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Editoriale 


Andneotti disse; 

«CaptaM 

ingrati-» 


rTT'nn.i.’jt» iti 


L m on AndrcolU deve propno aver perso te -slatte 
' I altro giorno a Capn Solo cosi si spiega «una 
sparala» davvero inconsueta per un uomo sO" 
litamente misurato e imn certo privo di senso 
dellumpriuno Al presidente del Consiglio 
non può intatti sftìggire quanto vi sia d» comi 
co nell idea che propno lui si èrga a difensore della demo* 
Grazia rappresentativa e addirittura del suffragio universale 
contro il pencolo del dominio dei grandi potentati econo¬ 
mici e finanzlan i 

Siamo seri on Andreotti t certamente vero che nel . 
nostro paese si è realizzato in questi anni un processo ab* ' 
norme di concentrazione delle ricchezze e del potere nel- , 
le mani di ristretti gnippi capitalistici è vero che questi . 
gruppi controllano in la^a parte U sistema deli tnformazio- ' 
ne li sistema tndustr^le e finanziario Ma ciò è avvenuto , 
con la complicità di ima maggioranza di governo che ha 
Impedito e impedisce ogni (orma di regolamentazione e di 
controllo dempcfahco 

Siamo non a caso I unico paese del mondo occidenta¬ 
le che è privo di una legislazione anti trust che non ha re 
gole nel campo dell informazione e della Rai Tv che ha 
' una legge bancaria vecchia di mezzo secolo Non mi pare 
se me possa fare una colpa ai giovani imprenditpn In tea! 
tà sono gii Uomini che hanno governato questo paese ad 
, avere sempre preferito un rapporto a «trattativa privata» 

' con il mondo imiKendilonale £, naturalmente anche dal 
Taflra parte a lungo non ci si è lamentati dei vantaggi che 
questo «regime pattizio» ha comportato 

È stato un patto non scritto ma ferreo Chi governa ha 
lasciato mano libera ai potenti delta finanza e dell indù 
, stria ha trasferito senza crmdizioni risorse pubbliche nelle 
loro casse ha concesso favon fiscali ha rinunciato a pro¬ 
grammare e a orientare lo sviluppo In cambio ha preteso 
sostegno politico tangenti all occasione e la libenà di po* 

' ter gestite ciò che è pubblico nell interesse del propno si 
sterna di potere e di consenso^ Il prezzo lo ha pagato il 
I paese in terinihl di democrazia di trasparenza di giustizia 
sociale e di corrompimento del sistema politico 


mSTEMSIOME 


Gli Usa invitano l’Urss a fare altrettanto 
Oggi la prima risposta di Shevardnadze 



«Ma le anni chimiche» 
Pramessa di Bush all’Onu 


Ricordiamo 
Paolo Spriano 
fi suo lavoro 
il suo rigore 


Un anno fa moriva Improvvisamente il compagno Paolo 
Spnano (nella foto) storico giornalista docente universi* 
tano autore della stona del l%i e di libn su Gramsci To¬ 
gliatti e li movimento operaio Pubbltchlamo un intervista, a 
Valentino Gerratana uno scnito di Rosetta Loy e anticipa¬ 
zioni delle relazioni che Giuseppe Boffa e Luisa Mangoni 
terranno^ fra gii altri al seminano dell Istituto Gnunaci in 
programma il 6-7 ottobre a Roma in onore di Paolo Spria- 

ALLE PAGINE 


Caso Ustica Tra «non ricordo» e «non so 

Hai ntuAìrA rispondere» sono iniziati gii 

r interrogatori degli ufficiali e 

i inilltdn dei sottufficiali incriminati 

HpI rpntm rariar «depistaggio» delle in* 

Q6I Cenuu iduar dagim sul disastro di Ustica. 

tunica loro certezza co* 
mune per tutti è che non fu 
un missile ad abbattere il Dc9 sut cieto di Ustica (I black¬ 
out di 15 minuti sul tracciato radar di Marsala é stato poi 
spiegalo per la presenza dell esercitazione «Smdex» I difen* 
son dei militan hanno comunque chiesto una nuova perì¬ 
zia _ A PAGINA 9 


«Agiamo insieme, a cominciare da oggi*». Bush 
annuncia che gli Usa sono pronti a distruggere 
tutte le loro scorte di armi chimiche entro 10 an¬ 
ni. r80% anche pnma che si concluda un trattato 
tra la ventina di paesi interessati. E nel suo pnmo 
discorso da presidente degli Usa dalla tribuna del- 
lOnu riprende molti dei temi da «governo mon¬ 
diale» portativi un anno fa da Gorbaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 NEW YORK. «Siamo pronti 
ad climmare il dS% delle no¬ 
stre scorte di armi chimiche 
entro i primi 8 anni dall entra 
la in vigore di un trattato se 
anche I Urss le bandisce - e 
sono convinto che io faran 
no Starno pronti a distrug 
gerle tutte - il 100% ogni sin 
goto ordigno - entro dieci an 
ni se tutte le nazioni in grado 
di produrle accettano di ban 
dirle Siamo pronti a comm 
Giare ad eiimmare I S0% delle 
nostre scorte anche da subito 
con ta trattativa ancora tn cor 
so Agiamo insieme a co 
minciare da oggi stesso per 
eliminare questa piaga dalla 
faccia delta terra!» 

Usa e Urss sono gli unici 


paesi che amnfiettono il pos 
sesso di armi chimiche Forse 
50 000 tonnellate gli uni 
30 000 gli altn con il Pentago¬ 
no che ammette che almeno 
il 7% degli ordigni amencani 
sono «oltremare» soprattutto 
in Europa 

Questa è la proposta più 
clamorosa tra quelle avanzate 
da Bush nel suo pnmo mter 
vento da presidente degli Siati 
Uniti dalla tnbuna dellOnu 
Ma non è stata la sola novità 
L uomo che solo alcuni mesi 
fa da candidalo presidenzia 
le accusava il rivale Oukakis 
di dare troppa importanza ai 
I Onu sembra essersi ncredu* 
lo 



n mercato risponde 
al monito dei Sette 
Dotooincalo 


DARIO VCN^DONI 


M MILANO Scossone per li 
doliaiTOi su lutti i mercatt fi 
nanzian mondiali a comin 
Giare da quelli dellOnenle 
poi via via seguendo ) avan 
zare del giorno sul globo in 
Europa e In Amenca Dopo 
che i rappresentanti dei pae 
si più occhi dell Occidente 
hanno concordato sabato 
sera a Washington una di 
chiarazione comune sulla 
necessità di un nbasso del 
tasso di cambio della mone 
ta amer^ana nei confronti 
delle altre il doUaro ha per 
so su tutte le piazze quasi il 5 
per cento tornando nei con 
fronti della lira al livello mi 


nimo dall iqizio di agosto 
Più ancora degli interventi 
- che CI sono stali - delle 
banche centrali hanno pe 
salo le parziali ammissioni 
dei governatore della fìunde 
sbank. Karl Otto Pochi se¬ 
condo il quale effettivamente 
la banca centrale tedesca 
«sìa esaminando se I attuale 
slmttura dei tassi di interesse 
è in linea con la rapida ere 
scila deli economia» Al di là 
delle dichiarazioni comuni 
SUI cambi, i Sette restano pe 
rò divisi sulle misure da 
prendere per il riequilibrio 
dell economia mondiale 


«Parola mia: Ma è davvero di Raffaello 

a iiAirsfeffMcrA I affresco che raffigura San 

U«l ailiCMi.U Giovanni Evangelista mo* 

1 PRrUQId rente nell oratorio dell ospe- 

ò WS PaffaAllsiM Agostiniano a Perugia? 

C Ul MnaDira»» Lo sostiene Filippo Todini 
giovane docente all Unive^ 
sità di Udine e studioso di 
arte gotica e nnascimentate Secondo lui non c i sono dubbi 
che I venti metn di affresco mostrano la mano di Raffaello 
giovanissimo magan diciassettenne fresco di apprendista* 
to alia scuola del ^mgino A pagina 19 


Cildo in tv È guerra sullo sport in tv 

r Berlusconi vuole il calcio e 

r.®» I accusa la Rai di spe^. 

trd Rdi accuse - aggiunge - cpndi* 

e RAriiicrAnl ministri e uomini di 

DenUXUIII governo Affies replìcg. «^ 

no attacchi inconsulii, di* 
chiarazioni tanto tracotanti 
quanto indicative di mancanza di stile e di una grossa de¬ 
bolezza nonostante potenza economica e vantale amici 
zie» Evangelisti capo del poo/sportivo delta Rai «Nonpa^ 
tecipeiemo ad aste selvag^ ma non ce ne staremo con le 
mani in mano» a pagina 99 


George Bush 


RENZO STEFANELLI A MOINA 9 


M 


a non pare sia questo ii problema che lon 
Andreotti ha voluto sollevare No al contrario 
egli si è irritato pròprio per il fatto che una par 
te del mondo impcendltonate avverte e de¬ 
nuncia I rbehi di questo degrado di questa 
maricanza d) regole Tanto più che. addlrittu- 
ovatti ^ila eo^bWtrià 4 RMgono àriché # 


t opposizione e prospettano la po^ibililà di un alternanza 
di una nforma mi sistema politico Tanta ingratitudine ò 
davvero intollerabile per I oh Andreotti 01 qui il Suo bru 
SCO richiamo all ordine ta difesa di un pomato della politi 
ca che mira a dilendere non già il suffragio universale 
(che c entra?) ma li vecchio sistema di potere 

Certo con una qualche furbizia il presidente del Con 
sigilo ha cercato di presentarsi come il difensore dei partiti 
e della democrazia contro I invadenza e la prepotenza 
delle grandi concentrazioni Ma il gioco è troppo scoperto 
perclié CI si possa lasciate coinvolgere 

A noi interessa discutere su un altro terreno con queste 
forze imprenditoriali Sarebbe infatti troppo semplice sca 
ncarc ta responsabilità dei guasti solo sul sistema politico 
C è un mondo Imprendilonale che ha costruito le sue for 
lune nel regime dei favon delle protezioni e delle tangenti 
Ora CI si rende conto che questo sistema è diventato intoi 
lerabile che Ha finito per favonre le forze jpeggiori (a ma 
ha e )a camorre In una parie del paese? ^ è cosi allora 
non basta fare la morate at putiti (e bisogna dire comun 
que con chiarezza a quali) occorre battersi anche nel 
mondo imprenditonale perché si definisca un rapporto 
nuovo fra pol(tica>e imprese fra democrazia e capitalismo 
Una politica riformata deve poter definire le regole far n 
spettare le leggi dettare le finalità dello sviluppo sulla base 
dall intere:^ generale Gestire Ji meno ma governare di 
più 

Questa sfida potrà spaventare chi si è arricchito nelle 
pieghe di un intreccio torbido tra affan e politica chi pen 
sa di non poter nnunciare alle vecxhie protezioni Ma non 
dovrebbe intimorire una imprendvtona moderna che ab¬ 
bia la (orza e la volontà di competere che comprenda che 
per affrontare la prova della uniftcazione europea c è biso¬ 
gno di un Sistema politico e di uno Stato nform^i ed etti 
cienti ftenso non sbagliare scrìvendo che il com'egno di 
Capri dimostra che questa consapevotezza comincia a far 
si strada Ed è compren^bite che all on Andreotti questo 
non faccia piacere 



Un clamoroso documento di denuncia dei costruttori calabresi 

Olì bttittenditxnì accusano: 
<4Stato e mafia d stritolano» 


Coraggiosa e drammatica denuncia dei cosinitton 
editi di Reggio Calabna In un loro documento spie¬ 
gano che -per le imprese oneste, a Reggio, non c è 
più posto poiché le aziende maliose godono di 
complicità e di appoggi negli ambienti del potere» 
Nel documento dell Ance si chiede I applicazione 
della legge Ua Torre anche alle ditte private e un ve- 
nlien) controllo sugli appalti e subappalti pubblici 


WlADIMIRO SeniMELU 


Rninfarina 
«Andreotti esagera» 
E Agnes awertL 


ALBERTO LSISS ANTONIO I0U.0 


■N II direttivo provinciale 
dei costruUon di Reggio Cala 
brla SI era nunito per prende 
re in esame là situazione alia 
luce della recente approvazio¬ 
ne della ieggfi speciale per 
R^gio che prevede investi 
menti per seicento miliardi 
una cifra colossale che ovvia 
mente (a^'mlaratle imprese 
maliose della Calabna Al ter 
mine delia nunione è stalo 
approvato appunto il clamo 
roso documento di denuncia 
contro la prevancazioni e le 


violenze delle organizzazioni 
della malavita organizzate che 
propongono una <oncorren 
zialità» sicuramente vincente 
perché fatta di bassi costi, di 
norme eluse e soprattutto 

K hé basala sui metodi del 
limidazione della prevan 
cazione della collusione isti 
tuzionalizzata con i pubblici 
poten» Il segretario aella Fìl 
tea egli Roberio Tonini ha de 
finito la presa di posizione 
dell Ance un «fatto di grande 
niievo nazionale» 


M ROMA La polemica tra la 
Contindustna e Andreotti su 
politica e malaffare continua 
len Pinmfanna pur dicendo di 
voler attutire i toni ha npro- 
posto la matena del conten 
dere «Proporre i idea di una 
nforma istituzionale - ha det 
to nfcrendosi alte lesi dei gio¬ 
vani induslnaii - non vuol dire 
contrapporsi all attuale siste 
ma democratico ma volerlo 
migliorare» Rteulla quindi 
•esagerata» la nsposta di An 
dreotti a difesa del «suffragio 


universale» Riserve sul dtscor 
so di Andreotti sono state 
avanzate anche da Fanfanl e 
più esplicitamente dal Pn La 
questione delio strapotere del 
le cor^centrazioni economiche 
è stata npresa poi dal direttore 
generale detta Rai Biagio 
Agnes «Se è vero che le con¬ 
centrazioni minacciano l in¬ 
formazione, perché si impedi¬ 
sce il rilancio del semtao pub¬ 
blico come garanzia del piu 
raiismo e detta democrazia?» 


MARCELLO VILLARt SERGIO SERGI A PADINA 9 
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Il palestinese Birawi arrestato in una base delle Brigate rosse 

Lonchia lo sospetta dì strage 
I pudici di Roma lo scarcerano 


Queir «arandone» era dei nostri 


È di nuovo Ubero Khahd Thamer Birawi, il «colon- 
tiallo» di Abu N.dal an^stato dai tarabinien dell an- 
(iterronsmo per i suoi stretti contatti con i bngatisti 
del «Partito comunista combattente» La scarcera 
zione, dopo una lunga nunione in camera di consi¬ 
glio, è stata disposta dai giudici del Tribunale della 
libertà «Insufficienti gli indizi a suo canco» Una 
decisione destinata a suscitare aspre polemiche 

QIANNI CIPRIANI 


mt gOMA II suo nome era 
baUa\o nel giorni scorsi sulle 

E ne del giornali di mezza 
ipa dopo te fantasiose n 
velazioni del settimanale in 
glese Sunday Express che so 
steneva fosse uno degli aulon 
dell attentata contro I aereo 
della Pan Am precipitato lo 
scorso dicembre a Lòckerbie 
Notizie completamente prive 
di fondamento che sono stale 
subito smentite Ieri sera Kha 
lid Thimer Birawi uopio di 
Abu Nidal ha vinto il pnmo 


«round» contro altre accuse al 
trettanto gravi questa volta 
motivati che gli erano stale 
formulale dalla procura di Ro 
ma qu( Ila di essere un «am 
basciatore» del lerronsmo ara 
bo che aveva comincialo a 
tessere una rete di scambi e di 
rapporti con i «militansti» delle 
Br ree Lo avevano arrestalo i 
pnmi giorni di settembre len 
sera il Tnbunale della libertà 
ai termine di una lunga sedu 
ta ha deciso la sua scarcera 
ztone «Insulficienti gli indizi¬ 


li nome di Birawi era emer 
so nel corso delle indagini 
che lì giudice Luigi De Ficchy 
aveva condotto nei confronti 
del gruppo di bngalisti riusciti 
a sfuggire a) blitz dei carabi 
meri dello scorso anno II pa 
icstmese in particolare era 
stato pedinato a lungo e gli m 
vestigaton Io avevano seguito 
e fotografato durante alcuni 
incontri che con le modalità 
tipiche del clandestino aveva 
avuto con Franco La Maestra 
e con Caterina Calia Un con 
latto pencolosissimo nella 
prospettiva di una nemmeno 
tanto remota possibilità di al 
le mza tra Br e uomini di Abu 
Nidal Dei reslo in numerosi 
documenti trovati nei covi bn 
gatisti la possibilità di una po 
litica di alleanze con i gruppi 
•fratelli» veniva considerata un 
modo per prò eguire la lotta 
armala abbracciando I ottica 
intemazionale 
Secondo i giudici del tnbu 
naie della libertà invece gli 


elementi raccolti sono pochi 
In sostanza gli mvestigaton 
avrebbero solamente raccolto 
le prove di una proposta di 
collaborazione fatta dalle Br a 
Birawi ma non la prova che U 
•colonnello» di Abu Nidal 
avesse deciso di accettare 
Cost Birawi ha tatto ntomo 
nella sua casa del Prenestino 
dove vive dall agosto 1988 da 
quando cioè è staio scarcera 
(o per decorrenza di termini 
dopo I estradizione dalla Gei 
mania che era stata richiesta 
nel 1985 dalla magistratura 
del nostro paese che lo so¬ 
spettava di aver partecipalo 
all attentato contro il Calè de 
Pans nella centralissima Via 
Veneto e contro la sede ,o 
mana detta «Bntish Airwu/s» 
Ora la decisione del Tribunale 
della libertà sembra propno 
destinata a suscitare aspre po 
lemiche che finiranno inevita 
bilmcnte con 1 aggiungergli ai 
la «grande perplessità» che già 
ieri in serata manifestavano i 
diversi organismi inquirenti 


■■ Un anno fa moriva Màu 

10 Rostagno dello Sanata^ 
Gli hanno sparalo mentre 
rientrava a casa sua la comu 
nilà Saman poco fuori Trapa 
ni dove lavorava con t droga 

11 Non contro Con Propno 
perché lavorava con i drogati 
Postano lavorava cernirò la 
mafia Ne parlava da uno sto 
dio telewsivo di Trapani ne 
parlava con chiarezza e vee 
menza e tutti pensano come 
è OVVIO pensare che sia stala 
la mafia ad ucciderìo La ma 
Ha «.erto ma erano uommi pi 
Carne e ossa probabitmente 
con mogli e figli madn e pa 
dn che hanno sparato su un 
uomo melme Hanno sparato 
con la viltà idiota e funosa 
della gente idiota e furiosa 

Non ho mai conosciuto 
Mauro anche se negli anni 
della rivolta giovanile lui face 
va politica a Milano &a stato 
uno dei capi di Lotta Conti 
nua presto avviato lungo 
quella via «mistica» (semplifi 
cazione giomalisiica) che 
tanto CI faceva somdere allo¬ 
ra Aveva aperto a Milano un 
locate «alternativo» dove si fu 


Un anno la Mauro Rostagno è stato 
ammazzato dalla mafia m quel di Tra¬ 
pani dove aveva fondalo la comunità 
Saman, per il recupero dei tossicodi¬ 
pendenti Sul chi ha UCCISO le indagini 
non hanno fatto un passo il perché é 
più chiaro Rostagno lavorava contro i 
narcotrafficanti in un santuario di ma¬ 


fia e da una tv locale faceva il cronista 
senza peli sulla lingua Ieri al cinema 
Anston di Trapani Mauro è stato com¬ 
memorato Cerano il presidente del- 
! Antimafia Chiaromonte e Polena se- 
gretano del Pci siciliano, R-anco Pira 
del Psi, Russo Spena di Dp Oggi, i ra¬ 
gazzi di Saman fanno una fiaccolata 


mavano spinelli e si incontra 
vano tipi strani con grandi 
baibe la testa chissà dove i 
nostn fratelli maggion un po 
bizzarri e suonati Si faceva un 
gran parlare dell india dei 
viaggi a Poona tutto si disfa 
ceva piano piano lungo gli iti 
neran fumosi indeierminaU 
della «liberazione interiore» 
Per quelli come me quelli co 
me Mauro erano bravi ragazzi 
con le idee confuse o peggio 
compagni che si erano spersi 
avevano avuto paura avevano 
nnunciaio alla lotta 
Molti anni dopo li «fumoso» 
Rostagno ncompaive in Sici 
ila dove aveva radici e cuore 
come animatore insieme alla 


MICHELE SERRA 

sua compagna Chicca Roven 
e a Francesco Cardella di una 
comunità per il recupero dei 
drogati Con loro ha scritto un 
libro verboso e difficite maaf 
fascinante e rigoroso che » 
chiama «La scuola det Sud» 
dove SI racconta I incontro 
con quella Sicilia e quei dro¬ 
gati Con un assenza di pie 
giudizio e una disponibilità in 
ìellettuale che vorrei chiama 
re se non vi sembra troppo 
retorico amore jier gli uomi 
ni 

Tanto «fumoso» era Mauro 
Rostagno fncche Itone scop 
pialo e arancione che si trovò 
in cima a una inncea tremen 


damente concreta Tanto che 
ne mori ammazzato 
Fortuna che è finito il dilu 
vio di chiacchiere sul Sessan 
lotto nsoltosi poi m un prò 
cesso agli spari dei brigatisti 
alle spranghe dei catanghesi 
e poco più Fortuna Peccalo 
però che dietro la cronaca 
nera così pochi abbiano avuto 
1 umiltà e 1 onestà di inseguire 
anche i percorsi di liberazio¬ 
ne di ncerca di politica vera 
che hanno portato ragazzi e 
ragazze di vent anni (a a scer¬ 
vellarsi sulle proprie vite tutte 
intere a partire da se stessi 
dai propri amon dai propn 
amici Un fiume carsico dolo¬ 
roso lungo gonfio di errori 


follie slrafalctoiii catechismi, 
crimini che ogni tanto nsbuca 
dalla crosta dura e aiKhe un 
poco stronza di questa Italia 
•gaudente e volgare» mene* 
freglìista cinica smemorata 
Una fantasia inritvtehiate ù so¬ 
ciale che non à andata ai po¬ 
tere maalmenohatnonitodi 
sé tante vite e anchò qualche 
mone eroica come quella di 
Mauro e non è veraìi. non è 
vero che non abbiamo biso¬ 
gno di eroi 

Quando Mauro Rostagno è 
morto ho ripensato a quella 
volta pochi anni fa che vidi 
in televisione la faccia rossa di 
Dame! Cohn Bendit infantile 
lentigginoso allegro «Ma pe^ 
ché - disse - continuate a dire 
che il Sessantotto ha perso^ 
Non vi accorgete che abbia¬ 
mo vinto'^ È strano pensare a 
una vittoria davanti al cadave¬ 
re di uno dei nostn Pure dite¬ 
mi se vedere vivere e combat¬ 
tere un essere umano cosi co¬ 
me ha vissuto e combattuto ti 
fncchettone Rostagno non cl 
restituisce un senso una di¬ 
gnità una voglia di continuare 
per la sua e per altre strade 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


DPapaelasdenza 


UAHARDIMOFAMTIHI 

I l nconoscimenlo della «legilUma auìonomiae 
della ricerca scientìfica, che era stata alla base 
della rivoluzione di Galileo, definito «sommo* 
dal Pontefice (attributo di solito usato solo per 
se stesso), sottolinea rimpossibilità, ia non per¬ 
tinenza di confiitti nel merito fra scienza e reli¬ 
gione. Si tratta di una affermazione importante, perché da 
GaHIéQ in poi tutti t tentativi di imporre alla scienza una de¬ 
terminata visione deii'uomo e dejl'universo si sono sempre 
tradotti in ostacoli gravi allo sviluppo della conoscenza 
scientifica. La rottura operata da Galileo dell'antropocentrì- 
smo, che faceva dell'uomo il centro dell'universo, ha im¬ 
piegalo secoli per essere accettata, come quella di Darwin, 
aiKh'essa sottoposta ad attacchi violenti dagli ambienti re¬ 
ligiosi, fino al divieto di insegnamento della teoria darwinia¬ 
na nelle scuole. In vigore negli Stati Uniti sino ad rdcuni de¬ 
cenni fa, ed ancora implicitamente rifiutata da motti dei li¬ 
bri di testo delle nostre scuole elementari e medie, in cui 
l’UOtno compare ad un certo punto non si sa bene come e 
perché, e tutta ia natura sembra coshuita in base ad un ar¬ 
monioso progetto di un architetto celeste. La cultura con¬ 
temporanea non deve solo fare i conti con le conseguenze 
della scienza, ma con la scienza stessa, i cui concetti, pn- 
ma che le sue applicazioni, hanno un forte potere distrutti¬ 
vo di idee e dì concetti tradizionali, comprese le visioni eti¬ 
che. 

«Spìngendosi sin verso i confini della realtà e della vita... 
il mistero stesso deH'uomo*. afferma papa Wojtyla, gli stu¬ 
diosi avvertono il «rischio di sconfinamenti e abusi». In effet¬ 
ti dalla (hùca alla biologia molecolare, alla cosmologia lo 
scienziato si è sempre posto come obiettivo svelare «i segre¬ 
ti della vita e deiruomo», indagine questa che il Pontefice 
sembra temere, forse sperando che la kilenza si limiti, co¬ 
me vuole una visione riduttiva dell'indagine sclentiiica. a ri¬ 
solvere puzzles «locali», lasciando da parie ì grandi interro¬ 
gativi di fondo. Su questi punti sì solleva lì problema del 
rapporto fra scienza ed etica, delia responsabilità dello 
scienziato di fronte ai risultati, teorici e pratici, della sua in¬ 
dagine. Largamente condivisa è l'affermazione che lo 
scienziato si trova «di fronte ad un bivio in quanto egli e il 
frutto del suo lavoro possono favorire o danneggiare Tuo 
mo: a lui prima che agli altri si presenta in maniera ineludi¬ 
bile, prelimlnaTe, l'istanza etica». Questi pericoli sono insiti 
in ogni attività umana, in ogni innovazione, non solamente 
scientifica. Anche la scoperta dell'America ha portato un 
enorme progresso conoscitivo ed economico, ma indub¬ 
biamente ha portato a «sconlinamenti ed abusi», come il 
genocidio delle popolazioni indigene, di cui anche la stes¬ 
sa Chiesa ha portato gravi responsabilità. È però vero che 
con lo sviluppo delle tecniche di ingegnerìa genetica ci so¬ 
no elementi qualitativamente nuovi. 

Ma quali sono dunque 1 possibili sconfinamenti e abusi, 
di cui paria il Pontefice? Quando egli afferma che la ricerca 
non ha limiti, a cosa si riferisce? Mia scelta del settori di in¬ 
dagine, alla proposizione di teorie interpretative, alla appli¬ 
cazione del risultati? La risposta a questi interrogatM non é 
chiara, ma su questo punto, sarà bene sollecitare la Chiesa 
ad ulteriori approlondimentl. «I limiti», «l'accettabilità» o 
inaocettabililà di interventi manipolazioni, gli eventuali 
■sconfinamenti o abusi» non possono essere definiti in base 
a prìncipi astratti o generici. Non si pud non essere d'acepr- 
do swl><vispetto delle leggi supreme della natura e deità vi¬ 
ta», suH'adeguamento dì ciascuna fase della ricerca «alle 
esigenze derivanti dalla dignità della persona»; ma quali so¬ 
no l casi in cui questo non si è realizzato o non si realizza: 
quando, concretamente, la dignità di una persona viene 
compromessa? 

I n cosa consiste «il senso autentico della vita» di 
cui parla il Pontefice e come conciliarlo ad 
esempio con la posizione dì una Chiesa che 
considera immorale Tuso dei contraccettivi, an- 
che quando si è in presenza di sieropositivi che 
possono infettare la loro compagna, la quale. 
' rispettando la morale cristiana, potrà mettere al mondo !i- 
I beratfiente quanti figli vorrà, tutti malati di Aids e destinati 
I ad una morte rapida e crudele? Discutiamo quindi di etica 
I e di scleivza, analizziamo le possibilità, i rìschi, le ìnceitez- 
I ze, come anche le potenzialità positive, mediche e produt- 
I live, delle tecniche che la scienza ci mette a disposizione, 
' senza steccati Ideologici, senza condanne e senza abiure, 

I scendendo sul terreno della concreta definizione dei termi- 
I ni dei problema, dei prìncipi operativi e legislativi. Solo in 
I questo caso l’attacco a Galileo da parte della Chiesa potrà 
' essere davvero considerato una cosa del passato. «La scien- 
I za ha affermato Giovanni Paolo 11 > ha una intrinseca mo¬ 
ralità da rispettare: mentre gli orizzonti verso cui essa si 
' muove appaiono sempre più vasti, l'uomo che la coltiva e 
la sviluppa scopre nuovi limiti, dubbi, dffficQllà». È una af- 
I fermazione che tutti gli scienziati sono disposti a sottoscrì- 
I vere. Tuttavia molte delle posizioni della Chiesa su proble- 
' mi che rientrano nel campo dei rapporti fra etica e scienza 
I si sono mosse sulla base di presunte «certezze»: se a questa 
idea di certezza immutabile se ne sosumisce un'altra an- 
I ch'essa centrata sui «dubbi* e sulle «dilficoUà». 

Con le parole pronunciale dal Papa domenica a Pisa, il 
' rifiuto verso la coscienza scientifica da parte della Chiesa é 
definitivamente superalo, l'accettazione piena dei suoi ri- 
I sullali e dei suoi caratteri deve forse ancora maturare. 
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Commenti _ 

L’analisi del rapporto tra condizione operaia e dimensione aziendale 
Deboli e indifese le imprese minori? Semmai i loro dipendenti 

Piccolo è bello e giovane 
ma la paga è scarsa 


H L'Istituto nazionale per 
la previdenza sociale ha re¬ 
centemente cominciato a 
porre le proprie banche-da¬ 
ti a disposizione dei ricerca¬ 
tori. Era tempo. Infatti te in¬ 
formazioni di cui l'Inps isti¬ 
tuzionalmente dispone so¬ 
no preziose, sia per gli stu¬ 
diosi che per gli operatori in 
campo sociale. Coloro che 
per primi hanno avuto il pri¬ 
vilegio di usufruirne, sotto la 
direzione di B. Contini, han¬ 
no presentato le loro elabo¬ 
razioni poche settimane la. 
Vale la pena di parlarne, 
anche perché l'importanza 
dei risultati è convalidata 
dalla serietà degli autori. 

Fra i molti dati utili sulla 
demografia delle imprese e 
sui trattamenti dei lavoratori 
nel settore privato, assai in¬ 
teressanti sono quelli-che 
offrono nuova e solida do¬ 
cumentazione circa il rap¬ 
porto che esiste fra dimen¬ 
sione aziendale e condizio¬ 
ne operaia. Non è che le 
tendenze In materia fossero 
ignote ad economisti, socio¬ 
logi e statistici dei lavoro,- 
cosi come a vari sindacali¬ 
sti. Ma non era mai risultato 
cosi evidente quanto l'am¬ 
piezza detl'impresa - misu¬ 
rata dal numero dei dipen¬ 
denti - influisce sulla loro 
età, anzianità e retribuzio¬ 
ne, non meno che sulla 
creazione/distruzione di 
manodopera, e sui relativi 
tassi di rotazione. 


Le «capacità 
di pagare» 


L’evidenza forse piO im¬ 
pressionante concerne la 
stretta, diretta e lineare cor¬ 
relazione fra la dimensione 
delle imprese da un lato, e 
l'età ed anzianità aziendale 
dei lavoratori dall'altro. Ma 
esce altresì confermata 
quella fra dimensioni e re- 


ARIS ACCORRERÒ 


munerazionì, già segnalata 
l'anno scorso dal rapporto 
della «Commissione Cami¬ 
ti»; I salari in Italia negli anni 
Ottanta. 

In parole povere: quanto 
più l'azienda è piccola, tan¬ 
to più es^ impiega mano¬ 
dopera gióvane, ^unta da 
poco e pinata poòo; al con¬ 
trario, quanto più l'azienda 
é grande, tanto più la sua 
manodopera è adulta, è sta¬ 
ta assunta da tempo e viene 
pagata meglio. (Le eccezio¬ 
ni ovviamente ci sono, ma 
confermano la regola). 

Gli economisti spiegano 
le diversità di remùnerazio- 
ne fra piccola e grande im¬ 
presa con la loro diversa 
•capacità di pagare», e que¬ 
sto si può accettare se si 
suppone che le maggiori 
imprese facciano necessa¬ 
riamente maggiori profitti, e 
viceversa. Qualcosa del ge¬ 
nere vale anche per l'anzia¬ 
nità media dei dipendenti: 
dal momento che le mag¬ 
giori imprese sono in gene¬ 
re le più solide, è logico che 
i loro dipendenti vi possano 
rimanere più a lungo, o es¬ 
servi più «fedeli» - come es¬ 
se amano dire. Questo, a 
sua volta, influisce poi sul¬ 
l'età: in aziende ove si rima¬ 
ne più a lungo, la manodo¬ 
pera «invecchia» anche di 
più. 

Quale è allora la carriera 
lavorativa ideale? 3i può 
supporre che il tragitto mi¬ 
gliore contempli passaggi 
successivi dalla piccola alla, 
media alla grande impresa; 
ciò garantirebbe infatti una 
progressione sia in termini 
di paga che di sicurezza. 
Questo avviene di sicuro a 
una parte di operai e di im¬ 
piegati, «allevati» dalle 
aziende minori e poi «scre¬ 
mati» da quelle maggiori. 
Ma attenzione: due terzi del¬ 
l'occupazione manifatturie¬ 
ra e tre quarti dì quella tota¬ 
le stannq nelle imprese sot¬ 


to ì 100 addetti, e dunque è 
Impossibile che ci sia per 
tutti un 9 carriera fatta salen¬ 
do attraverso le dimensioni 
d’impresa. 

<^esto primo gnippo dì 
dati conferma quindi la no¬ 
tevole stratificazione che le 
strutture produttive determi¬ 
nano nella conditone so¬ 
ciale dei lavoratori e delle 
loro famiglie. Pelato, 
quando sì dice che «piccolo 
è belio» bisr^na sp^ificare 
bene di cosa si paria, e in 
genere si scopre che lo 
scarhbio è fra un lavoro me¬ 
no standardizzato e un po¬ 
sto meno retribuito. 


La piccola 
impresa 


Ma anche gli Bllii,^ati so- 
no interessanti, €88t'c|;don- 
fermano che in questi anni 
è stata essenzialmente, la 
piccola impresa a creare 
nuovi posti dt \sm)Tù. ì dati 
di Contini sui periodo 1978- 
88 sono elc^uenti..ln prati¬ 
ca. le grandi aziende hanno 
ridotto gli occupati sia negli 
anni di recessione che m 
quelii di ripresa, e-pedino 
q^Ii anni di estensione: le 
medie aziende li hanno au¬ 
mentati soltanto durante 
questi ultimi, mentre te pic¬ 
cole aziende - tino a 20 di¬ 
pendenti ~ hanno continua¬ 
to a creare occupazione 
lungo tutte le congiunture. 

Si pc^bbe obiettare m- 
nanzitutto che le imprese 
minori hanno un «ttim over» 
elevatissimo, e che pertanto 
la manodopera entra ed 
esce: e questo è vero giac¬ 
ché c^ni anno si muove qui 
un dipendente ogni due, 
mentre nell'Intera Industria 
(le stime di Contini sono 
convalidate dai dati «di flus¬ 
so» deH'fsta$>ise ne muov^ 


uno ogni quattro. E poi si 
potrebbe sottolineare che le 
imprese minori sono anche 
le più caduche, e che per¬ 
tanto i posti in più sono effi¬ 
meri. Ma non è cosi. Infatti, 
anche se le imprese minori 
hanno una nati-mortalità 
assai più elevata di quelle 
maggiora il loro saldo netto 
in termini di occupazione è 
positivo. 

Alle piccole imprese que¬ 
sto biianefo va riconosciuto. 
Alcuni esponenti imprendi¬ 
toriali. tuttavia, dicono di ve¬ 
dere nero da quando la Cor¬ 
te costituzionale ha stabilito 
che il licenziamento disci¬ 
plinare va comunicato rego¬ 
larmente al lavoratore, sia 
nella grande che nella pic¬ 
cola impresa. Ciò meravi¬ 
glia. poiché in questi anni le 
p^ole imprese sono cre¬ 
sciute non solo di numero, 
ma drK:he di forza e di ma¬ 
turità. li «sistema Italia» è 
studiato ed apprezzato co¬ 
me tale all'estero anche (e 
a volte soprattutto) per le 
performance,dovute al reti¬ 
colo delle sue imprese mi¬ 
nori. 

Non credo sia giusto 
guardare a queste come al 
regno della precarietà. Gli 
anni delle ristrutturazioni in¬ 
dustriali hanno reso meno 
squilibrata la struttura pro¬ 
duttiva italiana. Essa era 
meno concentrata di altre, e 
questa cronica nostra tra¬ 
versia è finita col risultare 
un'opportunità insperata. Il 
riaggiustamento non ha del 
resto provocato il declino 
delle imprese maggiori, che 
taluno profetava, mentre ha 
rafforzato la posizione di 
quelle minori. Adesso la di- 
(rendenza di queste da 
quelle è meno pesante di 
quanto sì temesse, e co¬ 
munque minore di prima. 
Non avalliamo dunque gli 
interessati lamenti di chi an¬ 
cora presenta le piccole Im¬ 
prese, tutte, come deboli e 
indifese. Semmai, tali sono i 
loro dipendqnlL^ 
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■i Due lettere mi propon¬ 
gono. una al femminile l'al¬ 
tra al maschile, lo stesso ar¬ 
gomento' l’uso e l'abuso del 
corpo nudo delle donne nel¬ 
le immagini televisive e sulla 
carta stampai.!. Scrive Mafal¬ 
da, da Civitavecchia. «Certe 
trasmissioni tv si servono del 
nudo femminile per acquisi¬ 
re o aumentare la propria 
“audience" Devo precisare 
che non sono del vostro 
stesso orientamento ideolo¬ 
gico, ma vorrei confrontarmi 
con te e le altre amiche del- 
ì'Unità sull'aigomento; infat¬ 
ti, penso che. tra donne, si¬ 
mili bamere non dovrebbe¬ 
ro esistere. 

«Mi riferisco soprattutto a 
trasmissioni come Colpo 
grosso, che con il pretesto 
del gioco a quiz espone il 
corpo della donna, esplora¬ 
to in lungo e in largo dalie 
telecamere, quasi fosse una 
merce in vendita. Che cosa 
si intende proporre e ripro¬ 
porre; l'idea del maschio do¬ 
minatore sulla femmina? Le 


ragazze, infatti, non vengono 
private solo del loro vestiti, 
ma anche del nome e co¬ 
gnome, sostituiti da nomi¬ 
gnoli da casa di tolleranza. 
Sono li per suscitare e soddi¬ 
sfare la curiosità degli uomi¬ 
ni, sotto la regia di queli’am- 
biguo personaggio che è 
Smalla, il simpatico presen¬ 
tatore di carne in mostra? E 
noi, allora, come dobbiamo 
porci a fronte di simili abusi? 
Dobbiamo continuare a in¬ 
goiare e tacere?». 

Gino, da Treviso, scrìve a 
sua volta: «Seguo con inte¬ 
resse il processo di emanci¬ 
pazione femminile, e il per- 
coreo che la donna compie 
nel rendersi indipendente 
dall’uomo. E tutto questo mi 
sembra degno di rispetto e 
approvazione. Se non che, 
come tutti gii uomini sani, 
osservo l’eslblrsi della fem¬ 
mina in spettacoli di vario 
genere, e sulle copertine dei 
periodici, e devo constatare 
che il nudo è sempre pù3 nu- 
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do, e magari avrà dei pregi 
artistici, ma sotto sotto io ci 
vedo ancora e sempre Tof- 
ferta di sé stessa, da parte 
della donna, al sempre po¬ 
tente maschio/ uomo, trami¬ 
te i padroni del cinema e 
delta carta stampata. 

«E allora, come la mettia¬ 
mo? Lusingare l’uomo nel 
suo potere erotico e sociale 
come SI colloca nei quadro 
dell’emancipazione femmi 
nile7 lo capisco che le don¬ 
ne colte e impegnate faccia¬ 
no ia loro battaglia in altri 
campi Ma il loro silenzio 
suirargomento sembra aval¬ 
lare U comportamento di 
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Intervento 

La telefonata o Tinsulto 
Così il potente può eliminare 
il giornalista sgradito 


L 'inattesa offensiva lanciata saba¬ 
to a Capri da Giulio Andreotti 
conilo la concentrazione delle 
testate giornalistiche; l'editoriale 
con cui ieri Indro Montanelli ha 
sostenuto che «l’indipendenza 
d'un giornalista dipende unicamente dal 
giornalista»; e il durissimo attacco sferrato 
domenica da Craxi alla redattrice della stam¬ 
pa inietta Tomabuoni, fanno parte di un mo¬ 
saico non lineare, anzi Confuso, che tuttavia 
può stimolare alcune riflessioni in tema di 
rapporto fra potere politico e informazione. 

U concentrazione deile testate giornalisti¬ 
che nelle mani di pochi editori, che sono in 
pnmo luogo imprenditori, è un fenomeno di 
cui le prime avvisaglie si ebbero molti anni 
fa, e che fu più volle denunciato. Ma non ri¬ 
sulta che da parte democristiana ci siano 
mai state in proposito denunce vibranti co¬ 
me quella fatta da Andreotti a Capri. Sorge il 
dubbio che, nell’ottica andreottiana. il pro¬ 
blema nasca solo adesso, perché fino a ieri 
la concentrazione delle testate andava a tut¬ 
to vantaggio della De, mentre ora qualche 
catena giornalistica ha assunto una linea che 
al presidente del Consiglio non piace. 

Net discorso di Capri, polemizzando con 
quanti avevano denunciato la corruzione 
della pattttocrazia, Andreotti ha difeso il suf¬ 
fragio universale. Perché mai? C'è davvero 
qualcuno che vorrebbe tornare ai suffragio li¬ 
mitato secondo il censo? No, proprio no. Ma 
al presidente del Consiglio fa gioco apparire 
come it difensore del voto alle masse, soprat¬ 
tutto perché l’accorgimento dialettico gli 
consente di scaricare appunto su milioni di 
elettori ia colpa della corruzione del potere. 
Come se avesse, aU'inciica, detto: si. il gover¬ 
no è ladro, ma ne sono responsabili le rpasse 
che lo volano, il che, piaradossalmente, può 
contenere anche elementi di verità, per 
quanto riguarda li voto a certi partiti; ma non 
rappresenta certo una scusante per gli uomi¬ 
ni di potere. 

Arùtora. II giornalista Andreotti, sempre sa¬ 
bato a Capri, ha raccontato in questi termini 
un aneddoto risalente al tempo dei ministeri 
De Gasperì; «Mi ricordo che durante una crisi' 
di governo Angelo Costa, allora presidente 
della Confindustria, andò da De Gasperì 
chiedendogli dì non cambiare un ceno mini¬ 
stro; ma nel fare ia richiesta anossi, perché 
evidentemente si vergognava». Ben racconta¬ 
lo- Tuttavia il giornalista Andreotti » in osse¬ 
quio a) molto cattolico secondo cui si dice il 
peccalo e non il peccatore - almeno te que¬ 
sta circostanza hg marKato alla regola della 
complete&a deirinforntazione. Chi era quel 
•cer^o ministro» di De Ga^pen^ Èmaiftoe^bi^ 
le che le leggi dell'Ómertà fra uommrdi^te-' 
re valgano anche dopo trent'anni? È questo il 
modello dì giornalismo che 11 capo del go¬ 
verno contrappone a quello pericoloso delle 


concentrazioni? 

Ma indio Montanelli ci rassicura: «L'indi¬ 
pendenza di un giomaliste dipende unica¬ 
mente dal giornalista. Chi vuol farei rispettare 
pud farsi rispettare». Qui ci vorrebbe quel 
giovane comico (mnultuoso che usa uritee: 
esatto! Sottoscriviamo senza riseive l’opinio¬ 
ne del maestro Montanelli. Peccato che a 
volle - un po’ al di sotto del livello di prestì¬ 
gio raggiunto dal direttore de) domale - il 
giornalista che «vuol farsi rispettare» debba 
cambiare posto, o addirittura mestiere o, 
quantomeno, rinunciare a quelle prospettive 
di carriera che solitamente il giornalismo di 
potere riserva, salvo rare eccezioni, a chi sa 
essere in sintonia con i potenti. 

Per esempio: lo sono certo - anche se }*ho 
incontrata poche volte e la conosco quasi 
soltanto dai suoi articoli > che Ltetta Toma- 
buorti non aspira a dirigere un giornale, Ma 
se. in via di ipotesi, nutrisse tale ambizione 
(die sarebbe l^lttima per una giornalista di 
talento), quale editore le affiderebbe mai un 
incarico direttivo, dopo l'Invettiva lanciata 
contro di lei da Bettino Craxi alla festa delle 
donne socialiste? A proposito di un articolo 
critico della Tomabuoni, Crauti ha usato gli 
aggettivi «falso e volgare», ci ha aggiunto il 
verbo «mistificare» e ha concluso rivolgendo 
all'autrice del pezzo l'accusa di essere co¬ 
munista. 

Ora, cosi come rivendichiamo il diritto, per 
qualsiasi cittadino e quindi anctre per ii gior¬ 
nalista, dì criticare il potere, rìconosclaroo 
che i polìtici hanno pieno diritto di criticare 
pubblicamente i giornalisti. Ma c'è differenza 
fra critica, polemica e aggressione. Le accu¬ 
se di falsità, volgarità e mistificazione, ripor¬ 
tate a un'asseiita militanza partitica (Ignoria¬ 
mo quanto reale) configurano esattamente 
un'aggressione. 

Per eliminare un giornalista sgradito, l'uo¬ 
mo di potere ha due vie possibili. La prima •' 
praticabile net casi in cui il politico sa che il 
direttore della testata è «persona sua» • con¬ 
siste nella semplice rfcbtesta telefonica di li¬ 
cenziamento o declassamento. La seconda è 
quella dell'attacco diretto che, per nuocere 
veramente, dev'essere violento e perentorio. 

Nei confronti di queste metodologie - 
quella morbida e quella aggressiva • le orga¬ 
nizzazioni dei giomalisti sono impotenti, per¬ 
ché il politico prevaricatore troverà anche in 
tali organismi i suoi fedeli, che impediranno 
qualsiasi protesta o addirlteira sosterranno 
che u politico ha fatto bene. Ma U ministro 
De Mlchells, ^mpre al convegno di Capri, hf^^ 
ammonito; «Àiamo attenti a.non demoniùa-'^ 
col 

nlzzare la democrazia*. E ho: sono propHdr 
questi sbrigativi sillogismi di comodo a far 
proliferare il malcostume politico, ollrendo 
anche prelesU ai giornalismo servile. 


Non sono un simbolo, però.. 


E certamente facile questa volta 
essere dalla parte di chi è diver¬ 
so; il (atto poi che «protagoni¬ 
sta» fosse [tomenico Modugno 
ha commosso ed ha pennesso 
che il vergognoso episodio fi¬ 
nisse sulle pagine dei giornali. Ma quante 
pìccole grandi violenze quotidianamente si 
subiscono senza poter far sentire la propria 
voce, senza che i mass media se ne occu¬ 
pino minimamente?Sono affemiazioni 
scontate, ma evidentemente non lo sono 
poi tanto se ogni giorno si consumano atti 
di razzismo, di pregiudizio, di ematina- 
zione, tra l’indifferenza o l'ipocrisia di false 
solidarietà. 

.Sono stanca dì sentire solo parole, sono 
stanca della gente che ha paura di cotnvol- 
geisì, di «sporcarsi» per poter concreta¬ 
mente darti una mano. In questi anni non 
ho mai o meglio non abbiamo - noi degli 
«alili» - mai chiesto privilegi particolari, ma 
sempre rivendicato diritti, insieme ai lavo- 
raion, ai pensionati, ai disoccupati, ai ma¬ 
lati. alle donne.. Mai abbiamo voluto esse¬ 
re un mondo separato, e quindi l’episodio 
dì questi giorni è condannabile di per sé e 
non perché consumato a danno di un «an¬ 


ziano handicappalo». Questa circostanza 
lo aggrava semplicemente.Se non si parte 
da questa considerazione, si continuerà a 
pretendere che l’handicappato non critichi 
mai. ma ringrazi sempre di quel poco che 
faticosamente la società gli ha concesso di 
conquistarsi. Se questo è vero, è anche ve¬ 
ro che qualcuno ha incominciato a capire 
e ad apprezzarti per quello che sei, per 
quello che fai. Essere considerate persone, 
con pregi e diletti come tutti, é il punto di 
partenza per rispettarci ed essere rispettati. 

Voglio chiudere dicendo ad Enzo Costa 
che non ho mai preteso dì essere né un 
simbolo, nè tanto meno un eroe, ho sem¬ 
pre detto però che se qualcuno può pren¬ 
dere qualcosa di positivo dalla mia espe¬ 
rienza non mi dispiace. Certo si può e si 
deve discutere dì qualsiasi problema, nes¬ 
suno ha la verità nel taschino. Mi sta benis¬ 
simo che lui non sia d’accordo spesso con 
me, evidentemente partiamo da esperien¬ 
ze diverse, ma questo non toglie che sicu¬ 
ramente abbiamo in comune la lotta per 
essere considerati persone, solo persone. 
MI raccomando, però Enzo, n(^n essere 
troppo dissenziente, lo sai che in fondo ho 
sempre ragione io! 


ANNA DEL BO SOFFINO 

Nudo di donna 
in copertina 



quelle che si pongono in 
modi tali da offendere, non 
dico la morale (ormai a ra¬ 
mengo) o la comune decen¬ 
za. ma anche la dignità per¬ 
sonale di ciascuna e di tutte. 

«Ho affrontato il problema 
con una giovane, cara com¬ 
pagna, che mi ha detto di la¬ 
sciai stare: l'eabizìone del 
nudo femminile si perde nel¬ 
la notte dei tempi, e sulle n- 
visie delle donne se ne è di¬ 
scusso in lungo e m largo, 
nei termini culturali appro- 
pnati. Questo non toglie che 
nei nostri organi di stampa 
se ne è parlato poco o nien¬ 
te. E io contìnuo a pensare 


che invece si potrebbe con¬ 
durre una campagna dì 
chiarimento in proposito, al¬ 
la ricerca di uno stile che 
non offenda né i vecchi né ì 
giovani, ormai in possesso di 
strumenti culturali abbastan¬ 
za raffinali da permettersi 
gusti meno volgari» 

Confesso che queste due 
lettere mi hanno colta di sor¬ 
presa: esistono ancora per¬ 
sone che si indignano per 
trasmissioni come Colpo 
grosso e per i nudi di donna 
in copertina? Certo, l’una e 
l'altra sono manifestazioni 
delle condizioni di infenorità 
in cui vive la donna. Ma ce 


ne sono tante altre. Eppure 
non ci sì crede, si dice che la 
donna, oggi, è pari all’uomo, 
come decretano tutte le leg¬ 
gi della Repubblica italiana. 
Ma la realtà è un'altra. Cosi 
ci sono ragazze bellissime, 
praticamente perfette: sele¬ 
zionate fra tante, risultano 
degne di una copertina. Per¬ 
ché approfittano del loro 
corpo, di quei regalo che ha 
fatto loro il Dna. rendendolo 
armonioso in ogni sua parte? 
Perché frutta soldi, molti più 
di quanti ne guadagnereb¬ 
bero impegnandosi in altre 
professioni, arti e mestieri. E 
perché riproponendosi co¬ 
me oggetto di desiderio al¬ 
l'uomo, mantengono con lui 
vivo li dialogo. 

Quanto alle altre, che van¬ 
no a Colpo grosso: sono bra¬ 
ve ragazze, che si fanno co¬ 
raggio, si danno una mano 
ad apparire sexy, e tentano 
la fortuna: presentarsi in 
pubblico come bocconcini 
puòziprire qualche strada di 


successo, nel mondo delle 
immagini o nei desideri ma¬ 
schili. £ una donna deside¬ 
rata può sempre, poi, ammi¬ 
nistrare a suo favore Tattra- 
zìone che ha suscitato. Del 
resto tutto, a Colpo grosso, è 
casereccio, un po’ patetico, 
e sullo spettacolo aleggia 
perfino un’ombra di pietà 
umana che rende meno dif¬ 
ficile la prova. 

Durissima, invece, è la 
prova che affrontano te don» 
ne decise a non essere né 
mostrarsi servili con gii uo- 
utinì. Me ne è giunto un 
messaggio rapido e lucente 
in una poesia letta in Le ole 
interne, squisita raccolta dì 
Livia Lucchini, una donna 
che ha sempre cercato (e 
spesso raggiunto) la qualità 
di vita e scrittura. Eccola: 
«Stava risalendo / senza / 
l'ingombro deirillusione / 
senza più ii dolore; / legge¬ 
ra. / Eppure trovava arduo / 
salire / non sapendo / per¬ 
ché saliva / sapeva / che 
nessuno l'aspettava» 


: 



















NEL Mondo 


De Mìchelis 

«Un nuovo 
inipulso 
al disarmo» 


Bush annuncia alle Nazioni Unite 
la distruzione entro il 2000 
di tutto Tarsenale degli Usa 
se lUrss farà altrettanto 


Proposte iniziative intemazionali 
per i grandi temi del pianeta 
Drog^ terrorismo e ambiente 
i nodi all’ordine del giorno 


«IMni^eremo le armi chimiche» 

Applausi per il veitìce con Gorbadov 


«Siamo pronti a distruggere tutte le nostre armi 
chimiche entro il 2000, 1*80% anche subito», an¬ 
nuncia Bush airOnu. Una buona parte dì queste 
armi, conferma il Pentagono, sono in Eureka. Il 
presidente Usa pare quasi volersi far perdonare le 
alterigie da superpotenza verso l'Onu di pochi 
mesi fa. E l'assemblea applaude a scena aperta il 
riferimento al prossimo vertice con Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SttOMUND QINISBRO 



■i NEW YORK. Le proposte 
di George Bush per drastiche 
riduzioni degli arsenali chimi¬ 
ci delle due superpotenze da¬ 
ranno un «nuovo detenhinan- 
le impulso» ai negoziali di Gi¬ 
nevra. li ministro <^1! Esteri' 
italiano, Gianni De Michelis, 
ha giudicato «estremamente 
positivo» \] discórso ietto da 
Bush ali'Onu. «Sono proposte 
che confermano il clima di di¬ 
stensione che carattenzza i 
rapporti tra Usa e Urss - ha 
aggiunto De Michelis - e so¬ 
prattutto rilanciano la dinami¬ 
ca del disarmo e la ricerca 
corKreta dì soluzioni per il 
raffonzamenlo della pace». 

Il ministro degli Esierì, al 
suo debutto alle Nazioni Uni¬ 
te, ha anche ricordato che l'I¬ 
talia Ò stata sempre tra i paesi 
che, «con il più convinto e 
profondo senso di impegno», 
hanno lavorato per la definiti¬ 
va messa ai bando delle armi 
chimiche. Ora il nuovo rilan¬ 
cio di Bush può contribuire 
«ad avviare il negoziato di Gi¬ 
nevra alla sua fase conclusi¬ 
va». Gianni De Michelis, che 
oggi pomeriggio parlerà per la 
pìlrna volta aH'Onu, ha inizia¬ 
to da ieri una fittissima serve di 
inconiri con ì capi di Stato e i 
ministri degii Esteri presenti a 
New York. Il suo primo discor¬ 
sa dovrebbe contenere, se¬ 
condo le anticipazioni, le pro¬ 
poste già avanzate la settima¬ 
na scorsa in Parlamento. Un 
plano Cee contro il narcotraf¬ 
fico, un esercito Onu per com¬ 
battere i boss della droga, pie¬ 
no appoggio al progetto Mu- 
barak per le elezioni nel Terri¬ 
tori occupali. Dopo il vertice 
Shevardnadzc-Baker e le nuo¬ 
ve proposte di Bush, dovrebbe 
anche avanzare progetti e ri¬ 
chieste, cosa che non ha fatto 
in Parlamento, per far assu¬ 
mere all'Ualva un ruolo più at¬ 
tivo nella partita del disarmo. 


B NEW YORK. Non è ancora 
il «governo mondiale». Ma nel 
suo inten^ento di ieri alla tri¬ 
buna delie Nazioni Unite 
George Bush ha rilanciato 
molti dei temi da embrione di 
governo mondiale che qui 
erano stati portati da Mikhail 
Gorbaciov un anno fa, quan¬ 
do alla Casa Bianca c’era an¬ 
cora Reagan. Disarmo, dro¬ 
ghe, ostaggi, terronsmo, am¬ 
biente. sottosviluppo, guerre 
locali: questo II ventaglio di 
problemi su cui il presidente 
Usa ha latto appello ad inizia¬ 
tive inlema^onali in ambito 
Onu. Quasi un andare a Ca¬ 
nossa al palano di vetro per 
un Bush che appena pochi 
mesi prima, da candidato pre¬ 
sidenziale, accusava il rivale 
Dukakis di voler svendere la 
sovranità della politica estera 
Usa cedendola alle Nazioni 
Unite. 

La proposta più ad effetto, 
come era .stato preannuncia¬ 
to, è stata quella sul disarmo 
chimico. GII Stati Uniti, ha det¬ 


to Bush, sono pronti a distnig- 
gere entro dieci anni, cioè pri¬ 
ma del 2000, «tulle le loro 
scorte di armi chimiche -, il 
100%, c^ni singolo ordigno*, 
se anche tutti gii aiiri paesi 
che hanno la capacità di co¬ 
struire armi chimiche (sono 
una ventina) decìdono di fare 
k) stesso. Sono pronti a ridur¬ 
re, nell'ateo di 8 anni, il 98% 
delle proprie scorte se al ban¬ 
do si unisce i'Urss («e sono 
convìnto che lo farà», na detto 
il presidente Usa). E sono 
pronti a distruggere 1*80% dei 
gas tossici di cui dispongono 
anche subito, e prima ancora 
che venga concluso un tratta¬ 
to, se fanno la stessa cosa an¬ 
che i sovietici. 

Probabilmente, come soste¬ 
neva il New York Times ieri. 
Bush «fa di necessità virtù, 
perché il Congresso già gli ha 
imposto la distruzione di tutte 
le vecchie scorte di armi chi¬ 
miche entro il 1997, dì pari 
passo alla sostituzione di ordi¬ 
gni diventati pericolosi anche 
per chi li conserva, con una 


minore quantità dì altri più' 
moderni. Ma si tratta sempre 
di una proposta concreta. Che 
interessa direttamente noi. dal 
momento che in coirKÌdenza 
con l'iniziativa di Bush il Pen¬ 
tagono ha rivelato che il 7% 
delle 30.000 tonnellate di gas 
tossici In dotazione alle forze 
americane è conservato fuori 
dagli Usa, soprattutto in Euro¬ 
pa, quasi certamente aiKhe in 
Italia. 

Saprà perché non vuole es- 
.sere meno popolare dei Gor¬ 
baciov che qui un anno fa era 
venuto a pariate di «governo 
mortdiale», comunque, questo 
Bush in edizione internaziona¬ 
lista non ha evitato, nessuno 
dei temi che travagliano it «re¬ 
sto del mondo» e specie it 
Sud. Ha parlato, con toni in¬ 
soliti per un presidente Usa. di 
«troppi paesi in via di sviluppo 
che oggi penano sotto it peso 
di un debito che tende impos¬ 
sibile lo sviluppo» Ha chiama¬ 
to a raccolta nella guerra con¬ 
tro la drc^a. Ha promesso che 
gli Stati Uniti sono «determina¬ 
ti a svolgere un ruolo attivo 
(velia composizione del con¬ 
flitti locali», e rinunciano quin¬ 
di, Si deduce, sia a guardare 
rOnu dall'alto al basso come 
avevano fatto per la guerra del 
Golfo e il Medio Oriente, sia a 
pretendere di avere diritti illi¬ 
mitati nel «cortile di casa», l'A¬ 
merica latina É parso anzi 
quasi scusarsi quando ha ag¬ 
giunto: che «talvolta il nostro 
molo nelle dispute regionali è 


c sarà mollo puU>lico», ma 
«altre volte, come fate voi, la¬ 
voriamo in silenzio, dietro le 
quinte*. 

Sempre come per scusarsi 
delle alterigie del passato e 
conquistare la simpatia deil’u- 
dttofìo. Bu^ aveva esordito 
alta maniera di Ret^an, con 
un apologo-barzellella (per 
ncordarci che, se cambia la 
musica, gli auicm matenali de¬ 
gli spartiti, gli «speech-writers», 
sono sempre gli stessi). Ha ri¬ 
cordato la volta in cui, da rap¬ 
presentante Usa airOnu, era 
arrivato con 45 minuti di ritar¬ 


do e l’oratore che sino ad al¬ 
lora aveva occupato la tribu¬ 
na, gii aveva dato il benvenuto 
dicendo: «Ora. per iavorìrla ri- 
comincerò il discorso da ca¬ 
po*. 

Bush era stato ambasciato- 
re di Nixon ali’Onu nel 1970- 
71. ^ era trovato nei bei mez¬ 
zo di una cocente sconfitta 
quando l'Onu aveva deciso di 
accogliere la Cina popolare al 
posto di Taiwan nel Consiglio 
di sicurezza. Ujì stesso, nella 
sua autobiografia, ha ricorda¬ 
to che Nixon gli aveva ordina¬ 
to di opporsi aU'ammissione 


della Cina proprio mentre 
mandava Kissinger spreta- 
mente a Pechino. Un modo 
per ricordare che le vie della 
diplomazia possono essere 
tortuose? 

La sala ha riso di gusto al¬ 
l'apologo evocativo. E ha ap¬ 
plaudito fragorosamente, a 
scena aperta, quando poco 
dopo Bush ha fatto riferimen¬ 
to ai summit con Gorbaciov a 
metà del 1990, concordato da 
Baker e Shevardnadze nei 
Wyoming. «Sono molto soddi¬ 
sfatto dei progresso che è sta¬ 
to fatto», ha detto Bush. Ha 
dato atto atl'Urss di «aver ri¬ 
mosso un certo numero di 
ostacoli al progresso nelle ri¬ 
duzioni degli armamenti con¬ 
venzionali e nucleari». E ha 
aggiunto che «restano si gravi 
diiierenze. ma la volontà di al- 
frontate in modo costruttivo e 
franco queste differenze è una 
novità che noi, e certamente il 
mondo intero, accogliamo 
con piacere». 

Tra coloro che hanno 
ascoltato il presidente Usa 
con estrema attenzione, ri¬ 
dendo di cuore all'apologo e 
alle battute, più meditabondo 
al momento della proposta 
sulle armi chimiche (che gli 
era stata comunicata in antici¬ 
po da Baker nei Wyoming), 
assorto come a voler cogliere 
ogni novità nelle sfumature, 
nei toni, oltre che nei conte¬ 
nuti, c'era it ministro sovietico 
Shevardnadze. AI quale tocca 
oggi l'intervento a nome del- 
rUrss. 


' Cortei sponsorizzati da Le Pen 

Vmto razsnsta a [ione: 
<<La moschea non si £ncà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


QIANNI 

■i PARIGI Battaglia giudizia¬ 
ria a Lione e manifestazioni 
razziste anche ien sera per la 
costruzione di una moschea. 
L'edificio dovrebbe essere fre¬ 
quentato da circa centomila 
musulmani che vivono in città 
e altri Ireccntomila residenti 
nella regione, e far Uscire cosi 
l'IsIam dalle catacombe, vale 
a dire da queirollantìna di 
•luoghi di culto» (cantine, ca¬ 
se diroccate, chiese dissacra¬ 
le) in cui fino ad oggi ogni ve¬ 
nerdì si radunavano i fedeli. 

Il progetto data ormai di 
dieci anni, ed é sempre stato 
combattuto da nutrite schiere 
di cittadini contrari all'idea di 
erigere un minareto. Trattan¬ 
dosi dì elettori, i sindaci in ca¬ 
rico hanno molto tergiversato. 
Ma Michel Noiie, giovane 
ncogolllsta partigiano di nuo¬ 
vo corso del suo partito, eletto 
trionfalmente nello scorso 
marzo primo cittadino della 
seconda città di Francia, ha 
deciso di d$r corso senza ri¬ 
serve a) progetto Iniziale, che 
prevede la costruzione della 
moschea nell’VU! arrondìsse- 
nwnt. zona residenziale e par¬ 
te integrante del centro stori¬ 


co. La levata di scudi è slata 
immediata, farcita più di altre 
volte da parole d’ordine razzi¬ 
ste Il Fronte nazionale dì Le 
Pen si è gettato a peso morto 
neil'affare, ed ha già tenuto 
assemblee di quartiere alle 
quali hanno partecipato fino a 
cinquecento persone. Girano 
ormai volantini xenofobi. «La 
vostra moschea costruitela ad 
Algeri», oppure «Andatevene, 
la Trancia non vi vuole più». Il 
comitato «civico» che si oppo¬ 
ne alla costruzione della mo¬ 
schea conta ormai tremila 
aderenti, mentre le raccolte di 
firme di protesta arrivano a 
quattro, cinquemila sottoscri¬ 
zioni. 

La vicenda ha reso esplicita 
la labilità del confine tra Fron¬ 
te nazionale e il partito di Chi- 
rac, a cui aderiscono numero¬ 
si dei consiglierì comunali e di 
quartiere che guidano la toste 
mobilitazione. 

La moschea tuttavia non 
costerà una lira alla comunità 
lionese. Verrà finanziata inte¬ 
ramente dai fondi raccolti dai- 
l’^sociazione dei francesi 
musulmani Gran parte dei fe¬ 
deli infatti da tempo è di citta¬ 


dinanza francese, (.unico «fa¬ 
vore» concesso dalla munici¬ 
palità é stata la vendita per la 
simbolica cifra di un franco 
del terreno di otiomita metn 
quadrali destinato all'edifica¬ 
zione del centro religioso. 

Accadde nel lontano 1983, 
dopo che il cardinale di Lione, 
appoggiato sia da Ciscard d'E- 
staing che da Francois Mitter¬ 
rand. aveva dato il suo assen¬ 
so all'idea di costruire un vero 
luogo di preghiera islamico. 

L'attuale sindaco ha preso 
alla lettera le consegne eli tan¬ 
to illustri patrocinatori, e ricor¬ 
dava ien su Le Monde i doven 
di uno Stato laico: garantire la 
libertà di culto, non soltanto 
alla religione maggiontaria. I 
suoi oppositori non risparmia¬ 
no il peggior armamentario 
sciovinista, giungendo al pun¬ 
to di prevedere nuclei di terro¬ 
risti tra i fedeli della futura mo¬ 
schea. Dall'altra parte, as«e- 
me al sindaco Noir, c'è l'asses¬ 
sore incaricato di seguire il 
dossier, Alain Jakubowicz, 
ebreo, convinto sostenitore 
deiropportunità di un Islam 
trasparente e ufficiale, non so¬ 
lo un diritto, ma anche la mi¬ 
glior difesa contro le infiltra¬ 
zioni mtegralisle 


Tregua a pezzi ma il mediatore Ibrahimi non dispera 

«Avvertimento» siriano per Aoun 
e a Bdrut è £ nuovo Tinfemo 


La tregua, ovviamente, è stata già notta. Ieri mattina 
sui settore cristiano di Beirut sono arrivate un centi* 
naio di cannonate, sparate dalla vaile deila Bekaa, e 
quindi presumibilmente targate Damasco. Ne ha da¬ 
to notizia remittente «Voce del Libano» la quale ha 
poi aggiunto che alcuni colpi sono caduti attorno 
all'albergo «Boustane» ove rì.siede in questi giorni il 
mediatore della Lega araba Ibrahimi 


B BEIRUT II sogno di pace 
è duralo, è il caso di dirlo, io 
spazio di un mattino. Le arti¬ 
glierie sinane hanno preso di 
mua ieri poco dopo l’alba l'a¬ 
rea di Ben Meri, un ex centro 
di villeggiatura, 16 c ilometn 
a nord-est di Beirut. È un 
quartiere scarsamente p>opo- 
lato e nei tre quarti d'interno 
in cui le salve musulmane si 
sono abbattute su! sobborgo 
cristiano della capitale libane¬ 
se non ci sono state vittime. 
Ma è propno in questa zona, 
nell’albergo «Boustane», che 
abita l'inviato delta Lega ara¬ 
ba, Valgerino Ibrahimi. Un av¬ 
vertimento? Ma a chi^ Natural¬ 
mente non c'è stala alcuna 
spiegazione ufficiale a questa 


improvvisa violazione della 
tre^a che mira a prvre fine a 
sei mesi dì combattimenti tra 
cristiani e ariani, tra cristiani e 
musulmani, che sono costati 
quasi milie morti e tremila fe¬ 
riti. Le solite «ben informate» 
fonti sostengono, tuttavia, che 
si tratta dì un inequivoco 
■messaggio* laiKiato da Da¬ 
masco al leader militare cri¬ 
stiano, il generale Michel 
Aoun. con U quale » m^tda a 
dire che ta Ir^a pouebbe 
avere vita dura se t mezzi di 
informazione cristiani non 
mettono fine alla campagna 
di propaganda antisiriana. co¬ 
me previsto daH’accordo pCT il 
cessale il fuoco. 

È stato, comunque, fc» stes¬ 


so Ibrahimi a rivolgersi ien 
mattina ai responsabili siriani 
per chiedere, sempre secondo 
l'emittente «Voce de) Libano», 
('immediata cessazione del 
fuoco. Che è avvenuta mez¬ 
z'ora dopo la telefonata del 
diplomatico. 

Siamo punto e daccapo, in¬ 
somma? Niente dì nuovo sotto 
il cielo di Beirut? Walid Jum- 
biatt. capo della fazione mu¬ 
sulmana dei drusì, aveva beìli- 
cosamente dichiarato l'altro 
ien che «la guerra non è Imi¬ 
ta». Ed aveva aggiunto. «Si trat¬ 
ta di una breve tregua e dob¬ 
biamo essere pronti per com¬ 
battere 1 filoisraeliani rappre¬ 
sentati dai dirigenti cristiani. 
Ncm faremo nessun futuro ac¬ 
cordo con il generale Aoun». 
Nabih Bem, leader del movi¬ 
mento sciita «Amai», gii aveva 
fatto eco dicendo: «Non è per¬ 
mea eleggere un presidente 
se non vengono approvate dai 
deputati hbanest. cnsUani e 
musulmani, ie riforme costitu¬ 
zionali». i giochi, come si ve¬ 
de, non sono ancora chwn 


Ma la gente vuoi crederci a 
questa pace impossibile. E 
centinaia di migliaia di sfollati 
stanno rientrando a Beirut; i 
cnstiani dalle montagne e i 
musulmani dal sud e dalla 6e- 
kaa. I porti, compreso quello 
druso di Jiye, per il quale sei 
mesi fa iniziò Tìnfemale serie 
di battaglie da cui sì tenta ora 
di uscire e Taeroporto intema¬ 
zionale, dove ien sera è arriva¬ 
to anche un jet da Roma, 
stanno cercando faticosamen¬ 
te di tornare ad una sembian¬ 
za di normalità. 

Nella tarda mattinata, dopo 
le cannonate. Ibrahimi ha nu- 
nito sulla «imea verde* la com¬ 
missione mista di sicurezza 
cnsliano-musulmana. È nata 
subito una controversia sulla 
napertura, peraltro già avve¬ 
nuta. dei passaggi stradali tra i 
due settori che dividono ia ca¬ 
pitale libanese I cristiani vo¬ 
gliono che la «Green Line» ri¬ 
manga transitabile solamente 
di giorno, I musulmani e i si- 
nani vorrebbero che lo fosse 
anche di notte □ M M 



Rakowski 
a Praga 
«Riconquistare 
la fiducia» 


Obiettivo prioritario del partito è «riconquistare la fidu¬ 
cia della società» e «rafforzare la sua Indebolita autori¬ 
tà»; questo in sintesi il programma del Poup polacco il¬ 
lustrato in un'inter\dsta all'o^ano ufficiale cecoslovac¬ 
co dai primo Hgretarto del polacco Mtecz^law Ra¬ 
kowski (nella fotc) giunto in vìsita di «amicizia e di la¬ 
voro» a Praga su invito del Cc cecoslovaco. Secondo 
Rakowski si tratta di un «compito eccezionalmente dif¬ 
ficile che richiede la mobilitazione di tutte le forze del 
partito é anche una grande dose di coraggio». Riguar¬ 
do ai cambiamenti in atto in Polonia, Rakowski ha det¬ 
to che il Poup rimane fedele al socialismo e che la dife¬ 
sa dei suoi lavori è «duratura». Sappiamo tuttavìa, ha 
aggiunto, che essa è «duratura per i comunisti ma può 
essere incostante per gii altri». Ciò che vuoi dire - ha 
detto - che per il «mantenimento o la difesa dei valori 
del socialismo in Polonia sarà necessario lottareu. 

Ai primi di ottobre il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze si 
recherà in vìsita in Nicara¬ 
gua; sarà il primo capo 
delia diplomazìa del 
Cremlino a porre piede 
nel paese centroamerica¬ 
no. Il portavoce del ministro degli Esteri, Vadim Perfili- 
yev, ha dichiarato che i colloqui saranno centrali sulla 
situazione del Centro America. 

Ortega Daniel Ortega, presidente 

Cdndid&tO Nicaragua, è stato no- 

^ minato per acclamazione 

SdlKUniStd dal congresso del partito 

alle presidenziali sandinlsta come suo can- 

' ^ didato nelle elezioni pre*. 

sìdenzlali che SÌ Svolge¬ 
ranno l'anno prossimo. 
L'attuale vicepresidente, Sergio Ramirez, completa il 
binomio e sarà candidato alla vicepresidenza per i san- 
dinisti. Il ministro degli Interni Tomas Bonge, anch'egli 
in predicato alta vigilia per ia candidatura, ha presenta¬ 
to il nome di Ortega ed i \ .746 delegati al congresso lo 
hanno approvato per acclamazione. Ortega, che ca¬ 
peggiò il movimento sandinista che rovesciò la dittatu¬ 
ra della famiglia Somoza nel 1979, è stato fin daU'inizio 
il gran favorito per la candidatura. Egli è considerato 
un moderato nello schieramento della sinistra sandini¬ 
sta. 


Shevaidnadze 
in ottolxe 
visiterà 
il Nicaragua 


Lockerbie 

Responsabile 

Mente 
ino? 


Potrebbe essere un agen¬ 
te dei servizi gbrdani che 
faceva il doppio gioco, 
l'uomo che preparò ia 
bomba usata per la strage 
di Lockerbie, secondo gli 
aUtOH dì Un'lnChleSta Che 
sarà trasmessa questa se¬ 
ra dal servizio televisivo della Bbc. in un documento gi¬ 
rato per la rubrica di attualità «Panorama» e mostrato 
alla stampa in anticipo, la televisione sostiene cfie l'at¬ 
tentatore è probabilmente Marwan Khrisat, un agennle 
dei servizi segreti del re di Giordania che fabbricando 
bombe cercava di infiltrarsi nel Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina 

Sudafrìca Nelson Mandela, il leader 

Nuove voci carcere da 27 an- 

«■■Ila liberato nel corso 

SUlra ll06r<IZi0n€ di questa settimana: è 
di Mdndcld quanto afferma il quoti¬ 

diano afrikaaner di 
JohaHnesburg Beeid, pre¬ 
cisando che il fonrfatore 
dell Afrìcan national congress è atteso per sabato nel 
Transkei, dove si terranno le esequie ufficiali del leader 
nazionalista Sabato (morto due anni fa nello Zambia). 
Il giornale (che dispone dì buone fonti del governo dì 
Pretoria) riporta le affermazioni del ministro della giu¬ 
stizia sudafricano Kobie Coetsee, secondo il quale 
«non ci è di nessun aiuto giocare con la liberazione di 
Mandela». 


Lavori 

forzati 

per monache 
tibetane 


Nove monache tibetane 
di religione buddhista so¬ 
no state condannate ai la¬ 
vori forzati per aver grida¬ 
to slogan anticinesi du¬ 
rante uno spettacolo tea- 
trale a Lhasa, capoluogo 
dei Tibet, il 2 settembre 
scorso. Lo scrive il Quotidiano del Tibet, in un'edizione 
del giornale pervenuta a Pechino. Secondo il giornale, 
le monache sono ìmprowìsainente salite su) palcosce¬ 
nico e hanno gridato slogan inneggianti airindipen- 
denza del Tibet. 


VIRQINIA LORI 



Parla Yan Jiaqi, già consigliere dell’ex segretario comunista Zhao e leader dell’opposizione cinese 

«La vìa della democra^ non passa per il Pcc» 


La Federazione per la democrazia in 
Cina ha concluso a Parigi il suo con¬ 
gresso eleggendo come presidente il 
politologo Yan Jiaqi, collaboratore 
dell'ex segretario del Pcc, Zhao 
Zyiang, fino ai giorni dì maggio. In 
questa intervista al nostro giornale 
Yan Jaiqi parla del futuro del movi¬ 


mento d'opposizione al regime. L’o¬ 
spitalità concessa dal governo fran¬ 
cese al congresso dei dissidenti cine¬ 
si ha provocato una durissima rea¬ 
zione di Pechino che, ieri, ha accu¬ 
sato la Francia di «connivenza con 
attività antigovernalive e ingerenza 
negli affari interni cinesi». 


B PARICI. Per nulla intimon- 
ta dalle forti proteste del go¬ 
verno cinese - che ormai defi¬ 
nisce criminali gli studenti e 
gli intellettuali di Pechino che 
SI sono nfugiati all'cslero do¬ 
po la strage del 4 giugno - la 
Sorbona ha aperto l'anfiteatro 
Richelieu a uomini come Yan 
jiaqi e Chen Yizhi. ieri i consi- 
glien più influenti di Zhao Zi- 
yang, oggi gli esponenti più in 
vista del neonato movimento 
per la democrazia 
La Federazione nasce dal¬ 
l'obiettivo dj riunire tutti i ci¬ 
nesi - compresi i movimenti 
di Taiwan e di Hong Kong - a 
favore di riforme democrati¬ 
che. La cosa non sarà cosi fa¬ 
cile Le prime commissioni di 
lavoro hanno già fatto emer¬ 
gere divisioni abbastanza pro¬ 
fonde tra chi ormai crede nel¬ 
la cnsi definitiva della Cina 
comunista e chi ancora spera 
in una sua possibile niorma 
Ci parla di questo, delle po¬ 


tenzialità e dei problemi del 
Movimento democratico cine¬ 
se, Yan Jiaqi. Autore di un fa¬ 
moso libro sulla Rivoluzione 
culturale Yan aveva m questi 
anni diretto l’Istituto di scien¬ 
ze politiche di Pechino. 

Lei pensa che U Partito co¬ 
munista cinese abbia la pos¬ 
sibilità di rifonnaral? 

Fino al 4 giugno 1989 noi tutti 
nutrivamo la speranza che. 
sotto la leadership del Bcc fos¬ 
se possibile attuare delle rifor¬ 
me economiche e politiche. 
Ma dopo il massacro le spe¬ 
ranze nostre e degli studenti in 
Cma e all'estero sono morte. 
La via della democrazia in Ct- 
na non passa più attraverso tl 
Pcc, perché in questi quaran- 
Canni il partito ha dimostrato 
troppe volte - con la campa¬ 
gna contro la destra del 1957. 
la Rivoluzione culturale e infi¬ 
ne il massacro di piazza Tìan 
An Men - di non tendere verso 


soluzioni democratiche. 

C’è chi soatleDe che il mas¬ 
sacro è stato provocato dal- 
rbicapachà degli studenti 
di capire che ia corda era 
troppo tesa e che era U caso 
di laMiare piazza Tlan An 
Meo. 

Non sono d'accordo. Invece 
penso che l'idealismo degli 
Rudenti, che hanno continua¬ 
to a portare avanti pacifica- 
mente le loro richieste per 


ANTONELLA CECCAGNQ 

venti giorni, è stato sottovalu¬ 
tato e male interpretato da 
Dcng Xtaoping Deng non ha 
capito le richieste degli stu¬ 
denti, c quando - come in 
questo caso - la politica non 
tu nc conto della realtà si va 
incontra a soluzióni estreme 
I veterani dei partilo, die 
erano stati formalmeiite 
esclusi dal potere, continua¬ 
no in realtà a governare? 
Effettivamente la gerontocra¬ 


zia in Cina è ancora imperan¬ 
te. Possiamo dire che sono lo¬ 
ro I responsabili del massacro 
del 4 giugno. 

Oggi André Glucksmann, In¬ 
tervenendo al vostro con¬ 
gresso, ha parlato di fine 
del comuniSmo. Lei è d’ac¬ 
cordo? 

I concetti di comuniSmo e so¬ 
cialismo sono nati molto tem¬ 
po fa. I) socialismo di cui parla 
Marx è un socialismo ideale. 


diverso da quello poi realizza¬ 
to. Marx criticava il capitali¬ 
smo, ma anche il capitalismo 
attuale è diverso da quello di 
allora. Sia il concetto dì capi¬ 
talismo che quello di sociali¬ 
smo vanno ripensati. 

A Pechino, lei Isivoravn al 
progetto di riforme politi¬ 
che, con l’avallo di Zlùio Zi- 
yang. Quali sono le caratte¬ 
ristiche che dovrebbe avere 
una riforma poUtica? 

La Cina non ha per ora attuato 
una vera riforma politica La 
niorma politica esigerebbe un 
ruolo inviolabile, determinan¬ 
te, della Costituzione, a garan¬ 
zia del potere del Parlamento. 
E anche il Pcc dovrebbe ri¬ 
spettarla. Inoltre bisognerebbe 
istituire un sistema elettorale. 
Il modello a cui guardiamo è 
propno quello della via parla¬ 
mentare seguita dal Partito co¬ 
munista italiano. 

Pensate di creare tm oaovo 


partito di oppoNzlooe? 

La Federazione per la demo¬ 
crazia in Cina non é ancora 
un partito, anche se penso 
che liTOtrà svilupparsi in questa 
direzione. Un movimento pct 
la democrazia avrebbe potuto 
crescere in Cma. alla luce del 
sole. Dopo i fatti di giugno, 
siamo costretti ad organizzarci 
all'estero e la nostra capacità 
di incidere sulla realtà cinese 
sarà ridotta. 

Ma esistono delle dlvtsloid 
«ii'interoo de) movimento 
democratico cinese all'este¬ 
ro? 

Certo, le posizioni sono diver¬ 
sissime. Ognuno interpreta la 
democrazia a suo modo: del 
resto la democrazia implica la 
coesistenza di punti di vista di¬ 
versi. Perciò li principio base 
delia nostra Federazione sarà 
proprio quello di lasciare li¬ 
bertà di scelta. 


rUnità tf'V 
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Droga 

Ancora 

attèntati 

aBogotà 


Il rogo su un gigantesco 
battello danese in rotta 
tra Svezia e Inghilterra 
con 540 passeggeri a bordo 


Si è temuta la tragedia 
Tempestivo il soccorso 
dì elicotteri e altre navi 
La tv svedese: sabotaggio? 


M BOCOTÀ. L offensiva dei i 
nViTCotT&fiicanti contro il go ! 
verno non accenna a diminuì I 
re Nuovi attentati infatti si , 
sono verilicati Ultra notte 
contro un cl[)ema una stazio* 
ne di autobus e alcune ban 
che Colpita anche la sede del 
punito liberate dove il candì 
dato alla presidenza Heman 
do Duran Dussan ha il suo 
quartìer generale Per fortuna 
la cronaca deve registrare 
tanto una serie di danni sep 
pure ingenti e qualche tento 
non grave 

In questo quadro di violen 
ze di pressioni continue dei 
boss del «cartello di Medeilin» 

Il presidente della Colombia 
Virgilio Barco si appresta a 
partire alla volta di New York 
per prendere parte alla qua 
lantaquattreslma sessione del 
le Nazioni Unite Vigilio Bar 
co che in quell occasione 
avrà tutta una sene di contatti 
a (^tsi tiv^i chiederà che 
la comunità intemazionale in 
tervenga in suo aiuto nella 
guerra contro l signori della 
droga Barco peraltro si sta 
allontanando dalla Colombia 
propno quando sì stanno in 
tensUicando le voci di una 
probàbile crisi di governo per 
la defezione di alcuni ministn 

Imperversa d altra parte la 
polemica sulle dimissioni di 
Monica E)e Oreiff da ministro 
delia Giustizia «El Tiempo» il 
più autorevole quotidiano del 
la capitale le ha definite «sor 
prendenti e sconcertanti» ri 
prendendo con un certo nlie 
vo la notizia secondo la quale 
sarebbe stato lo stesso presi 
dente Virgilio Barco ad lmpo^ 
re a Monica De Greil! le dimis 
stoni da ministro 

In una situazione estrema 
mente diificile di cui non sono 
prevedibili gli esiti rientra an 
che I annunciata agitazione 
che potrebbe amvare ad uno 
sclo^rb di oltre 4600 magi 
strati colombiani che esigono 
un irttervento da parte del go> 
verno a tutela della loro mco* 
lumità 

Grande attesa anche per 
I annunciala sessione della 
Corte Suprema che dovrà prò* 
nunclarsi sulla legittimità co* 
stltuzionale dei decreti gover 
nativi con i ouali si sono con 
llscati i beni dei narcotraifi 
canti e soprattutto per (a 
nuova normativa che sottrae 
alla magistratura il potere di 
estradare negtt Stati Uniti i 
narcotraffipMti Secondo Indi 
screzioni la Coite Suprema sa 
rebhe orientata a ritenere i 
provvedimenti del tutto inco* 
stituzionaii e se questo si veri 
ficasse il governo rlmaiebbe 
pnvo di «armi» legali per com 
battere i boss da cartello di 
Medellin* e Cali 

Coma ricorderà propno con 
questi decreti un paio di mesi 
Id Virgilio Barco aveva impo 
stalo la sua «guerra» contro i 
narcotrafiicaml provocando 
una reazione rabbiosa e de 
stabilizzante 1 boss infatti 
pur di non essere estradati ne 
gli Usit “ I quali hanno già 
presentato una lista di Ì2 per 
sone ** sarebbero anche scesi 
a patii con il governo In altre 
parole in cambio di un colpo 
di spugna si sarebbero impe 
gnaii a non commercializzare 
piU la droga e a investire mi 
iiardi di dollari nel paese 

Una proposta peraltro che 
ha trovato consensi anche a 
livello parlamentare tanto da 
far supporre che i boss della 
droga abbiano dei sostenitori 
in Partamento Non a caso 
I ambasciata degli Stali Uniti 
avrebbe stilato una lista di 25 
parlamentari ntenuti indeside 
rabili e ai quali non saranno 
concessi visti d ingresso negli 
Usa 


Sos e paura nel Mare del Nord 
Travetto in fiamme, due morti 


Due morti una decina di intossicati una nuova tra 
gedia sfiorata É successo la notte scorsa nel mare 
del Nord Un incendio è scoppiato sul ponte di un 
gigantesco traghetto danese partito dalla Svezia e di¬ 
retto in Inghilterra Panico tra le 660 persone imbar¬ 
cate In fiamme la stazione radio interrotte le comu¬ 
nicazioni La nave è nentrata lentamente nel porto 
danese di Esbiei^ La tv svedese un sabotaggio’ 



M STOCCOLMA. -Cèungra 
ve incendio a bordo abbiamo 
bisr^no di soccorso» Poi le 
comuoicaztoni si sono mter 
rotte e nel mare del Nord si è 
sparsa una sola parola d ordì 
ne «Aiutare quella nave m pe 
ncolo» 

Sul traghetto «Tor Scandina 
via» una gigantesca imbarca 
ziorie stracarica di passeggen 
urla panico e paura Le (lam 
me hanno subito aggredito ia 
stazione radio il comandante 
lancialo I allarme che ha per 
messo di evitare la tragedia 
non è più nusciio a comuni 
care con i centri di soccorso 
danesi e svedesi Solo più tar 
di grazie ad un Impianto radio 
portatile sono ripresi i contatti 
e la paura si è ndimenstonata 
Ne) frattempo era scattata la 
solklarìelà navi ed eiicoUeri 
avevano raggiunto la nave se 
guendo la gigantesca nube di 
fumo che si levava nel mare 
dei Nord L enorme battello 
(H 893 tonnellate) scortato 
da altre navi ha potuto far n 
tomo lentamente nei porto 
dantìse di Esbierg 

Bilancia due morti moltis 
simi passeggeri intossicati dai 
fumo un altro capitolo del 
«settembre nero» dei trasporti 
Usoj lanciato dalla nave in 
fiamme è stato raccolto dai 


centn di soccorso danesi ver 
so le S 

Il traghetto con il suo cari 
co umano (540 passeggen in 
massima parte inglesi che tor 
navano in patria e 120 uomi 
ni dell equipaggio) e ia stiva 
piena di automobili navigava 
nei mare del Nord dopo aver 
lasciato le coste della Svezia. 
Era partito dalla città di Gote 
go^ e doveva raggiungere in 
mattinata lo scalo inglese di 
Warwich In quel momento 
era distante circa 130 chilo* 
metri dalla cittadina costiera 
di Esbierg ail estremo nord 
della Danimarca 

L incendio secondo le pn 
me ricostruzioni si è spngio 
nato a prua del quinto ponte 
m uno stanzino destinato a 
magazzino delia bianchena i) 
fuoco SI è (atto strada rapida 
mente intrappolando e ucci 
dendo due persone In breve 
le fiamme hanno raggiunto la 
stazione radio <lalla quale era 
partito 1 SOS 

Sul ponte e In coperta sce* 
ne di panico tra le centinaia 
di passeggen mentre iequi 
paggio cercava di contenere 
le fiamme con gli estintori A 
Great Yarmouth la guardia 
costiera inglese ha captato un 
messaggio di una nave tede 
sca che si stava avvicinando al 


traghetto «Il fuoco - diceva 
l operatore radio - è visibile a 
cinque miglia di distanza i in 
cendio sembra di grosse pro¬ 
porzioni» 1 primi a raggiunge 
re la scia di fumo sono stali 
appunto 1 tedeschi occidentali 
imbaicati su una nave impe 
gnata in ncerche saenlifiche 
ed alcuni elicotten delle piat 
taforme petrolifere inglesi 
FYico dopo sono amvate sui 
posto moltissime altre imbar 
cazioni che incrociavano in 
quella zona del mare del 
Nord E subito si è dovuto de 
cidere sull opportunità di or 
ganizzare l evacuazione de» 
passeggen c dell equipaggio 
Un operazione che avrebbe 


comportato notevoli difficoltà 
per {alio numero di persone 
imbarcate su) traghetto Tor 
Scandinavia 

Un passeggero coito da 
ma!(^e è stato salvato da un 
elicoltero Su) ponte la batta 
glia con le fiamme era ancora 
in corso 1 equipaggio del tra 
ghetto e 1 gli altn marinai delle 
navi giunte in soccorso coca 
vano di aggredire ) incendio 
con estintori ed altn mezzi di 
bordo Dopo qualche ora è 
apparso chiaro che i) rogo po 
leva essere clrcoscntto e spen 
to senza decidere di evacuare 
la nave E tuttavia I opera di 
spegnimento è proseguita f no 
atte IO di ieri mattina A quel 
punto è comincialo il lento 


r entro verso le coste danesi li 
gigantesco traghetto è stato 
affiancato da un altra imbar 
cazione il Dana Anglia della 
compagnia armatnee danese 
la «Scandinavia Seaways» Nel 
tardo pomenggio I arrivo nel 
porto danese di Esbierg 
Un inchiesta dovrà ora stabili 
re le cause dell incendio 
Claus Ipsen portavoce della 
compagnia danese propneta 
na del traghetto Tor Scandina 
via ne) tardo pomenggio di 
len ha detto che non si cono¬ 
sceva ancora l identità delle 
due vittime e che al momento 
non era possibile neppure sta 
bihre se i morti s ano due pas 
seggen o membn deli equi 
paggio 


L’ultimo contingente delle truppe di Hanoi oggi rientra in patria 

Phnom Penh hLl^jsalutà i vietnamiti 
Adesso la parola toma alla diplomai 


Il Vietnam completa oggi rispettando td tabella di 
marcia il ritiro delle truppe dalla Cambogia L ul¬ 
timo contingente infatti e partito ieri da Phnom 
Penh salutato dalia popolazione e dai massimi di¬ 
rigenti dello Stato cambogiano La guemglia d al 
tra parte accentua la pressione militare per con 
qulstare nuove pKDsizioni La città di Paitin alla 
frontiera con la Thailandia assediata dai khmer 
rossi resiste molto bene 


■irHNOMPENH La piazza 
principale di Phnom Penh 
con migliaia di cambogiani è 
stata io scenano deli addio e 
del ringraziamento dei cam 
L giani ai vietnamiti che die 
ci anni fa li hanno strappati 
alla dittatura sangumana di 
Poi Poi É stato Heng Samnn 
presidente della Repubblica 
popolare cambogiana anvoi 
cere il saluto alle truppe di 
Hanoi schierate nella piazza 
«Noi nngraziamo - ha dello - 
1 volontari vietnamiti per aver 
salvato la Cambogia dal regi 
me del terrore d Poi Poi il 


sanguinano leader dei khmer 
rossi» e la folla gli ha dallo 
eco inneggiando ai «popoli 
fratelli del Vietnam e della 
Cambogia» e agitando ban 
d enne con i colon dei due 
paesi 

In questa cornice i coman 
danti delia 479 e 979 unità mi 
litare vietnamita al comando 
dei generale Kitu Anh Lan 
hanno lasciato la capitale din 
gendosi verso la frontiera fi 
confine secondo ia tabella di 
marcia verrà oltrepassato 
quest oggi Altre unità si sono 
mosse fungo il fiume Mekong 


dirigendosi verso nord 
Si conclude m tal modo la 
lunga occupazione vietnami 
ta mlziata nel 1978 e protrai 
tasi per oltre un decennio II 
ritiro delle forze di Hanoi pe 
raltro viene contestalo dalie 
fonte della guemgUa che ac 
cusano il vicino paese di ma 
scherare 1 operazione in pra 
tica secondo la guerriglia 
avrebbe lasciato in Cambogia 
migliaia di soldati arruolati 
nell esercito regolare di Ph 
nom Penh Un altro problema 
riguarda il milic le di coloni 
vietnamiti che m questi ann si 
sono insediati nei paese Per 
tutti questi motivi il pnne pe 
Sihanuk uno dei leader delia 
guerriglia anche a nome delle 
altre forze (i khmer rossi e i 
nazionalisti di Sonn Sann) 
chiede un controllo interna 
zionale sul ntiro Controllo 
che il premier Hun Sen non 
ha difficoltà a concedere «Noi 
siamo disposti a fare le nostre 
concessioni - ha detto - ma il 
pnncipe Sihanuk deve cessare 


la sua alleanza con i khmer 
rossi Sono assassini e non li 
vegliamo in un futuro governo 
della C^bogia 
Le forze in campo in una 
situazione estremamente 
aperta specialmente dopo i) 
ritiro di Hanoi dovrebbero 
ora nunirsi m una conferenza 
di pace che porebbe tenersi 
su ini^uva della Thailandia 
a Pangi o Bangkok o Giakarla 
per nprendere i) discorso in 
teiToUo un mese fa a Pangi 
L ostacolo alla trattativa owe 
ro ad una coirclusione positi 
va comunque appare e^re 
sempre k> stesso i khma ros 
SI il premier Hun Sen inler 
prete della maggioranza della 
popolazione non uitcnde 
avere nella coalizione i re 
sponsabili del genocidio di un 
milione di persone mentre il 
pnncipe Sihanuk appoggiato 
dalla Cina è di parere diverso 
Non solo Sihanuk dopo aver 
respinto qualsiasi incontro bi 
laterale con Phnom Penh si è 
detto contrario ad una conte 


renza che si «svolga tra intcr 
locuton esclusivamente cam 
bogiani perché la crisi del 
paese scatunta dall aggressio¬ 
ne vietnamita non è un prò 
blema interno dei khmer» 

In attesa di un controllo m 
temazionale sul ritiro di Hanoi 
la guemglia non ha quindi ac 
Gettato 1 inv to a cessare il fuo¬ 
co ^ è in piena ofiensiva La 
radio dei khmer rossi infatti 
ha annunciato la conquista di 
alcune posizioni presso la cit 
là di Paìiin La violenza del 
I offensiva è anche conferma 
la da Phnom Penh che peral 
tro appare ferma nei difende 
re la cdlà ormai disabitata da 
diversi anni ma la cui caduta 
dateblre un vantaggio almeno 
psieolog co ai khmer rossi La 
città di railin inoltre èalcen 
tro di miniere di pietre prezio¬ 
se e di diamanti che per 
quanto abbandonate potreb 
bero essere natlivale e fornire 
un sostegno finanziario non 
indifferente alla guemglia 
stessa 



•il 


La famiglia di una vittima 
del DclO denuncia la Uta 

PARIGI Meni e a Parigi giungono i corpi delle vittime (nella 
foto) dell esplosione del DclO divampano le polem che La la 
migiia del registra teatrale francese Jean Pierre Klcm morto nel 
disastro ha deciso di denunciare la compagnia Uta che non si 
sarebbe sufficientemente cautelata contro gli attentati Azione 
analoga è stata intrapresa dai collcghi ài \ regista 


Scacco matto alla prindpessa 


Lei è la figlia del defunto re Khaied dell Arabia 
Lui un uomo sulla quarantina biondo di bell a 
spetto Al centro della stona un sontuoso apparta 
mento nel centro di Londra L intreccio una stan 
gata Quella che lui sedicente restauratore ha n 
filato a lei strappandole in tribunale la proprietà 
della casa per poi rivenderla ad una ditta di Los 
Angeles Incasso netto sei miliardi di lire 


H LONDRA N =*ssuno s è 
accorto di nulla l curatori 
degli interessi delta famiglia 
reale Saudita I imbasciata 
gli acquirenti La truffa è ve 
nula a galla soU'vnlo con le 
chiavi nella serratura Le 
chiavi di lei iigrara pnnci 
pessa Moudhi Bint Ali Aziz 
che al rientro dopo un assen 
za di parecchi mesi ha trova 
to la sua «suite» nella capitale 
inglese restaurata per diven 
tare la sede della filiale di 
una grossa ditta d Los Ange 
les Nel giro di due mesi la 
casa della principessa Aziz 
era stata sequestrata e riven 
duta Tutto legale Con tanto 
di passaggi di proprietà e 
timbri giudiziari 
Secondo uno specialista 
delle transazioni immobiliari 
l avvocalo Peter Powell re 
sponsabile di questo colpo 
perfetto è la nomnliva ingle 
se che lascia spazio ad un 
abile e lortunato professioni 
sta del raggiro Lei infatti ri 
coida soltanto quel signore 
rispettabile che consultò per 
nstrutturare ì app irtamento 
Lo stesso che poco dopo la 


sua partenza alì inizio di 
quest anno si presentò tn tn 
bunaie con un voluminoso 
pacchetto di ricevute non 
evase dalla principessa per i 
lavori eUettuati nella sua ca 
sa Debili che hanno coroon 
to la corte non solo a pigno 
rare I appartamento ma an 
che a irasfenme la propnetà 
al querelante Lui non ha 
perso tempo e attraverso 
una agenzia immobiliare ha 
rivenduto la suite reale per 
una sommetla pan a due mi 
boni e mezzo di sterline cir 
ca SCI m lardi di lire 
Di fronte ad Aziz e alia sua 
corte di camerieri e damigel 
le rimasti a bocca aperta agli 
agenti di Scotland Yard non 


e servito tutto il loro acume 
per annusare la colossale 
truffa Alla polizia la figl a del 
defunto re Khaied ha dimo 
strato di non avere alcun de 
bilo per ìavon di restauro pier 
la semplice ragione che pn 
ma delia sua partenza non 
era stato (atto nessun lavoro 
ADora cosa è successo'^ «Se 
non conosci alla perfezione 
il funzionamento giuridico 
delle transazioni spiega 
sempre Peter Pòwell e 1 
dentità del vero propnetar o 
è pericoiosamenle facile in 
Gran Bretagna vendere cò 
che non è tuo» «Una querela 
e un fascio di ricevute false - 
insiste Powell - sono state 
sufficentì in assenza dei que 


relato per far cambiare di 
mano un appartamento in 
una delle zone più lussuose 
di Londra» Ma chi pagherà 
adesso’ Non certo ) agenz a 
immobil are caduta senza 
alcun sospetto nella trama di 
questa stangata c tanto me 
no ia pnncipessa truffata 11 
tribunale infatti dovrà rive 
dere la sentenza del passag 
gio di propneta e restituire la 
casa alia famiglia reale Sau 
d ta Non rimane che i acqui 
rente E sarà proprio la ditta 
di Los Angeles che ha sbor 
salo i sei miliardi di lire per 
una bella filiale nella «Ci^ a 
incassare i) colpo 
La loro unica speranza di 
nenlrare con le spese è quel 
la di rintracciare il gemale 
autore della truffa Quaran 
I anni biondo bell aspetto è 
un po poco anche per qual 
snsi detective E di questo n 
spettabile restauratore di lus 
suosi appartamenti non si 
h mno tracce da) giorno in 
CUI ha incassato il favoloso 
premio per I suoi sedicenti 
servigi 


Gorgio Ciò Giovanni e Giulio Na 
pollano ncordano con prolondo 
nmpianio I Insostitu b le amico 

PAOLO SPRIANO 

e sono atlettuosamenie vicini a Car 
la 

Roma 26 settembre 1969 


Nel V anniversario della morte di 

FRANCO CAIAMANDREI 

Maria Teresa e Gemma lo ricorda 
no ai compagni e agl am c e sotto- 
servono 500 000 lire per / Un tà 
Roma 26 settembre 1969 


La Segretéha Nazionale del Smda 
calo nui^onati Itaiiam della CGIL 
ricorda ai pedstonali e ai lavoratori 
tulli i) compagno 

FRANCESCO PESCE 

Comandante Pari g ano Dirigente 
Sindacale per land anni alla d re 
zinne della Stampa del S ndacalo 
^nsionatt Nel porgere al fam Itan 
(e condoglianze del Sindacato Pen 
sionad delia CGIL ne sottoi nea I al 
to esemp o di vita che il compa 
gno Pesce rappresenta per tulli noi 
che openamo per una società pKi 
gusta 1 furierai avranno luogo 
mercoledì 27 settembre alle ore 

10 SO partendo datlO^>edale Fi 
gl e d Mn Camillo Via Acqua Bu 
licante 24 L orazione funebre av 
verrà in Piazza del Geografi alle ore 

11 

Roma 26 settembre 1989 


A due anni dalla scomparsa di 

SERGIO BARam 

la moglie Mila Piers g Ili le figlie la 
cognata lo ncordano con immuta 
to dolore a quanti lo conobbero e 
io stimarono c soiioscnvono per 
I Umlà 

Firenze 26 settembre 1989 


Laura e Donano Basso sono vk ni 
ad Angelo Rossi per la perdita de] 
padre 

AUGUSTO 

Milano 26 sattembre 1989 


Nel 4** anniversano della morte del 
compagno 

«NCEIO SICNOROMI 

1 compagni della sezione di Coto¬ 
gne lo ncordano e soltoscnvono 
per l Unità 

Cologne (Brescia) 26 settembre 
1989 


I compagni della sez one Anseimo 
Monioli con dolore annunciano la 
scomparsa della compagna 

ADEU SARACCHI 

MIano 26 settembre 1989 


R tragicamente deceduto il compa 
gno 

SIRO BENEVEMTI 

della sezione B scuola Alla lam 
glia colpita dal grave lutto giunga 
no le fraterne condogl anze de 
compagni delia sezione della tede 
razone e de Wnitù. 

Genova 26 settembre 1989 


èimpKiwisaniente mMcato ai «uoi 
car e al partito il compag o 
ALDO RONCAUO 
da lunga datamii tante del Pci e al 
bvisla della sezione Gnilotti Ha par 
lecipaio alia lotta di liberazione in 
qualità di pari giano comtianenie 1 
compagni della sezione porgono le 
loto Crateme cotvdogllanze alla mo¬ 
glie alla fglia e alla sorel a in sua 
memoria sottoscrivono per ) Vmà. 
Genova Feg no 26 settemtire 1989 


Nel) ottavo anniversario delia scom 
parsa del compagno 

ENRICO COZZOUNO 

I compagni Schitoli e Cavallotti 
umtamenie ai compagni Mirco Ro¬ 
berto e Wallj lo ncordano non sen 
za commoz one per I umanità di 
uomo la sincera mil tanza matura 
ta nelle (otte svolte nella sua Napo 
li Ira i metalmeccanici nella Fil 
z at-Cgri di Milano Alla sua compa 
gna Mane e alla figlia Rosana nel 
ricordo la nostra amiciz a 
Milano 26 settembre 1989 
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l’UNITA VACANZE 

MILANO - V le Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 




Partenza 31 ottobre 
Trasporto voli di linea KIm 
Durata 17 giorni 

Quota individuale di partecipazione 

LIRE 3.380.000 

(supplemento partenza da Roma lire 120 000) 

Intormazioni anche presso le 
Federazioni de! Partilo comunista italiano 


La Direzione dell Istituto 

«M. Alleata» (Reggio E ) 
organizza dal 16 ottobre al 26 ottobre 1966 un 
corso nazionale per segretari e dirigenti delle- 
strutture di base {sezioni territoriali, sezioni te¬ 
matiche centri di iniziativa) 

Il programma 
Prima parta 

«lo eulhira pollUcht al vaglio dal mutamantl. 

a) un nuovo socialismo per un mondo In rapido 
cambiamento Le sfide che attendono la sinistra 
Nord Sud ambiente razzismo democrazia 

b) la questione religiosa a la questione cattolica oF 
tre II dialogo 

C) Il nuovo liberalismo eguaglianza nuovo svilup¬ 
po e diritti civili 

Riltesslonl critiche sulle elaborazioni di Ralf 
Dahrendorf e Norberto Bobbio 

Seconda perle 

«La quasllone damocrattea In mila» 

a) rilorma del sistema politico e alternativa demo- 
crgiticB 

b) verso le elezioni amministrative del 90 costrui¬ 
re le alleanze ripensando le citta 

Terza parte 
«W “nuovo Pel”» 

l'organizzazione di un moderno partito di masM» 

a) riforma del partito e nuovo statuto 

b) Il partito del diritti nuovo ruolo delle struttura di 
base 

Invitiamo fin da ora Ip Federazioni a programmarti^ 
per tempo la partaeipazione dpi compagni tsMd- 
nandb alt Istituto al numeri OSZz/iilamSSt 


L6 C66per6tlV6 
6661 ilg rUnIM 
i eompropil6l6rl6 
deruniti 
di Italid ndio 
di Unità Vncnnze 
Olwmimlul» 
sgela IgUiCggf 

Cooperativ* aocl da I Unità 
Via Barbarla « BOLOGNA 
Tal 051/230567 


NOZZE D ORO 

li 24 settembre GUIDO VAL 
DESALO e LUIGIA SCAPIN 
con ìe figlie Luciana Ida 
Ada Eda t generi i nipoti 1 
parenti tutti e tanti amici han 
no festeggialo i 50 anni del 
loro matrimonio Augun affet 
tuosissimì agli spo« Sotto* 
senvono L. 50000 per fUm 
tà 

Vicenza 28 settembre 1389 


) compagni della Bamera di Nizza 
per la scompare del compagno 

GINO MANIEZZO 

esprimono le condoglianze più sen 
(Ite alla fam gl a sottoscrivendo per 
f Unità 

Tonno 26 settembre 1989 


ERRATA CORRIGE 

Si precisa che fra I titoli di studio validi per 
n 3 posti di FUNZIONARIO-ISPETTORE DEL¬ 
LA GALLERIA D’ARTE MODERNA - 8* quali¬ 
fica funzionale area Gutturale nell avviso del 
19/9/69 del Comune di Bologna, 6 
omesso per un refuso di alampa 

«LAUREA IN ARCHITETTURA» 


informazioni SiP agli utenti 


-—... w.. 

f % 

l| I 

PAGAMENTO BOLLETTE 5» BIMESTRE 1989 Ì 


E scaduto II termine per il pagamento della t»lletta relativa al 5’ 
bimestre 1989 


Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulterktri aggravi dell indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser¬ 
vizio 

Comunichiamo inalile che detto versamenlo potrà essere ese¬ 
guito anche presso gli uffici postali o- con la commissioni d’uso • 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, ttgnalandocon uraanza al 
n 188 (la cui chiamala e gratuita) gli astiemi deii'awtnuio paga¬ 
mento. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali Im¬ 
porti relativi a bimestri precedenti II cui pagamento non risulta an¬ 
cora oervenuto 



4 rUnità 

Martedì 

26 settembre 1989 
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Mitica internazionale 


Munito il Soviet supremo 

Gprbàcìov ammonisce i dirigenti 
di Armenia e Azerbaigian: 
hanno due giorni per risolvere 
il problema della regione contesa 
altrimenti «prenderemo misure» 
Moldava, scioperi finiti 



Mikhail 
Gorbactov 
durante una 
pwsa dei 
lavori de) 
Soviet 
supremo 


Honecker riprende il lavoro 

L’anziano leader sta bene 
ma dalla Germania est 
continua la grande fuga 

Erich Honecker, il presidente del Consiglio di Stato 
della Rdt, è tornato ieri ai suo posto di lavoro, rista¬ 
bilito, dopo molte settimane di assenza. La situazio¬ 
ne nel paese continua tuttavia ad essere dominata 
dalla questione dei profughi. L’emorragia di cittadini 
tedesco-orientali verso la Germania ovest non accen¬ 
na a diminuire. Ftno a ieri, il numero dei profughi 
passati dall'Ungheria all'Austria superava ì 20mila, 


ore di tempo» 


Con un discorso breve ma molto deciso, Gorba- 
clov ha aperto ieri; i lavori del Soviet supremo del- 
rUrsS. Ai dirigenti dell’Armenia e dell'Azerbaigian 
ha dato due giorni di tempo per trovare una solu¬ 
zione in grado di porte fine al blocco economico 
che ha messo in ginocchio l’Armenia. «Useremo 
metodi concreti», i destini del paese non possono 
dipendere da «umori», anche se «giustificati». 

_ pai. NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


■I MOSCA. Nel breve discor¬ 
so che ha tenuto ieri per Ina- 
gur^e la seconda sessione 
del '^viet supremo dèH'Urss, 
Mikhall Gorbacìov ha lanciato 
ai deputati sovietici un mes¬ 
saggio conciso ma drammati¬ 
camente signiiicativo il cui 
senso il tempo strìnge, o 
^usciamo a modificaTe le co* 
se che non vanno oppure «l’o¬ 
pinione pubblica sarà alta¬ 
mente delusa del Soviet su¬ 
premo»- In altre parole è il 
momento di «prendete deci¬ 
sioni», sia sul terreno econo¬ 
mico, sìa sulle altre questioni 
aperte, come la'seria'minac¬ 
cia costituita dalle tcnsloifiina- 
zloiiallstiche. E, proprio su 

S uest'ùltimo punto, il presi- 
ente aovieUco ha (anelato 
una sòrta di Ultimatum: rivol¬ 
gendosi ai leader deirArme- 
nia e doirAzerbaigian ha det-, 
to che essi devono riuscire a 
ttovare, entro due giorni, una 


soluzione alla controversia 
aperta fra le due repubbliche 
sov^etictie sulla sowanìtà del 
Nagomo-Karabakh- E se non 
riuscissero? «Prenderemo mi¬ 
sure concrete», ha detto Gor- 
baciov, senza, per il momen¬ 
to, entrare nei dettagli. D’altra 
parte la situazione nel Nagor- 
no-Karabakh e In Armenia, 
«assediati» dal blocco delle 
merci (che in gran parte de¬ 
vono attraversare necessaria¬ 
mente t'Azertiaigian) decreta¬ 
to dai nazionalisti azerbaigia- 
ni continua, e solo ieri sono 
riusciti a transitare i primi tre¬ 
ni, 'dopo molto tempo, con i 
.ritomimenti. È probabile, ha 
jx>] informato Gorbaciov, che 
questa notte (cioè ieri notte, 
ndr) rintensità del passaggio 
dei convogli possa aumenta¬ 
re. Ma se cosi non fosse, è ap¬ 
punto arrivato il momento di 
prendere misure d'emergenza 
per sanare quella che il retto¬ 


re deirUniversità di Erevan 
(capitale deU'Armenia) ha 
definito «una vergogna per il 
partito comunista e per il pae¬ 
se». Sino alia notte scorsa solo 
l'intervento delle truppe spe¬ 
ciali del ministero dell'Interno, 
che hanno trasportalo con eli¬ 
cotteri militari generi di prima 
necessità, medicinali e giorna¬ 
li, ha evitato la tragedia. 

Gorbaciov ha parlato anche 
della criminalità. È l'altro ar¬ 
gomento, insieme alla penuria 
dì generi alimentari, che fa di¬ 
scutere la gente, in un paese 
che effettivamente non è mol¬ 
to abituato al crimine comu¬ 
ne. Il leader sovietico ha det¬ 
to; «Nonostante che le leggi 
promulgate per combattere il 
crimine stiano iniziando a 
funzionare, non vediamo un 
cambiamento della situazio¬ 
ne, anzi esso contìnua a cre¬ 
scere». Durante i lavori del G>- 
milato centrale del Pcus, il mi¬ 
nistro degli Interni Vladimir 
Bakatin aveva reso noti gli ulti¬ 
mi dati disponibili, secondo I 
quali nei primi otto mesi del¬ 
l'anno in corso la criminalità è 
cresciuta del 33,2 per cento: 
«Una crescita senza preceden¬ 
ti», è stato il commento di Ba¬ 
katin. 

I lavori della sessione au¬ 
tunnale del Soviet suprèmo, 
organismo eletto, lo ricordia¬ 
mo, dal Congresso dei depu¬ 


tati del popolo, erano iniziati 
con'un piccolo Incidente: il si¬ 
stema elettronico di votazione 
è entrato subito In tilt, per cui, 
dopo un momento di confu¬ 
sione, Gorbaciov, con una 
battuta, ha detto; «Compagni 
tirate fuori le vecchie armi», 
cioè votate con le mani. Già 
dai primi interventi sono ri¬ 
comparsi i tèmi che avevano 
animato nella primavera-esta¬ 
te i lavori del Còngresso del 
popolo. Il deputato Igor Sha- 
menev di Yaròsiavi ha propo¬ 
sto l’istituzione di una com¬ 
missione d'inchiesta del So¬ 
viet supremo «sul tantativo 
della f^oda di screditare il 
deputato del Soviet supremo 
Boris Eltsin» e poi ha citato la 
circostanza, riportata dalla ri¬ 
vista Argomenti e fatti, che la 
procura generale deli'Urss sta 
mettendo ostacoli al lavoro 
delia commissione d'inchiesta 
decisa dal Congresso del po¬ 
polo sul caso dei giudici Gd- 
lian e Ivanov (erano impe¬ 
gnati nell'inchiesta sui colle¬ 
gamenti fra la mafia usbeka e 
Mosca). «Perché non chiamia¬ 
mo qui 11 procuratore genera¬ 
le?». ha proposto Shamenev. 

Mtro tema dominante della 
giornata di apertura dei lavori 
del Soviet supremo è stato, 
naturalmente, quello dell'eco- 
nomìa. «Dalla sessione estiva 
del Soviet supremo ad oggi la 


situazione è, sotto molti aspet¬ 
ti. peggiorala - ha detto Gor¬ 
baciov ai 4S0 deputati presen¬ 
ti nella sala Dobbiamo 
quindi adottare misure u^nU 
per rimuovere le tensioni so¬ 
ciali e andare dec»amente 
avanti sulla strada della pere- 
slrojka e delle riforme». Ha 
quindi preso la [^roia il mini¬ 
stro delle Ftnanze, Valentin 
Paviov, che ha Ululato )e 
principali linee d'azkme del 
bilancio pubblico per il IddO, 
il cui obiettivo è quello di ri¬ 
durre della metà un defidt 
statale che attualmente si ag¬ 
gira sui 120 miliardi di rubli 
(200 miliardi di dollari). Esse 
sono: tagli alle spese militari, 
vendita delle iirdustrie statali 
in perdita e emissione di titoli 
pubblici. A proposito delle 
spese per la difesa, Paviov ha 
confermato l'impano a rea¬ 
lizzare la proposta avanzata 
dal Congresso del popolo di 
ridurre il budget in questo set¬ 
tore del 14 percento nel l^t. 
Anche nel 1990 le spese mili¬ 
tari verranno tagliate e dò è 
possibile, ha detto Paviov, per 
l'attuale realistica e coattiva 
politica estera sovietica. In 
sintesi, gli obiettivi dì bilancio 
per il 1990 sono: portare il de- 
fidi a 60 miliaidl di rubli (96 
miliardi di dolimi). cioè le 
spese statali dovrebbero esse¬ 


re di 488 miliardi di rubli (780 
miliardi di dollari), mentre le 
entrate dovrebbero ammonta¬ 
re a 428 miliardi di rubli (674 
miliardi di dollari). 

Si tratta di previsioni, ma 
questa volta il governo sovieti¬ 
co ^à un consigliere d'ecce¬ 
zione, nientemeno che il go* 
vemtore della .Federai reseive 


Usa. Alan Greenspan, che ar¬ 
riverà a Mosca verso la metà 
di ottobre. Intanto, nelle città 
moldave di Tiraspol e di Ben- 
dery sono stati sospesi gli 
scioperi polìtici, e in un centi¬ 
naio di aziende è ripreso il la¬ 
voro dopo oltre quattro setti¬ 
mane di intenu^ione. Lo riferi¬ 
sce un dispaccio deila Tass. 



H BERLINO. Dopo una diffi¬ 
cile operazione^ e smentendo 
le voci che io volevano in con¬ 
dizioni disperate, il presidente 
delia Rdt Erich Honecker è 
tornato ieri ad occupare il suo 
posto nella sede del Consiglio 
di Stato. Ne ha dato notizia 
l'agenzia Adn, informando 
che come primo imf^no do¬ 
po la malattia il presidente ha 
ricevuto le cr^enziali dei 
nuovi ambasciatori dèlia Tur¬ 
chia e dello Zimbabwe. Nel 
corso della lunga degenza, 
erano state fatte molte illazio¬ 
ni sullo stato dì salute di Ho- 
neckeh che ha-77 anni. L’in¬ 
tervento sarebbe stato richie¬ 
sto da un tumore alla cistifel¬ 
lea, ma la notizia non ha iro- 
, vaio alcuna conferma ufficia- 
I le. 

I Ma il rientro deve essere 
' stato amaro per l'anziano lea- 
I der. La Rdt è sotto choc per 
l inatrestabile esodo di cittadi- 
I ni verso la Germania occiden¬ 
tale. Ieri, i profughi della Ger- 
I mania Est che avevano passa¬ 
to i confini fra l'Ungheria e 
I l'Austria nelle ultime due setti¬ 
mane, dopo il via libera dato 
I da Budapest, avevano supera¬ 
to le 20mila unità. E U flusso 
! non accenna a diminuire. Nel- 
. la notte fra domenica e lunedi 
il confine austro-ungarico è 
I stato attraversato, da 568 citta¬ 
dini tedeschi. Negli ultimi gior- 
I ni sono entrate in Austria dal- 
^ l'Ungheria fra te 500 e te 800 
I persone a) giorno. Le autorità 
: di frontiera in Baviera confer- 
I mano che nel corso della not- 
I le di domenica sono anìvati 
I dall'Austria 445 tedesco-orien¬ 
tali a bordo di quattro autobus 
I ed un treno. Altri sono arrivati 
in macchina. 

I Ma l'esodo assume aspetti 
ancora più drammatici. Du¬ 


rante il fine settimana, 128 eli- 
(adini deila Rdt hanno passato 
lilialmente il confine tra la 
Cecoslovacchia e ^Ungheria: 
in 87 hanno compiuto l'im- 

g resa attraversando a nuoto il 
anubio fra te città dì Rajka 
ed Észteigom. Fra j fuggiaschi, 
a quanto si è saputo, c’era an¬ 
che un cittadino cecoslovac¬ 
co. 

Altro modo per fuggire, per 
i tedeschi dell’Est, è quello di 
rifugiarsi nette ambasciate 
della Rfg nei paesi orient(|Ìi 
nei quali si trovano in vacan¬ 
za. È-'salilo a più di 200 il im-, 
merò dei cittadini tedeaco- 
orientali accampati a Varsavia 
nella sede diplomatica detta 
Germania federale e nei locali 
dì un ex seminario cattolico, 
dove attendono l'autorizzazio¬ 
ne di recarsi nella Rfg. Secon¬ 
do fonti bene informate, te au¬ 
torità di Varsavia avrébbero 
assicurato ai profughi che po¬ 
tranno recarsi ne) paese che 
sceglieranno, senza ^un 
ostacolo da parte loro. 
sa la situazione in Cecoslo¬ 
vacchia. dove i profughi tede- 
sccH^rìcntatt rifugiati nett'am- 
basciata delia Rfg sono ormai 
quasi 900. Le autorità cecoslo¬ 
vacche hanno steso attorno 
alta sede diplomatica uno 
sbarramento cù funi per impe¬ 
dire qualsiasi contatto fra I 
profughi e la stampa. 

La Rfg cerca, intanto, di ri* 
solvere il problèma per vte di¬ 
plomatiche: nei prossimi gior¬ 
ni, in margine airassemblea 
generate deH'Onu a Nav 
York, Il ministro degli Esteri fe¬ 
derale Hans-Dietilch Gen- 
scher avrà colloqui sull'arso- 
mento con i colleghi cecoslo¬ 
vacco, tedesco-orientale, un¬ 
gherese. polacco e sovietico. 


«Da noi 


operai e qmt^ini 
troika è bloccata» 


Gorbaòiòv Invita i membri del Comitato centrale a 
«state .di più con la gente, condividere i problemi». 
Ubò spinoso incontro con gli operai e i contadini 
membri del massimo organismo del Pcus. Condivi¬ 
se alcune critiche alla direzione centrale. La paura 
delle, elezioni e l'invito a «non staro con le mani in 
mano», La difficile condizione delle campagne e la 
speculazione dei commercianti disonesti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

■' SERaiO SERGI 


■1 MOSCA. «Nelle campagne 
la perestrojka è bloccata. A 
rtoi colcosiani danno una sa¬ 
ponetta <^ni tre;mesi. Una 
volta si póteva comprare una 
saponetta a 40 copechi, ades¬ 
so gli speculatori delle coope¬ 
rative la rivendono a tre rubli 
e 40 qoppchl e non c'è 1,'ac¬ 
qua calda, solo fredda, molto 
fredcÉi. Noi produciamo car¬ 
ne, palate e cosa ci arriva in 
catnblo? Ecco cosa: Il cemen¬ 
to non si vede, la legna costa 
150 rubli al metro cubo, i mat¬ 
toni a 100 rubli. C dove sono i 


Praga 

Soldati Urss 
muoiono 
in esplosione 


■i KOMARNO (Cecoslovac¬ 
chia). Un’esplosione avve¬ 
nuta ieri ha demolito un edi¬ 
ficio ne) quale abitavano dei 
soldati sovietici, provocando 
«delle vittime» a Komamo. 
una città sul Danubio nei 
pressi della frontiera tra la 
Cecoslovacchia e l’Unghe¬ 
ria. Lo ha reso noto l'agen¬ 
zia di stampa ufficiale ceco- 
slovacca Ctk. «Ci sono delle 
vìttime» ha indicalo la Ctk, 
senza precisare tuttavia il lo¬ 
ro numero. Secondo l primi 
elementi raccolti neH’inchie- 
sta, l'esplosione, aggiunge 
l’agenzia di stampa, sarebbe 
dovuta ad una fuga di gas. 
L’edificio distrutto si trovava 
In una «zona abitata da 
membri del gruppo centrale 
delle unità militari sovieti¬ 
che» di stanza in Cecoslo¬ 
vacchia, ha precisato la Ctk. 


chiodi? E i quaderni per i figli? 
È la mafia che manovra tut¬ 
to...». Il caposquadra Parubok, 
dì un colcos delVUcraina, 
membfo del Comitato centra¬ 
le, ha parlato senza peli sulla 
lingua nella riunione che Mi- 
khaìl Gorbaciov ha voluto te¬ 
nere il giorno dopo il Plenum 
del Comitato centrale per 
ascoltare i lavoratori e gli ope¬ 
rai, comp(3nenti del massimo 
organo del partito, per sentire 
«gli umori di quelli che come 
voi rappresentano migliala e 
migliaia di persone». Dal reso¬ 


conto della Frauda si ricava il 
senso di un confronto non fa¬ 
cile, dal quale sono emerse, 
in più di un intervento, le irri¬ 
tazioni di dirigenti che (à sen¬ 
tono mortificati dai cambia¬ 
menti in corso nel paese, di¬ 
fensori lamentosi della perdita 
di influenza del partito e crìtici 
insistenti nei confronti del 
«centro» da cui non giungono 
segnali di «concretezza» men¬ 
tre ci sarebbe bisogno di «or¬ 
dine e disciplina». 

Il segretario del Pcus, che 
ha voluto rincontro, non si è 
tirato indietro e ha, persino, ri¬ 
conosciuto come corrette al¬ 
cune osservazioni, a comin¬ 
ciare da quella, politicainenie 
più insidiosa, su una emargi¬ 
nazione preoccupante della 
classe operaia il cui ruolo è 
stato fortemente attaccato dal¬ 
la piega assunta daU'ultima 
campagna elettorale per il 
Parlamento, «lo accolgo la cri¬ 
tica - ha affermato Gorbaciov 
- ma spero proprio che la 
classe operaia non se ne stia 


ancora con le mani in mano e 
che impari la lezione». L'o¬ 
biettivo è di aumentare l'unità 
delle classi sociali, mettere 
«ordine, elevare la disciplina» 
ma soprattutto entrare «nel di¬ 
battito politico, awìcinandosi 
ai problemi della gente». 

Replicando a quanti rim¬ 
proverano alla direzione del 
partito una presunta ignoran¬ 
za della situazione complessi¬ 
va del paese («state pur certi, 
abbiamo il polso degli avveni¬ 
menti»), ricordando che non 
et saranno «deviazioni», am¬ 
mettendo «errori» dovuti ad 
inesperienza («nessuno aveva 
le formule pronte quando ab¬ 
biamo cominciato la pere- 
strojka...»). Gorbaciov ha 
chiesto ai dirigenti del Comi¬ 
tato centrale di occuparsi di 
più del popolo, di «stare con 
la genie», perché è proprio 
questo lo «stile di oggi». Ma, 
cosciente di avere presenti 
nella sala molti dirigenti non 
dei tutto entusiasti del nuovo 
corso, il segretario ha garanti¬ 


to di non voler mutare quello 
che ha definito come il <crio- 
re sociale dei nostri ideali e 
valori». Tuttavia ha avvertito 
che «t^liere U vecchio, il bu¬ 
rocratico» è un'operazione da 
compiere anche se «doloro¬ 
sa». 1) Pcus deve recuperare la 
sua funzione dì punto dì riferl- 
menio per l’intera società e 
chi gli rivolge attacchi, di cer¬ 
to vuote silurare la perestreika 
e fa stabilità della nazione. 

U panorama degli interve¬ 
nuti ha fornito un utile foto¬ 
grafia sulle posizioni dì una 
fetta di partito. L'ins^nante 
Panov ha avvertilo dhe gli 
umori «non sono più quelli 
dett'87>. la collaudatrice Er- 
shova ha lamentato i salari 
bassi dei poliziotti, il capo¬ 
squadra Cìcerov, di Lenin^a- 
do. ha lanciato un attacco du- 
ris^mo agli speculatori delle 
cooperative, accusati di com¬ 
prare la merce dal negosi sta¬ 
tali e di rivenderla a prezzi 
aslroiKrmici. Gorbaciov. inter¬ 
rompendolo, ha (atto sapere 



Ambasciata polacca a Roma 

Mèjàcz l^a rincarico 
«Varsavia conta sugli aiuti » 



Il presidente sovietico Mlkhaii Gorbaciov 


che si è deciso, nella città bal¬ 
tica, di procedere alla revisio¬ 
no di tutte le cooperative. L’e- 
teUrkrista Malikin si è detto im¬ 
potente di fronte allo strapote¬ 
re dei segretari periferici men¬ 
tre il tornitore Adilov, di Tas- 
kent, ha ammesso che i 
dirigenti dei «gruppi informali» 
sono più preparati dei funzio¬ 
nari del Pcus, e la tessitrice 
Cerkashina, di Volgograd, ha 
limiwoveTato la tv e i giomali 
di non dare spazio ai dirigenti 
del partito ma. piuttosto, a chi 
grida più forte. L'operaia di Ri¬ 


ga. capitate della Lettonia, è 
invece andata al mìcrolono 
per denunciare ia «minaccia 
reale dì scissione» ne) parlilo. 

Il segretario, nella replica, 
ha ripetuto che non si può 
ammettere alcun «ritardo, né il 
segnare il passo: ogni arresto 
è pericoloso perché ci fa tor¬ 
nare al passato che abbiamo 
già vissuto e conosciuto». Il 
Polilburo e il governo stanno 
lavorando su tutti > temi citati 
ma «ci vorrà del tempo» e tutti 
«lo devono ben comprende¬ 
re». 


M ROMA. ! prossimi cinque- 
sei mesi saranno «decisivi» per 
U futuro della Polonia e fonda¬ 
mentale sarà invertire la ten¬ 
denza negativa deil'econo- 
mia: Io ha affermato l’amba¬ 
sciatore polacco in Italia Jozel 
Wiejacz in una conferenza 
stampa svoltasi a Roma. Per 
Wiejacz, che sta per lasciare 
)a sede diplomatica dì Roma 
per tornare al ministero degli 
Esteri a Varsavia, é stata l'oc¬ 
casione per fare un bilancio 
dei quasi cinque anni passati 
nella capitale italiana. Wte- 
jacz ha detto che risolvere i 
problemi dell’economia sarà 
decisivo «per avere altri risul¬ 
tati». Lo sviluppo economico 
sarà difficile e imporrà sacrifi¬ 
ci - ha osservato - ma «non 
c'è altra strada» per avere, in 
futuro, una situazione miglio¬ 
re. 

L’ambasciatore ha spiegalo 
che la Polonia conta suH'aiuto 
dell’Occidente. «I paesi occi¬ 
dentali che si sono detti pronti 
a dare una mano - ha detto - 
adesso possono farlo». Wie- 


iacz ha ricordato l’aiuto dato 
dalla Cce con l’invio di pro¬ 
dotti alimentari e la firma re¬ 
cente dell'accordo commer¬ 
ciale ed economico tra la Co¬ 
munità europea e ia Polonia, 
definito «un passo molto im¬ 
portante verso l’unità euro¬ 
pea». H diplomat'ico ha sottoli¬ 
neato l’importanza delle rifor¬ 
me democratiche in Polonia, 
un altrt> degli obietti del 
nuovo governo, e ha detto, 
per quanto riguarda la politica 
estera, che la Polonia è inte¬ 
ressata a dare il suo contribu¬ 
to al processo di distensione e 
di disarmo e ai buoni rapporti 
tra Est e Ovest per arrivare alla 
«ricostruzione deU'unità euro¬ 
pea». «Esemplari» sono stati 
definiti i rapporti bilaterali tra 
Italia e Polonia da Wiejacz 
che ha espresso la sua «soddi¬ 
sfazione» per i cinque anni 
trascorsi a Roma. Per quanto 
riguarda i rapporti politici ha 
voluto «sottolineare» le ^sìte dì 
Jaruzeiski in Italia, tre anni fa, 
e quella, del maggio scorso, di 
Cossiga in Polonia. 


Eltsin r^a siringhe anti-Aids 


Un milione di siringhe «usa e getta» comprate ne¬ 
gli Stati Uniti e distribuite agli ospedali pediatrici 
deli’Urss. Boris Eltsin ha voluto smentire le voci 
sulle sue spese folli negli Usa con gesto ad effet¬ 
to. Ha acquistato le siringhe a New York, con i 
soldi ricavati dalle conferenze, e fe ha fatte scari¬ 
care ieri a Mosca. All'arrivo del prezioso carico al¬ 
l’aeroporto c’era anche la tv di Stato. 


iP MOSCA. Quali spe&e iolll 
nei negozi di New York e spo¬ 
stamenti in Cadillac! Quali se¬ 
rate allegre passate bevendo 
Jack Daniel’s etichetta nera, 
whisky amaro del Tennessee! 
Boris Eltsin, con un gesto da 
consumato tribuno del popo¬ 
lo, ha assestato un duro colpo 
ai suoi avversari, che avevano 
ristampato un pezzo della Re¬ 
pubblica sulle sue avventure 
americane per metterlo in cat¬ 
tiva luce di fronte agli eiettori 
sovietici. Durante il soggiorno 
negli Usa ha acquistalo un mi¬ 
lione di siringhe di plastica, in¬ 
trovabili negli ospedali del- 
rUrss. Centinaia di bambini 
sono stati contagiali nei mesi 
scorsi dall'Aids in un centro 
pediatrico dove mancavano le 
siringhe «a perdere» e gli infer¬ 


mieri negligenti non sterilizza¬ 
vano a dovere quelle classi¬ 
che. I) prezioso carico è arriva¬ 
to ieri in aeroporto. Boris Elt- 
sìn ha controllato personal¬ 
mente i dipendenti deilo scalo 
che scaricavano le casse. Una 
presenza che aveva anche un 
forte sapore polemico nei 
conironti dei suoi detrattori; 
«Ecco come ho speso i cenlo- 
miia dollari guadagnati in Usa. 
Avevo promesso di impiegarli 
nella lolla contro l'Aids e ora 
mantengo l’impegno». Le si¬ 
ringhe sono stale divise e spe¬ 
dite in nove ospedali pediatri¬ 
ci. 

Tutta l’operazione è stata ri¬ 
presa dalla tv sovietica. Il com¬ 
mentatore del leiegiomale 
della sera ha accompagnato 



CITROEN BX; 
LA SFIDA 
DELLA QUALITÀ. 


le immagini con queste paro¬ 
le: «Forse Boris Eltsin è un uo¬ 
mo politico che cerca la pub¬ 
blicità, ma stavolta la pubblici¬ 
tà è meritata». Un'qltra «dichia¬ 
razione riparatrice» dopo il 
colpo basso elle la FYqw/q, 
giornale ufficiale dei Pcus di¬ 


retto dal . conservatore Vìktor 
Afanasiev. aveva sferrato con¬ 
tro il sostenitore più radicale 
della perestrojka. La pubblica¬ 
zione in prima pagina dell'ar- 
licolo di Repubblica (che con¬ 
teneva rivelazioni che non 
hanno in gran parte retto alla 


Boris Eltsin 
intervistalo al 
suo rientro a 
Mosca 


M'rifica dei fatti) aveva crealo 
sconcerto anche nella direzio¬ 
ne del partilo. Un intervento di 
Gorbacìov ha costretto la Prao- 
do a porgere delle scuse pub¬ 
bliche al deputato. E ora Eltsin 
sì è concesso un' altra piccola 
vendetta con le stringhe «usa e 
getta». 



MILIONE IN PIU 
SULLA QUOTAZIONE 


DEL TUO USATO 
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Politica Interna 



n mercato monetario 
ha risposto prontamente 
all’intesa di Washington 
In Mia a 1376 lire 


Difficile fare previsioni: 
Poehl non esclude 
un intervento sui tassi 
Marco a livello minimo 


1 Sette adesso sorrìdono 
Dollaro in picchiata, perde il 5% 


L’intesa tra i sette paesi più industrializzati del 
mondo sulla riduzione del tasso di cambio del 
dollaro stavolta sembra funzionare A differenza 
dell aprile scorso, quando un analogo pronuncia 
mento rimase praticamente inascoltato, ora il 
mercato monetano ha reagito con inusitata pron 
tezza In tutto il mondo la moneta americana ha 
subito un pesante arretramento Durerà^ 


OARIO VCNEQONI 


H MILANO I cosiddetti «Set 
te grandi* rappresentanti dei 
governi e delie ranche centra 
li degli Stali Uniti de! Qiappo 
ne dei Canada dei! Inghilter 
ra della Francia della Rft e 
dell Italia sabato sera erano 
stati categorici I ascesa del 
dollaro negli ultimi mesi *■ 
hanno scritto in una breve di 
chiarazione comune - «appa 
re non coerente con le indica 
zioni fondamentali di lungo 
penodo dell economia* Il las* 
so di cambio del dollaro nei 
confronti delle altre monete 
«forti* in sostanza per i «Sette 
grandi* deve calare 
Non è un auspicio nuovo 
Già il 2 apnle scorso i Sette 
avevano espresso analogo 
orientamento forse con mino 
re perentonetà Gli effetti pra 
tici di quella dichiarazione al 
lora furono praucamente tra 


scurabili Dall inizio dell annò 
il dollaro si è rivalutato del 
19% nei confronti dello yen e 
del 12% nel confrpnti del mar 
co Un andarriento che è par 
so accelerare sensibilmente 
nelle ultime settimane tanto 
che in rapporto alle monete 
del Giappone e della Germa 
ma Federale quella americana 
era I altro giorno cresciuta n 
spettivamente dei 7 e del 5% 
dall inizio dell agosto scorso 
len dopo qualche giorno di 
pmdenzlalc arretramento m 
previsione del vertice di Wa 
shington io scossone su tutti i 
mercati la moneta amencana 
ha perso circa il è% attestan 
dosi SUI livelli minimi dal 5 
agosto scorso Nei rapporti 
con le altre principali monete 
quella americana si trova ora 
nei pressi dei livelli stabiliti - 
al di là delle smentite ufftcìaii 


- dai rappresentanti del Teso 
ro dei Sette 

In Italia il dollaro che am 
cora venerdì si era mantenuto 
al di sopra della soglia deile 
1400 lite è preciiMtato attor 
no atte I 376 A Francofotte si 
è passati da 195 marchi per 
un dollaro a 1 9047 a Pangi 
da 6 57 franchi a 6 45' Più co 
rtacea invece la resistenza a 
Tokio dove si è passati da un 
camMo di 145 a 14295 
per un dollaro A New Yorìc in 
serata il movimento al nbasso 
proseguiva ulteriormente prw 
landò il dollaro a scendere 
sotto la soglia di 19 marchi 

In sostanza come ^ \ede 
non ci 51 discosta troppo dal 
> obiettivo segretamente fissa 
to dai «Sette* già ad aprile tm 
pernialo su un cambio di 19 
marchi per un dollaro Ma la 
misurazione di quanto i tassi 
reali si discostino da quelli ot 
timaii è in realtà un esercizio 
astratto e di scarsa soddisfa 
zione I «Sette» anche 1 altra 
sera hanno infatti detto si che 
il dollaro deve calare ma si 
sono ben guardali dal dire li 
no a che punto Anzi hanno 
sempre escluso ufficialmente 
di essersi mai messi d accordo 
su un obiettivo concreto 

Durerà^ Proseguirà anche 
nei prossimi giorni la tenden 
za ai ribasso^ Difficile prevc 


derlo Di certo len le banche 
centrali sono intervenute sul 
mercati monetari pnma in 
Asia e poi m Europa venden 
do dollari per raffreddarne la 
valutazione È un intervento 
imporiante più per gli effetti 
psicologict <^e per gU effetti 
pratici Le quote scambiate 
dalle banche centrali non su 
perano 11% dei volume globa 
ie dei mercati monetari mon 
diali E la stessa dichiarazione 
dei Sette di voler cooperare 
strettamente sui mercati fman 
zian» avrebbe ben scarsa in 
lluenza in assenza di una rea 
ie dimostrazione di volontà 
politica comune 
Sono realmente uniti i go 
verni dei paesi più forti del 
mondo occidentale in un uni 
ca visione dello sviluppo dei 
! economia mondiale? TuU al 
tro Persino Guido Carli I altra 
sera ha detto di non aver ben 
chiaro quali siano i «fattori 
fondamentali dell economia* 
CUI faceva ntenmento lì comu 
meato che pure egli stesso 
aveva appena finito di appro¬ 
vare Né in verità si vedono se 
gnali nuovi alì interno del 
I amministrazione Bush sul 
punto cruciale dei rapporti tra 
I paesi pm industrializzati e 
cioè sul tema della riduzione 
del deficit pubblico amenca 
no 


In assenza di queste indica 
zioni i mercati mondiali han 
no intanto preso atto di un 
orientamento di massima che 
è pur sempre meglio di nien 
te E dei fatto che il differen¬ 
ziale tra 1 tassi di interesse 
praticati ncgii Usa e quelli del 
la Garmania Federale e del 
Giappone si è nel frattempo 
molto ridotto Giappone e Rft 
hanno poi tassi di inflazione 
più bassi e ritmi di sviluppo 
più elevati di quelli americani 
e questo contnbuisce a raf 
freddare di motto la tensione 
attorno alia moneta Usa 

Dalla riunione di Washing 
ton usciranno anche decisioni 
concrete sull innalzamento 
dei tassi tedeschi come da 
tempo auspicano gli Stati Uni 
tP n responsabile della banca 
centrale di Bonn Karl Otto 
Pohel non lo ha escluso 
mentre il ministro francese 
dell economia Pierre Berego- 
voy ha negato che ali ordine 
de) giorno delia nunione vi 
fossero decisioni di sorta ri 
guardo i tassi 

Per effetto dello scossone 
SUI mercati dei cambi la lira 
ha perso diversi punti rispietlo 
alle altre divise dello Sme 
Tanto che il marco è ora a li 
vello minimo dal 21 luglio 
scorso E forse questa per Car 
Il ò la migliore notizia 


Invito ufGciale 

L’Urss verso il Pmi: 
a ottobre Greenspan 
da Gorbaciov 


M WASHINGTON }| presi¬ 
dente della Riserva federale 
degli Stali Uniti Alan Green 
span è stato invitalo in Unio¬ 
ne Sovietica dove si recherà in 
ottobre accompagnato da un 
alto funzionario del diparti 
mento di Stato L invio è stato 
fatto nel corso dei colloqui 
Shevamadze Baker la settima 
na scorsa Sorprende la rapi 
dità con CUI è stato posto in 
calendano e 1 intento di non 
restnngeme la pollata ai nor 
mali scambi di opinioni fra 
esponenti dell autontà mone 
tarla II presidente della Riser 
va federale infatti è nominato 
su indicazione del presidente 
degli Stali Uniti ma la sua ve 
stc è quella di esponente di 
una istituzione economica au 
tonoma dall Amminlstrarione 
con funzioni tecniche ben de 
finite 

La Banca centrale dell Urss 
Gosbank, ha sempre avuto 
scambi di opinioni con i ban 
chien centrali degli aitn paesi 
All epoca della pnma disten 
sione SI tenne anche un sim 
posto Italo sovietico fra ban 
che centrali La visita di Gree 
span viene tuttavia motivata 
in via ufficiosa con i piani di 
riforma monetaria dell Unio¬ 
ne Sovietica Fonti di agenzia 
attnbuiscono a) segretario di 
Stato James Baker la dichiara¬ 
zione che <1 sovietici non han 
no chiesto prestiti* prectsdzio- 
ne chiaramente rivolta agli 
ambienti occidentali che enti 
cano ) indebitamento estero 
dell Urss oggi circa un ottavo 
di quello degli Stati Uniti 

In realtà i progetti discussi a 
Mosca per la nforma moneta 
ria implicano tutti una parteci 
pazione più ampia dei sovieti 
CI al mercato finanziano inter 


nazionale f^r quanto nguar 
da 1 uso Inferriazionale del ru 
blo SI fa ancora riferimento a! 
ledoétpktiie riserve di oro della 
Banca centrale sovietica ed al 
le possibilità di incrementarle 
che offre la condizione di prò 
duttore di oro dell Urss Tutta 
via nessuna moneta d uso in 
temazionale - meno di tutti il 
dollaro - può oggi avere una 
regolare quotazione interna 
zionale senza accordi di eoo 
perazione (ra le banche con 
frali Questi accordi implica 
no normalmente la possibili 
là di compensare oscliiazioni 
temporanee di riserve con in 
genti prestiti di valute e co»’ n 
tervenli di regolazione 

I sovietici hanno allo studio 
inoltre il lancio sui mercati in 
tcmazionali di obbligazioni 
che avrebbero evidentemente 
la garanzia dell Stalo Quello 
in obbligazioni è una forma di 
indebitamento che si differen 
zia fortemente por scadenze 
TVeI caso che il ricavo vtng i 
destinato a ripianare dicavan/ 
pubblici oppure a mve i menti 
le caratteristiche di quest f tol 
potrebbero camb r I il 
cesso delle obbligazioni v ga 
ranzia Urss dipenderebbe illa 
fine dall accoglienza clic tro 
verebbero presso il pubblico 
qualora gli intermediari trovi 
no la loro convenif^nza a met 
tede in vendita agli sportelli m 
Europa Giappone e Stati Uni 

ti 

La riforma comunque 
avrebbe lo scopo ultimo di 
reinserlre I Unione Sovietica 
nel Fondo monetario Interna 
zionale quale sanzione di una 
partecipazione su piede di 
eguaglianza al mercato mon 
diale 


Si discute sulle opzioni 

Banchieri italiani 
a consulto 
sul debito estero 


m WASHINGTON 11 sistema 
bancario Intemazionale si 
consulta sul piano Brady per 
la prima volta ( presiderìtl 
delle a&òctazloni bancane 
del-grubpo dei dieci (Belgio 
Canada Plancia Italia Giap 
pone Glandi Regno Unito 
Stati Uniti Rfg Svezia e Sviz 
zera) hanno esaminato a 
Washington in una riunione 
riservata le opzioni offerte 
da) progetto del ministro del 
Tesoro americano agli istituti 
esposti pei confronti del 
Messico L incontro - cui ha 
partecipalo per I Italia il pre 
sidenle dell Abl Piero Baruc 
CI - era stato preparato ve 
nerdi scorso dal direttori ge 
nerali détte associazioni Is 
grandi banche italiane m 
tanto cominciano ad esprl 
mere i propri onentamenti 
sulle tre possibilità contem 
piate dal plano Brady (can 
cellazlone del 35 per cento 
del debito nduzione del tas 
so di interesse dal 10 al 6 25 
per cento e concessione di 
nuovi crediti in misura pari 
al 23 per cento deli esposi 
zione) la «linea* del ministe 
ro del Tesoro - più volte n 
badila in questi giorni - è in 
fatti quella di lasciare all au 
tonomia dei consigli di am 
mirnstrazione la scelta sulla 


opzione più adatta per i sin 
goti istituti 

li presidente della Comit 
Enrico Braggiotti preserie 
insieme ad un grah numero 
di banchien italiani e stranie¬ 
ri ad un ricevimento offeio 
ieri dall Imi - ha detto che il 
suo istituto (esposto verso it 
Messico per circa 200 milioni 
di dollari) propende per le 
prime due soluzioni 

li Banco di Sicilia « secon 
do li presidente Giannino 
Parravicinl - appare invece 
orientato verso la soluzione 
che prevede I abbattimento 
degli interessi mentre la 
Banca nazionale dell agncol 
tura ~ ha affermato il presi¬ 
dente Giovanni Auletta - 
«deve ancora analizzare ap 
profonditamenle il tema* 
Per quanto riguarda invece i) 
Banco di Napoli la cui espo 
sizione nei confronti del 
Mf sico e assai modesta (13 
miliardi di lire) il presidente 
Luigi Goccioli ha indicato 
come soluzione più probabi 
le quella della cancellazione 
di parte del debito 

Si è appreso che circa la 
metà dell esposizione deile 
banche italiane verso 1 este 
ro pari ad oltre diecimila mi 
liardi è stata già convertita 
in lire 


Investimenti nell’ambiente e nuovi aiuti aH’assemblea del Fondo monetario 
Le quote non saranno aumentate perché non c’è accordo tra i 7 sulla ripartizione 

Carli chiede più risorse per TEst 


L'aumento delle quote al Fondo monetano non si 
farà pnma della fine dell'anno perché non c'è ac¬ 
cordo sulla ripartizione Bloccato cosi tl progetto 
maggiore, [assemblea m corso a Washington 
concéntra la sua attehzione ^u ài^menti parttco- 
lan, quali gli investimenti a difesa deffambiente e 
i finanziamenti alle economie della Polonia e del- 
rUngheria Ipotesi di accordo vanno maturando 


RtNXO 9' 

■1 ROMA Con il denaro non 
et vuole fretta se il direttore 
del Fondo Camdessus chie 
de I aumento delle risorse al 
meno del 50% inglesi e tede 
schi resistono dicendo che in¬ 
tanto utilizzi ciò che ha SI cn 
lica il fatto che il Fondo mo¬ 
netano non reagisca con san 
zioni contro i paesi m 
arretrato con \ nmborsi in 
realtà è la lutea politica che 
resta arretrata il Fbii fia nsor 
se inutilizzate perche i suoi 
metodi d intervento sono asfit 
tiei e vincolati i paesi che non 
rimborsano hanno spesso bi 
sogno di una assistenza a più 
va^lo raggio di un semplice 
prestito che li metta ir condì 
zione di nportare sotto con 
trollo la bilancia dei paga 
menti 

( paesi in via di sviluppo n 
schiano dt fare le spese di 
questa sessione anche perché 


SFANILU 

hanno perso ii pnmo posto 
nell attenzione dell opinione 
pubblica degli «occidentali* { 
duecento programmi della 
Banca mondiale definiti la 
«svolta verde della Banca 
mondiale» hanno acquistato 
una popolarità immediata La 
Banca mondiale deve farsi 
perdonare un passato di inve 
stimenti mate valutati e ce la 
mette tutta anche a costo di 
danneggiare i pa si m via di 
sviluppo Nella riunione de) 
Comiiafo per lo sviluppo il 
presidente Edouard Chidzero 
(Zimbabwe) ha ricordalo che 
nei paesi sviluppati quando sì 
fa un espropno per pubblica 
utilità il propnetano viene in 
dennizzato 

( paesi m via di sviluppo so 
no pronti a limitate l uso delle 
risorse naturali terra acque 
foreste nsorse minerarie su 
bordinandolo alle esigenze 


ambientaliste ma chiedono 
che s) faccia m un contesto di 
nsorse positive per la Imo po¬ 
polazione A questa esigenza 
non c è esposta nei program 
mi delta Banca mondiale 
Inoltre sia la «sicurezza ali 
mentare» che I elementare tu 
(eia sanilana delle popolazio 
ni non dovrebbero essere 
escluse dalla politica ambtcn 
taiista 

Fra \ altro sono gli uomini 
che gestiscono 1 ambiente e 
la mighor tutela delle nsorse 
ambientali è la loro formazio 
ne a questo scopo 

L Est europeo è I altro gran 
de argomento di dibattilo So 
no stati resi noti i progromiti) 
dell International Finance Cor 
poration ffc una fìnanziana 
della Banca mondiale in Po 
Ionia promozione di imprese 
congiunte partecipazione alla 
creazione di banche che assi 
stano li settore pnvato dell e 
conomia aiuti per privatizzare 
alcune imprese consulenza 
tecnica B il modello che si ap 
pitcherà con poche varianti 
ai paesi che chiedono aiuto 
globale come la Polonia Inter 
viene la Ifc e non la Banca 
mondiale direttamente perché 
quest ultima è vincolata a re 
gole come la soglia di quattro 
cento dollan di reddito proca 
pile per 1 ammissione ai finan 


ziamenii 

1) ministro del Tesoro Cui 
do Carli è inteivenuto alla nu 
mone dei Comiiaio per to svi 
lappo propno sui rapporto 
con 1 paesi dell Est Ha soste 
nulo che nella fase attuale 
non SI può chiedere un imme 
dialo rendimento agli investi 
menu in questi paesi Quindi 
sostiene Carli la valutazione 
per decidere i finanziamenti 
dew essere essenzialmente 
politica La condizione pnnci 
pale e un accordo con i gover 
ni di quest) paesi Le forme di 
intervento saranno chiara 
mente quelle dell offerta di 
captialt a nschio 

La diffusione dello studio 
fatto al Fondo monetano sulla 
dinamica demografica ha ri 
servalo una sorpresa nel 
2020 secondo gli esperti del 
Fmi 1 Italia avrà una popola 
zione in condizione lavorativa 
del 49% uno dei tassi più alti 
del mondo Le previsioni che 
presentano i Italia del 2020 
come un paese di vecchi sa 
rebbero sbagliate anche sul 
piano tecnico Nella corsa a 
presentare il propno luluro 
compromesso dall invecchia 
mento rapido delia popolazio 
ne 1 Italia avrebbe perso le 
pnme file dovendo lasciare il 
pnmalo alla Germania ai 
Giappone ed altn 


II Rapporto del Fondo getta 
quindi un raggio di ottimismo 
sul futuro Ipotetico dell Italia 
Per parte sua Guido Carli del 
I intervento citalo ha detto 
che 1 Italia è oggi in prima (ila 
nell aiuto ai paesi in via di svi¬ 
luppo Ha citato 1 programmi 
di coopcrazione e la com 
prensione mostrala verso i de 
buon Naturalmente 1 Italia re 
sta un paese i cui scambi si 
concentrano con gii alti paesi 
industrializzai) E trova difficol 
ta a sviluppare scambi più di 
versificati ancor più della Ger 
mania dei Giappone e della 
Francia 

L Est europeo su cui ha in 
sistito Carli rappre>enta dal 
tra parte una opportunità che 
ogni tanto toma a tentare i di 
ngenti politici italiani L inizia 
Uva degli Stati UniU è però 
molto più rapida di quella ita 
liana I interscambio degli Usa 
con I Urss è aumentato di qua 
SI il 30% nell ultimo anno Ne) 
la regolazione dei rapporti 
rnonelari e finanziari i tede 
schi sembrano pm svelti degli 
Italiani Nel clima di trattative 
d affari che ha preso questa 
assemblea dei Fondo moneta 
no questo resta il dato preva 
lente Successo ha avuto al 
solito il ncevimento dato dal 
1 istituto mobiliare italiano agii 
alln banchien presenti a Wa 
shmglon 



L interno della Borsa di New York 


Vaticano e sovietici a confronto sulla «casa oimune europea» 


wm CITTÀ DFL VATICANO Promosso dal Ponti 
ficio consiglio per il dialogo con i non credenti 
e dal Comitato sovietico per ia sicurezza e la 
coopcrazione in Europa si terrà dal 18 al 21 ot 
tobre prossimo a Strasburgo un colloquio inter 
nazionale sul tema «li ruolo della civiltà nella 
costruzione della casa comune europea* Vi 
parteciperanno numerosi studiosi dell Est e 
deli Ovest ed i lavori saranno presieduti da) 
card Paul Poupard e da Eugeni] Siiin nspetti 
vamente presidente e vice presidente dei due 
oi^anisini promotori 

La novità dell iniziativa che si ricollega al fi 
Ione del dialogo tra mondo comunista e cri 
stiano per la ricerca di punti di incontro e di 
collaborazione su questioni riguardanti i) desti 
no dell uomo sta nel fatto che è la pnma volta 
che un organismo ufficiale del Vaticano prò 
muove congiuntamente con un organismo uff! 
clale sovietico un colloquio internazionale su 
una tematica quale quella della <asa comune 
europea che sta tanto a cuore sia a Giovanni 
Paolo il die a Mickail Gorbaciov Questi con 
approcci diversi e in tempi ravvicinati 1 hanno 
trattata proprio davanti al Parlamento di Stra 
sljurgo suscitando vasto interesse ad Est come 
a Ovest Giovanni Paolo li I ha nproposia nel 
I agosto scorso rivolgendosi a mezzo milione 
di glpvani convenuti da ogni parte a Santiago 
de Compostela 

La seconda novità nguarda la dichiarata di 
sponibilità dti sovHtici a voler ncercare insie 
me agli stud usi di ispirazione cnstiana le radici 
stonclK Ui questa Europa cosi diversificata per 


popoli e lingue analizzando anche le ragioni 
che I hanno divisa dopo la conferenza di Yalta 
Ma t sovietici hanno soprattutto accettato li 
confronto e la sfida che dovrebbe consentire di 
venficare oggi che cosa le correnti di pensiero 
che SI ispirano a) socialismo ed a) cnstianesi 
mo possono dare per la costruzione di una 
«casa comune europea» che non riguardi scio 
I economia e la politica ma comprenda pure i 
valon culturali e religiosi 
E questo il dato nuovo e qualificante di un 
simposio che fin da ora fa pensare ad una 
svolta anche dei rapporti tra la S Sede e 1 Urss 
nel quadro di un profondo ripensamento enti 
co di quanto fu stabilito a Yalta nel 1945 che 
già fa intravedere cambiamenti e persino 
sbocchi impensabili solo mesi la Anzi 1 incon 
tro di Strasburgo dovrebbe servire a dare un 
fondamento stonco e culturale ad un dialogo 
che se neìia seconda metà degli anni sessanta 
e negli anni settanta (ino all incontro d Buda 
pcst de) 1986 impegnò studiosi di parte comu 
nisia e cnstiana a ncercare quali potevano es¬ 
sere 1 punti di convergenza tra il pensiero cri 
stiano e socialista per una collaborazione pn 
ma di tutto sui problemi della pace e dell avvi 
cmamento dei popoli oggi dovrebbe offnre 
1 occnsione per individuare ie ragioni » omuni 
che possono stimolare forze di diversa ispira 
zione ed espenenza a cosuuire un Europa in 
un mondo pacifico e Interdipendente Perciò 
sono stati fissati temi come «umanesimo euro 
peo» «valon comuni nelle culture europee* e » 


Dal 18 al 21 ottobre prossimo si terrà 
a Stiasburgo un colloquio intemazio 
naie sul tema <\\ ruolo della civiltà 
nella costruzione delia casa comune 
europea per la pnma volta organiz¬ 
zato congiuntamente dal Pontificio 
consiglio per il dialogo con i non 
credenti e dal Comitato sovietico per 


dmtti dell uomo nella tradizione europea» «re 
ligione e laicità m Europa* «campi di collabo 
razione (ra 1 Est e 1 Ovest dell Europa* «quale 
Europa per domani» «la sicurezza e lacoope 
razione nella casa comune europea* 

Va rilevato che sono stati propno i sovietici 
come ha rivelalo il card Poupard in una tnter 
vista alla Radio valiaina ad indicare questa 
problematica dopo che un anno (a ri f^nUfi 
CIO consiglio per il dialogo con i non credenti 
aveva proposto un tema più filosofico centrato 
su Oro o su un problema di natura annopotogi 
ca Ora che tl tema riguarda il futuro deli Euro 
pa - ha dichiaralo il cardinale - «si tratta di de 
finire di precisare la nozione della casa comu 
ne europea» Ed ha aggiunto «Non faremo 
I Europa dall Atlantico agli Urait se pnma non 
scopriremo le nostre radici comuni 1 ereditò 
spintuale e culUiraie de) nostro continente i 
concetti base della coscien'^a europea» Insom 


la sicurezza e la coopcrazione in Eu 
ropa II simposio > ha dichiarato il 
cardinale Poupard - deve essere «un 
atto di avvicinamento tra le due Eu¬ 
rope nmaste troppo a lungo separa¬ 
te» La S Sede di fronte ai cambia¬ 
menti dell Est m attesa dell incontro 
tra Giovanni Paolo 11 e Gorbaciov 


ma II colloquio di Strasburgo secondo Pou 
pard deve essere «un atto di avvicinamento tra 
le due parti dell Europa nmaste separate trop 
po a lungo* 

A tale proposito va ricordalo per capire me 
gito ia strategia della S Sede verso Est che 
Giovanni Paolo 11 ncevendo i) 9 gennaio scor 
so li corjx) diplomatico accreditato m Valica 
no disse che «io sviluppo sopravvenuto recen 
temente nell Ui» e negli aitn paesi dell Europa 
centrale c onenlate contnbuiscono a creare le 
condizioni propizie ad un cambiamento di eli 
ma per qua nguarda la situazione mondia 
le» Si trattò da parte del Papa di una apertura 
di credilo alla pereslrojìia che lu ulteriormente 
precisata dal Segretano di Stato card Agostino 
Casaroli che rivolgendosi lo stesso g umo agli 
ambasciaton disse che «la novità piu apprezza 
ta e la più inattesa di tutte quelle che il 1988 ha 
portato all umaniià tanto da essere di portata 


storica viene dal) Urss» Ed aggiunse «bi tratta 
dello sviluppo della situazione nell Urss e nei 
rapporti di quest uitima con li mondo e che ha 
fatto pensare alla possibilità di un cambiamen 
lo radicale nei rapporti Est-Ovest* 

Per la pnma volta da parte vaticana veniva 
nconosciuto dopo la fine delia seconda gueira 
mondiale che la prospettiva del dialogo Est 
Ovest poteva e può prendere forza dall evolver 
SI della situazione interna dell Urss e dall atteg 
giamento da essa a sunto verso gli Stali Uniti e 
in particolare nei confronti dell Europa occi 
dentale Ed il segnale più persuasivo era stato 
dato da Gorbaciov con il suo importante di 
scorso all Onu del dicembre 1988 
Gli avvenimenti successivi - in pnmo luogo 
quanto SI è verificalo in Polonia e quanto sta 
accadendo in Ungfiena e nella stessa Urss - 
non hanno fatto altro che confortare la S Sede 
nelle scelte falle per la sua Ostpolitik. Nel lu 
glio scorso la S Sede ha npnstinato le relazioni 
diplomatiche con la Polonia guidala oggi da 
un governo presieduto da un cattolico 11 14 
settembre scorso la S Sede ed il governo un 
gherese hanno reso nolo di voler avviare nego¬ 
ziali per il ripristino dei rapporti diplomatici 
che furono interrotti nellapnie del 1945 Con 
1 occasione con una significativa nota dell 0<f 
servatore Romano la S Sede ha nconosciuto 
che in Ungheria «si stanno attuando iniziative 
nei stllori politico sociale e culturale ispirale 
illc esigenze dei fondamentali diritti dell uomo 
e dell mahenabiie dignità della persona urna 


na» Ed ha pure riconosciuto che «nelle rlunio 
ni della Conferenza sulla sicurezza e la coope 
razione europea 1 Unghena dimostra una pa^ 
ticolare sensibilità per la difesa del principio 
della libertà di religione» Ed inf ne è stata ap 
prezzala «ìa decisione presa dalle autontà un 
gheresi di permettere il libero transigo sul suo 
temlono a migliaia di rifugiali m cerca di una 
sistemazione migliore» Un nconoscimento 
esolicito del nuovo corso ungherese 

Ma per avere la misura dei cambiamenti av 
venuti va pure ricordalo che propno m questi 
ultimi mesi la S Sede ha potuto nominare 
d intesa con il governo sovietico sei vescovi 
nella Lituania tra cui mons Sleponavicms a 
Vilnius dopo che era stalo esiliato a Zagare per 
27 mesi ed un vescovo in Bielorussia (il primo 
dalla fine della seconda guerra mondiale) 
C è poi 1 attesa per I incontro tra Gorbaciov e 
Giovanni Paolo U in occasione della vis ta in 
Italia del leader sovietico nella seconda metà 
di novembre 

L incontro di Strasburgo perciò assume rlìe 
vanza proprio alla luce di questi canbiamenti 
ai quali non si può dimenticare che le forze 
democratiche italiane d ispirazione socialista e 
cristiana hanno dato il loro contributo cultura 
le e politico Sorprende perciò che il Pontifi 
CIO consiglio per il dialogo con i non credenti 
abbia nlenulo di far rappresentare 1 apporto 
Italiano cosi significativo per il dialogo Est 
Ovest dal prof Vittorio Possenti deli univorsilà 
di Venezia Una lacuna grave che ci ouguria 
mo sia colmala in qualche modo 
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PólètU 

«Sui valori 
la Chiesa 
deve parlare» 


ALCIfTI SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. 
Aprendo ieri pomeriggio i la¬ 
vori del Consiglio permanente 
delia Cei, Il cardinale Ugo Po- 
fe(t( ha rivendicato il diritto 
della Chiesa di intervenlTe nel¬ 
la vita del paese quando aono 
in gioco i valori elici e religio¬ 
si. »per lutti - ha allermato - 
siamo pastori, con tutti siamo 
cittadini. E, pur non essendo 
direttamente coinvolti nette vi¬ 
cende di parte, siamo immersi 
nella vita e nella storia del 
paese a ragione del valori reli¬ 
giosi, etici e sociali che sono 
qniversali e non divisibUi da 
ideologie*. 

Il cardinale Poletti, che ha 
voluto chiarire in una sede 
che esprime tutta la Chiesa 
italiana la sua posizione in ri¬ 
ferimento alle recenti polemi¬ 
che su Roma, ha sottolineato 
che «In questo spirito abbia¬ 
mo seguito e seguiamo ogni 
vicenda del paese». Natural¬ 
mente - ha spiegato non sen¬ 
za una punta polemica - lo 
scopo del vescovi è anche di 
promuovere nella vita civile 
uria coerente presenza cristia¬ 
na» rtel senso che i cattolici 
Impegnati in politica non pos¬ 
sono prescindere da quei 
principi evangelici richiamati 
nella recente intervista all'Qs- 
servatore romano che obbli¬ 
gano ad essere «limpidi mo¬ 
ralmente», sensibili al bisogni 
della gente e capaci di nsol- 
Wrtl «anteponendo il bene co¬ 
mune agii affari». Solo in tal 
modo - ha concluso - «è pos¬ 
si^, promuovere la prosperi- 
tlwiéjple e la pace vera^elir^ 

forte rìchli^d kl 
imncipi ha consentito al car¬ 
dinale Paletti di affermare che 
ad essi devono ispirarsi il pia¬ 
no della Cei per gli anni 90 in¬ 
titolato «Evangelizzazione e te- 
sllmonianza delia carità» e il 
documento italiano per il 
Mezzogiorno centrato sui te¬ 
ma «sviluppo nella solidarietà; 
Chiesa italiana e Mezzogior¬ 
no». 

Per II documento sul Mez¬ 
zogiorno c'è una certa attesa 
sia perché è l'intera Chiesa 
italiana a prendere posizione 
sulla problematica mendiona- 
le, anche se su di essa non so¬ 
no mancati in questi anni in¬ 
terventi di singoli vescovi a dì 
conferenze episcopali regio¬ 
nali, sia perché un precedente 
documento risale al 1948. Al¬ 
lora la Chiesa, in un contesto 
molto diverso, si limito ad 
enunciare alcuni orientamenti 
la cui attuazione era affidata 
alla De come partilo dei catto¬ 
lici. Oggi, invece, è la Chiesa 
con le sue associazioni il sog¬ 
getto che, In piena autono¬ 
mia, non solo analizza la si¬ 
tuazione mendionale con 
suol problemi e le sue sempre 
più gravi contraddizioni, ma sì 
sente impegnata ad operare 
sia pure nelT'ambitQ della sua 
competenza perché ci sia una 
svolta nel Mezzogiorno. 11 do¬ 
cumento, giunto alla sua ulti¬ 
ma stesura, dovrebbe essere 
pubblicato fra qualche mese. 

il Consiglio permanente 
della Cei - ha detto ancora 
Poletti - ha espresso il pieno 
appoggio allo iniziative pro¬ 
mosse da Giovanni Paolo 11 
per riportare la pace nel Liba¬ 
no. proprio oggi la Santa sede 
renderà noti la lettera aposto¬ 
lica del Papa a tutti i vescovi 
della Chiesa cattolica sulla si¬ 
tuazione dei Ubano e l'appel¬ 
lo da lui rivolto a tutti i musul¬ 
mani in favore di questo pae¬ 
se che da circa 6 mesi è stato 
al centro di una guerra tre¬ 
menda G solo negli ultimi 
giorni sembra calare su di es¬ 
so una speranza di pace. 

L'ultima questione affronta¬ 
ta dal presi^nte delta Cei ri¬ 
guarda il sostentamento del 
clero. A tale proposito va ri¬ 
cordalo che entro il 31 dicem¬ 
bre i fedeli possono fare alle 
chiese le offerte fino a due mi¬ 
lioni di lire deducibili allorché 
sarà fatta la denuncia dei red¬ 
diti nel maggio del 1990. in ta¬ 
le occasione i cittadini do¬ 
vranno anche Indicare sulla 
denuncia a chi destinare V8 
per mille del gettito Irpef se al¬ 
la Chiesa cattolica, ad altre 
comunità religiose o ad enti 
morali laici. 


Il presidente della Confindustria 
replica su politica e malaffare: 

«Stia tranquillo, non vogliamo 
toccare lui, vogliamo nuove regole 


Il Pri: «Qualcuno ha favorito 
gli avventurieri della finanza...» 
Fanfeni: «Fondate le critiche 
ai partiti distratti dal potere» 



Toni più morbidi, ma la polemica Confindustria-An 
dreotti su politica e malaffare continua. Ieri Pininfari- 
na ha giudicato esagerata» la reazione del presi¬ 
dente del Consìglio al discorso del giovani industriali 
stille .nuove regole». Jtepotre l’idea di una tiloima 
istituzionale non vuol dire contrapporsi all'attuale si¬ 
stema democratico, ma volerlo migliorare». Riserve 
di Fanfani e Pri all'indirizzo di Andreotti. 


ALBIRTO MISS 



■■ ROMA. «La polemica di 
Andreotti non era rivolta alla 
Conllndustria, probabilmente 
il presidente del Consiglio ha 
ravvisato nella relazione dei 
giovani industriali, peraltro 
condivisa da noi, sulle riforme 
istituzionali, qualche perìcolo 
per il sistema elettorale e, 
preoccupato, ha difeso il suf¬ 
fragio universale*. Setgio Pi- 
ninfarina ha voluto ieri smor¬ 
zare ì toni del contrasto che 
ha visto su sponde opposte al 
convegno di Capri la Confin- 
dustria, con Tindlce puntato 
contro mafia e corruzione ne¬ 
ll affari e nella politica al 
ud, e Giulio Andreotti, nei 
panni dì innervosito difensore 
della democrazia contro le in¬ 
sidie dei potenti trust econo¬ 
mici. Ma volendo attutire, il 
presidente degli industriali ha 
riproposto la materia del con¬ 
tendere. La reazione di An- 
dreotti viene definila «esagera¬ 
ta». «La Confinduslria non in¬ 
tendeva assolutamente sosti¬ 


tuirsi alla classe politica. Io 
credo > ha detto Pininfarìna - 
che l'iniziativa dei giovani in¬ 
dustriali di studiare una possi¬ 
bile riforma istituzionale sia 
legittima e giusta, tanto più 
che è tesa ai miglioramento 
del sistema attuale, non in 
contrapposizione ad esso». Un 
Pininfarina meno distante, 
dunque, dal giovane D’^na- 
to, di quanto era apparso a 
Capri? A proposito delle con¬ 
centrazioni ha riconosduto 
che «la nostra stampa è con¬ 
centrata in 3 o 4 famiglie, ma 
ciononostante » ha aggiunto - 
la pluralistà esiste. Le concen¬ 
trazioni all'esleFO sono ancora 
maggion».!! discorso di An- 
dreotti non é piaciuto del tutto 
anche in casa de. Per Aminto- 
re Fanfani, se si vuole contra¬ 
stare il potere dei grandi grup¬ 
pi economici e detrinforma- 
zione, i partiti, a cominciare 
dalla Oc, devono inten.siftcare 
la propria vita democratica. 
Mentre a livello istituzionale 


devono essere «accentuate 
forme di democrazia parteci¬ 
pativa». E per Fanfani sono 
fondate le critiche ai partiti 
che «distratti da accaparra¬ 
menti dt voti e logorati da 
preoccupazioni di potere* 
vengono meno alla «missione» 
che loro dà la Costituzione. £ 
il Pri, con un editoriale della 
Voce, non rinuncia a qualche 
insidiosa chiosa al discorso di 
Andreotti: la denuncia dello 
strapotere delle concentrazio¬ 


ni finanziarie è «un prt^lema 
reale», ma il processo che ha 
portalo tn Italia a questa situa¬ 
zione «non è slato certo avver¬ 
salo da chi. di volta in volta, 
ha tenuto Ve redini politiche 
deilTtalia moderna». Certi «cir¬ 
coli di partito» più che «disd- 
piinare gU eccessi della con¬ 
centrazione» hanno dato so¬ 
stegno diretto «airemergere di 
avventurosi e avventuristi 
esponenti del mondo finan¬ 
ziario al fine di avere sul ponte 


di comando del mondo eco¬ 
nomico figure più pronte ad 
interpretare le esigenze di in- 
trea:to fra affari e politica. 
Non dimentichiamocene*. 
Sembra un nferimento alla vi¬ 
cenda Sindona... 

Reazioni anche dal mondo 
sindacale. Fausto Bertinotti, 
segretario CglI, comunista, co¬ 
glie un «importante elemento 
di novità» nella posizione dei 
giovani industnali, che denun¬ 
ciano «il partito della gestione 


e del governo delia spesa pub¬ 
blica» come principale ostaco¬ 
lo da rimuovere per lo svilup¬ 
po dei Sud. «Indirettamente - 
osserva > si pone cosi la que¬ 
stione di un’alternativa al 
blocco di potere che soffoca il 
Mezzogiorno. Forse per que¬ 
sto poi Pininfarìna ha scelto di 
attaccare il Pei. C'è la confer¬ 
ma, comunque, di una dialet¬ 
tica interessante nel fronte im¬ 
prenditoriale. AI sindacato e 
alla sinistra spetta di andare 
oltre, individuare le ragioni di 
fondo dei restringimento degli 
spazi di democrazia, lo penso 
ad una ristrutturazione che, af¬ 
fermando un'assoluta centrali¬ 
tà dell’impresa, ha lasciato at¬ 
torno il deserto...». E Andreot- 
ti? «Non può fingere di confon¬ 
dere una crìtica alia partito¬ 
crazia con una critica alla de¬ 
mocrazia». Ariche per 
Giuliano Cazzola, segretario 
socialista Cgil, Andreotti so¬ 
stanzialmente «ha esagerato*: 
la reiazlorte dei giovani indu¬ 
striali «ha sollevato questioni 
reali e prosegue una rillessio- 
ne interessante di questo fron¬ 
te imprertditoriale. Ho sentito 
per la prima volta dire basta 
all'intervento straordinario. Ed 
è vero che nel Sud il sistema 
politico è Tostacolo principale 
ad un sano sviluppo. Su que¬ 
sto Andreotti ha sorvolato». 
Più vago il segretario della Uil 
Giorgio Benvenuto; «Occorre 
una legge antitrust contro i 
monopoli, chi to ha detto ha il 
mie consenso*. 


«Quanto resterò direttore generale? Non ho scadenze; un giorno o cent'anni...» 

Agnes sfida la De: «Ora salvate la Rai» 


Il placido fluire del Premio Italia si scuote per Tarrivo 
di Biagio Agnes. direttore generale della Rai. Sarà il 
saluto d’addio? Affatto, ^nes svolge un ragionamen¬ 
to che è pne sfida e un monito innanzitutto alla De; 
è verjChfU piufatismo è messo in pericolo dalle con¬ 
centrazioni: ma allora, perché affossare la tv pubbli¬ 
ca? Ri3p6nde per te rirhe a Berlusconi, Conclude: «in 
Rai posso restare ancora un giorno o 100 anni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ZOLLO 


- J PERUGIA. Ai cronisti Enri¬ 
co Manca dichiara che Oiagio 
Agnes ha fatto un «buon di¬ 
scorso». A pane, nella folta 
pattuglia socialista che scorta 
il presidente, si commenta: 
«Belle parole, ma non gli evi¬ 
teranno la perdila della pol¬ 
trona, tra un mese al massi¬ 
mo. La Oc di ForlanI non può 
rimangiarsi le accuse di giu¬ 
gno, quando addossò alla Rai 
guidala da Agnes e al Tgl di¬ 
retto da Nùccio Fava la colpa 
del successo Pei alle euro¬ 
pi, II) verità, nessuno me¬ 
glio di Agnes sa quanto gii re¬ 
sta da passare in viale Mazzi¬ 
ni. Pj^zo, forse, tuttavia, con il 
dixorsò di ieri, egli lancia una 
sfida e un monito a piazza del 
Gesù, irrobustisce il proprio 
p(^re contrattuale, dichiara 
chiusa una fase che ha visto la 


Rai vincente ma posta al bivio 
(rilancio o declino) e delinea 
la strategia per il futuro; non 
abbandona )l campo ma non 
intende farsi cuocere a fuoco 
lento, m una tipica operazio¬ 
ne forlaniana; insomma, si n- 
volge a tutti 1 partiti ma cerca 
di far venire alio scoperto 
piazza del Gesù, perché di¬ 
chiari che cosa vuol fare della 
Rai e motivare su questa op¬ 
zione l’eventuale, imminente 
rimozione del direttore gene¬ 
rale. Il che non toglie che le 
cose possano andare altri- 
menti: prima via il demitiano 
Agnes, poi sì prowederà ai bi¬ 
sogni della tv pubblica. 

Ma die cosa ha detto 
Agnes’ E’ come se avesse 
idealmente ripreso ii filo dei 
discorso fatto da Andreotti a 
Capri, sul pericolo dei poten- 


Proposta la candidatura di Massimo Cacciari a numero uno 

n Pd promuovorà a Venata 

una lì^ di «convergenza democratica» 


La prima vera lista di «larga conve^enza demtxra- 
lica» nascerà a Venezia, per le prossime comunali, 
li Comitato federale ha approvato l’operazione che 
potrebbe anche portare alla rinuncia del tradizio¬ 
nale simbolo del Pei. Proposta la candidatura a ca¬ 
polista di Massimo Cacciari, che accetterà a condi¬ 
zione che programmi e lista siano fortemente in¬ 
novativi; «Le condizioni ci sono tutte», precisa. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SAHTORl 


M VENi:2lA Massimo Cac¬ 
ciari guiderà la Usta comunista 
(sempre che cosi resti defini¬ 
ta) per le comunali di Vene¬ 
zia? «Questo è CIÒ per cui stia¬ 
mo lavorando», spiega il se¬ 
gretario provinciale del Pei 
Walter Vanni. «È una proposta 
che mi onora», aggiunge lo 
stesso Cacciari. il pnmo passo 
è stala una nunione de! Fede¬ 
rale, «allargata» ed alla pre¬ 
senza di Piero Fassino. Si è 
conclusa con un ordine de) 
giorno che dà mandato agli 
o^ani esecutivi «di realizzare 
tutte le iniziative necessarie a 
costruire un progetto per la 
scadenza elettorale fortemen- 


le innovativo», e di «rivolgere 
un appello alle forze intellet¬ 
tuali, professionali, ambienta¬ 
liste, laiche e cattoliche per 
un confronto programmatico 
e politico che crei le condizio¬ 
ni per una lista di larga con¬ 
vergenza democratica» Vota¬ 
zione unanime, con cinque 
astenuti (fra cui il sen. Cesco 
Chìnello e Paolo Caccian, ira- 
fello di Massimo); paradossal¬ 
mente, i più convinti sull'ope¬ 
razione e sul nome di Caccia- 
ri, ma dubbiosi che la lista 
«aperta» nasconda «operazioni 
di basso trasformismo politico 
di vecchi gruppi dirigenti» 
Walter Vanni descrive al 


tati economici, in particolare 
di quelli che controllano c 
usano I mass-media. «£' vero 
- dice Agnes - la concentra¬ 
zione dell'informazione può 
condurre alla uniformazione 
delle coscienze in una co¬ 
scienza collettiva predetermi¬ 
nata da pochi, se non addìnt- 
tura da manipolatori...*. Ma 
non é forse il servizio pubbli¬ 
co il naturale argine contro 
«l'appropriazione della infor¬ 
mazione». dunque «un grande 
valore nazionale ed una leva 
di libertà, di democrazia, di 
pluralismo»? Agnes non nega 
errori nelle scelte della Rai, 
tuttavia ne esalta la capacità 
di dar conto della realtà e del¬ 
la sua complessa composizio¬ 
ne, cita tre programmi- ITmmi- 
nenie Notte delta Repubblica, 
di Sergio Zavoli; Drogo, che fa¬ 
re, Telefono giallo. Ma se le 
cose stanno così, perché - 
chiede Agnes - « mette a ri¬ 
schio ia iv pubblica sino a do¬ 
versi interrogare «sulle ragioni 
di chiusure o incomprensioni 
verso la radiotv pubblica, a 
fronte di tv commerciali libere 
di fare quel che vogliono’» 

Se SI vuole parare i( nschio 
occorrono due cose, una buo¬ 
na legge di regolamentazione 
e una diversa ripartizione del¬ 
le risorse, che ora penalizza la 


contrario l'operazione come 
una prosecuzione di quel «la¬ 
boratorio politico» che Vene¬ 
zia continua a rivelarsi; «Ab¬ 
biamo vissuto un'espenenza 
di governo inedita, il rappono 
politico rosso-verde-laico, con 
una netta visibilità del Pei, con 
una sua funzione di equilibrio 
tra repubblicani e verdi da un 
iato, socialisti daìTaltto. (Que¬ 
sta maggioranza vuole proiet¬ 
tarsi anche oltre il 1990 Resta 
apeno il problema delia diso¬ 
mogeneità delle forze sodati 
che si riconoscono m questi 
paniti Bisogna organizzare 
una nuova aggregazione so¬ 
ciale» 

Ed allora? 

Ed allora ta proposta è di 
muoverci su due direzioni. Da 
un lato garantire la massima 
governabilità delia città fino al 
1990, con un impegno forte 
del Pei ed il pieno sostegno 
agli uomini di giunta, in parti¬ 
colare al vicesindaco Cesare 
De Piccoli Dall'altro, rovescia¬ 
re l'imposlazione tradizionale 
del rapporto Fti-indipendenti 


Rai e distmee l’intero sistema 
della comunicatone. «Mi è 
capitato di ved^i descritto - 
ha detto A^s - come un 
ostacob alia pax tdevmva. 
come un gueniero intransi¬ 
gente anziché come un pru¬ 
dente negoziatore. Noh è cosi, 
(l confimo tra pubblico e pri¬ 
vato in Itaiia è stato ed è lef- 
fetto di due fattori; la mancan¬ 
za di una ie^ e lo squilibrio 
delie risorse». Però replica per 
le rime a Periusconì che accu¬ 
sa la Rai dì sprechi, che chia¬ 
ma a suoi mallevadori ministri 
e sìmili: «Attaixhi inconsulti, 
tracotanza che denota man¬ 
canza di ^iie e gtos» debo» 
lezza, nonostante pc^enza 
economica e vantate amict- 
zie». Un brano inserito nei le¬ 
sto a braccio, che provoca 
l'applauso di tutto U popob 
delia Rai presente in forze a 
Perugia. Contro chi vorrebbe 
una Rai a dieta dura pur di far 
quadrare la lira, Agnes avver¬ 
te. t'tnformazìone non é una 
merce qualsiasi, «l’esigenza di 
garantire un'informazione li- 
Beta è primaria rispetto a 
quella pur corretta della pura 
e semplice efficienza econo¬ 
mica»; quindi la tv pubblica - 
nella le^ da fare e nella re- 
drstrìbuzione delle risorse - 
non può essere trattata «alla 
stregua dì un qualsiasi net- 


in campagna elettorale. Vo¬ 
gliamo in sostanza mettere il 
partito a disposizione d) tutte 
le forze che in questi anni si 
sono impegnate sulle questio¬ 
ni della città, ma non hanno 
una rappresentanza istituzio¬ 
nale diretta. A queste forze ri¬ 
volgeremo un appello, perché 
si arrivi ad un programma co¬ 
mune e a una lista che io chia¬ 
mo di concentrazione demo¬ 
cratica, in cui dovranno avere 
il massimo di «visibilità» - nel¬ 
la composizione e nella testa 
di lista - sia te personalità in¬ 
dipendenti. a partire da Massi¬ 
mo Cacciari. sia gli esponenti 
comunisti oggi più impanati 
neli'espenenza amministrati¬ 
va. 

Dove SODO queste nuove 

•forze»? 

Nelle due università, tra i ma¬ 
nager di Porto Maighera, nel 
mondo cattolico e di altra ispi¬ 
razione reiigiosa, fra ambien- 
lalist), categone economiche, 
ceti eme^nlt di Mestre 

EU prognunniB? 

Bisognerà costruirlo assieme. 


Work, ma in ragione delle 
complesse funzioni che è 
chiamata ad assicurare». Dun¬ 
que, no allo status quo e all’ 
opzione zero. 

A queste condizioni, a giu¬ 
dizio di ^nes, la Rai potrà 
pmlare avanti (senza strappi 
nè brusche frenate) )a nstrut- 
turazione; potrà affrontare le 
sfide del satellite e deila tv ad 
alta definizione, nel quadro di 
una {^litica europea che reg¬ 
ga il confronto con Usa e 
Giappone. Di qui Agnes ha 
fatto discendere la necessità 
d) costruire nel nostro paese 
una strategia integrata e lungi¬ 
mirante delie lelecomunica- 
zionl Questo passaggio ha in¬ 
dotto a chiedergli se non si 
stesse candidando alla guida 
delia SuperStet. «Sono que¬ 
stioni che stanno sul tappeto - 
ha replicalo Agnes - sono e 
sarò direttore generale della 
Rai. come tale pario...ii mio in¬ 
carico? sono {'unico manager 
dello Stato che non ha un ter¬ 
mine di mandato nè ho fatto 
un concorso, posso restare un 
giorno o IW anni; natural¬ 
mente, IO mi auguro dì durare 
KW anni. In fin dei conti sono 
un dipendente Rai. una rubri¬ 
ca me la posso sempre cerca¬ 
re. Anzi, una ce l'ho già, è 
ChecK’Up (programma ideato 


Si rioaocerà anche al sim¬ 
bolo del Pcf? 

Non ne facciamo una questio¬ 
ne a pnorì. Se l’operazione va 
in porto vedremo quale sim¬ 
bolo la può rappresentare me¬ 
glio. 

Ti candiderai anche tu? 

Finora non se ne è discusso. 

Mas.sìmo Cacciari capolista? 
Il filosofo - che da tempo ha 
ripreso ad essere mollo attivo 
SUI problemi di Venezia - oltre 
ad essere «onorato» precisa 
che la sua accettazione «è as¬ 
solutamente condizionata dal¬ 
la possibilità di costruire pro¬ 
grammi e liste davvero innova¬ 
tivi, ma anche una convinzio¬ 
ne generale del pattilo. Le co¬ 
se sono avviate, le condizioni 
cì sono tutte» 

Se non aderissero abbastan¬ 
za «indipendenti»? 

E questione di qualità delle 
candidature, non di numero. 
Ma se in sostanza la lista 
«aperta» frisse, resterebbe 
comunque Cacciali? 
Certissìmamente no. 


da Agnes molti anni fa, ndr). 
In quanto a) canone, esso, per 
il tetto pubblicitario imposto 
alla Rai, finanzia soprattutto 
Berlusconi. Se potessimo rac¬ 
cogliere pubblicità liberamen¬ 
te, dallo Stalo ci basterebbero 
i soldi per i servizi che dobbia¬ 
mo garantire per convenzio¬ 
ne», 

Le reazioni. Per il consiglie¬ 
re Bernardi (Pcì) Acne» non si 
è accomiatato dalla Rai, ma 
ha posto con chiarezza il tema 
di un'azienda che deve affron¬ 
tare una fase nella quale i suoi 
organi dirìgenti devono avere 
pienezza di poteri; se va sciol¬ 
to, dunque, i) nodo della dire¬ 
zione generale, va affrontato 
quello dì un consiglio che a 
ottobre cessa il mandato. Per 
Mendunj (consigliere Ftl) 
quello di Agnes è il discorso ai 
un dirigente che ha idee chia¬ 
re sulla sua azienda. Per Polli¬ 
ni (consigliere de) Agnes ha 
fatto un discorso non di addio 
«ma di scelte, che apprezzo e 
condivido...la linea tracciala 
da Agnes è quella che ha \àslo 
crescere e cambiare la Rai... io 
ritengo un forte impegno per il 
futuro». Prudentissimo, natu¬ 
ralmente, Radi, responsabile 
de per la tv, per il quale «sono 
nemersi i problemi del siste¬ 
ma misto e delle rìsoRie ne¬ 
cessarie alla Rai*. 


Elezioni 

De sconfitta 
in comuni 
del Sud 

M ROMA Sedici consiglieri 
al Pc), quattro alla De. questo 
è il risultato ufficioso delle eie¬ 
zioni comunali (con sistema 
maggionlario) a Pignola, in 
provincia di Potenza, il consi¬ 
glio comunale era stato sciol¬ 
to nell'agosto scorso, dopo 
che il Consiglio di Stato, a 
conclusione dì un procedi¬ 
mento amministrativo, aveva 
proclamato eletti lOconsigiie- 
n della De e altrettanti del Pcì, 
modificando l'onginana com¬ 
posizione dell'assemblea, a 
maggioranza De 
Scudo crociato sconfitto an¬ 
che nel comune di Staici ti, in 
provincia di Catanzaro; comu¬ 
nisti e socialisti uniti hanno 
conquistalo 762 voti, contro i 
470 della «Colomba» (cattolici 
de dissidenti) e i 325 della Oc. 
Anche qui si è volato con il si¬ 
stema maggiontario e la mag¬ 
gioranza è assicurata alia lista 
•Rosa» socialcomunìsla. La 
campagna eiettoraie è tutta 
giocata sui problemi della di¬ 
fesa dei temtono, dopo lo 
scempio che la speculazione 
edilizia ha compiuto, con it 
sostegno della passala ammi¬ 
nistrazione de. 


Martelli sui rapporti col Pd 
e suH’ìpotesi di un ricambio 

«n ^ma de 

ha fette scuola 
ma è al tiamonte» 

I 

Forlani sollecita «lealtà» .'proprio mentre Martelli,av¬ 
verte che «non ci sarà un quarto governo'a guida 
de». L’esponente psi riprende quel discorso sulla 
prospettiva i^tìtica intenritto con il passaggio a 
palazzo Chigi. «Non sono - dice - il bastone delia 
vecchiaia di Andreotti. É colpa nostra se la De non 
va all’opposizione. Incoraggio la nuova guardia del 
Pei ad andare avanti. E .. 


mSóSZmcasSìuà 


B ROMA. «Questo governo 
con la De è una prova senza 
appello», dice Claudio Martel¬ 
li. Qualche giorno fa era stato 
Bettino Craxi a lanciare all'in¬ 
dirizzo di piazza del Gesù un 
altro «awisQ»,, rivendicando 
l'alternanza del «convento che 
indica it priore». Ma quella del 
segretario socialista è sembra¬ 
ta essere una pura mossa tatti¬ 
ca, dettata dall'imbarazzo so¬ 
cialista di dover giustificare 
•patti» con Arnaldo Forlani e 
«abbracci» con Giulio An¬ 
dreotti. Da parte di Martelli, 
invece, appare H sintomo di 
un disagio vero. Guarda caso, 
contestualmente, il leader de 
rivolge agli alleati un richiamo 
alla «lealtà» e alla collabora¬ 
zione seria». E per ottenere 
questo sostegno, Forlani pro¬ 
clama che «non esìste più, e 
non esisterà più ne) futuro, 
una distinzione tra governi di 
programma e governi politici». 
Tanto, basta e avanza a nac- 
creditare la «centralità» de. 

Martelli sembra rendersene 
conto. «La De è quello che è», 
dice in una intervista al quoti¬ 
diano spinolo El Pois in cui 
riprende il filo di quel discorso 
aperto all’imemo del suo pan 
tilo all'indomani del volo eu¬ 
ropeo che era sembrato spez¬ 
zarsi al momento della nomi¬ 
na a vicepresidente del Consi¬ 
glio. «Assolvo un dovere», so¬ 
stiene a proposito del suo in¬ 
carico. È il vice di Andreotti, 
«ma io - afferma - non sono il 
bastone delta sua vecchiaia; 
non ne ho la vocazione e lui 
non ne ha bisogno». £, co¬ 
munque, tiene ad avvertire 
che il governo di cui ia part^ 
■è il terzo a guida de di questa 
legislatura e non ce ne sarà 
un quarto». Ma dNersamente 
da Craxi, Martelli fa cadere 
l'accento sul fatto che «devo¬ 
no maturare anche in Italia le 
condizioni per un ricambio 
politico». Si distingue dai suoi 
compagni della «sinistra», so¬ 
stenendo che «l’esperienza di 
governo e l'ideale democrati¬ 
co della De ha fatto epoca e 
scuola», ma la conclusione è 
la stessa di Giorgio Ruffolo; 
«Quell'ideale è al tramonto». 

Non è da Martelli riscoprire 
il «sol deH'avvenire», eppure 
racconta degli uomini e delle 
donne con » loro problemi di 
casa, di lavoro, di sanità, di 
istruzione: «Questo - sostiene 
- è ancora socialismo, non 
come soluzione ma come 
problema». E ammette dì ritro¬ 
vare questa Immagine «nel Pei 
e, se vociamo essere sinceri, 
in alcuni settori del mondo 
rattolico». Allora, cosa aspetta 
I Psi? Martelli indica gli «osta- 
colt» nei socialdemocratici 


che «preferìscorto difendere 
l’autonomia delia loro piccola 
fabbrica anche rimanendo al 
2%» e nel fatto che «ì comunir 
sti sono alle prese con ì ponti 
del loro passato» come «su 
Togliatti». E però, a (Hoposdo 
della «messa in Mardla» (cosi 
la definisce rintervìstatore del 
Pais) di Norberto Bobbio e 
Giulio Andreotti, Martelli affe^ 
ma di essere «tra coloro che 
incoraggiano la gioirane guar¬ 
dia delle Botteghe Oscure àd 
andare avanti». E aggiunge; 
•Chi gli consiglia di essere più 
prudenti vuole che il Pei resti 
quello che è, cioè un Pei "fuo 
ri", rispettato, influente, maga¬ 
ri aiKhe capace di far paura di 
tanto in tanto, però non tale 
da poter costituire insieme a 
noi socialisti ed ai socialde¬ 
mocratici una reale altemaU- 
va». 

Martelli oscilla nel giudizio 
sul Pei; qui sostiene che «il pe¬ 
so di un partito che vuol resta¬ 
re comunista rimane ancora 
ingombrante», il sollecita «una 
marcia in più di integrazione 
nel socialismo europeo»; qui 
riconosce come «buona cosa» 
che il nuovo gruppo dirigente 
■abbia abbandonato i com¬ 
promessi con la De», II lamen¬ 
ta «un linguaggio un po' som¬ 
mario e primitivo» nella pole¬ 
mica con il governo; qui vede 
una concezione deiraltemaU- 
va come «somma numerica e 
non comeprogetlo politico», il 
ammette che sui temi più gravi 
deiritalia contemporanea co¬ 
me quelli deirimmìgrazione e 
della giustiziai fiscale ci sot^o 
«convergenze incoraggianti». 
Questo oscillare, 6 chiaro, ri¬ 
sente deU'fndeterrninatozi» 
della politica socialista. Porse 
serve a rilanciare la propria 
posizione evitando di contrap¬ 
porla all’Immobilismo craxia- 
no. Resta Tammissione che il 
fatto che la De non vada al- 
Topposizione è «una patolo¬ 
gia» del sistema politico, «È 
colpa nostra», dice ancora 
Martelli. Che ripete con Craxi. 
«Senza l'unità socialista non ci 
sarà mai nessuna alternativa». 
Ma, una volta tanto, non pare 
recitare solo una giaculatoria. 
«Possiamo aver dato Tìmpres* 
sione - riconosce (’ex vicese¬ 
gretario socialista - di pensare 
l'unità socialista come una 
confluenza del Pct e del Pisdi 
nei F^ì. Non è cosi. Si tratta dì 
tornare all’antico, al sociali¬ 
smo deirorìgine, alla sua vasta 
e pluralistica sintesi, alla con¬ 
vivenza dei diversi filoni di so¬ 
cialismo operato, cristiano e 
liberale per creare qualcosa di 
nuovo». Lo chiama «ritorno al 
futuro». E precisa di parìare 
anche «ai miei compagni». 



A Pettini 
auguri del Papa 
e di Cossiga, 
rose dalla lotti 


Gli «auguri più fervidi, con lo 
stesso sentimento dì ammira- 
ziorve e simpatia da parte dì 
tutto il popolo italiano» sono 
stati rivolti personalmente da 
Francesco Cossìga a l^ndro 
Pertini per ii suo novanialree- 
simo compleantto. U capo 
... ^ . dello Stato è andato a trovare 

il suo illustre predecessore len mattina nella sua abitazione 
(nella foto). Poi una visita di Spadolini e una lunga serie di 
rnessaggi e doni: un busto dì Ganbaldì da Craxi, 93 rose rosse 
da Nilde lotti. E anche una telefonata del Papa. 


l’Unità ry 
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IN ITALIA 


Roma 

Morto il 

partigiano 

«Milo» 


■1 ROMA. È scomparso a Ro* 
ma, dopo lunga malattia, il 
compagno Francesco Pesce, 

B ìù conosciuto con il nome di 
attaglia «Milo», che 
preso durante la guerra dl U*' 
berazlone. Era nato ad Avìo 
(Trento). Capitano deH'eser* 
cito, rs settembre si trovava al 
comando di un battaglione di 
fanteria a Cesena. Dopo esscn 
al sottratto alla cattura dei te* 
deschi, raggiunse la famiglia a~ 
Belluno ed aderì subito al mo¬ 
vimento antifacista e fu nomi¬ 
nato responsabile militare dei 
Cnl delia provìncia. Venne ar¬ 
restato dalie SS e condaiinato 
a morte. Prima detresecuì^ 
ne fu liberato insieme a 72 an¬ 
tifascisti. Costituita ta divisione 
Garibaldi «Nino Nannetti» 
(settemila uomini) ne diven¬ 
ne comandante. Per il suo 
comportamento durante la 
guerra partigiana fu insignito 
di medaglia d’argento e pro¬ 
mosso maggiore per meriti di 

g uerra. Fu anche decorato 
ella medaglia americana 
■Bronze Sta^. Perché comuni¬ 
sta, fu collocato a riposo d'au¬ 
torità e Sì diede alia vita sinda¬ 
cale, al sindacato ferrovieri e 
a queUo dei pensionati, diri¬ 
gendone i giornali. 

La camera ardente é stata 
allestita presso la casa di cura 
•Figlie di S. Camillo e i funera¬ 
li avranno luogo domani a lar¬ 
go S. Barnaba (Marranella), 
dove interverrà il presidente 
dell'Anpi, sen. Boldrmi. 



Lk^QeHI 


A Palazzo di giustizia di Bologna Da Roma Tispettore mandato 
il clima si fa rovente dal ministro Giuliano Vassalli 

dopo le rivelazioni del legale Critiche alla scelta di assegnare , 

«convertito» da Lido Celli l’inchiesta al pm Mauro Monti 

Giudice legato alla massonerìa 
inds^erà sul caso Montorzi 


Nor;i si indaga sul venerabile, ma si chiede di inda¬ 
gare su alcuni giudici che hanno chiesto e ottenuto 
la sua condanna al processo per la strage di Bolo¬ 
gna. 1 veleni del caso Gelli-Montorzi hanno prodotto 
questo primo, perverso risultato. L’inchiesta sulla 
misteriosa conversione del «legale» affidata a un 
giudice affiliato a una porzione di massoneria diret¬ 
tamente controllata dal capo della P2. 

PALLA NOSTRA BEDAZIONE 

tlIQI MARCUCCI 


H BOLOGNA. Signor procu¬ 
ratore, come mai il capo deila 
P2 non é stato interrogato sul- 
l'improvvisa e poco convin¬ 
cente <onversione» dell’avvo¬ 
cato Montorzi? «Queste non 
sono domande da fare. La 
mia sola risposta potrebbe es¬ 
sere “no commeni'*. Per i) re¬ 
sto, non ho nulla da dirvi», ta¬ 
glia corto Gino Paolo Latini, 
dirigente di uno degli ufHci 
giudiziari bolognesi da due 
mesi nell’occhio del ciclone. 


Eppure proprio Qelti, con anti- 
ci(» quantomeno sospetto, 
ha parlato del «ravvedimento» 
di suoi accusatori. Il «pronosti¬ 
co» è a pagina 184 del libro La 
Verità lì volume fu stampato 
neH'aprile deU'89, tre mesi pri¬ 
ma che l'avvocato Roberto 
Montorzi bevesse un tè nel sa¬ 
lotto del «venerabile* e dicesse 
addio alle parli civili del pro¬ 
cesso per la strage del 2 ago¬ 
sto. Subito dopo, U legale co¬ 
minciò a snocciolare «rivela¬ 


zioni» al veleno sui giudici che 
avevano chiesto e ottenuto la 
condanna di Geli! a dieci anni 
di carcere per calunnia plu¬ 
riaggravata. 

A un mese dal processo 
d'appello per l'attentato in cui 
morirono 85 persone e 200 ri¬ 
masero ferite, i veleni del caso 
Montorzi sono entrati in circo¬ 
lo. L'inchiesta che doveva ac¬ 
certare se il t^ale avesse su¬ 
bito pressioni da parte di Gelli 
e del suo entoufìoge, per il 
mento ha sortito un unico pa¬ 
radossale risultato: pochi gior¬ 
ni fa, parte degli atti sono stati 
trasmessi alta magistratura fio¬ 
rentina perché eventualmente 
hulaghl su presunte collusioni 
tra alcuni giudici bolognesi e 
il Pei. Sempre sulla base delie 
•rivelazioni» di Montorzi, il 
procuratore generate Mario 
Forte ha'inviato un rapporto 
al Coniglio Superiore della 
Magistratura. E forse non è un 


caso se. proprio in questi gior¬ 
ni. Vincenzo {divello, ispettore 
del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, è in vìsita ai tribunale di 
Bologna, ufficialmente per 
un'ispezione alle car^elterie 
che deve obbligatoriamente 
svolgersi ogni tre anni 
Ma ad avvelenare il clima di 
Bologna 6 anche il criterio se¬ 
guito dal procuratore capo 
per assegnare l’Inchiesta sul 
ràwedlmenio di Montorzi. ìl- 
tolare'della fase preliminare 
dell'indagine è stato infatti U 
pubblico . ministero Mauro 
Monti, It ^i nome compare 
neir^enco dei massoni cosid¬ 
detti '‘atl'oreochio*'. Dietro 
questa pittoresca definizione 
c'è una delle strutture più ri¬ 
servate. e quindi perìcolo^, 
delta «Ubera muratoria». Basii 
pensare che nei ‘77 il Gran 
Maestro lirm SoMtri affidò a 
Lick) Celli in persona i rappor- 


Si estende la protesta: ieri Vassalli ricevuto da Cossiga 


Nuovo codice, altre dimìssiom 
nella commissione Za^rebelsHy 



Vassalli sale al Quirinale da Cossiga per fare il pun- 
tQ sulle scadenze del nuovo codice e suiramnistia. 
Nelle stesse ore si estende la protesta contro il de¬ 
creto governativo sui giudici delle indagini prelimi¬ 
nari. Dopo il presidente Zagrebelsty, si dimettono 
vari membri della commissione ministeriale (Kr l'a¬ 
deguamento deirordinamento giudiziario. Critiche a 
Vassalli dairAssociazione nazionale magistrati. 


RABIOINWINKL 


QluHano Vassalli 


MI ROMA Incontro tra Fran¬ 
cesco Cossiga e Giuliano Vas¬ 
salli, ieri al Quirinale, ad un 
mese dalla data prevista per 
l’entrata In vigore del nuovo 
processo penale. Al centro del 
colloquio del capo dello Stato 
con il guardasigilli il sofferto 
decollo del codice e il discus¬ 
so provvedimento di amnistia. 
Ma non è da escludere che si 
sia parlalo anche della prote¬ 
sta suscitata dal decreto go¬ 
vernativo di venerdì acorso, 
con cui sono stati congelati» 
al vertici delle nuove sezioni 
per le indagini preliminari 1 
vecchi titolari degli uffici Istm- 
ztone e delle preture circon¬ 
dariali dei maggiori tribunali. 
Un atto definito di «ontrorì- 
forma», che contraddice visto- 
samenie il Dpr che un anno fa 


stabiliva, contestualmente al 
nuovo codice, le modifiche al- 
rordinamento giudiziario. 

Alle dimissioni di Vladimiro 
Zagrebelsky dalla presidenza 
della commissione ministeria¬ 
le che elaborò questa rilotma, 
è seguito ieri analogo gesto di 
altri membri della commisi 
ne; il costituzionalista Ales¬ 
sandro Pizzorusso, i giudici 
Ubaldo Nennucci, Amos Pi- 
gnatelU e Francesco Siena, 
l'avvocato Carlo Cacciapuoti. 

Nella lettera dì dimissioni 
inviata a Vassalli l’avv. Caccia- 
puoi! rileva che «l'inlzialiva 
governativa che ha portato al¬ 
le dimissioni del presidente 
Zagrebelsky é quella stessa 
che la nostra commissione 
aveva unanimemente disap¬ 
provato nella riunione del 27 


giugno scorso a Roma. Non 
posso - prosegue il legale ge¬ 
novese - che ribadire la mia 
valutazione di allora nel senso 
che la nuova norma, poi vara¬ 
ta dal governo il 22 settembre 
scorso, è particolarmente gra¬ 
ve, poiché incide addirittura 
sulla portata ideate della rifor¬ 
ma. Nel momento In cui una 
scelta governativa sembra 
stravolgere il grande disegno 
per il quale ci siamo entusia¬ 
smati. viene meno ogni intè- 
resse a continuare un lavoro 
che non sarebbe più lo stesso 
e mi sembretcbte un tradi¬ 
mento della mia coscienza 
non manilestarle 11 mìo pro¬ 
fondo disagio». Il prof. Pizzo- 
russo rileva che «H ministero 
era ricettivo delle aspirazioni 
dei politici a non sopprimere 
nessun ufficio giudiziario, 
beiKhé ciò fosse per ragioni 
puramente clientelati». 

Assai nette anche le prese 
di distanza dei magistrati. «Nei 
mesi scorsi - ricorda Raffaele 
Bertoni, presidente delI’Anm - 
non mancai di manifestare 
pubblicamente la mia opposi¬ 
zione al primo tentativo di va¬ 
ro del decreto; mercoledì la 
giunta associativa si riunirà 
per discutere sul decreto e per 
le eventuali inizi''tive da pren¬ 


dere». Delia questione si otxu- 
perà nella giornata odierna 
anche il «Comitato avvocali e 
magistrati per la giustizia*. 

Per parte sua «Unità per la 
Costituzione», la ctwiertie di 
maggioranza relativa in seno 
alVA^. esprime sul provvedi¬ 
mento governativo «forti pe^ 
ptettUa» perché «ineviUibli- 
mente esporto al rischio og¬ 
gettivo di teUura in chiave di 
favoritismi personati». 

Intanto la Voce repubòffeo- 
na affronta in una nota ie que¬ 
stioni relative aU'adozione di 
un provvedimento dì amnistio. 
U quotidiano sottolinea che 
«bisogna definirne attenta- 
tnente l’ambito di efficacia» ed 
•è necessario, per non suscita¬ 
re aspettative che vanifiche¬ 
rebbero l’efficacia dei pnxe- 
dimenti speciali, che questo 
sla l'uliìmo provvedimento del 
genere». 

L'Associazione ambiente la¬ 
voro ha imiato al Parlamento 
e al governo un appello affin¬ 
ché dalia prossima amnistia 
restino esclusi i reati attinenti 
agli Infortuni sui iavcHO. Ogni 
anno si registrano in Italia 
SOOmiia infortuni, tra industria 
e agricoltura, con più di due¬ 
mila morti. 


'. Ambasciala italiana e polizia tunisina informate sul ragazzo scomparso 

Dopo rincontro con le autorità, i genitori di Fabio con i maghi a El-Dyem 

Nomadi della spemnza nel deserto 


Magliette rosse, con su scritto «Plrana», una ditta che 
produce antifurti; scarpe da tennis, portamento atle¬ 
tico; saranno loro i componenti di una missione 
scientifica italiana, a cercare il piccolo Fabio. Punta¬ 
no verso l'oasi di Ksar Caìlane. Da ieri mattina in¬ 
tanto le autorità tunisine sono state informate di un 
caso che sta commuovendo l'Italia. E i maghi? Ci 
sono. Non mollano, anche se un po' nervosi... 

OAt NOSTRO INVIATO 

SAVIMO LODATO 


MEUOYEM. Nomadi della 
speranza, ecco cosa stanno 
diventando li papà e la mam¬ 
ma di Fabio. Una speranza 
cocciuta che da ieri ha il no¬ 
me di un modesto borgo ara¬ 
bo, El-Dyem, a sud-est della 
Tunisia, ma che in compenso 
vanta il più grande colosseo 
d'AfrIca, quasi una copia del 
nostro, t maghi no voluti 
tnenire qui, e Terera c Matteo 
Lo Grasso ascoltano i maghi 
con vei^aiKiòne. Ma da ieri 
questa’i^ranza non è più 
appesa all’esile filo che so- 
pendolini, è scesa in 

S - non è poco, spìe- 
0 perché - l’amba- 
aliana a Tunisi. Ed è 
scesa in campo anche la 
scienza. Claudio Moreno, 
l’frfibasciaiore, è un uomo 
motto disponibile, che ieri 
mattina ha linaimenle Incon¬ 


trato nella sede diplomatica i 
genitori dì Fabio-Sabat. Da 
loro ha ricevuto finalmente 
una bella foto a colori, un 
primo piano di Fabio sorri¬ 
dente, con ciuffo di capetti 
neri che gli cascano sulla 
fronte. Poi, dopo un collo¬ 
quio duralo mezz’ora, ha ri¬ 
cevuto i giornalisti. 

I due maghi. Pier Giorgio 
Feroli e Paolo Tartaglia, sono 
rimasti in sala d’aspetto. 
Scuolevano il capo ripeten¬ 
do: «Questo si che è davvero 
tempo perso,..», il diplomati¬ 
co ha spiegato subito alcune 
cose della Tunisia che è bene 
sapere. Questo paese è rino¬ 
mato, all'lnlemo detto scac¬ 
chiere dei paesi arabi, per 
l'efficienza e ia potenza inve¬ 
stigativa della sua polizia. 
Non esìstono più, da parec¬ 


chi anni, tribù nomadi in sen¬ 
so stetto. Il nomadismo, co¬ 
munque limitato, riguarda gli 
spostamenti degli animati per 
esigenze di pascolo, ma a 
praticarlo, lungo spostamenti 
che non superano il centi¬ 
naio di chilometil. sono solo 
gli uomini. Donne e bobini 
restano sempre in attesa ne¬ 
gli accampamenti. I^o per¬ 
ché, da ieri, quella foto a co¬ 
lori è stata riprodotta centi¬ 
naia di volte, in altre parole è 
stato finalmente aperto un 
dossier Lo Grasso. Molto pre¬ 
sto la televisione tunisina, 
che raggiunge anche i villaggi 
più decentrati, inizierà una 
campagna che potrebbe an¬ 
che rivelarsi preziosa. L'am¬ 
basciatore comunque è stalo 
chiaro con i genitori Sarebbe 
insolito che dei pastori tunisi¬ 
ni per due anni si fossero te¬ 
nuti, finendolo con I adottare, 
un bambino di altra naziona¬ 
lità. E se Fabio fosse vfvo, o 
se più precisamente l genitori 
si convincessero di fronte a 
un ragazzo di queil'età, di 
quella statura, con gli occhi 
di quel colore... No. Quesl’e- 
ventualità è da scartare: Fa¬ 
bio aveva una cicatrice sopra 
l’occhio destro. Presentava 
anche una curiosa anomalia 


sul petto. Sul torace infatti, a 
sinistra, non aveva uno ma 
bensì due capezzoli. Natural¬ 
mente. quando i due maghi 
hanno sentito parlare di segni 
particolari ci hanno gua’rdati 
lutti con molta commisera¬ 
zione. Non parliamo poi di 
quando hanno sentito final¬ 
mente aleggiare lo spirito del¬ 
la scienza che da ieri - anco¬ 
ra una volta per iniziativa del- 
Tambasciala italiana -- è en¬ 
trala nelle ricerche dalla por¬ 
ta principale. Si dà infatti U 
caso che proprio ieri sera, da 
Tunisi, sia partito un rally al 
quale parteciperanno 32 do¬ 
centi universitari italiani. Ven¬ 
gono da Pavia, Brescia, Na¬ 
poli e Roma. Sorto qui per 
studiare le reazioni del corpo 
umano a particolari situazio¬ 
ni di stress, particolari solleci- 
lazloni psicofisiche. La caro¬ 
vana é composta da 12 fuori¬ 
strada e due autotreni con 
tutto il necessano per garanti¬ 
re l'autonomia detta spedi¬ 
zione. Si dà anche li caso che 
l'area battuta sarà propno 
quella dell'Intero sud detta 
Tunisia A guidare ri gruppo, 
Vittono Collesano, docente di 
odontoiatria a Pavia. 

Non batteranno soltanto le 
piste principali, zigzagheran- 


ti con «quel 77 fratelli che non 
risultano iscritti ai ruoli né del¬ 
le Logge come membri attivi 
né del Grande Oriente come 
membri non affiliati». 

Che un «Mauro Monti di 
Canoro Bo» comparisse in 
quegli elenchi è cosa nota da 
tempo negli uffici giudiziari 
bolognesi. A suo tempo, L‘B- 
spresso parlò addirittura di un 
dottor Mauro Monti affiliato al¬ 
la P2. Agli atti delta commis¬ 
sione parlamentare che inda¬ 
gò sulla loggia di Getti c’è an¬ 
che una raccomandata del ve¬ 
nerabile Ennio Battelli che, su¬ 
bito dopo il voto'della legge 
che vieta le società se^te, in¬ 
vita i «fratelli» affiliati a struttu¬ 
re riservale a mettersi «in son¬ 
no* e il diffida dal iprendere 
contatti con persone diverse 
dal Gran Maestro». Tra i desti¬ 
natari delta lettera c'è appun¬ 
to Mauro Monti. 


fi magistrato avrebbe am¬ 
messo i suoi rapporti con la 
massoneria. E anche per que¬ 
sto motti trovano singolare 
che proprio a lui sia stato affi¬ 
dato l’incarico dì indagare su 
Getti e il misterioso voltafaccia 
dell'awocalo Montorzi. A cari¬ 
co di Monti, dal febbraio 
dett'SS, è in corso una proce¬ 
dura di trasferimento ad altra 
sede giudiziaria. La prima 
commissione referente del 
Csm cominciò ad occuparse¬ 
ne proprio a Bologna, durante 
un procedimento a carico di 
Claudio Nunziata, il giudice 
•scomodo» della procura. In 
quell’occasione, molti colleghi 
dei due nvagtstrati sotttntarono 
il caso Monti, in relazione a 
strani rapporti con grossi traffi¬ 
canti di stupefacenti. Da un'in- 
teicettaziorve telelorvica è risul¬ 
tato che il giudice Monti 
avrebbe addirittura subito 
pressioni dd uno di questi. 


Csm, adornata 
la dedsione 
su Alberto Di Pisa 


S ROMA Lunga e sofferta 
riunione detta pnn\a commis¬ 
sione de) Csm sul caso di Al¬ 
berto Di Pisa, il giudice paler¬ 
mitano sospettato di essere il 
COIVO* delle lettere anonime 
scritte a più riprese contro 
Giovanni Falcone e altri magi¬ 
strati e investigatori. Chiamata 
a decidere sul trasferimento 
d’ufficto del magistrato, la 
commissione ha aggiornato a 
oggi i suoi lavori senza giun¬ 
gere ad alcuna conclùsione. 

Si fronteggiano infatti le po¬ 
sizioni di quanti sollecitano ia 
formalizzazione del .provvedi¬ 
mento a carico del Di Pisa e di 
coloro che intendono prose¬ 
guire in un'inchiesta che, oltre 
al presunto corvo», investa la 
posizione di altri magistrati 
palermitani. Si tratta in parti¬ 


colare di Giuseppe Ayala, 
chiamato in causa dallo stes¬ 
so DI Pisa, ma anche del pre¬ 
sidente detta Corte d’appetto 
Carmelo Conti. 

La prima commissione è 
formata da sei componenti (il 
presidente Nino Abbate dì 
Unicost, Marcello Maddalena 
e Giuseppe Cariti di Magistra¬ 
tura indipendente, Siena Pa- 
ciotti di Magistratura demo¬ 
cratica, il comunista Mar)o 
Ckimez d'Ayala e il democri¬ 
stiano Nicola Lapentii). ■'n'à 
atta riunione dì ieri hanno 
partecipato diversi altri espo¬ 
nenti del Consiglio. La discus¬ 
sione si è protratta a lungo, 
sotto l'effetto della drammati¬ 
ca audizione di Alberto Di Pi¬ 
sa, svoltasi giovedì scorso. 



U clinica Manglagalli di Milano 


Aboirto alla Manglagalli 

Primario sabota la legge 
«Volete applicare la 194? 
Io rifiuto responsabilità» 

WSÀNNARIPAMONTI 


■i MILANO Abortire alla 
Mangiagalll è sempre più diffi¬ 
cile. Uno dei due primari di 
ostetricia, il professor Filippo 
Poivani, obiettore di provata 
fede, ritiene di poter declinare 
ogni responsabilità per le in¬ 
terruzioni di gravidanza ope¬ 
rate netta clin'iCB che dirìge. 
Facendo appello airoblezione 
di cosciervza ha scritto nei 
giorni scorsi una lettera al 
Consiglio di Amministrazione 
dell'ospedale per dire; «Sono 
un obiettore e ritengo sia un 
mio diritto-dovere astenermi 
da qualunque valutazione per 
gli interventi che riguardano le 
procedure e l'applicazione 
della 194, affidate per legge al 
medici non obiettori». Questi 
medici che già ora sono co¬ 
stretti ad operare in un clima 
di intimidazione, con la magi¬ 
stratura pronta ad aprire pro¬ 
cedimenti penali ogni volta 
che si interrompe una gravi¬ 
danza non desiderata, adesso 
dovrebbero assumersi da soli 
ia responsabilità delle proprie 
scelte. Il professor Poivani en¬ 
tra nel molo dì Ponzio nìaio. 

La sua scelta non ha trovato 
consensi neppure sui fronte 
degli obiettori. 1) medico alter¬ 
na la responsabilità di contro¬ 
firmare gli interventi abortivi 
con raltro primario di ostetri¬ 
cia, il professor Candiani, an¬ 
ch'egli obiettore, ma che ha 
sempre 'dichiarato che la 
Mangiagatti; è iin« s^utturè 
pubblica e come tale deve ap¬ 
plicare una te^ delio Stato. 

La commissione per Tappli- 
cazione della «194», composta 
dal presidente della clinica, il 
professor Craveri (obiettore) 
e da tre membri del consiglio 
di amministrazione ha stigma¬ 
tizzato il comportamento di 


Poivani, ritenendolo incompa¬ 
tibile con la sua mansione, 
L’obiezióne di coscienza lo 
autorizza a non operare abor* 
ti, ma non a Impedire di fatte 
la coiretta applicazione della 
legge. «Abbiamo deciso di sot¬ 
toporre ia questione all Uni- 
versìtà • ha dichiarato il vice- 
presidente Cerando - e di far¬ 
le presente che un suo dlpen* 
dente non risponde alte est* 
genze del nostro Ente». Il pas¬ 
so successivo sarà con ogni 
probabilità una richiesia di di¬ 
missioni; in settimana si riuni¬ 
rà il Consiglio di Amministta- 
zione per valutare i provvedi¬ 
menti da adottare. «Saremo 
durissimi - annuncia Cerando 
- questa è una porzione Ule- 
gittima, che non può essere in 
nessun modo tollerata». 

Milano è la capitale dell'o- 
biezione di coscienza e dell'o¬ 
biezione di comodo. Il 75 per 
cento dei primari hanno fatte 
questa scelta e se la decisione 
di Poivani fosse generalizzata 
di fatto l'aborto lomeiebbe 
nella clandestinità. Per ora è 
solo il gesto arbitrario di un 
personaggio che netta capita¬ 
le lombarda è ben conosciu¬ 
to. per la tenacia con cui si è 
sempre opposto att'abono. 
Negli anni '70, poco prima 
deirapprovazione detta 194. 
una donna ricoverata alla 
Mangiagall) mori di intano 
p6 chete i\ì .negata l'ìlu;^ 
zaatione> aborto teni^tK 
co. il no era stato pronunciate 
da Folvani. Le peritte succes¬ 
sive lo scagionarono, ma per 
mesi U suo nome apparve sui 
giornali e sui muri della cllni¬ 
ca, fu gridato nei cortei delie 
donne e rimase a lungo il sim¬ 
bolo della violenza antiaborti¬ 
sta. 


no nel deserto, seguendo ia 
mappa delle oasi, avendo in- 
contn proprio con quelle tri¬ 
bù. Una ricerca prc^rammata 
con motto anticipo. Tanto da 
render necessario l'intervento 
di alcuni ministeri Italiani per¬ 
ché in Tunisia è proibito da 
parte detta popolazione e a 
maggior ragione dei turisti l'u¬ 
so di radiotrasmittenti. La ba¬ 
se ricevente della spedizione 
sarà cosi proprio l'ambascia¬ 
ta italiana. Moreno non si è 
lasciato sfuggire l'occasione. 
E pnma di dare la benedizio¬ 
ne per il varo di questa mis¬ 
sione scientifica, ha dato di¬ 
sposizioni affincé venga con¬ 
sonata una foto dì Fabio a 
ciascun equipaggio dei fuori¬ 
strada. Una specie insomma 
di radar umano In continuo 
spostamento, non per capta¬ 
re. come dicono ì maghi, le 
radiazioni dì Fabio, ma. mol¬ 
to più prosaicamente, notizie 
sulla wa eventuale presenza. 
I ncercaton, anche toro, han¬ 
no incontralo papà e mam¬ 
ma Lo Grasso, i quali sono 
contenti, In qualche modo 
rincuorati Ma sia chiaro 
dovendo scegliere, sceglie¬ 
rebbero senz'altro la guida 
dei maghi. È per questo che 
len pomerìggio siamo venuti 
tutti In treno a EI-Dyem. 


1° OTTOBRE ’89 

BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento 1° ottobre 1989 e scadenza 1° 
ottobre 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del l2,Sf>%, pagabile in due rate se¬ 
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli spori.elIi 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre¬ 
dito entro le ore 1330 del 27 settembre. 

• 11 collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 


prezzo; le prenotazioni possono essere ef¬ 
fettuate al prezzo di 97,20% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• II pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 2 ottobre al prezzo di assegna¬ 
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 27 settembre 


Prezzo base 
d'asta 


Durata 

anni 


Rendimento annuo rispetto a) prezzo base 


lordo 


netto 


97 , 20 % 4 13 , 88 % 12 , 11 % 

BTP 
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l’Unità 

Martedì 

26 settembre 1989 





















IN ITALIA 



Il disastro del Dc9 
Interrogati gli uomini 
del centro di Marsala 
accusati di «depistaggio» 


«Quella notte sul radar 
non c’erano tracce... E poi 
è passato troppo tempo 
Un missile? Impossibile» 


Su Ustica tanti «non so» 


Immigrati e razsdsmo 
La Jervolino annuncia: 
«Pronta nuova legge 
per regolare l’accesso» 


«Non fu un missile ad abbattere il De 9 su Ustica». 
Così si difendono i militari del centro radar incri¬ 
minati del «depistaggio» nell'inchiesta sul disastro 
di Ustica. E aggiungono che quella sera c'era 
un’esercitazione simulata, chiamata «Sinadex», e il 
centro radar di Marsala fu sperato. Ma un quarto 
d’ora prima. Comunque gli avvocati difensori han¬ 
no chiesto una nuova perizia. 


WP ROMA. Incontro ieri sera 
a palazzo Chigi tra il vicepresi¬ 
dente del Consiglio, Clàudiò 
Martelli, il ministro per gli Af¬ 
fari sociali. Rosa Russo Jervoli¬ 
no, e l rappresentanU degli or¬ 
ganismi di tutela ed assistenza 
degli immigrati, del rifugiati 
politici e degli siranieri, che si 
trovano in Italia (Inca-Cgii, 
Inas-Cisl, Ual-Uil, teli-Caiitas 
italiana, Servizio sociale inter- 
it^zionale. Arci, Federazione 
delle Chiese evangeliche in 
Italia, Associazione italiani 
emigranti e famiglie, ed altri). 

Sono state affrontale varie 
Guestioni, tra le quali io staio 
dei diritti, dei sermi socio^sa- 
nitarj e dell'istruzione dei cit¬ 
tadini stranieri residenti nel 
nostro paese. La principale 
novità rha annunciata il mini¬ 
stro per gli Affari sociali. A 
quanto pare, è già pronta una 
proposta di legge per modifì- 
care te norme, risalénti al 
193), che regolano l'ingresso 
ed li soggiorno degli stranieri 
in Italia. La proposta, ha ag- 
glurtto 11 ministro, era già in 
corso di elaborazione da par¬ 
te di un gruppo di studio co¬ 
stituito dal precedente gover¬ 
no De Mita, e adesso è prati¬ 


camente completata. «Manca¬ 
no ormai soltanto pochi ritoc¬ 
chi* ha detto Rosa Russo ier- 
volino. Quanto ail'incontro di 
ieri sera, 1 rappresentanti del 
governo si sono detti soddi¬ 
sfatti, perché te associazioni 
avrebbero manifestato un so¬ 
stanziale accordo con le pro¬ 
poste presentate loro, il che 
farebbe registrare «un notevo¬ 
le passo avanti» in questo set¬ 
tore. Alia fine dell'incontio. il 
governo ha anche annunciato 
la decisione di ascoltare i rap¬ 
presentanti delle Associaùoni 
degli immigrati. La data è sta- | 
ta fissala per venerdì prossi- ' 
mo. Martelli ha elencato quelli ! 
che ritiene i provvedimenti più , 
uraenti da varare. «Si tratta in I 
pnmo lUc^o della nuova sa¬ 
natoria, che deve essere in¬ 
centivata anche attraverso l'i- i 
stitUzione della carta sanitaria 
per tutti gli immigrati*. E ha 
aggiunto che il governo «è già 
pronto per quanto riguarda la 
parte relativa ali'asiTo politi¬ 
co». L'Incontro di ieri sera si 
colloca neU'ambito delle audi¬ 
zioni che il governo sta con¬ 
ducendo per definire la strate¬ 
gia di azione da adottare nei 
confronti del problema del- 
t'immigrazionem Italia. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA «Sono anziano, 
ormai, come posso ricordare 
tante cose a dieci anni di di¬ 
stanza?» Cosi si è giustificato 
davanti al giudice Bucarelli 
per la lunga serie dei «non ri¬ 
cordo». e «non so che rispon¬ 
dere», Audilio Ballini, mag¬ 
giore dell'aeronautica che 
quel 27 giugno del 1980, con 
il grado di capitano, dirigeva 
il centro radar di Marsala. 
Ballini, che quella notte diri¬ 
geva il turno in sostituzione 
di un collega in ferie, attual¬ 
mente è in servizio in una 
base Nato in Germania, ed è 
responsabile degli aerei-ra- 
dar «Awacs». «Possibile che 
una persona di neanche 30 
anni, e che si sente cosi an¬ 
ziano. possa comandare in 
un centro Nato talmente im¬ 
portante...». ha dichiarato 
Romeo Fetrucci, avvocato di 
parte civile per i parenti delle 
81 vittime di Ustica, insieme 
con Alfredo Galasso e Fran¬ 
co Di Maria. 

Questo episodio, un po' 
paradossale, racchiude il 


senso generale degli interro¬ 
gatori di ieri mattina, condot¬ 
ti dal giudice istruttore Vitto¬ 
rio Bucarelli e dal sostituto 
procuratore Giorgio Santa¬ 
croce. I sei militari ascoltati 
al sesto piano delì'uificlo 
istruzione, accusati di reati 
che vanno dal favoreggia¬ 
mento personale alla falsa 
testimonianza e all'occulta¬ 
mento di atti veri, hanno 
scelto una linea difensiva co¬ 
mune; sul radar di Marsala, 
vecchio e malmesso, quella 
sera non c'erano tracce. Poi 
sono passati tanti anni... 

ferì sono stati interrogati, 
oltre ad Audilio Ballini. il re¬ 
sponsabile del radar dì Mar¬ 
sala, Fulvio Satomè; i capita¬ 
ni Sebastiano Muti e Avio 
Giordano; i marescialli Mario 
Sardu e Sossio Tozio. Sono 
alcuni dei sedici addetti al 
radar di Marsala, altri sette 
militari incriminati erano in¬ 
vece in servìzio a Licola. Gli 
ufficiali e sottufficiali hanno 
raccontato ai magistrati che 



Il recupera dei coqil dei passeggeri del «DcQ» dell'ltavla 


le tracce dell'eventuale «cac¬ 
cia» anonimo che avrebbe 
abbattuto il De 9 a Marsala 
non sono state né potevano 
essere rilevate. Perché? «Il ra¬ 
dar era spento -questa la tesi 
difensiva dei militari • crune 
sempre avviene durarUe le 
esercitazioni aeree simulale. 
Il 27 giugno c'^ )a "Sina- 
dex", prevista da tre mesi». 

Una giustincazione conte¬ 
stata dagli avvocati di parie 
civile Romeo Ferrucci, Fran¬ 
co Di Maria e Alfredo Galas¬ 
so che. sul filo dei minuti, 
hanno ricordalo che l’eserci¬ 
tazione, una specie di «war 
games», era cominciata alle 


21 e 4 minuti. Sei minuti do¬ 
po l’abbattimento su) mare 
dì Ustica del De 9 deiritavia. 
H radar, invece, non ha trac¬ 
ce da almeno un quarto d'o¬ 
ra. Sul perché del disinseri- 
mento anticipato dei sistema 
di rilevazione automatico, gli 
ufficiaiì e sottufficiali in ser^- 
zio a Mattala non hanno da¬ 
to spiegazioni attendibili. 
■Neanche il sistema manuale 
ha rilevato la presenza di 
c»:cia», hanno continuato a 
ripetere i militari. Un’ostina¬ 
zione stigmatizzata dai legali 
Ferrucci. Galasso e Di Maria 
che hanno sottolinealo co¬ 
me il radar di Marsala, ad¬ 


detto alla sicurezza militare, 
non abbia individuato il cac¬ 
cia anonimo che invece 
compare (la perìzia Blesi è 
mollo chiara) sulla tratxia 
numero sei del radar <hile» 
di Ciampino. 

Gli avvocali degli ufficiali e 
sottufficiali, invece, hanno 
scelto una linea difensiva ag¬ 
gressiva. Per prima cosa han¬ 
no messo in dubbio per inte¬ 
ro gli esili della perizia Blasi, 
consegnata al magistrati, do¬ 
po tanti anni di attesa, e ne 
hanno chiesta una nuova, 
con undici quesiti su tutti gli 
aspetti del disastro aereo. Le 
richieste riguardano gli 
aspetti medico-legali della 
vicenda, la stessa dinamica 
del disastro, li localizzazio¬ 
ne precisa dell’esplosione 
esterna e il signiflcaU) del ri¬ 
trovamento di Tnl e T4 (so¬ 
stanze esplosive). 

I difensori dei militari met¬ 
tono in dubbio il fatto die il 
De 9 possa essere abbattuto 
da un missile e, per dimo¬ 
strare questo, chiedono la ri¬ 
levazione dei iivelU di os.sido 
di carbonio, per dimostrare 
un cedimento stnitturale del¬ 
l’aereo. Ma chiedono anche 
chiarimenti sull'intetpiela- 
zione del tracciato (o man¬ 
cato traccialo?) del radar di 
Marsala e sulla coiretta inter¬ 
pretazione del meccanismo 
«Nadge» che lo tegola. 

Oggi proseguiranno gli in¬ 
terrogatori davanti ai giudici 
Bucarelli e ^tacroce. 


' Lievi i danni; l’azione rivendicata a Roma 

Mentalo ad im’é^en^ Bnl 
«Finanzia i lazzisti dì Pretoria» 


Nella notte hanno sfondato una vetrata, versato li¬ 
quido infiammabile e appiccato fuoco. Alcuni locali 
dell'agenzia 26 della Banca Nazionale del Lavoro a 
Roma sono rimasti danneggiati. L'attentato, assai 
modesto, è stato rivendicato dal «Fronte Huey New- 
ton-Anton Lubowskj», una nuova sigla nel panorama 
del micro-terrorismo. Nel volantino accuse alle «mul¬ 
tinazionali che sfruttano il popolo del Sudafrica». 


OIANNI CIPRIANI 


■i ROMA. Ad entrare in azio¬ 
ne, questa volta, è stato il «nu¬ 
cleo Huey P. Nevrton-Anton 
Lubowskj», un gruppo intitola¬ 
lo ai leader delle «pantere ne¬ 
re» c della Swapo che sono 
stati uccisi nei mesi scorsi. 
L'obiettivo, fagenzia 26 della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
che si trova al numero 203 
della Circonvallazione Gianì- 
colense. Alle 3 di notte alcune 
persone hanno sfondato una 
vetrata laterale, versato alcuni 


litri di benzina e poi hanno 
appicrato il fuoco. Una «azio¬ 
ne r.i'iitare* di dimensioni a 
dir poco contenute, che é sta¬ 
ta progettata aH'intemo del- 
l'«apcipelago» deU'esiremismo 
di sinistra che da tempo cerca 
punti di aggregazione intorno 
a (ematiche molto diffuse co¬ 
me la questione ambientale, i! 
pacifismo e il razzismo. E que¬ 
sta volta le motivazioni date al 
gesto fìono i rapporti tra l'Italia 
e il Sudafrica e la vicenda del 


traffico di armi con quel paese 
in cui la 6n[ è stata implicata¬ 
la stessa Bnt, sostengono gli 
inquirenti, è stata scelta anche 
perché al centro deir«affalre* 
dei finanziamenti concessi al- 
rirak dalla filiale di Atlanta. 
Proprio ieri la procura di Ro¬ 
ma. che già da tempo ha 
aperto una inchiesta sulla 
banca, ha acquisito la docu¬ 
mentazione relativa a quei fi¬ 
nanziamenti ed in particolare 
l’elenco delle aziende che. si 
sospetta, dietro la facciata del 
commercio di materiale per 
l'agricoltura, trafficavano pro¬ 
prio in armi. 

Che si fosse trattato di un 
incendio doloso, i vigili del 
fuoco se ne sono accorti im¬ 
mediatamente. A chiamarli, 
subito dopo aver visto le fiam¬ 
me sprigionarsi dai locali e il 
fumo uscire dalle finestre, era 
stato un metronotte che pas¬ 
sava per la Circonvallazione 
Gianicolense. I pompieri han¬ 


no impiegato quasi un'ora per 
domare l'incendio. Elementi 
che potessero far pensare ad 
un episodio accidentale non 
sono stati trovali. Ancora alcu¬ 
ne verifiche e poi la conferma 
definitiva che qualcuno aveva 
versato la benzina all'intemo 
dell'agenzia dopo aver sfon¬ 
dato la vetrata. Di danni, co¬ 
munque, ne sono siati latti 
pochini; alcune carte andate 
in cenere, un computer rovi¬ 
nato. Un bilancio ben diverso 
da quanto affermato in un pri¬ 
mo momento, quan 'o si era 
sparsa la voce che l'incendio 
aveva completamente distrut¬ 
to l’archìvio della BarKa Na¬ 
zionale del Lavoro. 

Il volantino con la rivendi¬ 
cazione é stato poi fatto trova¬ 
re alle 13 di ieri. Un ragazza 
ha telefonato alla redazione 
di un giornale. «Dentro una 
cabina automatica per fare le 
foto a piazza dei Cinquecento 
c’è una busta - ha detto 



Andate a prenderla». Nel pun¬ 
to indicato c’era effettivamen¬ 
te il plico con dentro il «pro¬ 
clama» dei nuovo gruppo o. 
forse, de) nucleo crealo 
l’occasione. Nel testo critiche 
nei confronti del governo ita¬ 
liano per i suoi rapporti con il 
Sudafrica «dove operano le 
multinazionali e i grandi con¬ 
sorzi di baiKhe che sfrutiarK) 
la popolazione de) paese de)- 
l’apartheid». E Io stesso «nu¬ 
cleo». che sembra indicare tra 


i suoi obiettivi la lotta al razzi¬ 
smo, é intitolato ad Anton Lu- 
bowski, il leader bianco del 
movimento nazionalista nami- 
biano Swapo ucciso pochi 
^omi fa e a Huey Newton, 
fondatore delle «pantere nere» 
assassinalo ad agosto. 

Intanto neH’inchiesta che è 
stata aperta dalla procura di 
Roma sulla Bnl sono stati ac¬ 
quisiti anche gli atti relativi ai 
rinanziamenll concessi alDrak 
che sarebbero stati utilizzati 


Tragico errore a Catania 

Carabiniere in borghese 
uccide un automobilista 
scambiato per rapinatore 


Torino, fine tragica di un amore. L’uomo era sposato 

Uccide la giovane amante e si ^)ara 
Lei aveva 17 anni, luì quaranta 


■i CATANIA. I carabinieri lo 
definiscono un tragico errore 
maturato nel clima di terrore 
che si respira nella Catania 
delle lotte tra bande rivali, de¬ 
gli oltre 80 morti ammazzati 
daH’inizio dell'anno, delie ra¬ 
pine e delle estorsioni. Solo 
che a rimetterci la vita, questa 
volta, è stato un innocente. 
Gerolamo Lanzafame, 35 an¬ 
ni, incensurato, sposalo e pa¬ 
dre dì due ligi), titolare di una 
piccola impresa edile. Un ca¬ 
rabiniere in borghese, all’alba 
di ieri, So ha scambiato per un 
rapinatore e gli ha sparalo ad¬ 
dosso colpendolo alla testa. E 
avvenuto in via Sgroppino, al¬ 
le 5 di mattina. Alle 4,30 della 
notte, una telelonala aveva 
avvertito i carabinieri di Cata¬ 
nia che nel supermercato si¬ 
tuato In via Sgroppino si stava 
consumando una rapina. Ac¬ 
corse sul posto le volanti tro¬ 
vavano una Golf scura con il 
motore ancora caldo posteg¬ 
giata nel piazsfale e alcune 


grate del negozio divelle: den¬ 
tro il supermercato la cassa¬ 
forte era stata già imbragata 
con alcune corde ed era pron¬ 
ta per essere portata via. 1 mi¬ 
litari si mettevano sulle tracce 
di tre uomini che erano scap¬ 
pati in direzione del comples¬ 
so residenziale «li Gianicolo». 
Alcune volanti circondavano 
le palazzine, mentre un cara¬ 
biniere in borghese si appo¬ 
stava, pistola in pugno, al cen¬ 
tro del cancello d'uscita. Net 
frattempo Gerolamo Lanzafa¬ 
me ha messo in molo la pro¬ 
pria macchina, una Renault 4 
fu^onata, e aveva imboccato 
il viale d’uscita. Secondo la 
versione dei carabinieri, visto¬ 
si di fronte, a una quarantina 
di metri di distanza, un uomo 
armalo, Gerolamo Lanzafa¬ 
me. preso dalla paura, ha ac¬ 
celerato suprando il militare 
in borghese che gii intimava 
i’all e che, insospettito, ha co¬ 
minciato a sparare scambian¬ 
dolo per uno del rapinatori. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 





■ITOttiNO. Alle soglie del 
Duemila c'è ancora chi sce¬ 
glie e decide di morire e far 
morire per amore. Assurda 
crudeltà e follia più o meno 
lucida, devono aver spinto, 
l'altra notte, Vito Monteleone. 
un elettrotecnico di 40 anni, 
originario di San Severo, in 
prorincia di Foggia, a stronca¬ 
re la vita di Roberta Concas. 
una studentessa di 17 anni 
che abitava con i genitori e un 
fratello a Torino, in via Tibone 
11. Nelle stesso stabile, ai pia- 
I no terra, abitava anche Vito 
^ Monteleone. con la moglie 
Rosanna Celie, di 34 anni e i 
due figli, Michele di 13 anni e 
^ Cristian di IL I due amanti 
: (23 anni di differenza tra l’uo- 

^ mo e la ragazza) forse in pre- 
da alla disperazione per il lo¬ 
ro diffic’le, indubbiamente 


osteggiato rapporto, nella tar¬ 
da serata di domenica sono 
saliti sull'auto di luì. una «Golf» 
nera, per il loro ultimo incon¬ 
tro. Sì sono diretti fuori città, 
lungo la statale per Cuneo, 
fermandosi a pochi chilometri 
da Torino; neil'ampìa piazza 
Cavour di La U^gìa, piccolo 
comune della prima «cintura» 
cittadina. Ed è in quella piaz¬ 
za che nella prima mattinata 
di ieri, un abitante del paese. 
Martino Di Maio, trentasetten- 
ne. ha trovalo, accanto alla 
sua vettura, l’auto nera con i 
due morti. Sui sedili anteriori 
della «Golf» i corpi, dai volti in 
parte sfigurati dai colpi di pi¬ 
stola. Sul cruscotto della mac¬ 
china. un foglio di carta spie¬ 
gazzato, scrìtto in stampatello, 
ma con grafia tremolante, in 
cui l'assasslno-suìcìda ha ten¬ 


tato di spiegare i motivi di 
quella pazzesca scelta di du¬ 
plice morte. Uno scritto quasi 
fameticanle. in cui l'uomo, 
dopo aver chiesto perdono ai 
suoi figli, ha accusalo ì genito¬ 
ri della ragazza di non aver 
capito «quanto ci amavamo». 
Sul bordo del foglio, la «pre¬ 
ghiera» di «esere seppelliti as¬ 
sieme». Secondo una prima ri- 
costruzione fatta dai carabi¬ 
nieri di La Loggia, immediata- 
nrienie chiamati dal Di Maio 
sul luogo della tragedia, Vito 
Monteleone, lutto vestito di 
nero come anche la ragazza, 
ha sparato sul colio della gio¬ 
vane un colpo di «Smith & 
Wcsson» calibro 357 Magnum; 
un'arma terrìbile, dagli effetti 
devastanti. Quindi, dopo aver 
lascialo sul cniscotto dell'auto 
la lettera dì spiegazioni, con la 
stessa pistola si è distrutto la 
lesta. Sul posto, qualche ora 


Si impicca 
con l’angosda 
di tornare 
a scuoia 


Peschereccio 
e panfiio 
scomparsi 
da dieci giorni 


U sede della 
Banca 

Nazionale del 
Lavoro sulla 
dtconvaHazione 
Gianicolense 
dove ieri è 
siate comphjif) 
un attentato 


per comprare armi. Il giudice 
Maria Rosaria Cordova, in par¬ 
ticolare, si è fatto consegnare 
l'elenco delle società italiane 
che hanno fimialo un atxor- 
do con quel paese, ufficiai' 
mente per la vendita di mate¬ 
riale agricolo, che sì sospetta 
però nasconda il traffico eli ar- i 
mi. Per far luce su questo 
aspetto il sostituto pTocumtore 
ha deciso di ascoltare ak!une 
persone che svolgevano II 
ruolo di «intermediatole». 


Stupehicenti 
Processo 
per direttissima 
a «Marechiaro» 


Carmela Ferro (neDà foto), )a donna napoletana di 59 anni 
conosciuta negli ambienti della malavita ^novese con U 
nome dì «Marechìaro», verrà processata insieme con i suoi 
presunti complici con rito direttissimo per traffico di stupe¬ 
facenti. La donna, due mariti e dodici figli messi al mondo 
uno dopo l'altro irér evitare negli anni sessanta il carcere (e 
da qu^a vicenda nacque il film «Ieri, oggi, domani» inter¬ 
pretato da Sofia loren), era stata arrestata sabato scorso 
nei vicoli della città vecchia insieme con altri quattro pre¬ 
sunti complici con l'accusa di concorso in spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti. Nel corso dell’operazione era stata an¬ 
che arrestata, ma con l’accusa di resistenza e ottr^b. An¬ 
nunziata Fucci, di 36 anni, una delle figlie di «Marechiaro». 
il sostituto procuratore della Repubblica Luigi Lenuzza ne 
ha però disposto la scarcerazione. 

Si uàide Un ragazzo di t3 anni. Qu- 

seppe Catanzaro, è morto la 
inanC99'""Mv scorsa notte neli'osp^ale 

la nictAla civile dì Umezia Terme 

io piMUla. (Catanzaro) per una ferita 

dl€l P3dP€ alla testa provocatagli da un 

colpo partito accidenlai- 
fbente da una pistola che 
stava maneg^ando mentre 
si trovava neH’abitazione dei genitori, nella frazione «Acco- 
nia» di Curinga, un centro a 40 chilometri da Catanzaro. Il 
padre del giovane, Brano Catanzaro, di 37 anni, bracciante 
agricolo, è stato arrestato dai carabinieri della compagnia 
di Lamezia Terme, i quali hanno scoperti) che (a pirtola 
dalla quale è partito il colpo che ha ucciso.Guseppe Ca¬ 
tanzaro era detenuta ill^almente ed aveva il numero di 
matricola abraso. Brano Catanzaro, dopo avere appreso 
della morte del figlio, si era allontanato ma stamane, oietro 
pressioni dei familiari, si è presentato spontaneameitte m 
carabinieri. 

Si ImpiCCd Bocciato a conclusione del- 

.«AAM lo scoTso anHO scolastìco, K) 

con I an90SCIa studente Antonio P^lli, di 

di tnmarA 17 anni, si è impiccato ieri 

Ul luman: ^ bagno delia propria 

d SCUOId abitazione a Calvello (Po- ' 

tenza) angosciato per il ri- 
tomo a sciK^, previsto per 
ieri. Da quanto si 6 appreso, 
lo studente - che si era iscritto alla quarta classe (sez'ione 
programmatori) deiristituto tecnico statale commerciale 
«da Vinci» di Potenza - sì è ucciso annodandosi ai collo 
una tenda legata a un tubo della vasca di scarico del ba¬ 
gno. Il corpo è stato trovalo da alcuni famiiìari. 

Peschereccio Da dieci giorni mancano 

- notizie di un molopesche- 

€ pSHi no recck) e di un panfiio che si 

sarebbero trovati in naviga- 
srompdrai ^lone nel canale di Sicilia. I 

(m dicci fliOlUl due natanti sono il motope- 
sca «Domenico» della flotti- 
glia di Augusta e il panfilo 
inglese «Energetic». Su que¬ 
st'ultimo battello, della lunghezza di 40 metri, vìa^Iava 
una coppia di cittadini britannici, mentre sul motopesche¬ 
reccio. che stazza 21 tonnellate, erano Imbarcati il coman¬ 
dante Domenico Giudice, 64 anni e quattro uomini di equi- 
p^io. Le ricerche compiute in mare, anche con mezzi ae¬ 
rei e marini dotati di sofisticate attrezzature, non hanno fi¬ 
nora portati) ad alcun rilevamento. Non sono state trovate 
tracce di rottami e questo farebbe escludere un naufragio 
delle due imbarcazioni. 

L’Etna Dopo quello di ieri mattina 

un nuovo trabocco lavico si 
COniinUa è verificato dal cratere di 

l’atthrità sud-est dell’Etna dalle 19 al- 

’IS: " le 2030. Anche ieri sera W . 

CniulVd leriorhenD, accompagnato 

■'i da un torte aumentavi tre- 
toóre registralo dal' sterno- 
grafi, è stato osservalo du¬ 
rante un'intensa fase esplosiva con spettacolari fontane di 
lava visibili anche da grande distanza, li trabocco ha dato 
origine a due colate che si sono dirette una a nord-est l'al¬ 
tra a sud-est nella valle del Bove, seguendo grosso modo il 
percorso di quelle della mattinata. 

Diari scolastici Nelle scuole sono in distri- 

, i:nn.Ni.gjmCN« lH buzìofte diari che reciamìz- 

SponSOnZZdll zano le sigarette? Ripren- 

I dd in3rchfi dendo una denuncia del 

M t via movimento consumatori, un 

I Mi Sl99f^n€ grappo di deputati comuni- 

j sii ha rivolto ai mirUslrt della 

I Pubblica istruzione, dell’ln- 

I dustria e della Sanità un’in- 

I terrogazione per sapere quali provvedimenti intendano as- 
I sumere in rapporto alla notizia della messa in vendita, in 
j particolare presso l’euromeicaio dì Milano, dì due tipi di 
I diari scolastici la cui copertina richiama in modo eviefente 
j due note marche di sigarette: Mariìxiro e Carnei 


QIUSIPPK VITTORI 
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Iniziative di owl Ot Siena. Cerignola (Pg); Morelli Avellino; Pet- 
tinort, Padova. 

Cenvoetzioni; ) deputati comunisti sono tenuti ad essere presen¬ 
ti alle sedute di oggi e ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA atte sedute di domani e giovedì 28 settembre. 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per oggi 
alle ore 15.30. 


Progetto antinquinamento 

La Banca mondiale 
in aiuto deirAdriatico 
e del Mediterraneo 


L’Etna 

continua 

l’attività 

eriittiva 


Diari scolastid 
sponsorizzati 
da marche 
di sigarette 


dopo, sono stati condotti j ge¬ 
nitori della povera Roberta, 
Felice Concas di 57 anni e 
Paola Stara di 45; entraimbi 
sconvolti, increduli, per aver 
perso in quel modo la loro 
giovanissima figlia. I c^abi- 
nieri hanno quindi avvertito t 
lamiglìari del Monteleone, la 
moglie e i due figli, l due co¬ 
niugi, da qualche mese, ave¬ 
vano iniziato le pratiche per la 
separazione. Forse la moglie, 
Rossana Celie, era ormai al 
corrente delia relazione del 
marito con la giovane studen¬ 
tessa. ma certamente, né lei 
né i genitori della ragazza po¬ 
tevano immaginare e paventa- | 
re una simile, tragica conclu- ' 
sione. Resta il dubbio, ma è j 
purtroppo un dubbio insolubi- i 
le, se anche Roberta fosse ' 
davvero convinta di abbando- ! 
nare in quel terribile modo la ; 
vita. □ N.F. ' 


H WASHINGTON. U Barica 
mondiale parte in aiuto dei¬ 
rAdriatico. Il piano per ridurre 
l’eutrofizzazione che soffoca il 
mare italiano fa parte di un 

3 )acchelto» di inten/enti per il 
isinquinamento del Idediter- 
raneo messo a punto dall'or¬ 
ganizzazione intemazionale 
con la Banca europea d'inve¬ 
stimento. 

Alio studio da un palo d’an¬ 
ni. il «progetto di azione am¬ 
bientale per il Mediterraneo» 
sta per entrare nella fase ope¬ 
rativa. Netl'annunciare l'ac¬ 
cordo a Washington, ai margi¬ 
ni delle sessioni annuali di 
vertice con II Pondo moneta¬ 
rio intemaziona)e,'ìl presiden¬ 
te della Banca mondiale Bar- 
ber Conable e Emst-Gunther 
Broeder, presidente della Bel, 
hanno sottolinealo Vìmpegno 
delle due istituzioni neirassi- 
stere i paesi net dit'fìcile bino¬ 
mio sviluppo-ambiente. Avvia¬ 
to nel 198Ó. il piano per il Me¬ 
diterraneo è per fa Banca 
mondiale un'esperienza pilota 
che mette alla prova la nuova 


sensibilità «verde» dell’oraa- 
nizzazione. Lo studio indivi¬ 
dua le cause del degrado eco¬ 
logico in una inadeguata poli¬ 
tica economica, nella debo¬ 
lezza delle normative e nella 
scarsa sensibilità ambientale 
deiro(Hnione pubblica. Il rap¬ 
porto individua anche altre 
priorità di Investimenti: per l'I¬ 
talia, tra l'altro, una serie di di¬ 
spositivi antinquinamento nel¬ 
le zone di attracco ^Ite pe¬ 
troliere nei porti dì Genova. 
Palermo e Trieste. 

Sia la Banca mondiale sia 
!a «Bei» sono disposte a inve- 
stire energie e mezzi per la 
conservazione delle specie 
naturali e delle eredità cultu¬ 
rali. L’area mediterranea - si 
afferma nel rapporto - è «de¬ 
posito unico al mondo» di te¬ 
sori archeologici, edifici storici 
e in.sedlamenti che «costitui¬ 
scono la sua stessa identità», 
ma negli ultimi quarant'anni 
inquinamento e abbandono 
hanno fatto più danni che tut¬ 
te le guerre dei secoli passati. 
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attecca 
la «Stampa » 

Sì * lina 
sa!iin»n»«!nisisl!i Bst la nunr 


sasflniinasiMsista Bst la nunr 
'«flii? RpDiw gli itupalasan! 
li. ft:g»tn«i}i santmTs « m» 
csM 9M»nw g|le il rag il 
wpenls,# S^9 Gtevan- 
ns,fp9?|inittii liMniwnnp i 

gapmpj^ pr .(^igra l’mt 

S'^-in aula w gfcgnp gì 
m in nipnssÌBne gma- 

SO re commissioni Giustizi^ q 
Sanità. Già oggi, invece, ic 
stm qommis^ìQni ripi^ndo* 
nQ « légMìf (le Mljim? sì 
sona lypllfi vsnewÓJ in pfo* 
firemme qui^« settimana ce 
nt fono Mi. RMifipm oggi i 
cepIgriiPM «letig fniggioràiv- 
za li riunirjinn^, m richreiia 
dg| de Nteelft Mancine, per at> 
filiere i nodi ancora aperti 
al’intemo (tella atei» mai' 
giorànu. Al 1^1 ehe insiste 
sMlìa^ punìtoHlt* del twsìeodi* 
Mndenll il contrappone una 
Dg perpleis» 9 inquieta ghe 
chiede di mettere al centro 
dqfe legge il racMperp di ehi 
cada nàlia dipendenza da 
droga. 

IMraDela ai contenuti della 
le^e corre la vicenda dei 
tempi. 1 socialisti innalzano il 
v8|iÌiio del. dutto e subiton, 
pwterrderuJo il sileniio dei- 
l'qqrpodsione di sinistra, ti 
puiMo é che l’oppositione di 
sinistra non vuol tacere. E amei 
chiede che llinlormazìone in 
materia sia Corretta, completa 
ejmpaniale. Proprk) tate que- 
sttone ha registrato ieri un ac^ 
cordo tra comunisti e radicali.- 
Il presidente del gnjppo 
comunista del Senato Creila 
Tedesco ha incontrato Gio¬ 
vanni Negri delia segreterìa 
del Pr, Gianfranco Spadaccia, 
presidente del gruppo Federa¬ 
lista di palazzo Madama e 
Maurizio Turco del Corat in 
un comunicBto congiunto sì 
annunciano «passi necessari» 
perché su «una grandissima 
quesliorva quale la tossieodit 
pendenza» ci sia » a partire 
dal servizio radiotelevisivo 
pubblico una conoscenza 
esalta dei vari punti di vista. 

A proMslto di Informar.to- 
ne, ieri i socialisti Ugo Intlnl e 
Fabio Fabbri si sorvo scagliati 
contro un articolo di Lietta 
Tomabuoni sulla Stampa. 
Fabbri insiste nei dire che la 
legge è in discussione da 9 
mesi in Senato. In realtà, alle 
commisslortl U disegno di leg¬ 
ge det governo é stato asse¬ 
gnato alfa fine di gennaio e la 
dittussione è tnmaté a metà 
rebbralo.^^mtànnnrcci un 
comltato^iwtd bainjzlàio'a 
lavorare ^%{l^^>Òtt<ìld^> 
segni di legge. Il lO maggld ié 
conciuslorve. Poi black-out fi¬ 
no alla firte di luglio per la cri¬ 
si di govemo. Subito dopo il 
Parlamento ha dovuto sgom¬ 
brare il campo dal decreti del 
governo. E dal M settembre le 
commissioni (dopo le ferie) 
sono all'opera. 


Il consiglio direttivo Per la prima volta coraggiosa 

deliteociazione costruttori e drammatica presa di posizione 
della provincia rende noto dell’Ance. La Cgil: «Un fette 
esplosivo documento di denuncia di rilievo nazionale» 


ce 


per noi 


A Re^o mafia e potere nelle imprése 


Per le aziende pnest?. a Reggio Calabria, non c’è 
posto perché le imprese maliose che operano 
con il metodo della mtimid^ipne e della prevari¬ 
cazione godono di una collusione istituzjonajiz- 
zatà con i pubblici poteri nel campo dei lavori 
pupl.|ic| e dejl'edili^ia». Lo dice un coraggioso do- 
Comonto deli'M^ièzione dei costnittori edili di 
Reggio che è stato approvato nei giorni scorsi, 


m I «n dPcuB'BP'B 

davvéro inconsuetg e rii 
vole coraggio. Non lo hannq 
approvato islndt^all lavo¬ 
ratori, quello dpi poliziotti Q 
un giuppp'di magMi all? 
prese con ig 'ndrangheta; ma 
l'Associazione costnittor) edili 
della f^vincia d) ftag|Ì9 .Qaia- 
bria (Ance). Anche gli imr 
prenditori onesti, insomma, 
narìnd deciso df scendere in 
cimw a di «ihiarawe Iq eosq 
con il l9fD noma. £ la prima 
volta a |g hanno fatto senza 
mezza misura* U conclusione 
é drammatica' par le azienda 


corretta e fatte di gente one¬ 
sta, è impossibile concorrere 
con le aziende malióse che 
«operano con I metodi delia 
intimidazione e della prevarì- 
elione e gottoqo di collusio¬ 
ni ifititusionaiia^ate -r spiaz¬ 
zanti e paganti con i pubbli¬ 
ci pqterì«. 

U meenta fogge speciale 
par Régglq. cqrrie al sa. farà 
piovere sulta Calapria, nei 
pròssimi mesi, quaicósà come 
600 miliardi dì lire ed era lògi¬ 
co attendersi che la malavita 
organizzata tenta^, in ogni 
modo, di appropriarsi almeno 


di una parte del colossale 
malloppo, VAnce di Reggio si 
era riuhiia proprio per pren¬ 
dere in esame la situazione. 
Al termina dèlfà riunione del 
Consiglio direttivo, é statò, ap¬ 
punto. siilato () documento di 
denuncia QontrÒ |à maiavita 
organizzata. 

Che cosa dice? Quello che 
le pedone oneste di Reggio 
Calabria dicono da anni, 
compietatrrertté inascoltate. 
Prima di tutto, nel documentò, 
si sottolinea la gravità delia sb 
tgazipne a Reggio, sotto if pro¬ 
filo sòcioeconomico istituzio¬ 
nale e deH'ordine pubblicp, 
per poi passare ad esaminare 
il settore edilizio in particola* 
re, Subito dopo, si arriva ài 
nodo degii appalti pubblici. Si 
sottolinaa come, heiia crisi 
pih generale della Calabria, il 

settore edile registri una certa 
sufficienza, per una vivacità 
imprendkeriale che ancora at¬ 
tira capitali ed impiega in mo¬ 
do continuativo mano d'ope¬ 
ra. Quindi si passa ad esami¬ 
nale il problema della idonei¬ 


tà professionale di chi si occu¬ 
pa deiredllizia abildilva e in 
particolare di «spaiti pubblici. 
Si afferma che, in questi ulUmi 
anni, ali'aidenda tradizionale 
corretta, sana, «istltuzionaie», 
positivamente cpneprrenaialp 
per un'autentica verìfica di 

mercato, ai aia andata aosii- 
(uendq {'impresa apfMiudica- 
ta, deit'uftima ora, disinvolta, 
improwlsùi, ^gata O collegata 
alia m^ha, ilrr^^bile pn^- 
to progressivo e sempre 
più mas^lQ iftsertrneiuo 
dèlie organieaazfonl mafiose 
nei settori d^i'erujvtomia». 

fi consiglio direttivo dell'An- 
ce spapifica quindi cha i’im- 
presa aana, af!a distaiiza, è 
Imposiibllitaia a reggere alia 
corveorren» deli’M^a ma* 
fjosa phe è fatta di basai costi, 
di norme eiuae, di regole non 
rispettate.!) documento Ance 
sottolinea inoltre come la leg¬ 
ge Ri^nwi-La Torte costitui¬ 
sca effettivamente un freno al¬ 
ta malat^ta c^anizzata, ma 
come, nel contempo, non ab¬ 
bia compiutamente realizzalo 


{'obiettivo perseguito poiché 
ne è escluso i) settore dell'edi¬ 
lizia privala. Il documento del 
direttivo Ance passa, subito 
dopo, ad una serie specifica 
di proposte chiedendo l'esten¬ 
sione della legge antimafia e 
un riordino delta disciplina 
degli appalti e dei subappalti 
pubblici. Si chiede poi di lim». 
tare l'accesso all'Albo dei co¬ 
struttori. di efienuare maggiori 
conlfoili non su! volume dei 
lavori eseguiti, ma sulla quali¬ 
tà delle opere realiste- Si 
sottolinea, inoltre, come si au¬ 
torizzi e si cpniroili persino un 
banco per la vendita di verdu¬ 
ra, mentre invece sia compie* 
tamente «libera» (senza verifi¬ 
ca e controllo) l’attività di un 
imprenditore edile. £ insom¬ 
ma necessario secondo 
l'Anca n- estenderà agii appalti 
privati {'ambilo di operatività 
deila legge Rognoni-La Torre. 
5i chiede, inoilre. Che si ne¬ 
ghino gij appaili pubblici ad 
aziende nelle quali siano di¬ 
rettamente o indirettamente 
interessati (anche attraverso 


Un delitto di faida la strage davanti all’ovile: i pastori colpiti a pallettoni calibro 12 


Nuoro, tre fratelli uccisi a fucilate 


DALLA NOSTRA flBOAZiONE 


«n CAQUARl. Strage all'dlba 
davanti all'ovile, Tir fratelli 
sono stati uccisi a fucilata da 
un commanda mentre si recar 
vano al lavoro. È accaduto ieri 
nelle campagne di Òfuna, uq 
paese del Nuqréqa più volt# a) 
centro di delitti di fà(da, La 
scena già vista di tanti agguati 
nelle Ciùnpagnqbarbiricipe. \ 
apposlatj qjletro un nar 
scioridiflllo (btra Vixóhia car« 


càiua di autdièfnirovésciata), 
{.pastori che arrivano in auto 
davanti al loro ovile, ail lm. 
prowisQ le fucilate esplosa 
prima da lontano, e infine, da 
vicino per i colpi di grazia. Per 
le tre vittime designate, j Ira. 
telU Nicolò, culaco e Luigi 


Coccone, rispcitivametite di 
83, 30 e 27 anni, non c'è stato 
scampo. Un’intera famiglia 
spazzata via, una strage con 
pochi precedenti nelle stesse 
sanguinose faide barbarfeine. 

L'agfluato è awertuto feri 
poco dopo le 6 nelle campa* 
gne di «Sa Serra»^ a ppchi chi* 
lometri da Crune, 
dehNuprese ormài btMéìRmre 
famóso nelle vicende della 
criminalità barhariclna. 1 |d|ler 
hanno usato fucili automatici 
caricati a panettoni calibro 12, 
Hanno sparato almeno quin¬ 
dici volte (tanti sono l bt^ll 
recuperati dagli agerttì dejle 
mobile) contro la «Rat Pena* 
dei fratelli Cocame: l'auto è 


andata a finire contro delle 
rpcce, roveaejaridosi. Una 
nuova bordata qi fucilate, da 
pochi pa^, poi la fuga, t'al- 
lamie è scattato pochi minuti 
dopo, tramite un altro pastore 
che aveva sentilo le fucilate, 
ma quando gli agenti sono ar¬ 
rivati alVovlle e hanno iniziato 
a setacciare ie carnpagna, dei 
killer $1 era persa già ogni 

'''.trecciai'"-' ,4,',.. 

Adesso iniziano gli Intého» 
gativi. si cerca un rhóvehte 
piausipiie per spigare questa 
ennesima slrage. Forse la fal¬ 
da. Che iv^li qitlmi anni ha 
ucciso ad Orvne altre qedicf 
volte, spesso dopo lunghi in¬ 
tervalli. Ma I Coccone, fanno 
notare gli Stessi investigatori, 
erano considerati «al di sopra 


deite parti», e non avevano 
mai avuto in passato qiresUom 
con l'uno o con rajtro clan- 
Una famiglia temuta e rispet¬ 
tata, la cui storia si intreccia 
con alcune delle vicende più 
emblematiche delia recente 
storia barbaricina. H più noto, 
Carmelìrio Coccrme. zio dei 
pastori ucci^, é in carcere da 
di^i anni, dopo fa (raglia 

litp) raccordo tra wmrlsmo e. 
banditismo in Sardegna: nella 
riunione neii’o^le, inlertotta 
dalTintervenio del carablnierì. 
si stava mettendo a punto, se¬ 
condo te rivelazioni dei pentiti 
Antonio Savasta ed Emtiio Li- 
bèra, Tasaate) al supercaicere 
nuotese di Bad'e CVfos, In 


quegli anni partieolarmente 
affollato da detenuti brigatisti. 
Un altro parénte delie vittime. 
Pietro Cgcpcme (figlio di Car- 
meiino) è stato ifìvece accu¬ 
sato delTomicidio del carabi¬ 
niere Santo Lanzatame, in urt 
agguato di otto anni fa, finna- 
to dall'organizzgistenp t^TPri* 
stica «Ba^agia Rq^». È la 
scia di sangueijtegate in quii* 
che (dodo # 

lunga còri l^òmlcid^josbc^ ' 
gennaio , di un gioVAnè-amico- 
di famiglia, il pastore Mel¬ 
chiorre Dteana. anche lui pre- 
«nte, giovanissimo (aveva 
appena 16 anni) al «summit» 
di Sa Janna Bassa, nel dicem¬ 
bre '79. C'è un collegamento 
tra lutti questi episòdi? Gii in¬ 
vestigatori senlbrano assai 


Patto camom**ndran^eta 

«(Codice d’affiliazione» 
e un’armeria viaiiiante 
sequestrati dalla Finanza 


terze persone) personaggi 
mafiosi. Si solleva, dunque, 
anche il problema delle cosid¬ 
dette «teste di legno» e si sot¬ 
tolinea come riqfiltrazione 
mafiosa sia avvenuta proprio 
àtiraverso la solite serie di «mi¬ 
metizzazioni». Si invocano ul¬ 
teriori contsplji dei Comuni e 
delie prefetture per gli appalti 
e per le relative gare. Sui su¬ 
bappalti (che rappresentano 
una imprescindibile esigenza 
organizzativa) i controlli do¬ 
vranno essere più consistenti. 

Ieri mattina, il .segretario na¬ 
zionale delia Filiea-Cgil Ro* 
perip Tonini ha tenuto una 
cpnfercnr^a stampa presso la 
Camera del lavoro di Reggio 
pel corso della quale ha defi¬ 
nito il documento dell’Ance 
coraggioso e avanzalo» e co¬ 
me lo stesso documento rap¬ 
presenti un «fatto di grande ri¬ 
lievo politico nazionale» se¬ 
gnalando anche «Vemergere 
di nuovi prìentamenti ali’inter- 
no di una organizzazione 
sempre sorda a questi probiq- 
mi». 


■i I^QIO CALABRIA Un'ar¬ 
meria forse pronta per un de^ 
littp eccellente ed un codice 
per cerimonie d’afflliazìone* 
sono il bottinò fatto in poche 
ore. in due diverae operazioni, 
dal gruppo della Finanza di 
Reggio. La «santabarbara* se» 
questrata è di tutto rispetto: un 
Kalashnikov in perfetta affi» 
cienza e mai usato. W mtei« 
diali pallottole calibro 7,^^ 3 

caricatori a mezzaluna ed una 
baionetta. (I tutto è saltato 
fuori da una «Duna» che viag- 
,giava da Rosamo, uno dei 
centri alti della mafia dei Reg* 
gino, verso i) capoluogo. L'ar¬ 
meria era nascosta accurata¬ 
mente in una valigia a sua vol¬ 
ta ben nascosta sull’auto. I fiv 
nanzierì, insospettiti da| com¬ 
portamento dei pà^^rì in« 
cappati in un normale posto 
di blocco, hanno frugato con 
attenzione fin quando non 
hanno scovato il bottino. Nel¬ 
la valigia c'erano anche tutto 
l'occorrente per tenere in effi¬ 
cienza e pulito il Kalashnikov 
ed un passamont^na, E ap¬ 
pena il caso di ricordare che 
la mafia, per gli attentati di al* 
to livello, usa armi mai MtiljZ* 
zate in precedenza per impe¬ 
dire, nel caso che qualcosa 
vada storto e che il comman- 
do sia costretto ad abbandkh 
nere sul posto le armi, che ^i 
inquirenti possano ricostruire 
dalle armi i ceHegamenti tra t 
delitti eccellenti. Sull'auto 
viaggiavano Bartolomeo Mer¬ 
curi, 23 anni, Antonio Varane, 
26. con precedenti per esto^ 


sione, reato d'obbi^ 
per gii uoiriim delle eoae^ 
mafiose. e Giacinto Lo Ntoi* 
A2 anni. ( tre anno witeAllto 
di aver ritrovato la vafigte ab»* 
bandonata sopra un trettoiOtt' 
investigatori non credonQ. ìmh 
ró alla versione romite « j 
hanno arresteU, 
più misteriosa ed anc^’ 
piena di 

sequestro de) 

qahza (ia ernereo un tenuto 
comunicato di poche righé:^ 
•Sono state sequestrate - 
«ritlQ 4 MrRKiPB ««lllw U 
caricate a paMcnl. Non Mtl-' 
tante tale aequeslro, ma in.> 
quielante II niiovanienip. eoa. 
le caitucce, di una apecle di* 
codice d'onore o glurantanto 
sintomatico dpi rapnpiu ó doK 
le possibili connessioni tra cri*, 
ntlimlita della nostra t di aIRn' 
regioni. Anche per '“te , 
dio - conclude il comunicalo 
- sono In corso indagini parth' 
coiari e riservai». 

Il colonnella Fianco Ma^ 
nuoci dice di aver Inviato tutto-' 
al piocuratoie e che non I)U6' 
dite albo. Il «odicei SMebteì 
stato ritrovato in una casa alh.; 
bandonata lungo II lonontoi 
Pentidaihto ad una twprin» »< 
chilomeiri da Reggio. Rtd # 
ino loglio, asstae a a paueiv 
tele caricate a lupara, |l giui»-' 
mento per entrare nella ca- 
morta. Inoltro, pn lungo altoK 
co di domande da rivolgete 
all’aspirante eamotrisia par 
misurarne la «matoril*., 

OAP 


L’emergenza idrica 

Nei quartieri di Pàiermo 
acqua ogni 3 giorni 


scettici e preteriscono appro¬ 
fondire gli elemeuti del passa¬ 
to, recente e lontano, delle tre 
vittime; Che non si può ceno 
dire privo di avventura e so- 1 
prattutto di pericoli. Due anni 
fa due delire fratelli (Nicolò e ' 
Luigi Coccone) erano sfuggiti 1 
ad un attentato slmile a quello 
mortale di ieri; alcune fucilate 
. contro l'auto, andate* ^rtuna- 
(àrnante a vuqto^^teito, una 
Rdiiaull 3 nerA 'Òarifieggiata 
; ^elfattenlato. eresiata abban¬ 
donata. vicino ad altre carcas- ; 
se, davanti all’ovile. E per 
un’amara beffa del destino, ' 
ieri i killer $1 sono appostali 
proprio dietro la vecchia auto 
•miracolata» per eseguire 
quella condanna a morte evi¬ 
tata due anni prin^a. 


■i PALERMO. Dall’emergen¬ 
za Idrica al vero e proprio sta¬ 
lo di calamità. A Palermo, Cal- 
tanìssetla ed Agrigento la si¬ 
tuazione continua a peggiora¬ 
re. Nel capoluogo siciliano da 
giovedì l'acqua verrà erogata 
nei quartieri ogni tre giomi. ) 
turni si inaspriscono perchè la 
prolungata sicóilà ha ormai ri¬ 
dotto» W le rirew. Oggièi 

incorttreranno U sindaco Or« 
landò e il presidente della Re¬ 
gione Nicolosi per vedere 
quali iniziative prendere an¬ 
che a carattere nazionale per 
scongiurare le conseguenze 
dell'emergenza idrica che or¬ 
mai si configura sempre più 
come una vera e propria cala¬ 
mità. 


Anche a Caltanissetta e wì- 
comuni della provincia la 
tuazione non è migliòre: ire,' 
non si prendono ipìiuto 
straordinarie rischiano di pò-* 
ter contare sulla distribuzione 
dell'acqua ogni due settima¬ 
ne. Ad Agrigento. Tlntera prò- 
viiKia è stala dichiarata zona 
colpite dalla siccite* Il dccrtoo 
è àteto émAnetodall’ùmiRMH 
regionalèi ajl’agrtedltUHbAiW^ 
te La Russa. SI cateofa.sfre,^ 
mancanza di acqua abbià 
causato danni alte coitone, per', 
circa 50 (nMi. Nelle zone.^ 
più colpite dall'emergenaai 

idrica, imprenditori, assqcìà'i. 
zioni di categoria ò (oizq 
cidi! chiedono rintervehtò de) 
governo e del Parlamento. 


Al'bate, 1980. 
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Poi è arrivato il WWF. 
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Albata e Novete Meezola sono due zone uml* 
de dove trovano rifugio molte speoie di uc> 
celli Acquatici. Qualche anno fa, l’inquina^ 
mento e la caccia etaveno per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi $ presenti per impe¬ 
dire lo scempio. E' quello che hanno fatto i 
soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E * quello ohe il WWF continua a fare da 25 an¬ 
ni. E i risultati si vedono: oggi, Aitate e 
Novate Kezzola sono aree protette. Ka sono 
solo due degli interventi realiztati dal WWF 
in Lombardia,^ ^ ^ ^ 

Dopo anni di pressioni, per esempio, à 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve, 


Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e- 
stinsione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1983 , in Lombardia, eravamo 9.500 so¬ 
ci. Oggi, slamo AS.aoO. Ilan mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero del nostri 
interventi e del nostri successi. 

Ka Q ’è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro¬ 
getti, Come la raccolta di fondi per acqui¬ 
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell’operazione 


■Comune Pulito”, per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e rloiolaggio dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell ’ oasi di Van- 
eago e per la reintroduaione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col- 
laborando alla realizzazione di questi e al¬ 
tri progetti, mandaci il coupon. 


I Desidero maggiori informazioni sulle attività del VAfF. i 
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limiti di velocità 

La Camera semivuota 
discute sui «110» 
Domani la votazione 


Mi ROMA. In un'aula semide* 
aerU, ieri pomer^io si è svot* 
(a.a Montecitorio la discussìo* 
ne,delle mozioni parlamentari 
sui UmUi di velocità (dornani 
il voto). Il ministro ^andini, 
die nel giorni scoisi aveva dì* 
ftioMrato grande interesse al 
patere del Parlamento, non 
éfi presente, il titolare dei 
Trasporti, invece, era II a se* 
gqijre jin dibattito a dir poco 
noioso e dai risultati scontati. 
NegU stessi inteiventi dei de* 
puliti, infattir trapelava lacon- 
vinatone che ormai «i giochi 
sono lattb. Per tutti è scontato 
che dai prrasimo mese sulle 
strade si andrà a tlSO» come 
vuole Grandini. 

Il primo inieivento è stato 
d^l radicale Rutelli il quale, 
dopo aver ricordato gli «efiettì 
positivi* prodotti dai limiti di 
velocità voluti da Ferri (1.800 
ippitì.in meno sulle strade, ri* 
spannk) energetico, minore 
inquinamento), si t dichiara* 
to (aVormie al manlenimen* 
U>(di quel provvedimento. An¬ 
cora più «prudente* la richie* 
sla dài verdi: «IKk» tutti i gior¬ 
ni, senza distinzione di cilin¬ 
drata odi calendario. 

(I socialista ctonio Testa, 
presidente della commissioe 


Trasporti della Camera, ha in¬ 
vece espresso tutta la sua sod¬ 
disfazione per il riconosci¬ 
mento che il governo ha final¬ 
mente tributalo al Parlamento. 
Tèsta aveva un vecchio conto 
in sospeso con Ferri dal quale 
si era sentilo prevaricato. •Fi¬ 
nalmente - ha dichiarato in 
aula Testa - si sono ristabilite 
le regole*. Come rappresen¬ 
tante deila maggioranza il 
parlamentare socialista ha 
quindi ripresentato la mozio¬ 
ne approvata dal Parlamento 
t'8 febbraio scorso: 130 km/ 
ora per le auto sopra i 1100 
centimetri cubici, 110 km/ora 
per le cilindrate inferiori, tutti i 
giorni della settimana. 

La mozione del Rei (relató¬ 
re Silvano Rìdi) ha avanzato 
la proposta di creare un unico 
limite, uguale per tutte le auto 
e i giorni della settimana, di 
120 chilometri l'ora. «La cifra 
- ha detto Wdi - non è certo il 
risultato di un compromesso 
fra il 10 e i 130, ma è l'espres¬ 
sione dell'indicazione preva¬ 
lente dei paesi della Cee*. 
Mentre si svolgeva il dibattito, 
fuori dalla Camera un gruppo 
di aderenti al comitato radica¬ 
le consumatori ha dato vita ad 
una manifestazione in bici¬ 
cletta in difesa dei «110». 


Gerusalemme, cerimonia 
ieri per Giorgio Perlasca 
di Como, 80 anni: nominato 
«Giusto delle nazioni» 


Erano i primi mesi del ’45 
In Ungheria con cortggio 
e astuzia sottrasse migliaia 
di persone dallo sterminio 


Salvò 6000 ebrei dall’Olocausto 
Israele onora Titaliano «giusto» 



Giorgio Perlasca mentre riceve la cittadinanza onoiifia d'Israele 


«Giusto deile Nazioni». È questo il titolo onorifico 
conferito ieri, nel museo deirOlocausto a Genjsa- 
lemme, a Giorgio Perlasca, un ottantenne di Como, 
che negli ultimi mesi della seconda guerra mondiale 
riuscì a salvare ben 6.000 ebrei dallo sterminio nazi¬ 
sta. Alia cerimonia presenti gli ambasciatori di Italia, 
Spagna ed Ungheria. Gli è stata inoltre data la citta¬ 
dinanza israeliana e dedicato un viale. 


«GERUSALEMME. «Giusto 
delle nazioni». Quel nome gli 
spetta. Che gli sarebbe stato 
dato lo sì sapeva già dal mag¬ 
gio scorso. Allora, a Budapest, 
gli fu riconosciuta un'alta 
onorificenza dal governo un¬ 
gherese. Ieri, a Gerusalemme, 
nel museo dell'Olocausta 
■Yad Vashem*. la cerimonia 
ufficiale, alla presenza del- 
Tambasciatore italiano Alber¬ 
to Leoncini Bartoli, e del capi 
delle missioni diplomatiche 


spagnola ed ungherese. Ra¬ 
fael Descallar e ieno Gyenis, 
con l’assegnazione di quel 
nome, chiaro e simbolico in¬ 
sieme. Da oggi Giorgio Peria- 
sca, un ottantenne originario 
di Como, avrà dunque un'al¬ 
tra testimonianza della sua 
straordinaria vicenda umana. 
Israele gli ha inoltre ricono¬ 
sciuto la cittadinanza onoraria 
e dedicato un viale. 

Cosa significano quelle tre 
parole? I «Giusti delle Nazioni* 


sono quelle persone che. pur 
non essendo attadini ebrei, 
vengono considerali tali d^t] 
israeliU, perché hanno salvato 
degli ebrei, a rischio della pro- 
pna vita. Ed è un nconcnci- 
menio, questo, che Totianten- 
ne di Como ha meritato in 
pieno. Ecco la sua storia, ve¬ 
nuta alla luce nel maggb 
scorso dopo ben 44 anni di 
anonimato. Siamo in Un^- 
ria, dove vìge un governo-^- 
toccto nazista, negli ultimi 
mesi del 1943. Periata si tro¬ 
va a Budapest, in qualità di 
rappresentante di una ditta 
italiana. Decide di non aderire 
alla Repubblica di Salò e per 
questo viene internato dai na¬ 
zisti ungheresi. Riesce a scap¬ 
pare e trova protezione presso 
il ministro spagnolo Ange) 
Sans Briz, che è a capo della 
legazione iberica in Ungheria. 
Ma, net novembre del 1944. Il 
governo spagnolo decide di 


interrompere le relazioni di¬ 
plomatiche con il governo na¬ 
zista ungherese. La legazione 
«iene ritirata. Che cosa fa allo¬ 
ra il commerciante di Como? 
Rimasto solo, s'installa nel- 
l'ambasciata spagnola abban¬ 
donata e. fingendosi capo di 
una legazione fantasma, co¬ 
mincia la sua straordinaria av¬ 
ventura Approfittando di un 
passaporto spagnolo, del caos 
creatosi nelle relazioni diplo¬ 
matiche e della credulità* del 
governo ungherese, decide di 
proteggere gli ebrei. C da allo¬ 
ra fino al 16 gennaio del 1945, 
quando attiva l'Annata rossa, 
ne riesce a salvare più di sei¬ 
mila 

Come ha fattoi «Era prassi - 
raccontò li 30 luglio scorso al 
nostro giornale - che t governi 
neutrali potessero avere dei 
protetti, lo feci più di 5.200 let- 
lero di protezione, con tanto 
di timbri e sigilli, per gli ebrei 


che mi si presentavano, e lì 
misi tutti negli otto palazzi 
vuoti che la Spagna possede¬ 
va a Budapest, con le loro 
brave bandiere e targhe aire- 
sterno. Poi trovai alto palazzi, 
case qualsiasi, misi gente an¬ 
che II, con cartelli fuori che di¬ 
cevano «Non entrare, (]uesto 
edifìcio è in uso allo Stato di 
Spagna». I nazisti ungheresi ci 
cascarono in pieno. Si convin¬ 
sero che io, che non parlavo 
neanche lo spagnolo, fossi 
davvero un diplomatico, sosti¬ 
tuto del ministro*. 

E ha raccontato ancora al¬ 
tre vicerele, storte quotidiane 
e coraggiose, ripetendo cfie 
non poteva non farlo. Poi, 
quaranl'anni di silenzio, pudi¬ 
co e giusto, imo alla cerimo¬ 
nia di oggi, nel museo dell’O¬ 
locausto. lina preghiera nel 
tempio memonale e, dopo 
aver piantato un albero, il 
conferimento onorifico. 


Sciopero domani e giovedì 

Sale operatorie ferme 
Anestesisti e rianimatori 
inaociano le braccia 


« ROMA Domani e giovedì chirurgie bloccate. Non si polare 
no fare operazioni dì tonsille, dì ernia, dì appendicite, ma nean¬ 
che interventi più impegnativi, salvo che non rivestano carattere 
di oggettiva uigenza. Scioperano infatti nei 1,300 ospedali pub¬ 
blici i dica settemila anestesisti e rianimatori. «Ncm c’è alcuna 
possibilità di revoca», ha detto in una conferenza stampa a Ro¬ 
ma il presidente deirassociazione Girolamo Gagliardi. L'azione 
di protesta degli anestesisti e rianimatori è maturata in seguito 
alla circoiare emanata dai ministro della Fùlnzione pubblica, 
Paolo Cirino Pomicino, il 15 luglio e che iì successore Remo Ca- 
sparì non Intende revocare. Con questo documento, che - ha 
detto Gagliardi - travalica lo spìrito delia legge, agl) anestestsU e 
rianimatori è stato concesso un aumento di sole 20.000 lire ri¬ 
spetto alle 170 concesse agli operatori delle radiologie ed è sta¬ 
to negato il congedo aggiuntivo di 15 giorni. 


Giornate ambientali a Roma 

Traffico e inquinamento 

A confronto 

Los Angeles e Bologna 

Aperte a Roma le Giornate intemazionali deH'am- 
biente centrate soprattutto sulla questione territo- 
rìale> Il ministro Ruffoto ripropone la questione 
della cultura programmatica, urbanistica e territo¬ 
riale per uscire dalla rassegnazione allo sfacelo, 
oggi quasi teorizzata a sistema di sviluppo e di vi- 
taTrlorton Younglove e Bernhard Winkler «raccon¬ 
tano» le esperienze di Los Angeles e di Bologna. 


MIMIXA AGOONCIAMIISSA 


NI ROMA L'associazione De 
Nmuni’ha fatto il pieno. É riu¬ 
scita «{forKenirare a Roma, al 
^Ti -Michliile, per tre gtohnl di 
lavori. I più illustri studiosi di 
lemaiiche ambientali, scien¬ 
ziati, urbanisti, politici e am¬ 
ministratori italiani e stranieri 
per affrontare insieme uno dei 
tehti più scabrosi del momen¬ 
to: l'assetto e la difesa del ter¬ 
ritorio. 

Ha aperto 1 lavori il ministro 
Ruffolo che si è richiamato a 
quella «rivoluzione urbanisti¬ 
ca» che è stata «Progetto 80» 
negli anni Sessanta, che pro¬ 
dusse un notevole sforzo cul¬ 
turale ma non ebbe, purtrop¬ 
po, seguilo. La questione si ri¬ 
propone oggi in tre risvolti: 
tecnologico (maggiore com¬ 
patibilità tra sviluppo econo¬ 
mico e salvaguardia ambien¬ 
tale); culturale (abitudini, 
comportamenti) e organizza¬ 
zione del territorio. 

Momento qualificante della 
prima giomata è stato l'incon¬ 
tro con Norton Younglove, 
presidente de) Progetto Los 
Angeles e con Bernhard Wink¬ 
ler,'l'esperto di Monaco che 
ha pianificato il traffico di Bo¬ 
logna. 

Younglove ha raccontato 
come «nel grande piano di 
pulizia dell'aria» di Los Ange¬ 
les e della California del sud, 
siano entrate anche le tasse 
ecologiche come strumento 
essenziale per combattere 
l'inquinamento. «Non tassia¬ 
mo il prodotto, ma il processo 
industriale - ha dello il re¬ 
sponsabile del precetto - cosi 
colpiamo la produzione Ma è 
comunque un passo difficile 
perchè quando dieci anni fa 
pnritrimmo l'uso dei efe nella 
produzione della plastica non 
sapevamo che i loro sostituti 
erano altrettanto pericolosi 
Lo misure si sono rese neces¬ 
sarie perché l'aria di Los An¬ 
geles è ia più inquinata degli 


Stati Uniti. «Prendiamo il para¬ 
metro ozono - ha esemplifi¬ 
cato Younglove - Stando agli 
standard governativi non deve 
superare per più di due giorni 
l'anno la quantità di 1,2 parti 
per milione. Ebbene nelI'SS 
questo limite è stato superato 
per ben 174 giorni». Il piano 
ha una durata dì 18 anni e 
prevede investimenti dì due 
miliardi e mezzo di dollari 
l'anno Quanto al traffico la li¬ 
nea scelta è quella di elettrifi¬ 
care tutti (o quasi) l mezzi'di 
trasporto. 

BernhariJ Winkler, l'esperto 
che ha pianificato il traffico di 
Bologna, ha raccontalo come 
il principio-guida da cui paru¬ 
re che l'uomo oltre al dintio di 
pensare e di agite deve essere 
libero anche di muoveisi. Non 
ci devono essere quindi impe¬ 
dimenti. Sembra l'uovo di co¬ 
lombo na non lo è. E perché 
l’uomo sia libero di muoversi 
si sono prese determinate mi¬ 
sure, come quella che i mezzi 
pubblici non possono andare 
ad una velocità superiore a 30 
km l’ora, (ma sono molto più 
rapidi di len) o quella dei per¬ 
messi per lo scarico merci che 
non superano l'ora. L'esperto 
tedesco ha espresso soddisfa¬ 
zione per la richiesta che sta 
venendo dalle zone della peri¬ 
feria di Bologna per una rapi¬ 
da regolamentazione, anche 
il, del traffico Richiesto di un 
parere su Roma (l'esperto te¬ 
desco era stato contattalo dal¬ 
la decaduta giunta) ha tenuto 
a sottolineare come questi 
modelli non siano esportabili. 
«Prima di dire solo la pnma 
parola su Bologna ho atteso e 
studiato set mesi Su Roma 
non posso quindi dire nulla, 
perché non ho avuto ancora il 
lemixi di studiarla». Ma Wink- 
ter fa capire che ia speranza 
di salvare la città c'è Per ora 
bisogna, però, dargli ammini¬ 
stratori capaci e onesti 


Mondiali, sotto sequestro 
la torre per coprire S. Siro 


Hi MILANO La polizia giudi¬ 
ziaria ha disposto il sequestro 
di una delle torri innalzate al¬ 
lo stadio «Meazza» per ia co¬ 
pertura del terzo anello de) 
complesso. Il provvedimento, 
che sarà oggi sottoposto al 
pretore per la convalida, è sta¬ 
to adottato perché una scala 
eiìcoldale installata per con¬ 


sentire agli operai di raggiun¬ 
gere la parte più alta è risulta¬ 
la priva di una parte del para¬ 
petto. Durante il sopralluogo 
effettuato dalla polizia giudi¬ 
ziaria alla presenza di alcuni 
tecnici dell Usi, sono stati no¬ 
tati anche due lavoratori che 
svolgevano ia loro attività sen¬ 
za le cinture di sicurezza 
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AIracristalli elet¬ 
trici urìo stan¬ 
dard a bordo de- 
siderabiie da 
ogni automobi¬ 
lista moderno 
Montati su GTD 
GTl • GII >6V 


•I*.' 

llcatal’uatote un 
concreto risultato 
delia tecnologia 
Volkswagert gié 
installalosubver- 
siont pariicolar- 
mente ecologi- 
ebe 


Chiusura centra 
lisata di tutte le 
porte il dispos*- 
Hvo che migliora 
fa dualità della vi¬ 
ta di chi $1 muove 
mtorrto aliamo 
Montata su GL - 
6TO - GTl . GTl 
16V 


Una scattò am 
pia e ricca di 
tessuti per gli 
interni il pre¬ 
stigio ed il con 
(or! apprezzati 
da chi viaggia 
spesso e vo 
lentieri 


Cinture ameno 
n regolabilt in 
altezza un par¬ 
ticolare ques¬ 
to tanto insoli¬ 
to da trovare 
quanto prezio¬ 
so 




è da fidarsi. 


Jna linea de 
•sa e com 
latta ancora 
»u Golf con 
poiler anie- 
lori e poste- 
ione fascio 
H laterali per- 
sflamentem 
egrati nello 
tue dellau 
0 Montali 
uGL GTD 
>TI GII 
6V 


iS? 

Cinture posteriori 
già montate 'ore 
gola con le piu re¬ 
centi noiTTidtive 


If vantaggio 


dal aarvQitar 


IO. un bina va 


lavolt ad >r- 


rinunciabile 


per una più 


agavQtemano- 


vrabilrtà dal 


lauto. Monta¬ 


lo su GTD-GTl 


GTtteV 
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LEUERE E Opinioni 


Jtochenel mercato 
deve vincere 
dè che meno inquina 



coHi intendo perconverw^ 
ne ecotogica e cioè la ne- 
cessilà di passare ad un si¬ 
stema produttivo e sociale 
capace di non Inquinare (o 
di ridurre al minimo possi¬ 
bile rinquin^mento). rì- 
spaimiaie materie prime ed 
energia (concependo le ri¬ 
sorse come limitate e inseri¬ 
te in cicli da ripristinare), in 
grado'di determinare un’e¬ 
conomia con il minimo im¬ 
patto ambientale, quindi 
con il minor-livello dt «en- 
tropia*; facendo di tutto ciò 
il terreno privilegialo per 
rinnovaaione, l'occupazio¬ 
ne, lo sviluppo. 

A questa, doman¬ 
da di tondo ne 
vorrei far legui* 
re altre; e( ritiene 
. .v^iembltoelwto 
.A iteofM ‘tonbinv. 
lajl udtizzate inelto .pRxbif 
zione abbiano pressoonò 
un costo zero? Si ritiene 
possibile che tutti i costi del’ 
la compromissione delle ri¬ 
sorse e dei degrado am¬ 
bientate vengano KSricati 
sulla collettività, e quindi sui 
cittadini tramite l'attuale in¬ 
giusto prelievo fiscale, per 
altro non finalizzato? E 
compatibile tutto ciò con 1 
peana che si Innalzano 
contro il dilagare della spO' 
sa pubblica? 

Ftrtora te cpse sono anda- 


alfesiaeivza. chzi rtehiama» 
vo alITnizio, di un «nuqvo ti¬ 
po di mercato». Alfaumento 
del costo de) petrolio è se¬ 
guito un rispamtio energeti¬ 
co spontaneo; subito ab* 
bandonalQ con il successi¬ 
vo crollo del prezzo del ba¬ 
rile. 

L’innovazione tecnologi¬ 
ca si è assai poco cimentala 
coi temi ambientali (vedi 
ad esempio i ritardi per le 
marmitte catalitiche) e ad- 
dirihura pro<totlÌ plb ecolo¬ 
gici costano,andte pcr ra” 
gionl fiscan, più di altri (è il 
caso della benzina senza 
piombo o dei concimi bio¬ 
logici rispetto a quelli chimi¬ 
ci). 

Si è creala perfino una 
spinta a lucrare sul bu^rw^ 
dei disinquinamento con 
protagonisti spesso gli stessi 
inquinatori, senza conside- 


(ad es. in agmoltura spo¬ 
stando i finanziamenti dada 
promozione della quantità 
a quella della qualità) e dai 
tagliare spese dannose (ad 
es. tante opere pubbliche), 

Le grandi scelte di svilup¬ 
po vanno Analmente di¬ 
scusse e rimesse radicai- 
mcnte in gioco. Vale per 
l'Adriatico, per il quale si è 
appena preso qualche pri¬ 
mo provvedimento e dove 
le questioni da affrontare 
sono d.i un lato l'Insieme 
degli assetti prqduttlvi (agrt- 
colture, Mmo. industria, 
zootecnica) e dall'altro il 
disinquinamento delle aree 
urbane. 

Vaie wr lathlmlca. dove 
mi sembra paradossale che 
mentre si è alle prese con 
gli impatti prqq^iM « 4l 
uso della difqute 

di Enimonl in puri termini fi¬ 
nanziari. Si Ignora forse che 
c'e in bivllo un referendum, 
Armato da 900mila cittadini, 
che chiede la drastica ridu¬ 
zione della chimica in agri¬ 
coltura? E dove, e con chi si 
discute dell'innovazione in 
questo settore? 

Vediamo in questi giorni 
con la crisi del Tir alla fron¬ 
tiera austriaca come sia In¬ 
sostenibile un modello dì 
tiasporii che ha la più alta 
percentuale d'Europa dì 
merci che viaggiano su stra¬ 
da. la più bassa sp ferrovia e 
ignora il cabotaggio marino 
(kelte incentive anche dal¬ 
l'attuale sistema Ascale sui 
carburanti). 

E cosa dire del fatto che 
non abbiamo un regime dei 
suoli, clod un «patto sociaie 
e di cittadinanza» nel rap¬ 
porto col territorio, tanto e 
ta'r è stato ed è il peso della 
rendita, con tutto quel che 
ne consegue per il governo 
di città sempre più ambien¬ 
talmente e socialmente di¬ 
sastrate. 

pomande e considera- 
zioniche il mondo impren¬ 
ditoriale non pud ignorare 

e 'I molo che ha nella po- 
economica del paese 
e per l'avvenire stesso delie 
attmlà produttive, ma che 
vanno poste soprattutto e 
con forza al governo. 

* nsponsea>ile nazionale 
sezione Ambiente Pei 





Progetto di semao autosbadale 
rischia ctì compromettere g^avmente 
l’area ardieolo^ca dell’antìoo empemo medifmaneo 
utilizzando la l^e per i «Mondiali» 

«Caldo» alle vestii dì Luni 


■■ Signor direttore, i sottoscritti fir¬ 
matari intendono richiamare Talten- 
zione sui risdii di si^aturemento e di 
grave compromissione deU^area ar< ' 
cheologica di Luni qualora fosse 
realizzato il programma-progetto 
presentato dalla Swietà autostrade 
Salt comportante fa realizzazione di 
un’area attrezzata in fregio all'auto¬ 
strada A 12 in Comune di Ortonovo 
(La Spezia). 

Incredibilmente tale intervento 
verr^be assentito in modo tate da 
eludere tutti i irirKoU di salv^uardia 
nonché tutte le disposizioni urbani¬ 
stiche (Piano regolatore del Comu¬ 
ne di Ortonovo e Plano paesistico 
adottato dalla Giunta ragionate della 
Liguria) che sono a tutela dell im- 
menso valore storico ed archeologi- 
co dell’antica Luni. Già un primo 
esame di tale progetto è stato com¬ 
piuto in sede di conferenza dei servi¬ 
zi tenutasi al ministero dei Lavori 
pubblici il 23 maggia scorso. Sono 
ancora da approvare le elaborazioni 
esecutive del progetto di massima, 
presentate successamente ella da¬ 
ta della conferenza. 

Si omettono qui tutte le osserva¬ 
zioni giuridico-legaii sulla palese in¬ 


congruità, anche in considerazione 
della entità delle sorprae Impegnate, 
del precetto Salt con te finalità deite 
leggi approvate per fàr fronte còri 
straordinaria necessità ed u^nza» 
all'evento rappresentato dal Cam¬ 
pionato mondiale di calcio nel 1990. 
Cosi come si rinvia eventualmente 
ad altra sede istituzionate la verifica 
delia legittimità dette procedure 
adottate per lo svolgimento delia 
conferenza dei servizi. 

Ora, ciò che più preme, é richia¬ 
mare l'attenzione su di un premito 
che, muovendo da riferimenti stoiict 
e culturali del tutto inconsistenti od 
errati, si caratterizza come consumo 
superfluo di un suolo pregiato * tan¬ 
to più superfluo In quanto te zona 
archeologica di luni è vicinissima al 
casello aptoslradate di Carrara- 
Avanza • mentre Incoraggia un tipo 
di accostamento al patrimonio stori¬ 
co e monumentale nello stesso tem¬ 
po pigro, superficiale e connimisti- 
co. 

Nel contempo verrebbe profonda¬ 
mente ed irreversibilmente vulnera¬ 
ta, con soluzioni progettuali banali o 
addirittura compromettenti per l'ec¬ 


cessiva volumetrìa riqettivo-turìstica. 
te^specificità ambientate nell'anlìca 
città romana che è connotate dal- 
i’ùitegntà paesaggistica in ciii è''lm- 
mersa 

L’ampia e da noi condivisa solle¬ 
vazione di riserve e proteste che già 
» è terata contro il progetto presen¬ 
tato dalla Soc. Sait te fa sperare che 
vertga etientamenle valutata la ne¬ 
cessità di un rapido accantonamen¬ 
to del progetto per addivenire ad un 
radicate rifacimento dello stesso in 
grado di coniugare assieme i valori 
della stona, della cultura e deli'am- 
triente dai quali l’attuale progetto as¬ 
solutamente prescinde. 

Enrico BelirametU Rettore Ma- 
gnifìcp deirUnìversltà di Genova, 
VimbertP Albini Ordinario Lettera- 
bua Greca, Edoardo Benvenuto 
f^slde Facoltà Architettura, Femic* 
4 ^ Bertinl Ordinario Letteratura La¬ 
tina Medioevale, Franco Croce 
Bermondi Ordinario Letteratura Ita- 
Itena, Gtor^ De Piaggi Ordinario 
cti Utteratura Francese, Francesco 
Della Corte Professore Emerito di 
Letteratura Latina, Bruno QabrieU) 
Ordinario di Urbanistica. Giunto 


Luzzalo Ordinario Analisi Matemati¬ 
ca, ClaQ^ Pedriid Ordinario di 
Ceomeiriài Ordina¬ 

rio Storia delfUrbanistica, Edoardo 
SanguineU Ordinano Letteratura 
Italiana, Franco Siati Ordinario Let¬ 
teratura Greca, 

Carlo Da Pozzo Preside Facoltà 
Lettere dell’Universilà di Pisa. Corto 
Alberto Madrignanl Orrimarìo Let¬ 
teratura Italiana, Mario Mirri Ordi¬ 
nario di Storia Moderna, Salvatore 
D'Aìbte^o Ordinario di Diritto Pub¬ 
blico. Gian Blagto Conte Ordinario 
Letteratura Latina-Pisa, Loircnzo Ca> 
labi Associato di Storia delle Dottri¬ 
ne Economiche-Pisa. Alfredo Stua- 
•I Preside Classe di Lettere delia 
Scuola Normale di Pisa, Paolo Cri- 
•ItdoUnl Associato di Storia della Fi- 
losoAa-Scuola Superiore Normale Pi¬ 
sa. 

Antonio La Penna Ordinario Let¬ 
teratura Latina all'Università di Firen¬ 
ze. 

Vittorio Bomchla Ordinario di 
Urbanistica ai Politecnico di Milano, 
Giuseppe Perico Orinario Diritto 
AmmteistrativoMiteno. 

Giovanni Giudici Scrittore. 


I sacri prinòpi 
di fronte agli 
interessi 
economici... 


BP Signor direttore. cerfL de» 
mocri^iani hanno nei con¬ 
fronti della tutela della vita 
umana comportamenti a dir 
poco contraddittori. 

Tanto ardenti e determinati 
sono contro l’abQrio e In dife¬ 
sa deU'embrione (salvo poi 
ad essere contrari anche al 
metodi contraccettivi che limi¬ 
terebbero U ricorso tel’aborto) 

S uanio taciturni ad esempio 
i fronte alle stragi di migfiaia 
di persone causate dagli inci^' 
denti stradai). 

Viene il sospetto che per 
certi democristiani, quando si 
trovano di fronte a potenti in¬ 
teressi economici, come ad 
esemplo quelli delle case au¬ 
tomobilistiche, i sacri prìncipi 
si affievoliscano fino a scom¬ 
parire dei tutto. 

Daniela Casula Fanelli. 

Roma 


Il valore 
della vita 
dipende 
dail’età? 


■■ Cara Unità, l'oltraggio a 
Modugno e le parole da luì 
dette a commento, mi fanno 
tornare in mente un episodio 
recente. 

Attraversavo una via di 
grande traffico, mollo guar¬ 
dinga perché ho 78 anni e so¬ 
no ammalata e sola. Allo scat¬ 
tare del verde un giovane uo¬ 
mo con la macchina si preci¬ 
pita; io protesto e lui mi grida: 
«Sei vecchia, se anche ti am¬ 
mazzo non li pago più». Infatti 
te assicurazioni sono cosi: il 


valore del danno dipende dal¬ 
l'età e dal lavmo perduto. 

(o avevo guardalo la targa e 
stavo per annotarla, quando i 
vicini mi dicono: che cosa 
vuole fare a quel ragazzo^ Ho 
capilo che non potevo conta¬ 
re su nessun testimone. Erano 
con me allo scattare del ver¬ 
de. quando ò pa^te la ittàc- 
china Ipro J’harino scansata 
cqn un salto, io mi sono solo 
fermata e mi fi passate n po¬ 
chi centimetri, non posso più 
né correre né saltare. 

SI, ma c'é un errore da cor¬ 
reggere: un giovane uomo di 
26 anni non deve essere chia¬ 
mato un ragazzo, termine ri¬ 
duttivo ed indurente. 

Clelia Abate. Milano 


Fialprnitiij . 
democristiana 
In un paese 
del Salemitano 


■i Cara Unità, a fine agosto 
primi di settembre, à Buccino, 
in provincia di .S^temo, è 
scoppiata una guerra con re¬ 
lativa invasione di manifesti 
murali. È una guerre tra «ban¬ 
de» democristiane che stanno 
facendo ricorso a tutti 1 mezzi 
possibili, leciti e illeciti, pur di 
colpirsi ed affondarsi a vicen¬ 
da. Tra queste persone stanno 
volando parole grosse, pesan¬ 
ti come macigQÌ„af(jlate come 
raspiate che^^teno il segno. 
Si dice che’^np scoppiate 
anche le pnme risse fisiche. 

L’AmmlnisUazione comu¬ 
nale Oc-Psi-Usta civica è in 
frantumi. Non aveva ossigeno, 
idee, capacità, un programma 
poUtìco: mente dì buono. 1 
mun delle case sono stati oc¬ 
cupati da centinaia di manife¬ 
sti, senza rispettate gli spazi 
non consentiti, tutti siglati De. 
nei quali fioccano accura e 
contioaccuse che rasentano U 
Codice penate. Gli uni butta¬ 
no fango addosso agli altri 
sporcandosi vicendevolmente. 

I Ha scrinò un consigliere de- 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOOGIA 
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TEMPORALE nEBBW 






mocristiano ■ accusato da altri 
democristiani ‘te Mio tradi¬ 
mento, di esasperata mania di 
protagontemo sfrenato car- , 
nerismo - che non bastereb¬ 
bero tutti i muri delle case di 
Buccino per elencale i nusfatu 
I (« badi bene, usa il leimine 
misfatti) commessi dail'Am- 
I minirirazione d) cu) faceva 
I parte, £ le schif^ze che co- 
: ^To si rirttacciatvo sono lune 
I vere, tutte accadute. Ne elen- 
I chiamp alcune per far capire 


LA FOTO DI OOQI I 


a che punto dì barbarie politi¬ 
ca é giunta la situazitete: affa- ' 
riamo, clientelismo, favoriti* i 
smi, gestione personale ed i 
autontana del potere, ineffi¬ 
cienza, camensmo, nepoti¬ 
smo. tradimenti, mal governo, 
speculazioni vane, spreco di 
denaro pubblico, plagio, diso- 
no^, crTmìnì politici. C’è da 
rat>brividire. 

Le cose che stanno acca¬ 
dendo dimostra qui tut¬ 
ta la De. prigionten^.del prò- 




. .1 4**' ^ v! ■ ■ 




Due diversi modi di far D bagno nel Mar Morto. Una giovane 
ragazza, come si vede, hg adottato il classico due pezzi, 
mentre la seconda ha prefento mantenere la tradizionale veste 
islamica, fazzoletto te. testa cornpreso 


prio «bagaglio d) clientelismo 
e cpnuziDne» è in crisi, allo 
sbando. I democristiani » so 
iM> prima divisi, spaccati, poi 
si sono riuniti per poi dividersi 
di nuovo accusamfosi di esse¬ 
re «pseudo-demccristiani» o 
•democnstianucot!,», gareg¬ 
giando a chi fosse il de «doc*. 
Adesso sono in crisi (il corpo 
è ormai in cancrena e la men¬ 
te in pieno delirio), senza 
prospettive, senza programmi. 
Sono inaffidabili, non hanno 
la capacità e la serietà per po¬ 
ter amministrare Buccino. 

Riteniamo che i cittadini 
abbiano li dovere di giudicare: 
la democrazia è nelle loro 
mani. 

Angelo Paesano. 

Buccino (Salerno) 


Paraésu 
Albcrtazzi TAnpi 
piemontese è 
con Cuido Quaza 


■i Caro direttore, ad Alber- 
tazzi noi rimproveriamo di 
non aver riconosciuto le sue 
responsabilità neU’assassinio 
di Seslino (Arezzo) il 28 lu¬ 
glio 1944 quando comandò il 
plotone di esecuzione contro 
un giovane disertore; di aver 
coperto con menzogne la sua 
colpa ed anche di averla poi 
rivendicata con tracotanza, 
senza ombra di umanità, nelle 
stesse dichiarazioni alla televi¬ 
sione ed ai giomati. Non sap¬ 
piamo quale insegnamento 
morale e civico l'Universilà di 
Torino possa trane da simile 
insegnante. Non crìtìteitamo il 
talento xteH'attore e te sue 
espertence teatrali ma il suo 
senso delia giustizia e della 
storia. Vi sono anche autore- 
v^]ì personaggi che hanno mi¬ 
litato nelle Ale nazifasciste ma 
che hanno rìcorto$cÌuto leal¬ 
mente Jf loro errore e la Resi¬ 
stenza ha' saputo superare 
odio e risentimento. Ma cosa 
rispondere a chi ancor oggi 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. Settembre si avvia 
verso la conclusione all'insegna dell'alta 
pressione, Va rilevato però che i’area and- 
ciclonica che ancora insiste sull’ltaiia è in 
fase di stanca e tende lentamente a ritirarsi 
verso occidente. Alle quote superiori d in 
atto una depressione a carattere di vertice 
che provoca sulle nostre regioni fenomeni 
di Instabilità. Per il momento non sono da 
attendersi cambiamenti vistosi fatta ecce¬ 
zione per la possibilità di annuvolamenti e 
temporali locali. 

TEMPO PREVISTO. Suite regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali si avranno am¬ 
pie schiarite al mattino mentre durante il 
pomeriggio saranno possibili addensamen¬ 
ti nuvolosi anche imponenti che localmente 
possono sfociare In fenomeni temporale¬ 
schi. Tempo più stabile sulle regioni meri¬ 
dionali con prevalenza d> cielo sereno. 
VENTI. Deboli di direzione variabile con 
tendenza ad orientarsi da nord sulle regio¬ 
ni settentrionali e centrali 
MARI. Generalmente calmi ma con moto 
ondoso in aumento i bacini centro-setten¬ 
trionali. 

DOMANI. Condizioni generalizzate di tem¬ 
po variabile per cu) su tutte le regioni Italia¬ 
ne si alterneranno di frequente annuvola¬ 
menti e schiarite. A tratti sono possibili an¬ 
nuvolamenti più consistenti associati a 
temporali specie sulle regioni settentrionali 
e in vicinanza deila dorsale appenninica. 


TEMPERATURE IN ITALIAt 


Bolzano 

13 

26 

Vfrrona 

17 

26 

Trtoate 

le 

24 

Venezia 

15 

24 

Milano 

15 

26 

Tonno 

14 

22 

Cuneo 

15 

21 


L'Aquila _ 

Roma Urbe 
Rome Flumic 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli 

Potenza _ 

S M Leuca 
Reggio C 

Messina _ 

Palermo _ 

Calania _ 

Alghero 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTEROr 


Amsterdam 

Alene _ 

Berlino 

Bruxelles 


10 16 Londra 
17 ^ Ma^rid^ ^ 
12 19 Mosca 
r 20 NewYork” 


giustifica con cinismo i propri 
misfatti e le propne complici¬ 
tà'^ è poi davvero inaccettabile 
che SI pongano sullo stesso 
piano vìttime e carnefici. Deve 
essere ben chiaro che In que¬ 
gli anni chi si schierò con i 
nazisti che occupavano i) ter- 
ntorio nazionale e contro il 
governo legittimo assunse tre¬ 
mende responsabilità. La re¬ 
pubblica dì Salò ed il tenente 
Albertazzi sarebbero stati in- 
coTKepibili senza le baionette 
tedesche. Slaino quindi piena¬ 
mente solidali con il prof. Gui¬ 
do Quazza e con la sua presa 
di posizione chiara ed onesta. 
Viviamo in un'epoca in cui 
certi valori vengono travisati e 
persino calp^latl, dimenti¬ 
cando oltre 200.0Q0 giovani, 
donne e oambini che sono 
caduti per la libertà durante (a 
Resistenza in Italia, in Europa, 
nei campi di sterminio nazisti. 
Che almeno l'Università dì To¬ 
nno, Città Medaglia d'Oro del¬ 
la Resistenza, abbia trovato 
una voce dì fermezza e digni¬ 
tà è un fatto altamente positi¬ 
vo. 

Imcco Nahoum. Presidenie 
dd Comitato regionale 
ptemqntesedelt'Anpi 


«Ognuno 
interviene 
col suo 
compitino.. 


H Caro direttore, sono uno 
dei due compagni del Comita¬ 
to federate del Pei di Trieste 
che ha votato contro il docu¬ 
mento finale sul caso Bev- 
don». 

Leggo sull'L/nitd di sabato 9 
settembre che sarei stato uno 
dei «più decisi nel sostenere 
Bordon». 

In realtà le ragioni del mio 
volo sono state un po' diverse. 

Bono convinto che sia giu¬ 
sto e necessario che nel Parti¬ 
to comunista si discuta sem¬ 
pre più e sempre più appro 
fondiiamcinte di politica. Poli¬ 
tica nel senso più alto e nobi¬ 
le di impresa sociale, cultura¬ 
le, etica, Sono quindi 
d'accordo sul fatta di discute¬ 
re l'miziativa di Witter Bordon, 
proprio perché questa - a mio 
avviso - fa parte di quella ri¬ 
cerca politica e dei confrónto 
con le altre culture della smi- 
^ sua ttattana> ed europea, che 


Non sento prewpnzlQn) 
ideologiche per il suo gesto. 
Ancora mi chiedo (accanto ai 
dubbi sulla sua reale piofieui- 
tà) se non sia stato anche uti¬ 
le. 

Senio però ì) bisogne 
una sinistra sempre più aperta 
e dialogante, nella qyafe s) RI* 
peri anche la discussione ed 1) 
confronto per arrivare a scam¬ 
bi profondi di culture e di pro¬ 
getti. ad rinquinamenti» reci¬ 
proci. Non bisogna più essere 
tolleranti, bisogna condivìde¬ 
re, è necessario essere dispo¬ 
nibili a cambiare, crescere 
con le ahre cuhure, accettare 
e provocare • pur nella consa¬ 
pevolezza della preziosità deL 
la propria identità • la conla¬ 
minazione con le idee degli 
altri. 

È proprio la scommessa del 
Pei del «nuovo corso». 

Se però crediamo nella ne¬ 
cessità di questo confronto, di 
questo scambio, di questa 
crescita, non pc^amo nop ri¬ 
vedere i modi di discussione 
delle nostre riunioni, troppo 
spesso formali ed ingessati. 

Quante volte durante i lavo¬ 
ri del Comitato federale avrei 
voluto interrompere i relatori 
per chiedere spiegazioni, pun¬ 
tualizzazioni, per profròiTe 
controesempi (è cosi che si 
fa, nelle discussioni «normali», 
no'^). 

Ma non si può. Ognuno (io 
compreso) interviene col suo 
compitino. C se non è com¬ 
pletamente padrone delie fo^ 
me. se ha difficoltà a tare in¬ 
terventi «o^anicl», se lo tnn€^ 
voslsce li parlare davanti a 
molti, se lo Imbarazzano I 
meccanismi attorno ai quali si 
costruiscono le nostre riunlqili 
(per cui ci sono interventi dì 
compagni che tutti ascoltano 
in silenzio e interventi di albi 
compagni durante i quali mol¬ 
ti si assentano per fumare una 
sigaretta), se sente tutto ciò 
allora o non apre boctea, o in¬ 
terviene solo sugli appunti che 
SI è scritto a casa, interagendo 
cosi poco con I ragionamenti 
degli altri. 

£ cosi perdiamo idee, pro¬ 
vocazioni, contributi. 

E con queste forme di di¬ 
battito non si discute al^este^ 
no, con gli «altri». Soprattutto 
non si fanno entrare gli «altri» 
nei partito, non ci si contami¬ 
na con loro, non ci si riesce a 
confrontare con II nuovo. 

Cosa che, invece, è quanto 
di più necessario per questo 
partilo e per lulla la siniaUa. 

Claudio Cumanl, Trieste 


da tempo. I 

Ciò che ho contestato è sta¬ 
to i) fatto che questa di^us- 
àone fosse condotta nel Co¬ 
mitato federate. Secondo me 
queste struttura deve diventa¬ 
re sempre più il luogo di di¬ 
scussione e definizione dei 
progetti e dette proposte «di 
programma* dei comunisti 
triestini per la città. Tutte le al¬ 
tre discussioni - propno per¬ 
ché non abbiamo una «verità» 
di partito intoccabile e quindi 
non facciamo processi -vanno 
affrontate in momenti pubbli¬ 
ci, aperti a chi non è comuni¬ 
sta ma è interessato al dibatti¬ 
to dei comunisti 

Sono talmente profondi 1 
mutamenti culturali in corso 
nella sinistra europea (e non 
solo) che mi sembra davvero 
stupido negarci i) contnbuto 
di cervelli ^ idee per il solo 
motivo che non sono membri 
del Comitato federale Tanto 
più che su questa vicenda la 
curiosità, rinieresse, la voglia 
di ascoltare, discutere e capire 
l’ho ritrovata in motti amici, 
semplici iscrìtti o neppure co¬ 
munisti. 

Queste sono state le moti¬ 
vazioni del mio voto contrario 
al documento finale 

Sulle scelte di Willer Bor¬ 
don, infatti, ho ancora biso¬ 
gno di ragionare, discutere, 
capire. 


«Sento sparare 
mentre sto 
scrivendo 
questa tetterà...' 


■■ Cent.ma redazione, sulla 
situazione del popolo patestl- 
nese vorrei esprimermi con le 
parole di Khalil, il bambino di 
nove anni che con la mia fa¬ 
miglia abbiamo in «affidamen¬ 
to» aderendo atta campagna 
«Salaam ragazzi deirotlvo» 
proposta dall'Arci-ragazzi e 
datl'Agesci; »... Jo studio, g/o- 
co. viuo la mia vita giomaliem 
nella paura perché i soldati d 
aspettano piano alla porta det¬ 
ta scuoto. Quando noi usciamo 
essi iniziano a correre dietro di 
noi editando i loro mansaneh 
li Mi scuso di dire questo, ma 
è h verità... lo sento sparare 
alla porta del campo mentre 
sto scrivendo questa lettera..» 

Chiunque legga queste pa¬ 
role può capire la nostra an¬ 
goscia per questo «figlio» lon¬ 
tano. ma anche la nostra do¬ 
manda- «Cosa possiamp fare 
per porre termine a queste ini- 
quietà?». 

Ambre Baasano. Itoma 
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Pd 

«Caro 

Schimbemi 
così non va» 

DALLA REDAZIONE 


Pim QIOROIO •ITTI 

■i TORINO. Il giudizio di Ser* 
gio Garavini, ministro ombra 
del Pei per le infrastrutture, t 
decisamente n^ativo; «Il pro¬ 
gramma ferroviario che ha re¬ 
so notd Schimbemi presenta 
dei vuoti gravissimi. Non dà 
alcuna indicazione relativa¬ 
mente al problema dei valichi 
alpini, non sì occupa del rap¬ 
porto ferrovie-aree metropoli- 
tatie. non prevede opere deci¬ 
sivo per quanto ritarda l’at¬ 
traversamento delia penisola; 
non c'è ia Forrettana. non c'è 
l'ammodernamento e il rad¬ 
doppio della Orte-Falconara 
né detta Foggia-Caseita, non 
c'è l'ammodernamento della 
Pescara-Roma. inoltre abban¬ 
dona il progetto alta velocità 
che è sostituito da una velo¬ 
cizzazione delle linee fonda- 
mentali per la quale perd non 
si prospettano interventi di ba¬ 
silare importanza come la tra- 
siormazione delle linee che 
coirono da Roma verso Napo¬ 
li e oltre». 

Insieme a Lucio Ubertini, 
Garavini ha tenuto la confe¬ 
renza stampa nei capolur^o 
subalpino, dove qualche gior¬ 
no fa la fondazione AgnelFi ha 
reso noto un suo ■program¬ 
ma» che mette al centro ie li¬ 
nee ad alta velocità e l'esigen¬ 
za di migliori collegamenti tra 
Francia e Italia. Non si tratta 
certo di novità, proposte simili 
erano state avanzate a suo 
temTO dal Pei. Ora il blocco 
del Brennero ha costretto un 
po' lutti a una riflessione sugli 
errori commessi in questi anni 
con una politica dei trasporti 
che ha gettato tutto il traffico 
sulle strade. Secondo Caravi- 
nl» siamo di fronte alte conse¬ 
guenze più gravi di quella po- 
Htica in termini di intasamen¬ 
to, di Iriquinamento acustico e 
atmosferico, anche di sicurez¬ 
za: iQuesti inconvenienti sono 
talmente acuti da compromet¬ 
tere anche quell'elemento di 
superforitd che ha il trasporto 
su gomma, cioè il m^gior 

r ado di libertà di movimento. 

difattl Austria e Svizzera vo¬ 
gliono limitare il numero dei 
passaggi di automezzi pesanti. 
)l tipo di automezzi, e anche 
gli orari». 

Cd dunque bisogno di una 
svolta radicale, di spostare su 
ferrovie c navigazione una 
parte significativa del traffico 
sia di merci che passeggi, 
anche con strutture di porti e 
Interporti che consentano di 
coilcÀare le varie forme di traf¬ 
fico. Ma il governo va in dire¬ 
zione opposta, con la Finan¬ 
ziaria '89 e con i’ingresao di 
Schimbemi alle Fs è iniziata 
una fase di «complessiva ritira¬ 
ta deH'impegno dello Stato» 
tanto nei trasporti ferroviari 
che in quelli urbani, i due 
punti nodali. Dice Garavini; 
«Non sappiamo se il governo 
farà proprio il prt^ramma 
Schimbemi. Come governo 
ombra, comunque, per la Fi¬ 
nanziaria '90 intendiamo pre¬ 
sentare un quadro di proposte 
che prevedano un notevole in¬ 
cremento degli investimenti 
nel settore ferroviario, per i 
trasporti urbani, per il sistema 
porti e interporti, e anche per 
la riorganizzazione dell'auto¬ 
trasporto merci». I mezzi si 
possono ricavare con la rifor¬ 
ma fiscale, con misure che 
scoraggino i consumi energe¬ 
tici di trasporto più inquinanti, 
con risparmi steuramente pos¬ 
sibili nel settore difesa e nelle 
poste. 


Oggi iiKxtntro a Bruxelles 
Il pessimismo di FVacanzani 
dopo la condanna emanata 
dal commissario della Cee 


Borghini (governo ombra Pd) 
e Paolo Franco (Piom): 
ntalia non deve cedere 
Una lunga storia di rinvii 


UUma «chance» per Bagnoli 


Oggi a Bnixelles nuovo testa a testa su Bagnoli tra 
italiani e resto della Comunità. Sarà l'ultimo con¬ 
fronto, quello decisivo, quello che sentenzierà la da¬ 
ta dell'esecuzione capitale per lo stabilimento napo¬ 
letano? Il commissario Ceé alla concorrenza Lord 
Brittan avvisa convinto che non ci saranno nuovi 
slittamenti. Pei e sindacati incalzano il ministro delle 
Partecipazioni statali Fracanzani; non deve cedere. 

OAL NOSTRO INVIATO 

OIUM CAMMMTO 


■IBRUXEOES. Fracanzani si 
presenta oggi a Bruxelles con 
alleati inaspettati: gli industria- 
U italiani dell'acciaio si sono 
infatti apertamente schierati 
con lui nella difesa dì Bagnoli. 
Lo hanno detto a chiare lette¬ 
re nei giorni scorsi imprendi¬ 
tori del calibro di Alberto Fatk 
c di Gaetano Arvedi: «Vi sono 
ragioni di mercato che giustifi¬ 
cano la continuità produttiva 
dell'area a caldo dello stabili¬ 
mento napoletano». Una posi¬ 
zione che il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali Fracanzani 


ribadirà oggi al (!^nsìglio dei 
ministri dell'industria della 
Cee. Ma non sarà una giorna¬ 
ta facile. Ci sono infatti motte 
premesse perchè l'Italia possa 
uscire bastonata da quest'en- 
cresimo confronto sui destini 
deirimpianto siderurgico 
campano. Fracanzani non lo 
ignora: «Sarà dura*, ha com¬ 
mentato ieri infilandosi nel¬ 
l'aereo che io ha portato a 
Bruxelles. 

Che in Belgio ci fosse tem¬ 
pesta ad aspettare il nostro 
ministro io si è capito chiara¬ 


mente già giovedì scorso 
quando il Coreper, il Comitato 
permanente dei Dodici, aveva 
bocciato una proposta italia¬ 
na di rinviare a data da desti¬ 
narsi il confronto sulla chiusu¬ 
ra dell’area a caldo di Bagno¬ 
li, attualmente prevista entro II 
marzo del prossimo anno. La 
posizione italiana è chiara: si 
può stare il più possibile in 
avanti a ogni decisione co¬ 
gliendo le opportunità di un 
mercato sorprendentemente 
favorevole per ammorbidire la 
durezza dei negoziatori comu¬ 
nitari. Ma il tentativo la setti¬ 
mana scorsa non è riuscito: il 
Coreper ha voluto metter sin 
da oggi il nodo di Bagnoli sul 
tavolo dei ministri dell'Indu- 
stria. E Lord Brittan, il com¬ 
missario Cee, alla concorren¬ 
za, l'uomo che più di altri ha 
nelle sue mani il destino della 
siderurgia napoletana, è stato 
esplicito; «Martedì (oggi, ndr) 
ci vuole una decisione, .se ne¬ 
cessario arrivando a un voto». 


li messag^o è chiaro: è inu¬ 
tile che gli italiani continuino 
con nuovi tentativi dilatori, 
che cerchino di ai^iungere 
proroga a proroga. L’area a 
caldo di Bagnoli va chiusa e ia 
Cee deve dire adesso, defìnlti- 
vamente, entro quale data. Se 
gli italiani non ci stanno do¬ 
vranno a^umersl tutti i rischi 
deirisolamento. Inlalti. per es¬ 
sere operativa la dedsicme de¬ 
ve passare ali'unanimità. Il rro 
italiano equivarrebbe ad un 
velo. Se la sente il nostro go¬ 
verno di forzare al tal punto i 
rapporti con gli altri partner, a 
rompere con la Comunità su 
una questione di que^ gene¬ 
re? Tanto più che a Roma vi 
sono posizioni diff^enti sut- 
l'impegno da per ia 

difesa dell'impianto napoleta¬ 
no. 

È un imbuto in cui Fracan* 
zani pteieriiebbe non infilai». 
Ma ammorbidire la Cee non 
sarà facile. Anche perché la 
storia dell'area a caldo di Ba¬ 


gnoli è già ora ricca di rinvii, 
concessioni, dilazioni. Gli im¬ 
pianti, infatti, avrebbero dovu¬ 
to essere inattivi dal giugno di 
quest’anno. Fu solo attraverso 
un duro tira e molla, una sner¬ 
vante trattativa fatta di colpi di 
scena, di accordi firmati e poi 
denunciati, di intese raggiunte 
ma confusamente interpretate 
che si pervenne all aulorizza- 
zione a tenere in vita l'altofor- 
no fino al marzo del prossimo 
anno. Ma anche questa è stata 
un'intesa temporanea, non 
ancora una condanna a mor¬ 
te definitiva. 

Ora l'Italia cerca di evitare 
nuovamente l’intervento del 
boia. Con una pezza d’appog¬ 
gio di un certo rilievo e una 
strategia delicata. La pezza 
d'appoggio è Io stesso stabili¬ 
mento napoletano. Grazie ad 
un mercato che tira gli im¬ 
pianti marciano che è una 
meraviglia, la capacità produt¬ 
tiva è vicina al massimo utiliz¬ 
zo. i compratori si affollano, i 


conti della gestione sono ad¬ 
dirittura tornati attivi. «Perché 
chiudere una fabbrica in tali 
condizioni?», dirà oggi Fracan¬ 
zani agli altri commissari. La 
strategia, invece, riguarda il 
modo come la Cee prende te 
decisioni: «Perché fisisare date 
secche, senza appello? La¬ 
sciamo che sia il mercato a 
decidere quando per Bagnoli 
dovrà proprio scoccare l'ulti¬ 
ma ora», insisterà il nostro mi¬ 
nistro. 

Basteranno questi argomen¬ 
ti ad ammorbidire i concor¬ 
renti della Cee? Sindacati e 
governo-ombra del FV:! incal¬ 
zano Fracanzani. «Il governo 
italiano non deve accettare la 
chiusura di Bagnoli. Se lo fa¬ 
cesse noi dtvenemmo struttu¬ 
ralmente dipendenti daìl'este- 
ro per i laminati plani. Già og¬ 
gi ne importiamo due milioni 
di tonnellate», ha dichiarato 
Gianfranco B^hlni, ministro 
ombra del Rei. E Paolo Franco 
(Fiom) ha chiesto un «rinvio 
sine dìe». 


Primo round all’Unione industriali di Roma: sindacati in allarme 

Marini: vogliamo discutere con il governo. Bertinotti: gli industriali drammatizzano 

Costo lavoro, Pìnkifòrìna alza il tiro 


Primo confronto ieri sindacati-Confindustria sul co¬ 
sto del lavoro. Incontro interlocutorio, ma che ha 
fatto Intuire le intenzioni di Pininfarina. Le imprese 
chiedono un taglio di 20.000 miliardi sui contributi. 
Cosi si «drammatizza» il confronto, dice la Cgil. Ma 
nel sindacato esistono posizioni diveise: Osi, Uil e 
Del Turco vogliono che a discutere ci sia anche il 
governo. Ipotesi che Bertinotti non accetta. 


STBFANO ■OCCONim 


■i ROMA. Tre ore di riunio¬ 
ne. Di dìif'icDe ìnterprelazìone. 
Sindacati e Confindustria - 
cosi come voleva l'Inlesa di 
giugno siglala dopo la vicen¬ 
da della scala mobile - si so¬ 
no riuniti attorno ad un tavolo 
(>er parlare di costo del lavo¬ 
ro. Ti ’ ore di confronto nella 
sede degli imprenditori roma¬ 
ni, un «primo assaggio» che 
tutti definiscono Interloculorio 
(tanto che è già stalo fissato 
un altro apfxiniamento per il 
3 ottobre). Eppure anche solo 
queste bàttute iniziali, questo 
«pourparler» è bastalo a scate¬ 
nare una bagarre. Magari pic- 
coia, ma bagarre. Di giudizi, 
di cifre, dì proposte. In due 
parole ieri le cose sono anda¬ 
te così. La Confindustria - R- 
ninfarina in testa - s'è presen¬ 
tata con una sorta di docu¬ 
mento (cosi era stalo presen¬ 
tato da Palrucco, vicepresi¬ 
dente. anche se poi, viste le 
reazioni, quel documento da 
«base del confronto» s'è tra¬ 
sformalo m una semplice rela¬ 
zione alla riunione). Docu¬ 
mento con su una richiesta 
semplice, semplice: il (aglio 


degli oneri sociali «impropri» 
(li chiamano cosi), il costo 
del lavoro si ridurrebbe cosi 
del \1%. Secondo Pininfarina 
andrebbero tolti «tout court» i 
contributi sanitari (che inci¬ 
dono per quasi il 10% sul 
monte salari), quelli per per 
la tubercolosi (che incidono 
per il 2%), per gli asili nido 
(altro 2,1%), In più la Confin- 
duslria vuole risparmiare un 
altro 4% sulle cosiddette «ec¬ 
cedenze degli assegni familia¬ 
ri»: soldi che le imprese paga¬ 
no, ma che rron arrivano ai la¬ 
voratori dipendenti. Airche se 
- va detto - sono soldi utiliz¬ 
zati dali'Inps per altre iniziati¬ 
ve previdenziali. Tradotto in 
cifre (l'ha fatto Paolo Brutti, 
direttore generale della Cgil): 
la ConfinidusUia vuole un ta¬ 
glio di 15-20mila miliardi. 
Molto, molto ptù di quanto 
abbia mai chiesto finora. 

I commenti. Quello di Paolo 
Brutti: «Se quel che ci hanno 
Illustrato sono le loro propo¬ 
ste, non se ne parla nemme¬ 
no. Sono eresie». Insomma, 
s’è comincialo male. Owia- 



L'incontro dì ieri delia Confindustria con i sindacati 


mente nessuno lo dice aperta¬ 
mente. Anzi tutti, alla fine del¬ 
ia riunione, sottolineavano il 
<Uma disteso» che s'è respira¬ 
to nelle stanze di vìa Merca- 
dante. La Confindustria a pa¬ 
role ha promesso di «rispetta¬ 
re l'autonomia dei contratti». 
Pininfarina s’è detto contento 
che «comunque le parti af¬ 
frontino li problema», ci sono 
stale pure assicurazioni da 
parte delle imprese che rror) si 
•farà un patto con un conto 
da presentare poi al governo». 
Parole di circostanza, perchè 
non apprena si prova ad entra¬ 
re nel merito della discussione 
i toni si fanno diversi. Così lo 
stesso presidente della Con¬ 


findustria ammette: «Abitiamo 
iniziato, e questo è un bene. 
Anche se non so se il confnim' 
(o potrà approda a risultati 
correrei!». Ottaviano Del Tur¬ 
co, numero due Cgil, sociali¬ 
sta (dopo aver sottolineato - 
anche lui - la serenità della 
discussione) ha precisato: 
«Siamo disponibili a confron¬ 
tarci su lutto ciò che va nella 
direzione di una razionalizza¬ 
zione dei rapporti tra le parti, 
cosi come respingiamo tutto 
ciò che può rappresentare un 
attacco ai lavoratori e ai pen¬ 
sionati (chiaro U riferimento 
al taglio degli oneri previden¬ 
ziali. ndr)". Del Turco ha an¬ 
che aggiunto che «è difficile 


prevedere la fine di questo 
percorso* (leggi confronto). 
Ancora più esplicito Bertinotti, 
segretario confederate comu¬ 
nista della Cgil; «Al di là del 
metodo, i risultati di questo 
primo incontro mi preoccupa¬ 
no. La Confindustria vuol ri¬ 
mettere al centro di tutto la 
questione del costo del lavo¬ 
ro. f*roprio come a giugno, 
quando minacciò di disdetta¬ 
re l'intesa sulla scala mobile. 
Insomma, Pinirtlarirva parla 
ccmie se si fosse ancora all'i¬ 
nizio degli anni 80. come se 
non ci fosse stato Tenorme 
boom di profitti delle imprese. 
E tutto questo è molto perico¬ 
loso. soprattutto alla vigìlia dei 


coniratti».£ dunque un «no» 
deciso, unitario alle pretese 
della Confindustria? Stando 
alle dichiarazioni dei leader 
cortfederali non si può pro¬ 
prio rispondere affermativa¬ 
mente. Perché se ieri un po’ 
tutta la Cgil (da Cazzola a Del 
Turco, lino a Bertinotti) parla¬ 
va di «tentativo di drammatiz¬ 
zazione» da parte industriale. 
Franco Marini, segretario della 
Cist s’è limitato a dire che «il 
confronto è solo alle prime 
battute». Una scria di «no 
commenl». insomma. d) chi 
vuole saperne di più prima di 
pronunciarsi. Marini, come 
anche Benvenuto, leader della 
Uil, amrrrelte che la discussio¬ 
ne inon sarà facile», ma i due 
non sembrano disperare. A 
complteare di più le cose so¬ 
no le prospettive di questo 
dialogo; la CisI, la Uil, e Dei 
Turco, anche se con punti di 
partenza diversi (prer il nume¬ 
ro-due della Cgil è «imprcnsa- 
blle» un'intesa neocorporati¬ 
va) , sono per «infilare» dentro 
il confronto anche il governo. 
Vogliono proprio quella tratta¬ 
tiva «triangolare» che pieoccu- 
pa Bertinotti. 


Utile 

di 37 miiiardi 
nel semestre 
per IfiI 



Il bilarreio semestrale della IfiI, fìnaiuiaria de! gruppro 
Agnelli, si è diiuso con 37,7 miliardi di utile fretto contro i 
21,8 del corrisprondente periodo '88. (I bilancio é stato ap¬ 
provato ieri a Torino dal consiglio d'amministrazione pre¬ 
sieduto da Umberto Agnelli (nella foto). Quest'anno la ffil, 
inwme atta grande multinazionale francese Bsn, ha acqiù- 
stalo la Galbani e un 45% della Star. Sempre neil'89 si è al¬ 
lagato l’azionarialo Ilil: sono arrivati I gì^ponesì della Dal- 
wa e 1 kuwaitiani. Bene, sempre neH'ambito del gruppo, le 
prrestazioni della Toro, che ha aumentato la raccolta premi 
del }()%; bene la Rinascente, 12%; bene infine l'attività al¬ 
berghiera, con la realizzazione di un nuovo albergo a Mila¬ 
no e la ristrutti^azione di un altro a Firenze. 


Incontro 
Cgil, asi, UH 
sulle 

rappresentanze 
di base,_ 


Intesa di massima, in vista 
di un accordo, tra le confe¬ 
derazioni sulla composizio¬ 
ne dei Cars, le nuove rap¬ 
presentanze sindacali dì ba¬ 
se. Trentin, Marini e Benve¬ 
nuto hanno verificalo un av- 
ricinamento delle posizioni: 
nel prossimi giorni si conta di redigere un testo unltrmo da 
presentare alia Confindustria. Le difficoltà ora verrebbero 
da alcune categorìe che criticano l'intesa su compiti, mo¬ 
dalità d'elezione dei nuovi organismi e strumenti dì verillca 
del consenso. SuH'equilibrio infine, nei Cars, tra iscritti e 
non iscrìtti al sindacato, tra eletti dalla base e Indicati dalle 
confederazioni. 


Posta 

più cara per 
stampe 
e giornali 


Costa di più da ieri spedire 
per posta all’lntemo del ter¬ 
ritorio nazionale sia le stam¬ 
pe non periodiche ch^ueU 
le periodiche (giornali, rivi¬ 
ste ecc.). Si tratta dì un au¬ 
mento consistente, specie 
per le stampe periodiche. È 
già previsto un prossimo rirrearo all’inizio del prossimo an¬ 
no, almeno così soster^ono gli editori. L'aumento delle ta¬ 
riffe é molto articolato e per le stampe periodiche in molti 
casi si giunge sino al raddoppio. 


Il fisco 
colpisce 
i produttori 
di ttcrdckm»» 


Ogni anno \ produttori di 
«crackers» si regalano sotto 
forma di «autorìduzione fi¬ 
scale» circa 15 miliardi. Un 
espediente, finora passato 
inosservato, che faceva con¬ 
siderare questi prodotti co- 
me «pani speciali» e quindi 
sottopposti atl'Iva ridotta del 4%. I «crackers» dovrebbero es¬ 
sere considerati come biscotti e quindi sottoposti ad un'lva 
del 9%. A sostenere la le^ che i crackers» sono biscotti e 
non pane è stato il ministro dell’Industria Battaglia, solleci¬ 
tato dagli spessi produttori f quali avevano chiesto il suo in¬ 
tervento per contrastare la tesi di un pretore il quale aveva 
ordinato il sequestro dei «orackers» in quanto venivano defi¬ 
niti «pane» ma non rispettavano le disjròsizioni di legge per 
questo tipo di aUmenio. 

Segnali di distenbsione su) 
fronte di inierbanca. oggetto 
negli ultimi mesi di uno 
scontro tra il presidente del¬ 
la Banca Nazionale dell'A- 
g^oltura Auletta e 11 finan¬ 
ziere Francesco Micheli. Au- 
letta e Micheli si sono inviati 
reciprocamente messaggi di disponibilità. Non è mai stata 
mia inteiuione fare la guerra, ha detto Micheli, mentre Au- 
ietta ha sostenuto che tra lui e Micheli non ci sono mai stati 
problemi. 


Inteibanca: 
verso la pace 
tra Auletta 
e Micheli? 


«Leveraged 

buy-out» 

e er I magasini 
loomin^ale’s 


Marvin Traub, il presktente 
delia catena di grandi nta- 
gazzini Bloomingdale's, po¬ 
trebbe guidare un’operazio¬ 
ne di «leveraged buy-out» 
della società attraverso le 
barrette d'investimento De- 
xel Bumham Lambert e 
Blacksione. Bloomingdale's è stata messa in vendita due 
settimane fa dalla società canadese Campeau, che i'av«!va 
acquistata Tanno scorso insieme all’intera Federai Depart¬ 
ment Stores attraverso un’operazione da 6,6 miliardi di dol¬ 
lari. FYoprio l'alto onere delTacquisizione è aH'origìne delle 
attuali difflcottà finanziarie della Campeau. Nelle operazio¬ 
ni di «leveraged buy-out» si acquisisce il controllo di una so¬ 
cietà attraverso il ricorso a finanziamenti esterni pagando 
gli interessi sul debito contratto con il flusso di cassa cìelìa 
società acquisita. Secondo alcuni analisti, il prezzo per ac¬ 
quistare Bloomingdale's dovrebbe andare da uno a 1,5 mi¬ 
liardi dì dollari e alcune importanti società del settore sa¬ 
rebbero interessate a fare un'offerta. 


FfUMCOBRinO 


Occhetto: «Con ì pensionati senza demagogia» 


RAUL WITTCNBERQ 


!■ ROMA Nel prossimi gior¬ 
ni. mentre l'Impostazione del¬ 
ia Finanziaria '90 sarà in dirit¬ 
tura d'arrivo, toccherà ai se¬ 
gretari dei Psi Bettino Craxi e 
della De Arnaldo Foriani in¬ 
contrare i sindacati dei pen¬ 
sionati egli Cisl UH per ascol¬ 
tare le richieste (e dare ovvia¬ 
mente delle risposte) che il 
mondo degli anziani presenta 
ai mondo politico. Richieste 
sostenute martedi scorso da 
manifestazioni che hanno ri¬ 
versato nelle piazze d'ItJdia 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne contro eventuali tagli alle 
pensioni e alla spesa sociale. 

Ieri, nella sua veste di segre¬ 
tario generale del Pei ma an¬ 


che di presidente del governo- 
ombra. è stato Achille Occhet¬ 
to a ricevere i segretari dello 
Spi egli Gianfranco Rastrelli, 
della Fnp Cisl Gianfrarreo 
Chiapeila e della Uilpensiona- 
ti Vittorio Pagani, inauguran¬ 
do cosi la serie dei loro incon¬ 
tri coi parliti. A questi i sinda¬ 
cati chiedono di essere ap¬ 
poggiati in Parlamento nella 
loro battaglia su una piattafor¬ 
ma che punta alia rìvaluiazio 
ne delle pensioni, alla riforma 
della previdenza e a servizi 
sociali e sanitari all'altezza dei 
bisogni degli anziani. E la pri¬ 
ma risposta t’hanno avuta ap¬ 
punto da Occhetto che non 
solo ha assicuralo il sostegno 


del Pei alia loro piattaforma, 
ma ha precisato che la que¬ 
stione anziani sarà uno dei 
punti centrali della manovra 
economico-finanziaria alter¬ 
nativa che il governo-ombra, 
•nel nuovo stile» dell'opposi- 
zìone comunista, sta metten¬ 
do a punto: non dicendo «si» a 
tutte le rivendicazioni, ma in¬ 
dicando «in un quadro di 
compatibilità», dove e come 
trovare l soldi. Considerando 
che «i problemi del pianeta 
della terza età non si risolvo¬ 
no in un solo esercizio finan¬ 
ziario, ma con un progetto le 
cui tappe sono scaglionate 
nel tempo*. 

Un progetto che secondo 
Occhetto dovrebbe coprire un 
arco triennale. E nel primo 


anno la condizione dei pen¬ 
sionati «deve andare avanti». 
La Rnanziana ad esempio do¬ 
vrà trovare uno spazio per «ri¬ 
valutare ie vecchie pensioni» 
cosiddette d'annata. £ per la 
spesa socio-sanitaria la linea 
del governo-ombra non è 
qi]eia di operare tagli indiscri¬ 
minati. ma di concentrare 
spese ora disperse in mille ri¬ 
voli, finalizzandole a progetti 
di settore». Ad esempio, come 
ha detto Antonio Bassoiino 
delia segreteria del ft:i che ha 
accolto i sindacati insieme ad 
Occhetto, «solo li 14,5% delle 
spese per l'assistenza va alle 
strutture per bambini, handi¬ 
cappati c anziani». 

La novità che Occhetto ha 
còlto nelTìmpostazione de» 


sindacati è lo stretto collega¬ 
mento tra previdenza e stato 
sociale' «Il problema - ha dot¬ 
to - non é solo di pensioni, è 
un più complesso problema 
sociale e sanitario». Come poi 
arrehe Chiapeila deila Fnp ha 
ricordato dopo rirreontio. «se 
un aiutano deve spendere dal 
dentista o in altri servizi un 
pur modesto aumento delia 
pensione, è come se quelTau- 
mento noti Tavesse ricevuto». 
Per questo il Pci affronterà in 
modo nuovo la questione, ri- 
sporKjendo subito po»tiva- 
mente airimmcdialo, la riva- 
lutazione delle pensioni, e poi 
chiedere una contrattazkme 
che riguardi pure i problemi 
socio-sanjtarì unificando la 
tralialiva anche a livello dì 


presidenza dei Consìglio». £ 
Bassoiino ha aggiunto che il 
Pei rìlancerà Tinìziativa per la 
rifemna della previdenza, di 
cui il progetto Formica è «una 
base dì discussione con pumi 
positivi e questioni aperte». 

E se la questione anziani ri¬ 
guarda anche ia loro emargi¬ 
nazione nella società, io Spi 
Cgil ha una sua proposta. Ha 
stanziato 200 milioni per una 
associazione, l’«Auser», che 
MVtto la guida di Mano Corsini, 
Claudio Pontacolone e Elio 
O'OrazIo, avrà sedi in tutt'lta- 
lia. i pensionati potranno au¬ 
togestire con lavoro volontario 
servizi e centri sociali, dall'as- 
sistenza domiciliare al turismo 
c alla cultura. 



Utltuto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI-STET 7% 1d86-1991 
CONVER'HBILE IN AZIONI 01 RISPARMIO STET (AB115267) 
AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Durante il mese di ottobre 1989, i portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni 
titolo net taglio unico da n. lO.OOO <ti>bfigazioni presentato ad una Cassa incaricata e 
contro stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso quota capitala, contrassa* 
gnato dalla tetterei di nominali L. 2.500.000 in scadenza al 1* novembre 1989, 
in luogo del rimborso dì detta quota, potranno chiedere: 

n. 500 azioni di risparmio STET, god. gennaio 1989 da nom. L. 2.000 cadauna al 
prezzo unitario di L. 3.990, par l'importo complessivo di L. t.OOS.QM; 

conseguentemente, essendo da imputare rimporto complessivo delle azioni richieste, 
a parziale regolamento del rimborso della suddetta quota di capitale pari a L 2.500.000, 
al richiedente verrà versata in contanti ia differenza di L. 505.000, al lordo del costo 
del fissato bollato 

oppure 

dal 1 • novembre 1969, a norma degli arti. 4 e 9 del regolamento del prestito, l portatori 
della obbligazioni in parola, contro presentazione de) titolo — ad un Cassa incaricata 
— per lo stacco del tagliando di rimborso quota capitate, contrassegnato dalla latte* 
ra >B» di nominali L. 2.500.000, otterranno il rimborso di detta quota, con una maggio* 
razione del 6% sul valore nominale pari a L. 150.000 lorde, dalle quali verrà detratta 
la ritenuta fiscale de) 12,50%; pertanto l'importo complessivo da rimlròrsara sarà di 
L. 2.631.250 nette. 

Casse Incaricate: 

italiana banca nazionale del uvoro 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO 01 SANTO SHRITO 
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L’industria continua 
a crescere, in autunno 
portafogli pieni 


ECONOMIA E Lavoro 


È subito polemica sui dati delle sette città campione 

Pifezzi a settembre: +6,6% 


Oggi viaggi regolari 

Controllori di volo 
di nuovo precettati 
Protesta sindacale 


■ìMUANO. n settoie indù* 
striale continua a godere di 
buona salute. L'indagine con* 
giunturate rapida, a curo dei 
Centro studi detta Confmdu* 
strìa, ci dice che a settembre 
l'incremento delta produzione 
è stato m linea con la tendm* 
za positiva della prima metà 
dell'anno 11 2,S% di crescita, 
peraltro, viene considerato un 
dato scrttostimato visto che net 
mese si è lavorata una glcwna* 
ta in meno rispetto al corri* 
spendente periodo dell'anno 
scorso 

A conuibuire al buon trend 
del settore, che per 169 preve* 
de una crescita complessiva 
intorno al 3.8%, è soprattutto 
la vivacità delle veridite sul 
mercato interno ( + 10,6% a 
settembre), mentre molto pio 
ha$ta e (incremento delle 
esportazioni, che sono salite 
solo del 2,S%. il differenziate 
dì crescita dei due mercati da 
un lato rifletè ta buona tenuta 


BORSA 01MIUUIO 


delta domanda miema, che 
non sembra accusare segni di 
raltentamento soprattutto nei 
beni di consumo durevoli e 
nei beni d'investimento, dai* 
l'altra parte il rallentamento 
delle vendite sui mercati esteri 
risente non tanto d'una inade* 
gu^ezza deil'offerta, ma pmt* 
tosto del deteiKiiamento della 
nostra competitività per la n* 
valutazione della Uia, soprat* 
tutto rispetto ai marco tede* 

SCO 

Più ancora degli indici ctt 
produzione a migliorare i) 
buonumore degli industriali 
Italiani sono le cifre ^gli ordì* 
ni i portafili ordini hanno VI* 
sto in settembre un incremen¬ 
to del 6.2% Da notare un'altra 
cifra forte!, quella degli investi¬ 
menti a tutto r89 la Confìndu* 
stria prevede iin incremento 
del 5,3% L’inflazione infine 
salirà mediamele del 6 3% e 
I prezzi all ingrosso un po' 
meno, del 6% 


Giungono dalla sette città «campione» i dati retativi 
all andamento dell’inflazione nel mese di settembre 
ed è subito polemica L'Unioncamere prevede un 
ottobre molto difficile, il capo ufficio studi della 
Confindustna dà la colpa al costo del lavoro, mentre 
lì ministro del tesoro del governo «ombra» Cavazzuti 
paria di «inflazione da domanda», la domanda trop¬ 
po forte nspetto alle capacità produttive. 


BRUNO INRIOTTI 


■ ROMA Ogni mese le ri¬ 
levazioni sull'andamento dei 
prezzi delle sette città cam¬ 
pione» danno il senso di una 
inflazione che ntm si nesce 
ad arrestare Da Bologna, 
Genova, Milano, Palermo. 
Tonno, Tneste e Venezia 
giungono notizie che confer¬ 
mano che I inflazione resta 
attestata a livelli molto ele¬ 
vati Se net prossimi giorni 
I Istat confermerà il segnale 
che viene dalla sette città 
campione, nel mese di set¬ 


tembre il tasso tendenziale 
di aumento del costo della 
vita dovrebbe attestarsi sul 
6,6% Un livello inferiore del¬ 
lo 0 1% a quello del prece¬ 
dente me^ di ^sto I nle* 
vamenti delle città campio¬ 
ne confermano comunque 
una frenata dell'aumento 
dell inflazione, con un incre¬ 
mento mensile pan allo 
04% 

La palma della città più 
cara per questo mese tocca 
a Palermo che, soprattutto a 




Di nuovo realizzi con scambi modesti indici mib 


causa dei ritocchi ai listini- 
nel settore ittico, ha fatto re¬ 
gistrare un incremento men 
sile del costo delia vita dello 
0 7% Nonostante questo la 
capitale siciliana ornane la 
città più tranquilla per quan¬ 
to nguarda 1 aumento dei 
prezzi, visto che il tasso ten¬ 
denziale si é attesto sul 5 8% 
il più basso tra le sette città 
prese m esame 
Incrementi delio O 6% so¬ 
no stati registrati a Tneste. 
dello 0,5 a Milano e (j^ova 
dello 0.4 a Bologna mentre 
Tonno, grazie alio stop regi¬ 
strato nel settore dei beni e 
servizi, è stata m settembre 
la città meno cara con un 
modesto aumento dello 
0,2% Per quanto nguarda i 
sir^oli capitoli di spesa 1 u 
nieo che non ha fatto regi¬ 
strare alcun aumento è quel¬ 
lo deirfnfiazione. mentre un 
aumento medio dello 0,5% 
SI è avuto nei capitoli dell' 
alimentazione e deifabbi- 


CONVERTIBIU 


giiamento 

L interpretazione dei dati 
sul costo della vita che viene 
dalle sette città campione 
non è univoca LUnionca- 
mere prevede un mese di ot¬ 
tobre molto difficile sul fron¬ 
te dei prezzi anche a causa 
deli aumento dei prodotti 
energetici, per la Confeom- 
mercio «1 inflazione sembra 
tendenzialmente sotto con¬ 
trollo, ma resta attestata su 
livelli elevati e su equilibn 
molto fragili» 

Più ottimista invece, il re¬ 
sponsabile dell’ufficio studi 
della Confmdustna Stefano 
Mieossi per il quale «sembra 
realistico ipotizzare che, en¬ 
tro la fine deH'anno, il tasso 
tendenziale di inflazione 
scenda ai 6-6,2%» Per Mt- 
cossi questo livello è una 
sorta di «zoccolo duro» inat¬ 
taccabile se non con «decisi 
interventi sulla causa pnnci- 
pale dell inflazione, cioè 


l’andamento sostenuto dei 
costi interni e in particolare 
costo dei lavoro prezzi dei 
servizi e inefficienza della 
pubblica amministrazione» 
Di segno decisamente op¬ 
posto le valutazioni di Tilip- 
po Cavazzuti, ministro del 
Tesoro del governo «ombra» 
del Pci «Non mi pare - affer¬ 
ma Cavazzutt ■> c he ci siano 
i prc^mi di un inflazione 
legata ai costi e in particola¬ 
re al costo del Uvoto; sem¬ 
mai é possibile parlare di 
una inflaziuone da doman¬ 
da» A parere di Cavazzuti 
esiste «un eccesso di do¬ 
manda nspetto alle capacità 
produttive esistenti» Il mini¬ 
stro «ombra» del Tesoro tro¬ 
va invece corrette le anali^ 
del presidente dell'lstat Frey 
secondo il quale «esiste una 
componente stnitturale del- 
I inflazione legala all ineffi 
cienza dei servizi, che non 
sono esposti alla concorren¬ 
za intemazionale» 


■i ROMA. Lo sciopero pro¬ 
grammato dalle 7 alle 21 di 
oggi dai controllon di volo 
aderenti al sindacato autono¬ 
mo Lieta Confederquadn non 
SI farà perché il ministro dei 
Trasporti Carlo Bemmi ha di¬ 
sposto la precettazione L agi¬ 
tazione doveva coinvolgere gli 
scali di Fiumicino, Ciampino e 
Tonno Tutti i voli dovrebbero 
dunque 9;olgersi regolannen- 
le comunicano Alitalia ed Au 
Il ncoTso ministenale alla 
precettazione potrà innescare 
un nuovo «braccio di ferro», 
come prevedono gli autono¬ 
mi, ma non dovrebbe causare 
vanazioni all incontro pro¬ 
grammato per domani tra il 
soltosegretano ai Tr«^poiti 
Giuseppe Petroni e i sindacati 
confederali ed autonomi, Lie¬ 
ta compresa, per nsolvere la 
vertenza del controllon La 
Lieta tuttavia ha dichiarato 
che «la precettazione ci offen¬ 
de perché costituisce una vio¬ 
lazione dei dintti costituziona¬ 


li Siamo l unica categoria ad 
essere precettata» Il ricorso 
alla precettazione i4ene enti* 
cato anche dalla Flit Cgil 
«Non è possibile continuare 
ad usare uno strumento auto- 
ntano come nsposta ai pro¬ 
blemi aperti nel settore del 
controllo ai volo», dice il se- 
gretarKi generale Pilt-<^il Lu¬ 
ciano Mancini, che esprime 
anche «la nostra preoccupa- 
ziore per I uso facilone della 
precettazione» Nei prossimi 
giorni verrà chiesto un inem* 
tro con il ministro «per sapete 
se ha proposte concrete sul 
problema della pensione e 
dell'otganizzazione del lavo¬ 
ro» 

Anche l'associazione delle 
aziende di gestione degli al^ 
lopoiti - per bocca del suo 
presidente Gaetano Morazzo- 
ni - espnme disappunto per¬ 
ché «ta conflittualità negli enti 
esterni alle società di gestione 
finisce con io scaricani sugli 
aeroporti principali» 


TITOLI DI STATO FONDI O’INVBSTIMINTO 


H MILANO II recupera di venerdì è gii 
stato annullato Sono ricomparsi i realizzi 
da parte della speculazione professionale, 
le .blue chips, ad eccezione di Fiat ed III 
privilegiate sono tutte al nbasso Limature 
di prezzo apparse nel dopolisiino hanno 
eraso anche i titoli che avevano chiuso su 
basi migliori Mib tinaie -0,S0% FVa 1 titoli 
In battuta, per I noli passaggi di pacchetti 
azionari, msistenlemenle realizzati Nuovo 
Ambrosiano e Cattolica del Veneto con ri¬ 
levanti flessioni Trascurali risultano invece 
I titoli editoriali di De Benedetti in forte rial- 


Indie» VaIb 
INOlCeMIB tg 

zo invece le Cartiere Ascoli con un 2.5% in aumentahi , ia 

più Gli scambi, rimasti a livelli modesti, si Assicurat — g 

sono accentrali sui titoli guida c m panico- 

lare su Montedison e Gemina le Montedi- cementi io 

son chiudono con un ribasso di oltre 11%, chimiche l a 

te Gemma dell l 96% Rinviati invece per commercio le 

eccesso di rialzo un titolo e un diritto il De comunicaz, 1,2 

Ferran GaDiena risparmio e il dintto De Per- 
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. I II. I Da stasata 

su Raidue «CnnMénsa^^ programma 

dedicato alla ^ita di Ave Ninchi 

Vediamo come lo racconta la popolare attrice 


__Due novità 

(Strindberg e Shakespeare) e un laboratorio 

permanente nei profanimi 

dello Stabile dell’Aqì^ di Proietti 


VedlnM 


CULTURAeSPETTACOU 



er, un 


■i Nel corso delle poleml' 
che sulla fllosòlia di Heid^- 
ger, seguite alla pub^icazio* 
ne del libro di Parias,7fei'd^ 
ger e tì nazismo, pochissimi 
hanno posto il problema del- 
l'influsso del filosofo sul pen¬ 
siero del Novecento, come se 
si trattasse dì una questione 
scontata o priva di interesse. 
Non l'hanno posto i critici, 

. convinti probabilmente che 
la distrazione dei suoi errori 
politici fosse sufficiente ad 
eliniinare l'interesse per Hei¬ 
degger dal dibattito contem¬ 
poraneo. Non l'hanno posto 
gli apologeti, neH’atuia, (orse 
legittima ma anche precipito¬ 
sa, di separare uomo e pen¬ 
satore. In questo modo le di¬ 
scussioni attuali su Heideg¬ 
ger. quando pur non rientra¬ 
no nella consueta letteratura 
secondaria, ignorano alcuni 
aspetti sicuramente singolari 
degli effetti che ebbe sulla 
nostra cultura. 

Uno di questi effetti è in- 
. dubbiamente il ruolo eversi¬ 
vo che la prima grande ope¬ 
ra di Heidegger, £ssere e rem* 
po, ha avuto sulla cultura filo¬ 
sofica degli anni Trenta. Ciò 
che è stato chiamato esisten¬ 
zialismo (e che ovviamente 
non può essere fatto discen¬ 
dere dal solo Heidegger) sa¬ 
rebbe impensabile senza l'in¬ 
flusso di Essere e rampo. Sullo 
' sfòhdo di una filosofia acca- 
^ ! demica ormai sterile come 
quella tedesca degli anni 
Venti e Trenta, il libro di Hei- 
.diegger - insieme a poche ài- 
^eztoni. come U jgrandé 
i‘‘^siàia xklla redenzionè di 
Kf^Rosenzweig - aveva lo stesso 
effetto di un uragano filosofi- 
co. Al {postò delle aride dis¬ 
sertazioni epistemologiche o 
* etiche dei neokantiani (con 
Il loro primato della cono¬ 
scenza, e41 tentativo inane di 
dare un senso globale alla 
cultura moderna), Heidegger 
attribuiva cittadinanza filoso¬ 
fica a temi come la Morte, la 
Cura, r^^tei, la Chiacchie¬ 
ra, il Destino - che rimanda¬ 
vano istantaneamente all'e¬ 
sperienza di una generazione 
uscita dalla guerra. 

U rivoluzione concettuale, 
che in Husserl e nella feno¬ 
menologia era ancora inter¬ 
na .alla filosofia, diveniva in 
Heidegger un appello al pen¬ 
siero indìpendentenlemente 
dàlia liiosona. Se il soggetto 
husserliano è ancora un'i¬ 
stanza fondamentalmente 
cognitiva, l'Esserci di Heideg¬ 
ger definisce una condizione 
ctmiemporaneamente impli¬ 


cata nella storia, nella vita 
quotidiana, nella cultura, nel¬ 
le relazioni affettive. Ma prò- 
prio nel momento in cui ave¬ 
va forgialo un nuovo stru¬ 
mento del pensiero, Heideg¬ 
ger non cedeva ad alcun tipo 
di prometeìsmo. L'Esserci 
dell'uomo si batte per sfuggi¬ 
re ai condizionamento del- 
l'impersonale, della società e 
del suo tempo. Ma in questa 
lotta, il processo dì riappro- 
priazìone di se stesso (pro¬ 
cesso che nella sua tarda 
opera sarà espresso nel con¬ 
cetto di Ere^nis) non è pro¬ 
tetto da alcuna garanzia. Non 
è affatto casuale che, come 
tante opere letterarie e filoso¬ 
fiche tra Ottocento e Nove¬ 
cento anche Essere e tempo 
sia un'opera incompiuta, e 
quindi strutturalmente negati¬ 
va. 

Questi aspetti possono 
spiegare il successo dell'ope¬ 
ra non nella cultura accade¬ 
mica, ma tra la gioventù radi¬ 
cale tedesca. Appare qui un 
fatto singolare, cto nessun ti¬ 
po di polemica retrospettiva 
può eliminare. Tra gli allievi 
di Heidegger, prima del 1933. 
non si contano solo ebrei 
(come il suo assistente 
Brock, Hannah Arendt, Lowi¬ 
th) ma anche militanti e sim¬ 
patizzanti di sinistra come 
Aridens a Marcuse. La que¬ 
stione avrebbe scarsa impor¬ 
tanza se poi non fosse evi¬ 
dente riniluenùi di Heideg¬ 
ger sulle loro opere. È difficile 
pensate che, pedino iQ ancU 
;dopo, /. '(/omo q I//KI dimeni 
sione 'di Marcùsè non debba 
qualcòsa a Heidegger. E ló 
stesso si pud dire, a maggior 
ragione, per il pensiero di K. 
Lò^lh, con la sua peculiare 
storiografia filosofica antisto¬ 
ricistica, e quello dì Hannah 
Arendt. 

Queste relazioni di indub¬ 
bia discendenza teorica sono 
evidenti perfino nella distan¬ 
za che gli allievi presero dal 
maestro dopo il 1933. Ben¬ 
ché te relazioni personali di 
Heidegger con loro divenis¬ 
sero pressoché impossibili 
dopo il 1945 (con la parziale 
eccezione di Hannah Arendt 
e anche di Lowith), nessuno 
riuscì a cancellarne l'ombra 
dai proprio orizzonte. Perfino 
Marcuse, che come ebreo ra¬ 
dicate aveva fin troppi motivi 
per dispiezzare Heidegger, 
ha sempre distinto tra il pen¬ 
satore - con la sua straordi- 
n£ma capacità di pensare 
quasi al di là di se stesso - e 
l'uomo con le sue maschere 


Cento anni fa nasceva Martin Heidegger, 
un filosofo che continua a essere 
bersaglio di polemiche, ma anche al centro 
della storia del pensiero di questo secolo 


ALKSSANORO DAL LAGO 





Martin Heidegger fotografato nell'università di Friburgo 


spesso grottesche (il rettore, 
il membro del partito, ma an¬ 
che il provinciale compiaciu¬ 
to dei tramonti e delle selve 
del Baden). 

Se ricordo questi aspetti 
non é per riproporre un'apo¬ 
logià più o m^tto obliqua (iel- 
l'uomo, ma per mostrare che 
ir) passato la cultura di ^ni- 
stra è stata debitrice, diretta¬ 
mente o indirettamente, di 
Heidegger. A meno che la fi¬ 
losofia non sia concepita co¬ 
me mera storia della scienza, 
o epistemologia - punto di 
vista assai diffuso a sinistra > 
è fuori discussione che essa, 
anche nelle sue versioni radi¬ 
cali. ha filtrato temi heideg¬ 
geriani. Ciò è avvenuto anche 
quando - come nel caso di 
L'essere e il nulla di Sartre - 
questi temi sono stati sostan¬ 
zialmente travisati. 

Ma ancora più interessante 
dell'influsso diretto e indiret-’ 
lo di Heidegger sulla cultura 
di sinistra, è il movimento 
contrario, e cioè l'interesse di 
Heidegger per esperienze fi¬ 
losofiche e letterarie che han¬ 
no ben poco a che fare con 
l'orizzonte indubbiamente 
angusto del suo mondo fri- 
borghese. Heidegger ha sem¬ 
pre avuto una predilezione 
per poeti e letterati. Si può 
perfino affermare che alcuni 
interessi centrali della sua 
tarda c^ra (quella che -se¬ 
gue la cosiddetta tsvoUa») 
provengano dalla frequenta¬ 
zione di interessi letterari. Ciò 
vale per la sua riflessione per 
la lecnicà.' bicbl si può awer- 
‘ tire rinfhuso dei fratelli Jùn- 
gèr. Ernst e Friedrich Geoig. 
Tuttavia, al di là di questo in¬ 
teresse - che nel caso di JOn- 
ger rientra nella critica con¬ 
servatrice della modernità - è 
singolare, e assai meno nota, 
la relazione di Heidegger con 
René Char. 

Char non è stalo solo il 
poeta surrealista della ribel¬ 
lione contro 1 •porci» negli 
anni Venti e Trenta, e poi, nel 
dopoguerra, il meraviglioso 
cantore della luce di Proven¬ 
za. È anche il capo-partigia¬ 
no del Midi a cui furono attri¬ 
buiti incarichi di altissima re¬ 
sponsabilità, e che ha ricor¬ 
dato in Fogli d'Hypnos - una 
delle più belle testimonianze, 
assolutamente spoglie dì re¬ 
torica, della lolla contro il na¬ 
zismo - le sue esperienze di 
guerra. Se Heidegger compa¬ 
re in qualche testo di Char 
come un amico fedele degli 
ultimi decenni (Heidegger vi¬ 
sitava spesso Char in Proven¬ 
za), il poeta è stalo per il filo- 


Un affresco in garage (chissà se è Rafiaello) 


Un anno fa un grande dipinto 
tornò alla luce neiroratorio 
degli agostiniani a Perugia: 
e uno studioso ora dice che è 
la prima opera del Sanào 





-mmmFm 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


■i PERUGIA. Fino a qualche 
anno fa era nascosto da una 
spessa coltre di polvere e 
muffa; ora c’è chi giura che 
quell'affresco, individuato 
nei 1987. sia addirittura la 
prima opera del grande Raf¬ 
faello, quando questi aveva 
appena 17 anni. Se ciò fosse 
confeiTnato, si tratterebbe dì 
una delle più impoilanti sco¬ 
perte d’arte degli ultimi de¬ 
cenni. Per Filippo Todini. 
giovane docente all'Universi- 
là di Udine e studioso di sto¬ 
ria dell'arte gotica e rinasci¬ 
mentale, non ci sono dubbi; 
il «San Giovanni Evangelista 
dolente» è opera di Raffaello 
Si tratta di un affresco di 
notevoli dimensioni (quasi 
venti metri quadrati di super¬ 
ficie). e rappresenta la cro- 


cefissione, con la Maddalena 
piangente ai piedi della cro¬ 
ce; sulla sinistra è raffigurata 
Maria che viene sorretta, 
mentre a destra é ritratto San 
Giovanni apostolo. Lo sfon¬ 
do propone un mare in lon¬ 
tananza solcato da imbarca¬ 
zioni «biremì», una campa¬ 
la che richiama chiara¬ 
mente quella umbra, scene 
di combattimento ed in alto 
sulla destra è ben delineata 
una chiesa. 

La scoperta dell'affresco 
avvenne casualmente circa 
un anno e mezzo fa. Fu io 
stesso Todini ad individuarlo 
in una sala doH'anlico orato¬ 
rio deH'ospedalc dei Padri 
Agostiniani di Perugia, co¬ 
struito nei quindicesimo se¬ 
colo. Allora il prof. Todini 





L'affresco attribuito a Raffaello scoperto neH'oratorio di S. Agostino a Perugia 


(che in questi mesi è stato 
assistito dal restauratone um¬ 
bro Marcello Caslrichini) 
slava lavorando alla prepara¬ 
zione di un repertorio com¬ 
pleto sulla pittura umbra dal 
duecento al primo cinque¬ 
cento. 

Dell'esistenza di quest’o¬ 
pera. precedentemente attri¬ 
buita genericamente ad un 


allievo della «scuola perugi¬ 
na», già si sapeva. Nel '700 e 
nell'gOO diversi studiosi par¬ 
larono di questo affresco 
con grande ammirazione. 
Esattamente esso è situato 
vtella parte superiore della 
sala che I padri utilizzavano 
per l'accoglienza dei pelle¬ 
grini. Da molti anni però 
quegli ambienti ospitavano 


addirittura una aulorime^, 
e soltanto airindomani delia 
scoperta deH’affresco srmo 
stati «liberali» e la Sovraìnien- 
denza di Perugia ha prowe- 
duio ad un restauro somma¬ 
rio delt’opera. in ogni caso 
le condizioni attuali del di¬ 
pinto sono molto precarie e 
sarebbe necessaria una lun¬ 
ga e delicata operazione di 


recupero. 

Ma sulla base di quali ele¬ 
menti lo studioso Todini al- 
tritKiisce l'opera a Raffaello? 
Innanzitutto vi sarebbero 
una serie di similitudini con 
le successive opere di Raf¬ 
faello che a Perugia era ve¬ 
nuto giovane per apprende¬ 
re da Pietro Vannucci, detto 
•Il Perugino», l’arte del dipin¬ 
gere. Per l'esattezza vi sareb¬ 
bero delle strettissime affini¬ 
tà tra l'affresco che oggi il 
Todini attribuisce a Raffaello 
e la «Pala di San Nicola da 
Tolentino» che k) stesso Raf¬ 
faello dipinse nel 1501, per 
la chiesa di Sant'Agoslino di 
Città di Castello, appartenen¬ 
te allo stesso ordine dei pa¬ 
dri agostiniani. Di questa 
opera purtroppo si conserva¬ 
no soltanto alcuni frammenti 
divisi tra la Pinacoteca nazio¬ 
nale di Napoli, il museo del 
Louvre e la Pinacoteca Tosto 
Martinengo. Altre similitudini 
poi vi sarebbero con i! Gon¬ 
falone con la «Trinità fra san¬ 
ti» e la «Creazione di Èva» 
che Raffaello realizzò nei 
primissimi anni del '500 e 
che è ancora oggi custodito 
a Città di Castello. 

L'attribuzione, si sa, è in 




«Versetti 
satanici» 
in edizione 
economica 


Seconido il settimanaie inglese Obsen*'r . / («rsel/i satanici 
di Salman Rushdie dovrebbero uscire presto in edizione 
economica. È tradizione britannica far sempre seguire a 
un’edizione costosa di un’opera contemporanea quella a 
basso costo. Sono in molti a temere che la ricomparsa In li¬ 
breria dell'edizione tascabile, faccia riesplodere polemiche 
e bombò dei fonfamcntalisti islamici che, come è noto, 
condannarono a morte l'autore del libro da toro riténuto of¬ 
fensivo della religione. Rushdie, costretto a nascondersi per 
sfuggire alte ire dei suoi correligionari, non è più ricompar¬ 
so in pubblico. 


sofo fonte indispensabile di 
meditazione. Si potrebbe al¬ 
lora mostrare come tante pa¬ 
gine di Heidegger sul paesag¬ 
gio naturale e sulla distruzio¬ 
ne della terra - che i positivi¬ 
sti incrollabili votTef>bero eli¬ 
minare (lai discorso filosofico 
- debbano molto al sobrio li¬ 
rismo di Char. E lo stesso può 
valere per il ruolo sempre più 
decisivo che la meditazione 
poetica o meglio la sostitu¬ 
zione, nell'attività di pensie¬ 
ro, della poesia alla filosofia 
tradizionale - assume nelle 
opere di Heidegger dei dopo- 
gueira. 

Nei rapporto di Heidegger 
e Char non dovremmo vede¬ 
re soltanto un esempio della 
magnanimità del poeta, un 
uomo che evidentemente sa¬ 
peva comprendere c perdo¬ 
nare. o meglio sapciva attri¬ 
buire agli errori dei pensatori 
il loro esatto rilievo. In questo 
senso la loro amicizia è diffi¬ 
cilmente assimilabile agli ste¬ 
reotipi a cui i recenti dibattiti 
hanno voluto ridurre la figura 
di Heidegger. Ma soprattutto 
dovremmo scorgere una pos¬ 
sibilità di pensiero. L'ex parti¬ 
giano amico dei pescatori e 
dei v^abondi di Provenza e 
il filosofo hanno, ognuno a 
suo modo e nel proprio lin¬ 
guaggio. evocalo la distruzio¬ 
ne della terra (non della na¬ 
tura astratta, ma della natura 
abitata, il paesaggio). Eppu¬ 
re, Ja (lifesa del Luogo degli 
uomini - in alcuni casi mili¬ 
tante, come quando Char. 
nel 1966, guitto la protesta 
popolare contro Vinstallazio 
ne dei mls^li atomici in Vau- 
cluse - non ha in entrambi, 
in Heidegger e in Char. al¬ 
cunché di idilliaco. Come 
Heidegger ha ribadito in tutta 
la sua opera, la distruzione 
deirabilaztone umana è l’ul¬ 
timo alto conosciuto di una 
storia millenaria.'E in questo 
riconoscimenlo di un'antica 
perdita, egli potrebbe accet¬ 
tare lo 5plen(Ìido aforisma di 
Char «Noi non invidiamo gli 
dei, non li senriamo, non li te¬ 
miamo, ma a rischio della vi¬ 
ta attestiamo la loro esistenza 
molteplice, e ci emoziona sa¬ 
perci della loro stirpe avven¬ 
turosa, quando finisce il ri¬ 
cordo di loro». Se la filosofia 
di Heidegger fosse riletta oggi 
non mediante qualche sedi¬ 
cente biografo politico, ma 
attraverso il prisma dei suoi 
amici poeti, essa rappresen¬ 
terebbe artche - al di là del¬ 
l’uomo che ne è autore - 
un'indicazione per chi si col¬ 
loca a sinistta. 


DlS^QIII Dal cardinali scarni aile 

ili CmIÌisI donne superdotate, i dise- 

ai rcilini ^ schizzi di Ftelllni so¬ 
lfi mOSuG no in mostra in questi giorni 

a l ekÉkAv% ^ Londra all'Accademia ita- 

liana delle arti. Schizzi su 
carta, appunti, accurate sce- 
nografie a colori, 123 «ope¬ 
re» rteostruiscono la carriera del regista da luci del varietà 
de) 1950 a L'intervisla.àe) 1987. «Disegnare i (tersonàggl è 
un mòdo peif cominciare a guardare iUilm in faccia-senve 
Io stesso Fellini nella presentazione alla mostra - tutta que¬ 
sta paccottiglia grafica che farebbe il godimento di uno psi¬ 
chiatra, forse è una specie di traccia, un filo, alla fine del 
quale mi trovo con le luci accese, nel teatro di prosa, il pri¬ 
mo giomo di lavorazione», la mostra rimarrà a Londra fino 
al 28 ottobre. Pc^ si trasferirà a Oslo. 



Cristoforo 
Colombo 
in melodramma 
a Barcellona 


Serata di gran gala al teatro 
Liceu di Barcellona, re e re¬ 
gina presenti, per la prima 
mondiale di ChnslobaI Co¬ 
lon l'opera dedicata al quin¬ 
to centenario della scoperta dell'America. José Canora 
(nella foto) vestiva i panni dell'Impavido esploratore, 
Montserrat Caballé quelli della Regina Isabella. Il tenore 
spagnolo ha cantalo con grande intensità, anche se è parso 
molto tirato dalla fatica. Era la prima volta, da quando Cad¬ 
de maialo, che cantava un’opera completa^ La musica di 
Leonardo Batada su libretto di Antonio Gala raccontano le 
imprese di Colombo, con una scenografia girevole che sim¬ 
boleggia la sfericità della Terra. L'incontro degli Indigeni è 
una metafora delta scoperta del diverso, tanto che alla fine 
gli indigeni compaiono vestiti da extraterrestri. Nell'insie- 
me, un'impresa faraonica che è costala quasi due miliaidi 
e che dovrebbe girare per i maggiori teatri del mondo. 

La Cermania Ludwis, Morte a Venezia, La 

caduta degli Deh saranno 
*'5ii .A **‘^®®*' ^ verran- 

6 lllinnd no analizzali e studiali nel 

ila VIer AHtf - cc>rso della iena edizione di 

ua WI9CVIIU ..Ecr Luchtno 171300011',dama* 

riifestaziórie che ogni anno 
si svòlge a Forio d ’lschià dai 
26 al 30 settembre. Quest'anno, infatti, il tema dell'Incontro 
saranno i rapporti de) grande regista cori il mondo tedesco. 
Nel sugg^Uvo spazio del Tt^irione, Umberto TiteKl esporrà 
alcuni dei costumi originali dei tre film al centro del dibatti¬ 
to. Ci saranno ptoì gli incontri in libreria curali da Caterina 
d’Amico centrati sul rapporto tra Thomas Mann e il Tegisla: 
ne parleranno Nicola Badalucco e Aggeo Savioli. Del bal- 
tetto Mano e il Mago parleranno Franco Mannino e Jean 
Babilée e degli «incontri mancati» si (xxuperanno F.nrico 
Medìoti e Dario Puccini. 


Nasce Arriva il '92 artche per le ca¬ 
nna ««Allana ^ editrici. Cinque nomi del- 

Ui l'editoria europea, hanno 

di MOIId decìso dì dar vita a una col- 

RUniDRR saggistica che appa- 

«iiflV|^«a contemporaneamente 

in cinque lingue. Si chiame- 
rà «Fare l’Europa* e sarà di¬ 
retta dallo storico Jacques Le Colf. I primi titoli della colla¬ 
na dovrebbero comparire in libreria dalia primavera dei 
'91. Laterza per l’Italia. Beck per la Germania Federale 
Beck, Blackwell per la Gran Bretagna, Critica per la Spagna, 
Seuil per la Francia, sono le case interessate all'operazjone 
che verrà presentata domani a Parigi. 


CARMEN ALESSI 


ISTITUTO 

TOaiATO 


casi come questi estrema- 
mente difficile, fatta soprat¬ 
tutto di pKColi particolari e 
di «rassomiglianze». Tra i 
parttcolarì che Todini cita a 
favore della sua tesi c'è quel¬ 
lo delie vene del collo di San 
Giovanni Evangelista: queste 
sarebbero infatti «molto 
sporgenti ed in evidenza», 
cosi come in un dipinto di 
Raffaello, custodito nei Mu¬ 
sei Vaticani. Altro particolare 
sarebbe quello dei «sassi» di¬ 
pinti sull'affresco di Pemgia 
che sarebbero pressoché 
identici a quelli della «Pala» 
di Città di Castello, cosi co¬ 
me sarebbe identico il modo 
di rappresentare la campa¬ 
gna umbra. «E comunque la 
raffinatezza della composi¬ 
zione - sostiene il professor 
Todini - nel suo insieme che 
presenta incredibili sìmìiìtu- 
dini con l'opera di Raffaello 
dei primi dei '500». 

Trxiini è poi convinto che 
da questa opera eme^e an¬ 
che una inedita influenza di 
Luca Sìgnorellì su Raffaello. 
Uno studio ben più ampio 
sulla «scoperta» Filippo Tcidi- 
ni lo pubblicherà sul prossi¬ 
mo numero della rivista Stu¬ 
di di Storia deil'arte. 


ISTITUTO TOGLIATTI 

CORSI ANNUALI 

IIP Sessione 


SCENARI INTERNAZIONALI 
«Sfali Uniti e America Latina 
nell’epoca deil’interdipenàenza» 

(3 - 4 ottobre 1939) 

AMBIENTE 

«Soggetti e movimenti ambientalistL 
Gli istituti transnazionali» 

(11 • 14 ottobre 1989) 


COMUNICAZIONE POLITICA 
«Mezzi ■ Messaggi 
Target» 

(16 • 18 ottobre 1989) 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
segreteria dell’Istituto: 

tei. 06/9358007-9358482-9358449 


l’Unità 

Martedì 
26 settembre 1989 
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Cultura e spettacoli 


H iUIUMO ore 20.30 


Reportage 

dairultimo 


■■ L’uìtimò gulag (è il titolo 
dello àpéciale di Gino Nebiolo 
che va In onda stasera su 
Raiuno alle 20.30) si trova sul 
h^ónU UTali, a duemila chilo¬ 
metri da Mosca: per la prima 
volta ttnà televisione straniera 
è riuscita a varcare le mura di 
un campo di lavoro sovietico. 
Trentotto i prigionieri reclusi; 
22 condannati per reati anti- 
^vietici. 11 per crimini di 
guerra e 5 per spionaggio. So¬ 
no loro a parlare, a racconta¬ 
re alla telecamera condizioni 
di vita, angosce, punizioni e 
speranze: un documento ec¬ 
cezionale, che conferma 
quanto suggerito, due settima¬ 
ne fa alia Mostra di Venezia, 
dal film Koim. Il gulag do¬ 
vrebbe essere smantellato tra 
un anno, ma intanto continua 
a funzionare: con i suoi rituali 
disciplinari e i suoi «normali* 
abusi. Al termine dello specia¬ 
le. un dibattito nel quale inter¬ 
verranno due tra \ più noti dis¬ 
sidenti russi: Andrej Siniavski 
e Alex Gnsburg. 


ITMC 


ore 21.30 


Il Vaticano 
visto 
dagli Usa 


■I Riprende su Telemonte- 
cario (ore 21,30) la serie Co/- 
legamento internazionale, il 
programma realizzato in col¬ 
laborazione con la Cbs nel 
quale vengono proposti ai 
pubblico alcuni dei servizi più 
interessanti mandati in onda 
su rubriche americane di In¬ 
formazione (60 minules, 48 
West 57) . la puntata di 
pggi si occupa dei Vaticano; 
attività, curiosità e misteri. La 
troupe della Cbs ù entrata nei- 
^’aicnivio pontificio, dove cen- 
itlnala di chilometri di scaffali 
custodiscono documenti e let¬ 
tere (Voltaire, Erasmo da Rot¬ 
terdam. Caterina dei Medici, 
|Krio per citarne alcune). Non 
mancheranno accenti alla dlf- 
flclle situazione finanziarla del 
Vaticano; ne parlerà il cardi¬ 
nale Giuseppe Caprio. 


"l iWTm ore 23,20 


L’autunno 
caldo, dopo 
20 anni 


■1 Si chiama Ut spinta del¬ 
l'autunno, dove autunno sta 
per la mitica stagione dì lotte 
operaie che si sviluppò in tutta 
Italia venti anni fa, Curato da 
Giorgio Pecorini e pilotato in 
shidio da Piero Ottone, il pro¬ 
gramma è una replica che si 
compone di quattro parti (an¬ 
dranno in onda, una al giorno, 
su Raltre fino a venerdì). L'ora 
è tarda (23,20), rha il tema è 
di quelli importanti, soprattut¬ 
to in questi anni di disimpe¬ 
gno politico (quanto volte ab¬ 
biamo sentilo dire che non 
esistono più classi e conflit¬ 
ti...) . L’inchiesta ripeicone mi¬ 
nuziosamente là cronaca de¬ 
gli irtconiri, delle tendoni e 
degli scontri che nell’autunno 
del 1969 caratterizzarono 1 ne¬ 
goziati per il rinnovo dei corr- 
tratti di oltre cinque milioni di 
lavoratori. Tre mesi di fuoco, 
sullo sfondo di quella che sta¬ 
va già defmendosi come «stra¬ 
tegia della tensione». Molte le 
interviste e testimonianze. 


IhAIPIII ore 18,05. 


La tv fetta 
con gli 
scampoli 


H Si chiama Gli Antennati 
ed è un programma che an¬ 
drà in onda per venti puntate 
dal lunedi al venerdì alle 
18,05 su Raidue. Lo ha ideato 
Nicoletta Leg^ri, già auuice 
dì Videocomic La ricetta è 
semplice: si prendono brani 
di repertorio televisivo mesco¬ 
lati e miscellati a fuori scena 
di programmi, interviste a sor¬ 
presa, avanzi di montaggi, ri¬ 
prese «dietro le quinte». Con 
gli Antennati sarà possibile ri¬ 
vedere i momenti sportivi più 
importanti, le papere più cla¬ 
morose, i volti del divi televisi¬ 
vi di ieri e di oggi. La regia del 
programma é di Angelo Ferra¬ 
ri, le interviste e le intrusioni 
negli studi delle trasmissioni 
altrui sorto effettuate da Cri¬ 
stiana Maganuco «assòluta 
principiante». 


Da stasera su Raidue 
per quattro settimane 
Ave Ninchi protagonista 
di un film-confessione 


Accanto, 
Ave Ninchi 
in una foto 
del 1965. 
A destra, 
raltrice durante 
le prevedi 
«Canzonlssima» 
anno 1972 




<Ave, parola di nonna» 


Il sorrìso aperto, la crocchia sulla nuca, l'aspetto 
pacioccone e rassicurante. Su Raidue, da questa 
sera e per quattro settimane aile 22.30, Ave Nin¬ 
chi sarà la protagonista di Confidenzialmente Ave, 
un film a puntate che racconta la sua vita, la sua 
lunghissima carriera cinematografica e teatrale, le 
sue giornate a Trieste, dove adesso vive, «Mi sono 
divertita moltissimo», dice l'attrice. 


STEFANIA CHINZARI 


M ROMA. «Nella vita sono 
stata molto felice, ho avuto 
grandi aoddisfazioni, una vita 
familiare serena, una lunga, 
lunghissima carriera che mi 
ha riempito di gioie. Non pos¬ 
so proprio chiedere di più. Pe¬ 
rò ho due rimpianti; quello di 
non aver mai avuto un nipote 
e quello di non essere diven¬ 
tata una grande ballerina clas¬ 
sica per poter danzare Giseile. 
GmI ho deciso di comitKiare 
da questi due sogni per rac¬ 
contare la mia vita». 

Ave Ninchi è gioviale. siiKe- 
ra e disponibile quando parìa 
al telefono di questo Impegno 
televisivo. Pronta a ravvivare il 
resoconto con ulteriori aned¬ 
doti, ma anche a schermirà 
quando le si predice che sarà 


una delle protagonista televisi¬ 
ve dei prossimo mese. «Guar¬ 
di, questa idea di Confiden¬ 
zialmente Ave ha stupito me 
per prima. Io non sono certo 
una diva; ho lavorato sempre 
mollo seriamente ma certo 
non mi aspettavo un program¬ 
ma cosi, interamente deàcato 
a me». Il film, diretto da Do- 
rnenicQ Zandri, andrà in onda 
da questa sera e per quattro 
puntate su Raidue alle 22.30. 
Girato nella scorsa primavera 
in tre paesini vicino ad Anco¬ 
na, è una miscela di riprese 
originali, di racconto autobio¬ 
grafico e di spezzoni cinema¬ 
tografici, televisivi e teatrali, 
un po' alla maniera dei pro¬ 
grammi che la ha già de¬ 
dicato a WalterChiari, Monica 


Vitti, Alberto Sordi. 

Ave Ninchi ovvero «storia di 
una Haiiana»?'44on so se la 
mia vita possa essere ìhj^tre- 
senlativa di tutte le donne Ita¬ 
liane - precisa - ma certo è il 
fedele resoconto delia mia 
esistenza e della mia persona¬ 
lità, quella di una donna sere¬ 
na. fedele, grande lavoratrice, 
pceiliva, ma anche battaglie¬ 
ra. Quando mi hanno propo¬ 
sto la trasmissione l’unica 
condizione che ho posto è 
stata quella di non avere un 
copione, di dare un ritratto il 
più possibile semplice e reali¬ 
stico. di poter pariate a ruota 
libera proprio come una non¬ 
na racconterebbe i suoi ricor¬ 
di al proprio nipote». 

Confidenzialmente Ave rea¬ 
lizza cosi almeno uno dei due 
desideri mancati dell'attrice, 
quello di avere un nipote. Ac¬ 
canto alla Ninchi. nei panni 
deirimmaginario parente c'à il 
giovane attore f^ancesco 
Apolloni. Insieme, brando in 
calesse, i due perconeraimo 
le tappe quotidiane di nonna 
Ave. la spesa, la sarta, la gm- 
nastlca, il campo di calcio. 
•Quello della partita è staio 
uno degli episodi più diveiten- 


ti. lo sono una appassionata 
di calcio da sempre. Ufo per la 
Juventus, la domenica sto tut¬ 
to il giorno davanti alla tv per 
vedere le notìzie sportive e co¬ 
nosco alla perfezione tutti i re- 
golamenti. Sarei stala un arbi¬ 
tro mollo severo e invece 
adesso, con tutte le violenze 
che succedono alio stadio, 
non avrei più neanche 11 co¬ 
raggio di andarci». 

Figlia di ricchi possidenti 
marchigiani e nipote della illu¬ 
stre dinastia che ha dato al 
teatro attori come Annibaie e 
Cario Ninchi, Ave si trasferì 
prestissimo con la famiglia a 
Trieste e venne a Roma dopo 
il liceo per frequentare l'Acca¬ 
demia d'Arte Drammatica. 
Esordi diciottenne in una filo¬ 
drammatica studentesca, ma 
subito vennero gli ingaggi im- 
porfanti, ruoli con le compa¬ 
gnie di Filippo Scelzo e Maria 
Melato, tanto teatro e mollo 
cinema. «Il teatro è la mia vita 
- conferma l’attrice - anche se 
è grazie al cinema che ho co¬ 
nosciuto la ixrpolarità». A tea¬ 
tro ha conosciuto suo marito, 
Nino Ganello, morto sette an¬ 
ni fa, di CU) l’attrice pi^pi con 
rispetto e affetto pmfoHdó- A 


teatro ha interpretalo molti 
ruoli comici, ma ricorda con 
grande soddisfazione profes¬ 
sionale la sua partecipazione 
a / dialoghi delle Carmelitane 
di Bemanos con la regia di 
Orazio Costa. «Invece uno dei 
film a cui sono più legata è Vi¬ 
vere in pace di Luigi Zampa, 
del 1946. Per quel film ho pre- 
.so il Nastro d’amento, un rico¬ 
noscimento importante, allo¬ 
ra. non come adesso che pre¬ 
miano ogni giorno qualcuno». 
In quel film lavorava insieme 
ad uno dei suoi più cari amici, 
Aldo Fabrizi (che proprio in 
Confidenzialmente Ave recita 
una poesia a tei dcnjicata), 
uno degli attori che la Ninchi 
stima di più affetto, insieme a 
Totò a ad Anna Magnani, 
un'amicizia, questa, nata sul 
set di onorevole Angelina. 

Soddisfatta, realizzata, for¬ 
tunata, la settantacinquenne 
attrice aspetta il programma in 
tv e si dedica con impegno al¬ 
lo Zecchino d'Oro: «Anche se 
sono madre felice, con i bam¬ 
bini dello Zecchino posso fi¬ 
nalmente appagare tutta la 
mia voglia di nipoti • dice con 
entusiasmo - e di godere an¬ 
cora delle soddisfazioni e del¬ 
le gioie più vere». 


Somentoy di scena 
gli italiani 
(e un po’ di Urss) 


DARIO FORMISANO 


■i ROMA. Cambiano lormu- 
ia, da quest’anno, gli «Incontri 
intemazionali del Cinema» di 
Sorrento la cui ventiseiesima 
eàzione si svolgerà dal 2 all' 8 
ottobre. Con un atto di fiducia 
(0 dì speranza) nella cinema¬ 
tografia nazionale. Gian Luigi 
Rondi e Valerio Caprara, ri¬ 
spettivamente direttore e di¬ 
rettore artistico, hanno deciso 
di dedicare le future edizioni 
degli «Incontri» al cinema ita¬ 
liano, riservando solo una se¬ 
zione collaterale (pratica- 
mente invertendo quello che 
era stato il rapporto di spazi 
negli ultimi tre anni) ad una 
cinematografia straniera, que¬ 
st'anno airUrss. 

Non ci saranno soltanto, 
quindi, il cinema giovane, le 
opere prime e seconde da 
due anni in corsa, qui a Sor¬ 
rento. per il «Premio De Sica», 
sottratto a Venezia dalla pri¬ 
ma Mostra di Gugliebno Bira- 
ghi, ma anche i film «adulti», 
con la volontà dì creare una 
vera e propria vetrina del ci¬ 
nema italiano, ì cui intenti si 
preciseranno meglio negli an¬ 
ni a venire. Per questa volta i 
film sono soltanto dodici; c'è 
stata qualche difficoltà a repe¬ 
rirne di pronti e non ancora 
impegnati o prenotati da altri 
festival. Quattro in ogni caso 
sono quelli della selezione uf¬ 
ficiale (non competitiva) già 
presentati in altre situazioni: 
Tempo di uccidere di Giuliano 
Montaldo, Lo zio indino di 
Franco Brusati, Nosfosdì Fran¬ 
co Piavoli e Ne parliamo fune- 
dìdi Luciano Odorisio, visti ri¬ 
spettivamente a Venezia. 
Montreal, Locamo, Boario. Gli 
altri due titoli della selezione, 
questi si inediti, sono II colore 
delTodio di Pasquale Squitierì 
e Buon Natale, buon anno di 
Luigi Comencini. al quale ver¬ 
rà consegnato anche il Premio 
Blasetti, istituito quest’anno, . 
destinato ad un autore, attore 
o tecnico per il complesso 
della carriera e volato all’una¬ 
nimità da una giuria formata 
da Anionioni, Lattuada, Moni- 
celli, Rosi, Scola, Paolo e Vit¬ 
torio Taviani. 

Competitiva invece e più ri¬ 
gorosa nella selezione (nel 


senso che si tratta di titoli mai, 
presentati altrove) è la sezich 
ne delie opere prime e.secon- 
de, scelte da un osservatore 
acuto del fenòrneno quài è 
Franco Montini. Si tratta di c|n* . 

S ue esordi la line delia notte 
i Davide Ferràrìo, Nulla ci , 
può fermare di Jtotoneilo Gri¬ 
maldi, Roma, Paris, Barala 
di Paolo Oassini e Italo Spi¬ 
nelli, .Supysaun di Enrico Cry 
letti e Orlando 6di Dante Ma¬ 
jorana; e di una sola opera se¬ 
conda; lo. Peter Pan di Enzo 
Decaro. A giudicare sarà una 
giuria presieduta da GiUsepe 
Tomatore e composta, ftxse 
non opporhinamente. da soli 
attori, Eièna Sofia Ricci, Giulia 
Boschi, Massimo Dappoco e 
Andrea OcchìpintL 11 panWa- 
ma delle proposte italiane è 
completato inoltre dà una le^ 
trospettiva di 23 fìlm di Ales¬ 
sandro Blasetti (da Sbile del ’ 
'29 a lo, io. k) e gli àltri del 
'65), organizzala In collabora¬ 
zione con il Centro sperimèn- 
tale di cinematografia, e da 18 
cortometraggi, di fiction o do¬ 
cumentari, presentati ciascu¬ 
no prima della proiezione di 
un lungometraggio; un mòdo 
per assicurare audience, e al 
tempo stesso, meritoriamente, 
rilanciare rallenzione su un 
settore ingiustamente negletto 
e tuttavia dalle notévoli e ine¬ 
splorate potenzialità. 

L'incontro con il cinema so¬ 
vietico prevede infine sette 
film in tutto, scelti, da Caprara, 
neH'ambito di una trentina vi-' 
sionati. Ci sono, tra gli altri, 
Ser-La libertà à il paradiso, di 
Ser^j Bodrov, vincitore del¬ 
l’ultimo festival di Montreal, e 
Uno specchio per l’eroe, di 
Vladimir Chotinenko, definito 
dal selezionatore «una sorta di 
Pe^ Sue o di Ritorno a! futu¬ 
ro sovietico». Film agri, Ispirati 
a dolorosi fatti d’attualità, co¬ 
me Mascalzone di Vagli Mu- 
stafaev e / pantatoni di Vaierij 
Priem^QV, accanto a storie 
più inlimiste come Tentoziode 
di Vyache^v Sorokin. Giudi¬ 
cati interessantissimi, sembra 
da non perdere, sarebbero an- ' 
che i ISdocumentaii e i IO fil¬ 
mati d’animazione che com¬ 
pletano i& presenza sòrictieU'^ 
aSoirehib. " 


Crahjno 


RAIDUE 


^RAITWE 


(Siws 

^R^mi4ioMiQno 


SCEGLI IL TUO FILM 


T,00 UMOMATTIWA. DI Pasquale Satana 


•^0 T01 MATTINA 


RFC tlUfS. Telegiornate americano 


ta.00 DSe. MERlOtANA 


7JOO SILVWHAWKt. Cartoni animati 


14.00 TBLEOIOHNALIBBOIOWALI 


t.40 SANTA BAWIARA. Telefilm 


A.aO t'AROHIfc Film con G. Cervi 


14.00 OSE. BLACK NOTES 


10.80 T01 MATTINA 


10.40 TUTTOCHAFLIN. Anno 1915 


11,08 CMITMIIIFOFA 


Mli INQLMI ■ FRANGBSI FIR 

I. (g* puntata) 


10.00 DSB. AMBIENTE VIVO 


18.00 TONNI8. Torneo Città di Messina 


10,00 CUORI ■OATTICUORR. Telefilm 


10.20 TOWNtOTAVOLO tda MoUettat 


12,00 


^1.00 


TQ1 FLAOH 

CUORI tOWIA ITA. Teletitm 


11.00 RlAWCOROtOOlVRRDR 


10.40 ATLlTtCA LOOQBRA 


12.20 LA liaRORA IR PIALLO. Telefilm 


LA QUINTA OTAOlOHfc Sceneaglalo 

T02.0R1TR1DICI 


17.10 mqSTRL Telefilm 


17.40 VITA DA OTROOA. Telefitm 


12.00 T0Lt010RHALl.TQl. tre minuti dì- 


12.20 TQtWOttOlilA 


10.12 OPLBNDORi OBiVAQOIO 


14.00 RUONA FORTUNA OOTATR 

IL QUARK 


12.40 CAPITOL. Sceneggiato 


10.40 702 DORBY. DI Aldo Btscardi 


14.20 MRHTRFRROCA.ConM. Pane 


19.20 TBLOOIORNALR RCOIONAL2 


12.00 CROMACHR ITALIANI 


12.10 LAOOIR. Telefilm 


10.48 20 ANNI PRIMA 


FULL STKAM. ANOARR AL «AMt- 

mo 


10.40 TWUHDRRCATO. Cartoni 


10.00 FIFFICAURmNQH0.Tetefi1m 


10.08 OAL FARLAWRNTq TQ2 FIAOH 


Q80 OOTATR, Con C. Vertova 
LUtOI COWì^NClNI. L'amore In ttatia 


21.20 TOaOORA 


10.20 I OUMMt. Cartoni 


17.00 ANNA PAI CAPÉLLI ROOOi. Telefilm 


OILRNZIO.. 01 SFARAI Film con Ed- 

die Constantine. May Oriti. Regia di 

John Berry 


DONNA FMR S I SUOI DUE WAIU. 

TI. Film con Sonia Braga 


23.00 TQa NOTTE 


IT.ff OPPI AL PARLAMENTO 


10.00 OU ANTENATI. Ot N. Leggeri 


10.00 T01 FLASH 


10.20 TOOSFORTSBRA 


lA SPINTA OELL’AUTUNNa «L'au- 

tunno caldo» det 1969_ 


11.02 OANTARARRARA. Telefilm 


18.40 FERRY MASON. Telefilm 


0.40 20 ANNI PRIMA 


10.10 t PROIBITO lALLARB. Teletitm 


10.20 ■IgTEOa.TlLEQIORNALE 


10.40 CHETRMPOFA.TRLROIORNALR 


20.10 TO2LO0FORT 


8FICIALR TQ1. L'ultimo Gulag, a cu- 
ra di Gino Nebioto 


■OON IL SACCNROOIATORK Film 
con Steve McQueén, Sharon Farett. 
Regia d) Mark RydeH (1* tempo) 


•2.00 TELRQIOBIIALE 


22.10 

22.20 


KRAMIH CONTRO RRAMEH. Film 

con Dustin Hotiman, Meryt Streep. Re- 

ota di Robert Benton 


TOaiTAOERA 


iiloT 


CONFIDENZIALMENTI AVE. Con 

Ave Ninchi 


ROON IL SACCHEOOIATORE. Film 

(2* tempo) 


22.20 TQ NOTTE 


24.00 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 


22.40 INTERNATIOMAL P,aC. CLUB 


aio MBZIANOTTBR DINTORNI 


aio APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.20 DSEtMONOORAPIl 


LA SPIA. Film con Ray Mitiand, Rita 
Gam. Regia di Russel Rouse 



«Knuner contro Kramer* (Raidue, ore 20,30) 




E.OO FANTASILANDIA. Tetetilm 


0.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Replica 


0.20 CERCO E OFFRO. Attualità 


laoo I CINQUE PEL 0* PIANO. Teiefilm 


10.20 CASA MIA. Quiz 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 


12.40 IL PRANIO E SERVITO. jQuTz" 


10.20 CARI QEWTOHI. Quiz 


14.10 QIOCO PELLE COPPIE. Quiz 


10.00 


AGENZIA MATRIMOIIIIALE. Con 

Marta Flavi ' ~ 


16.00 


'vTixnniJu 


Bfilm 


1T.00 OOPPIO SLALOM. Quiz 


17.20 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 


OK ÌLPREZZO É QIUOTOT 


lOOO IL QIOCO PEt NOVE. Quiz 


10.48 TRA MOOUBB MARITO. Quiz 


PAPPA B CICCIA. Film con Paolo Vil¬ 
laggio. Lino Banfi. Regia di Neri Parer)- 


7.00 

m 


1 

2 

2 

1 

8.00 

MDRK A MINDI. Telefilm 

9.30 

CANNDN. Telefilm 

10.30 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

rnrti 


12.30 

T.J. HDOKER. Telefilm 

13.30 

MAONUMP.I. Telefilm 

14.39 

DEEJAY TELBVI8ION 

18.30 

SOTDEPBAK. Attualità 


rH'ITiriTT'WHlHlj—lMf 



16.30 

A-TEAM. Telefilm 

19.30 

IRQBINSON.Teielilm 

E3EIÌ1 

aì,'ii:r.'i'r.cn gaMM—i 

20.30 

LA MIA MOTO. Musicale 

21.00 

PSVCNO IH. Film di e con Anthony 

Perkins 

32.ES 

SETTIMANA DDL 


8.20 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 


9,20 lA ORANDB VALLATA. Telefilm 


10.20 ASPETTANDO IL POMARI 


11.20 COSI PIRA IL MONDO 


12.10 LA PICCOLA ORANOB NEU 


12.40 CIAO CIAO. Cartoni animati 


12.45 SENTIERI. Sceneggiato 


14.48 CALIFORNIA. Telefilm 


15.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


19.30 LA VALLE OEI PINI. Sceneggiato 


17.30 FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 


18.30 GENERAL HOSPITAL. Tetetilm 


19.30 QUINCY.Tetefilm 


IL MIGLIORE Film con Robert Red- 

ford, Reberl Duvail. Regia di Barry Le- 

vinson 


22.90 PREMIERE Attuaiità cinema 


22.28 SPECIALE «TOUR EIFFBU 


ya.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


aOO PETROC6LLI. Telefilm 


22.00 L'UOMO DA BEI MILIONI DI OOLLA- 

Rl. TefefUm con Lee Malora _ 


FRONTIERA. Film con Jack Nicholson. 

Regia di Tony Richardson_ 


aOO IRONSIDE. Telefilm 


1.00 DBEIAYTELBVIEION 


1.00 AGENTE SPECIALE Telefilm 


CALCIO, Campionato argenti- 

00 (replica) 


RUQBV. incontro intemazio¬ 
nale. Oueensland-New South 
Wales 


1T.00 aOLOEMJUKEEOX 


19.20 WRESTLIHO OPOTUOHT 

2020 BOXE PI NOTTE 


CALCIO. Campionato argenti- 

no. River Ptate-San Lorenzo 


10.18 

ILOlUDieaTeterflm 

da 


14.30 

CUP CUF. Musicale 




1 e'I.'.ì 


L ì -1 k 1 ri 1 .ì 






IT7'IT7rìrT-'.!T— 


23.99 CAMPO BASE 


DI PARI PASSO OON L’A¬ 

MORE e LA MORTE. Film 




ouEon 


14.00 AMANPOTI. Telenovela 


12.00 SUDAR BOTATE Varietà 


VICINI TROPPO VICINI Tele- 

iilm con Ted Knight _ 


10.90 MARIA. Telenovela 


1T.00 M.A.S.H. Telefilm 


18.00 LOTTBRY. Telefilm 


1T.30 SUPER T. Varietà 


UN UOMO IN OINOCCMIO. 

Film di Oamiano Damini 


2E30 COLPO 0R0S80. Quiz 


21.00 CAMILLA. Film con Imano) 
Arias. Regia di Maria Luisa 
_Bemberg_ 


22.20 SPBBDY. Sport 


22.59 PAR WEST. Film 


22.00 NINOTCHKA. Film con Greta 
Garbo. Regia di Ernst Lubitsch 


vieaewueic 




12.20 OUFEBHfT 


14.20 HOT LINE 


17.20 FLASH OORPON. Telefilm 

10.00 DOTTORE CON LE ALI. Tele- 

tttm 


laSO ON THE AIR 


22.00 NICBE0Y8 


19.00 INFOBMAZIONB LOCALE 

19.20 FIORE SBLVAOOIO 


24.00 EMIBNIONT 


20.20 OLASTFIOMTEE Film 


22.20 TELBPOMANI 


4JOO NOTTBROCK 


22.00 WORLD SPORT SPECIAL 




RADIO 


laoo 

1 

S 

• 

P 

1 


ia30 

LA MIA VITA PER TE 

19.30 

TGA NOTIZIARIO 

2a28 


21.18 

NOZZE D'ODIO. Sceneociato 


2E00 LAMIAVITAPERTETeler. 


(imitiiiii 


lljQO attualità, informazione 


14.00 

POMERIGGIO INSIEME 

! taoo 


16.30 

CRISTAU Telenovela 

j 19.30 

TELEGIORNALE 

1 2a30 

SPORT E SPORT 

: 21.30 

IL RITORNO DEL SANTO 


RADIONOTIZIE. QR1: 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17:19; 23. GR2: 8.30; 7.30; 8.30; 130; 
1130; 12Ì0; 13JQ; 1S.30; 18.30; 17.30; 18.30; 

19.30; 22.30. GR3; 8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 

13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

flAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 0.56, 7.56, 
9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16,57, 10.66, 20,57. 
22.57', 9 Radio anck'io '69: 12 Via Asiago 

Tenda Estate: 15 Aaalimf Un milione dì anni 

a tavola: 16 II paginone Estate: 18.30 Musica- 

sera, 20.30 La resisienza rivisitala per chi 

non c era; 23.05 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 8.27, 7.26. 826, 
8.27, 11.27. 13.26, 15,27, 16.27, 17.27, 18.27. 

19.26, 22.27. 6 I giorni, 10.30 Lavori in corso. 

12.45 Mister Racfto: 15.45 Doppio misto; 10.30 

Prtma di cena; 19.50 Colloqui. Anno Secon¬ 

do. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 6 

Preludio; 7.30 Prima pagina; 7-fl.30-10.45 

Concerto del martino; 11.50 Pomet iggio mu- 

aìcatje; 15.451 concerti di Blue note; 19 Terza 

pagina; 19.45 Pomeriggio musicalo; Z\ Con¬ 

certo diretto da Franz Joseph Haydn. 


18.10 SILENZIO... 81 SPARAI 

Regia di John Borrir, con Eddio ConatonUna Mot 
B riE Italia Francia OBSS). SS minuti. 

Qiatlaccio alla Eddio Constantino, che al ripeta nai 
panni di un poliziotto. In questo caso un losco av¬ 
venturiero viene invitato da un contrabbandiere e 
scoprire l'autore di un grosso furto di armi. Ma die¬ 
tro al colpaccio si nasconde una trama ben più pe¬ 
ricolosa e il poliziotto naturalmente va fino in to^ 
do. 

RAIDUE 


20,20 KRAMER CONTRO KRAMER 

Regia di Robert Banton, con Duatin Hofhnan. Mwyl 
Straep. Usa (1979). 104 minuti. 

È ancora una pelìicoia che ta piangere, come quan¬ 
do vinse cinque premi Oscar, nel 1979. Segno an¬ 
che un'epoca, quella dei «ragazzi padre». Nel ca¬ 
so, si tratta di un magnifico Hoffman, abbandonato 
dalla moglie insieme al figlioletto di diciotto mesi. 
La sua vita si trasforma e mcomincia ad assapora¬ 
re gioie e dolori delia «maternità». Ma dopo qual¬ 
che tempo la moglie ritorna: rivuole ti figlio, a tutti 1 
costi. Ma il «padre-madre» non ò d'accordo, questa 
volta. All'epoca 1 giornali fiorirono su questo film: 
antifemminista? una fotografia dell'epoca? 

RAIDUE 


80,30 PAPPA E CICCIA 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Lino 
Banfi. Italia (1983). 98 minuti. 

Più che un film di Villaggio, un film di Banfi, ingen¬ 
tilito dal tempo. Storie di italiani d'oggi: uno, emi¬ 
grato In Svizzera, fa l’imbianchino, ma matto in gi¬ 
ro la voce di essere un miliardario. Finché non lo 
diventa sul serio. Un altro italiano all'estero è quel¬ 
lo che va in Kenia in vacanza. 

CANALE B 


30,20 ILMIGUORE 

Regia di Barry Lertnson, con Robert RodIord, Ro¬ 
bert Duvail. Usa (1984). 134 minuti. 

Mentre sta per uscire un altro film sul baseball, 
-L'uomo dei sogni», ecco sul piccolo schermo uno 
dei più brutti tifm sportivi che la storia ricordi. Trat¬ 
to da un romanzo di Malamud (che già bello non è), 
è la storia di una sorta di Joe Oi Maggio bello co¬ 
me il sole e sfortunato come Dorando Retri. Ma la 
forza di volontà è dalla sua parte e. dopo un terribi¬ 
le incidente di gioco, ritornerà (quasi) a vlturere. 

rbteouattro 


21,00 PSYCH0 3 

Regia di Anthony Perkins, con Anthony Perhins, 
Diana Searwid. Usa (1988). 94 minuti. 

L'attore di Psycho diventa regista di se stesso e di 

quel mostro di Norman Bates, ingiustamente acKìu- 

sato di nefandezze di tutti i generi. L'ambiente è 

sempre quello, il motel accanto airautostradt. ma 

ii film non ricorda neanche da lontano HUchcock. ' 

ITALIA 1 


21,38 DONNA PLOR E I SUOI DUE MARITI 

Regia di Bruno Barreto, con Sonia Braoa, 4 q« 4 WU- 
ker. Brasile (1976). 100 minuti. 

Tratto da un grande successo di Jorga Amado, è la 
storia onirica dì una giovane brasiliana rimasta ve¬ 

dova che si risposa ma, scontenta del secondo ma¬ 
trimonio. fa carta false (e fatture vere) per riavere ti. 
marito, li morto ritorna in vita, ma solo per lei. £ 

nessuno se ne accorge. 

RAITRB 


I Martedì 

X 26 settembre 1989 
















































































































































































































































































































Primefiltn. È uscito «Cugini» 

Isatelia, 
mo^e pentita 


Il popolare attore parla 
della nuova stagione 
del «suo» Teatro 
Stabile deirAquila 


Novità con Strindberg 
e Shakespeare, ma 
soprattutto Tapertura 
di un centro di ricerca 


MICNILIANSILMI 


Cugbil 

Regìa: Joel Schumacher. Inter- 
prati: Ted Oanson. William Pe- 
terseli, Sean Young, isabella 
Rossallint. Norma Meandro, 
UoydBridges. Usa, 1989. 
Roina: Hollday 
Milano: Cavour 


■I Amarsi che casino! So¬ 
prattutto tra cugini, quando si 
hanno llgU, e famiglie alle 
spalle e apparenze consoiida- 
te da, difendere. Remake di 
una npn memorabile comme¬ 
dia de) francese Jean-Charles 
Taccheiia, Cousin Cousine 
(Premio Oscar I97S come mi- 
niQf film straniero), questo 
Cugini conferma quanto sia 
ardua la strada del rifacimento 
cinematografico: da La signo¬ 
ra in rosso a L'uomo che ama¬ 
va le donne, passando per Tre 
scapoli e un bebé e Buddy 
Buddy, li risultato non è quasi 
mai stato all'aitezza deil'orìgi- 
nale, eppure Hollywood conti¬ 
nua a sacch^giare le cinete¬ 
che europee senza farsi tanti 
problemi Chissà come verrà 
fuon io e mia sorella neila ver¬ 
sione americana interpretata 
da James Belushi e Melarne 
Grìflith? 

I cugini «in amore» sembra¬ 
no due angeli, per quanto so¬ 
no buoni e comprensivi: lui, 
Ted Oanson. insegna danza 
moderna ai vecchietti, è tolle¬ 
rante con il figlio un po' sci- 
roccato e passa le ore libere a 
nmetiere in sesto una barchet¬ 
ta a vela; lei, Isabella Rosseli- 
ni, à una moglie di origine ita¬ 
liana, paziente, premurosa e 
un po' (nistrata. Mai e poi mai 
penserebbero di tradire i ri¬ 
cettivi coniugi (la moglie di 
Ted è una super/amp esperta 
in cosmetici, il marito di Isa¬ 
bella un sMpermacho che ven¬ 
de automobili di lusso) se 
quelli non prendessero l'ini¬ 
ziativa durante un banchetto 
di nozze. 

Ted e Isabella si incontrano 
con qualche imbarazzo per 
chiacchierare un po' dei pro¬ 
pri guai matrimoniali e osa¬ 
mente 9C<^itino di avere molti 
punti in comune: tra passeg¬ 
giate in motocicletta e bagni 
sul lago, I due scivolano dot- 
cerhente verso l'adulterio (ma 
la chiamano amicizia), con 
scandalo dei coniugi esagitati, 
che ne) frattempo litigano e 
scalpitano. La situazione non 
pub durare, e Infatti, dopo un 
folle ^^pomeriggìo d'amore in 
un fdmanUco chalet, Isabella 
lascia Ted, iq tacnme, perché 
il dovere di madre la chiama. 


Il laboratorio Proietti 


In Abmzzo sta nascendo uno Stabile tutto nuovo; 
quello deH’Aquila, destinato a trasformarsi in un 
nuovo onanismo regionale. Dopo anni di bizzanie 
finanziarie e artistiche (che lasciarono in dono più 
di otto miliardi effettivi di deficit), Gigi Proietti, alla 
guida del Tsa dalla scorsa stagione, lancia un nuo¬ 
vo progetto per l'ex cenerentola del teatro pubbli¬ 
co; trasformarlo in un laboratorio permanente. 


NICOLA FANO 



Luigi Protetti apre un laboralono 


ì alio stabile deiTAquita 



Isabella Rossellini 


Meglio soffrire un po' che ri- 
mettere in discussione tutto, 
sentenzia mamma Aleandro, 
che intanto è rimasta vedova e 
sta capilolando di fronte alla 
corte del gaudente zio di Ted, 
ma quella non è vita, e vedrete 
che alla fine isabella troverà ia 
forza di mollare il manto ma¬ 
nesco e di dire si al cugino te- 
nerone. 

Affresco di vita provinciale 
americana, racchiuso tra tre 
matrimoni e un funerale. Cugi¬ 
ni è uno di quei film che non 
sai come prendere- racconta 
pulsioni, bronci e timon (la 
paura di ferire quando non si 
ama piO) verosimili, ma )i af¬ 
foga m una melassa sentimen¬ 
tale spesso irritante. E noiosa. 
Probabilmente il regista Joel 
Schumacher, passando dai 
ventenni inquieti di St Elmo's 
Fire ai trentacmquenni «sepa¬ 
rabili» di Cugini (in mezzo s'è 
occupato di giovani vampin), 
fatica ad adeguarsi all'atmo- 
sfera sentimental-familiare da 
•httle Italy» arricchita prevista 
dal copione di Stephen Met- 
calte: annotiamo che, m sala, 
la gente nde anche nei pas¬ 
saggi drammatici, ma dev'es¬ 
sere a causa degli attori, co¬ 
stretti ad acrobazie psicologi¬ 
che ridicole. Specialmente 
Isabella Rosseilini, tutta mos¬ 
sene. cannerie e occhi bas« 
da vergognosa (perché l'han¬ 
no doppiata?), si muove qon 
qualche disagio nel contesto 
amoroso, ma anche il legnoso 
Ted Oanson non scherza 
(con quella faccia non pud fa¬ 
re ciò che vuole) William Pe- 
tersen e Sean Young sono gli 
adulteri nevrotici e schiavi del 
look, diciamo la faccia prag¬ 
matica di un erotismo «pronta 
cassa» che un film rassicuran¬ 
te come Cugini non pud che 
punire. 


S ROMA. «Quello che vorrei 
capire è perché facciamo 
questo lavoro, per chi lo fac¬ 
ciamo. Che cosa significa ta 
parola ricerca a teatro si. pro¬ 
prio in termini ~ come dire? > 
lessicali». Gigi Proietti si sta to¬ 
gliendo uno sfizio; quello di 
fare il direttore di un teatro 
pubblico (li Teatro Stabile 
dell'Aquila) in modo un po' 
diverso dal solito. A comincia¬ 
re dalle intenzioni. «Certo, ab¬ 
biamo organizzato una stagio¬ 
ne normale, con produzioni, 
riprese e ospitalità atrAquila, 
ma il progetto ai quale tenia¬ 
mo di più ' dice ancora 
Proietti - è l'apertura di un la- 
boratono permanente, fin dal 
prossimo dicembre. L'idea 
l'abbiamo tutti molto chiara m 
testa, anche se forse non è fa¬ 
cile spiegarla in due parole. 
Ecco, faremo nascere all'inter¬ 
no di questo laboratorio spet¬ 
tacoli e letture, non necessa¬ 
riamente con l'intenzione di 
confezionare prodotti da 
mandare in tournée Saranno 
produzioni destinate al nostro 
pubblico, quello abruzzese; e 
proprio questo pubblico spe¬ 
cifico inviteremo a tutte le fasi 
di laboratorio. Intendiamoci: 
non sarà una scuola per aspi¬ 
ranti attori, come quella della 
Regione ùzio che dingo da 
anni; sarà una palestra per 
professionisti, aperta al nòstro 
pubblico in tutte le sue fasi. 
L'ho già detto: con i miei col- 
laboratori faremo tutto questo 
per interrogarci, davanti alla 
gente, sul significato del teatro 
e della ricerca». 

\ coilaboratori di Proietti so¬ 
no quelli che lavorano già dal¬ 
lo scorso anno at Tsa: dal re¬ 
gista Alvaro Piccardi allo sce¬ 
nografo Franco Nonnis allo 


scrittore Renzo Rosso. Il ver¬ 
sante più strettamente «tradi¬ 
zionale» e produttivo della 
Stabile dell'Aquila, invece, 
quest'anno si svolge un po' al- 
l'insegna di un rapporto diret¬ 
to con due interpreti- Paola 
Gassman e Ugo Pagliai. Sa¬ 
ranno loro i protagonisti dei 
Padre d\ Stnndberg (diretto da 
leardi e adattato da Rosso) 
che debutterà i primi di otto¬ 
bre al Nazionale di Milano. E 
saranno loro anche i protago¬ 
nisti della probabile seconda 
nuova produzione dei Tsa; // 
mercante dt Venezia dì Shake¬ 
speare che dovrebbe andare 
in scena a fine stagione. Nel 
mezzo, poi, è in programma 
la ripresa di altri due spettaco¬ 
li. Guardami negli occhi dal 5r- 
stema Ribadier di Feydeau e 
Hennequin (regia di Proietti 
con Roberto Herlitzka, Sandra 
Collodei, Virgilio Zemitz e An¬ 
tonio Meschini in scena) e il 
fortunato Kean di Edmund Pitz 
Simmons, con Proietti matta¬ 
tore e regista, che ha debutta¬ 
to nello scorso agosto a Taor¬ 
mina. 

Ma non finiscono qui le no¬ 
vità dello Stabile aquilano. 
Una nuova legislazione regio¬ 
nale. inlatti. gli consente or¬ 
mai di vivere abbastanza age¬ 
volmente (con un finanzia¬ 
mento di due miliardi l'anno) 
nella prospettiva di una prossi¬ 
ma tra^qipiazìone in Teatro 
Regionale. L’Idea è quella di 
un teatro pubblico abbastanza 
inedito che focalizzi la mag¬ 
gior parte delle proprie attività 
(di produzione, ma soprattut¬ 
to di ricerca) in rapporto con 
il pubblico del luogo. Insom- 
ma: in prospettiva, io Stabile 
di ProietU vorrebbe guardare 
più a un lavoro sul linguaggio 
scenico e ai suo più stretto le¬ 


game con la gente che non al- 
rallestimento puro e semplice 
di spettacoli di giro. Per questo 
tipo di attività p^manente lo 
Stabile dì ProleUi utilizzerà il 
piccolo Ridotto, mentre per le 
produzioni m^ton napnrà a 
novembre il vecchio Teatro 
Comunale aquilano adeguata- 
mente restaurato, f^sto, pio- 
babitmenle, è d segno più evi¬ 
dente delia «nn^ita» del Tsa. 
All'inìzio de! 1^, la chiusura 
del Comunale coincise con il 


tramonto definitivo della vec¬ 
chia gestione «privsttistica» e 
democristiana deilo Stabile; 
viceversa la prossima riapertu¬ 
ra di quella sala ottocentesca 
dovrebbe simboleggiare l’usci¬ 
ta definitiva dal penodo nero 
Ad inaugurare il Comunale, 
poi, dovrebbe essere il Kean di 
Proietti, spettacolo con li qua¬ 
le il popolare attore, modifi¬ 
cando almeno in parte i suol 
indirizzi recenti, è tomaio al 
•vecchio amore» shakespea¬ 


riano. Insomma: )a stagione 
1989/90 dello Stabile aquila¬ 
no segna una sene di coinci¬ 
denze positive dalle quali, 
confidando nelle buone inten¬ 
zioni de) direttore, è lecito 
aspettarsi non soltanto qual¬ 
cosa di buono a livello stretta¬ 
mente leatrate, ma anche 
qualche nuova indicazione 
per il futuro ■> a) momento co¬ 
si diificite da Immaginare e 
progettare con chiarezza • del 
nostri teatri pubblici. 



Incontro con Geraldine James 

«Io e Dustin 
che bel matdi» 


SAURO BORILU 


m MILANO. «Ignavia?». SI, 
proprio cosi. Nel numero del¬ 
l'Espresso uscito Ieri è detto 
precisamente: «L'unico a do¬ 
ver piangere davvero è Gu¬ 
glielmo Biraghi che più gran¬ 
de prova di ignavia e di in¬ 
competenza non poteva dare 
escludendo Palombella rossa 
dal concorso veneziano». 

Di fronte a simile, drastico 
addebito, lo stesso Biraghi ag¬ 
grotta un attimo la fronte, poi 
ribalte con un sorriso divertito; 
«E di che cosa avrei dovuto 
avere paura? Di scontentare 
una certa parte politica? I co- 
munistp Ma andiamo,.. L'uni¬ 
co enrerio cui ho improntato 
la mia scelta è stato rigorosa¬ 
mente dettalo da una specifi¬ 
ca scelta cinematograiKa. 
Tutto qui». 

Biraghi non vuole aggiunge¬ 
re altro sulla ormai consunta 
querelle Nel décor sobrio di 
una specie di salotto aitobor- 
ghese di coiso Venezia, sede 
delta Associazione amici della 
Scala, promotrice dell'incon¬ 
tro. il direttore della Mostra ci¬ 
nematografica di Venezia, fi¬ 
nalmente nlassato e disponi¬ 
bile, deve assolvere al gradito 
compito di consegnare all'at¬ 
trice inglese Geraldine James, 
vincitrice in coppia con la (o^ 
midabile Peg^ Asheroft del 
premio per la migliore inter¬ 
pretazione nel film di Peter 
Hall She’s been awqy («È stata 
via»), la ambltls&imft Coppa 
Volpi e di avanzare, ancora, 
meditate, concilianti conside¬ 
razioni sulla riuscita o meno 
dell’ultima manifeslazKMte del 
Udo. 

Di II a poco è. Infatti, rattri- 
ce inglese a catalizzare per in¬ 
tero l'interesse, ia curiosità dei 
giornalisti presenti. Esile, dal- 
i’espressione e dai hneamenii 
mollo più morbidi della spigo¬ 
losa. energica ristonomia mo¬ 


strata nel film di Hall, Geraldì- 
ne James, nel suo elegante 
tailleur nero, ostenta visibile 
compiacimento e gratitudine 
per ia cordialità nservataie. E 
di buon grado, sorridente, 
prende a rispondere alle do¬ 
mande che te piovono da ogni 
parte. 

Come è stato il lavoro con 
Dustin Hoffman nello scespi- 
riano Merante di Venezia alle¬ 
stito a teatro da Peter Hail? 
•Una cosa sempiicemenie fan¬ 
tastica. Peter Hall mi aveva 
proposto a suo tempo il ruolo 
di Porzia nella pièce di Shake¬ 
speare e IO non mi sentivo 
troppo sicura di poter affron¬ 
tare la prova. Quando però mi 
ha detto che Dustin Hoffman 
avrebbe impersonato Shylock 
Ogni mia titubanza è sparila 
d'incanto». 

Che cosa ha provato reci¬ 
tando a fianco dì un «mostro 
sacro* come Peggy Asheroft? 
«Pegg>* e io siamo amiche da 
tempo. Da pnma che Peter 
Hall pensasse a noi per il suo 
film. Durante la realizzazione, 
comunque, ho avuto un ap¬ 
poggio molto forte da parte dì 
Peggy. Tanto che l'esperienza, 
in conclusione, è luuttata per 
me importante, preziosissi¬ 
ma». 

Geraldine James sì diffonde 
ancora a lungo a parlare con 

S assione e vivacità dei suoi 
tizi e deite particolarità con 
cui ha vissuto di volta in volta 
le tappe della sua carriem. Gli 
inizi nsalgono ai '72. Allora fa¬ 
ceva parte di un gruppo tea¬ 
trale specializzalo in recite per 
le scuole. «Fu allora che impa¬ 
rai i tempi giusti, le cadenze e 
gli espeaienli più efficaci por 
ottenere la concentrazione dei 
pubblico. I bambini, infatti, se 
lo spettacolo stentava a decol¬ 
lare, si alzavano e se ne anda¬ 
vano. Cosi, dì punto in bianco. 
E basta». 





l_a forza potente 
del motore Energy. 

■ 

l-a forza dì una 
struttura più solida. 

■ 

t-a forza di garanzie 
p-ù estese. 


Nuovo Motore Energy 1990 ce.: 80 cv, 
rapporto peeo/potenza di 12 Kg per cv, una 
ripresa eccezionale. Velocltè meealme 
173 Km/h e consumi contenuti, 16,S Km con 
un litro di super con o senza piombo. 

Le forza di Renault 19 continua, con gii 
altri potanti motori ad alta innovazione tec¬ 
nologica della gamma: 1237 oc., 1721 co. 
benzina a 1870 co. diesel. 


Struttura delia ecocca più rigida con 
lamiere più spesse. Tutto, per garantire mi¬ 
nori vibrazioni, maggiore sllerìzIoaltA e te¬ 
nuta di strada, l montanti a I longheroni 
delia ecocca sono realizzati come ll.roll-bar 
delie auto da corsa, formando un guscio di 
protezione attorno all'abitacolo. Perché In 
Renault 19 c'é anche la forza dell’esperien¬ 
za di anni di competizioni automobilistiche. 


La forza della Renault 19 é anche affl- 
dabilltA, fondata su garanzie concrete. Per 
il motore, niente coiitrolii nè revisioni fino al 
10.000 Km. 

Per ia carrozzeria un trattamento pro¬ 
tettivo e anticorrosivo in più fasi, 4 strati, 
per uno spessore totale di 100 n.: la forza 
dell’anticorrosiono garantita per 6 anni. 
Renault 19 da L.I4.St21.000chiavi In meno. 
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Anniversario 


Un anno fa moriva il cx)mpagno Paolo Spriano 
giornalista storico, docente universitario 
Del suo stile, della sua umanità, 
del suo rigore parla Valentino Gerratana 


Non si fa storia con le battute sui giornali 
Non la si assolve, né la si condanna 
Questo è un metodo fazioso e strumentale 
che egli ha sempre decisamente rifiutato 


Indagò la storia. Senza ingannarla 


KUQINIO MANCA 

■1 Paolo Spnano ebbe moltissimi discepoli 
ma pochissimi maestri Forse nessuno nel sen< 
so che era uno storico fatl(»i da sé Pure nello 
spazio bianco di questa prima pagina del volu 
me «Le passioni di un decennio» c è una scnt* 
ta a penna «Al mio maestro Valentino», firma* 
to Pillo Ha preso il volume dallo scaffale Va* 
tentino Gen’atana per rammentare il tempo di 
una discussione che ebbe con Paolo e prova 
pudore adesso che il suo interlocutore sfo¬ 
gliandolo ha scoperto questa dedica «È sol 
tanto il segno di un grande affetto» dice con 
imbarazzo 

Militante comunista da quasi un cinquanten 
nio docente di stona delta filosofia curatore 
della più importante edizione critica dei Qua¬ 
derni gramsciani Genatana conobbe Spnano 
bene come pochi altn Ne fu amico collega 
compagno 

Roveicereli, w lo cobmiiU, un certo orA&e 
caBMlco, e combicerd chtedeodoti un licor* 
do perionale non gii dello ttorfeo Spriano 
raa dell'aniico «Pillo». Con lui bai condMao 
la ricerca storica, la militanza politica, ma 
anche una Manza aUlMltuto Graniaci, per ao* 
ni Come ti place ricordarlo? 

MI è molto difficile parlarne come di una perso 
na che non c é più Siamo stati amici per qua 
rant anni Ho seguito le sue scelte discusso le 
sue ricerche visto nascere i suoi libn Avviene 
talvolta che con molti si abbia una frequenta 
zione quotidiana e poi non ci si nveda più lo le 
definisco «te conoscenze scadute» Con Paolo 
non è accaduto niente del genere Lo conobbi 
a Tonno nel 48 e da allora non cl siqmo mai 
persi di vista A quel tempo stavamo insieme 
nella redazione dei! Unità e quarant anni do¬ 
po al «Oramsci» lavoravamo se rton nella stes¬ 
sa stanza in stanze contigue Posso dire di aver 
conosciuto bene II comunista il giornalista lo 
slonco che in lui facevano tuti uno Un insie 
me non rigido ma dialettico effervescente 1 u 
na uosa alimento e sollecitazione deli altra 
Paolo nacque comunista e giornalista poi di 
ventò stonco per un bisogno inesausto di ap¬ 
profondimento Ma uno storico om sider sepa 
rato Diceva sorridendo «lo non appartengo al 
la tnbù dei teonci» nel senso che non era av 
vezzo ai bizantinismi » 

Hai detto Torino IMS? 

SI Era stato partigiano con «Giustizia e libertà» 
Mollo amico di Italo Calvino fu avviato proprio 
da lui a! giornalismo nella redazione lonnese 
nella quale allora lavoravamo in molti lo stesso 
Calvino Massimo Mila Cesare Pavese in quali 
tà di collaboratore essendo già m forza alla Ei 
naudi to ero responsabile del servizio Eslen 
Paolo divenne capocronista più tardi mi su 
bentrò nella direzione della «terza pagina» do¬ 
ve a mia volta avevo sostituito Catvino Per lui 
fu un periodo di lavoro intenso girava la città 
faceva inchieste non si accontentava della 
semplice cronaca ma si spingeva oltre Fu alto 
ra che nacque il suo interesse scientilico per la 
Tonno operaia delle orìgini 
Dalla cronaca alla Morta . 

E dalla stona alla cronaca ( terni delle sue n 
cerche gli venivano suggeriti dalla passione po 
litica dal bisogno di capire I oggi attraverso la 
conoscenza rigorosa del passato La qual cosa 
però non lo vincolava né gli metteva 1 paraoc 
chi Era un buon giornalista capiva e si ade 
guava ai tempi del giornalismi ciò che del re 
sio ha continuato a fare Imo ail ultimo ma sen 
tiva che non gli bastava Proprio cosi dal gior 
naiista nacque lo storico lo storico contempo¬ 
raneo 1 suoi maestri furono t suoi compagne in 
un reciproco rapporto di insegnamento e di 
apprendimento Ed essere nato al di fuon di 
una scuola stonca se non lo affrancò da qual 
che difetto certo non gli negò pregi importanti 
l assenza di accademia anzitutto Come del re 
sto extra accademici furono anche U suo ap 
prodo e il suo percorso di docente università 
no Ma se non ebbe maestn in senso classico 
non gli mancarono davvero grandi punti di nfe 
nmcnto ideale prima Gobetti più tardi Gram 

SCI 

Quali terreni, quali filoni di indagine Morfeo- 
polìtica hanno risto un vostro lawro conni 
ne? 

Più che un la\oro insieme abbiamo svolto la 
von differenti sugli stessi argominti Gramsci 
anzitutto Ma il colloquio e il confronto fra di 
noi erano continui Naturalmente non eravamo 
sempre d accordo ma anche le discussioni più 
accese consolidavano la nostra amicizia Que 
sto libro per esempio «Le passioni di un de 
cennio» è un libro molto bello Si ricostruisco 
no circostanze episodi profili umani relativi al 

I arco di tempo 1946/1956 Cè anche un capi 
tolo che nguarda il suicidio di Pavese una tra 
gcdia da cui tutti furono colpiti e che suscitò fra 
noi il gruppo lonnese dei suoi amici nllessioni 
e polemiche Ripeto il libro è belio ma io tro¬ 
vavo che era più il lavoro di un giornalista che 
di uno storico C non glielo nascosi quando fu 
pubblicato tre anni fa ^ 

ParUamo di Spriano éfieo, ricercatore, 
esploratore di arctM^ ep^nemoric Puoi di 
re, tu che lo hM Meei^to da ricino, quali 
erano I tratti caseulall del suo stile dì lavo 
ro? 

II rigore Era questo il dato fondamentale il n 
gore della ncerca la severità del controllo e 




f 


t passato un anno da quando Paoio Spnano ci ha la¬ 
sciato La morte io colse fulmineamente il 26 settem¬ 
bre 1988, lacerando un intensa trama di affetti e la¬ 
sciando sgomenti t suoi compagni, i suoi allievi, la va¬ 
sta platea di quanti, m Italia e fuon, ne seguivano con 
ammirazione il lavoro di stonco contemporaneo Par¬ 
ticolarmente colpiti fummo anche noi. qui airUnttà, 
che in Spnano avevamo un collega impareggiabile 


pnma, poi un collaboratore prestigioso Fu con emo¬ 
zione che un mese dopo la sua scomparsa pubbli¬ 
cammo li volumetto contenente la sua ultima ncerca 
relativa ai tentativi di salvare Antonio Gramsci dal car¬ 
cere fascista Oggi vogliamo ncordare Paolo Spnano 
con queste due pagine Contengono un intervista ai- 
Famico Valentino Gerratana, che ricorda il suo stile di 
lavoro e la sua generosità dt militante e stralci deile 


relazioni che due studiosi - Giuseppe Boffa e Luisa 
Mangoni - terranno fra qualche giorno all Istituto 
Gramsci Bofla parlerà del contributo di Spnano all a- 
naiisi dello stalinismo, e Mangoni degli studi su Gram¬ 
sci e Gobetti C è pure un ricordo personale di Rosetta 
Loy sugli anni a Mirabello. il paese della fanciullezza, 
scntto qualche giorno dopo la morte e inviato alla 
moglie di Spnano, Carla Guidetti Sena 



LUI$A MANGONI * 


■I Net 1977 riproponendo 
nel volume Cramsa e Gobet 
ti il saggio dallo stesso titolo 
apparso 1 anno precedente 
su «Studi slonci» Paolo 
Spnano motivava la scelta di 
averlo anteposto quasi co 
me una prefazione ad altri 
testi pur scritti pnma con 
I opportunità di precisare il 
senso la legitliniità di un bi 
nomio come quello Gram 
SCI Gobetti al di la di un ri 
chiamo un po nluale alia 
comune battaglia antifasci 
sta» 

E che in quel binomio si 
riflettessero non solo le og 
gettive ragioni stonche di 
un associazione di nomi mi 
anche sollecitazioni che prò 
venivano dal proprio passa 
to culturale appariva chiara 
mente dalle prime pagine 
del saggio Erano quelle m 
CUI Spnano nevocava il eli 
ma ne! quale una «genera 
zione di intellettuali ( ) na 
ta alla vita politica e all im 
pegno culturale nel 1943» 
aveva vissuto la sua «scoper 
ta» di Gramsci e Gobetti pri 
ma ancora che come «i gran 
di intellettuali» come i mar 


tin i testimoni i profeti» Era 
un dato di fatto un «dato 
stonco» come ricordava 
Spnano che non era inop 
portuno nchiamare alla me 
mona al! indomani dell edi 
zione critica dei Quaderni 
del carcere e quando ormai 
per mento tra gh altri proprio 
di Spnano l opera di Gobetti 
era divenuta un classico per 
la cultura politica italiana 
Vorrei partire da questa 
testimonianza di Spnano 
cosi evidentemente autobio 
grafica per suggerire alcuni 
spunti di riflessione Pnmo 
fra tutti la constatazione che 
l attenzione di Spnano nei 
confronti di Gobetti non può 
essere scissa da quella per 
Gramsci Anzi cercare di co 
gliere cosa ci sia all ongine 
del binomio Gramsci Gobet 
ti cosi intrecciato nella n 
flessione e nella ncerca po 
irebbe aiutarci a meglio 
comprendere non solo lo 
specifico impianto di analisi 
di Spnano a proposito di Go 
betti ma forse anche dove 
affondasse quella passione» 
per la stona che non fu una 


delle meno significative tra 
le «passioni di un decennio 
quando nel bene e nel ma 
le essa era parte integrante 
di una «battaglia delle idee» 
per usare il titolo di una ce 
Icbre rubnea di /ònoscito di 
quegli anni volta anche al 
compito di riconoscere e n 
costruire un propno passato 
( ) 

( ) Del resto negli anni 
successivi quando già 1 im 
pegno magione di Spnano 
era nvollo alla Stona del Par 
Uto comunista italiano ap 
panva ancora il secondo vo 
lume dell edizione degli 
scritti di Gobetti a cui sr ac 
compagnavano a breve di 
stanza di tempo la nuova 
edizione dei saggio introdut 
(IVO all antologia deli Ordine 
Nuovo e la neiaborazione 
dei due saggi di argomento 
lonnese nella Stona di Ton 
no operaia e sociatisto Do 
De Amtcìs a Gromsci 

Ma che i due nomi di 
Gramsci e Gobetti fossero m 
realtà due aspetti diversi di 


un tema di ricerca unitano lo 
SI può cogliere forse fin dal 
titolo COSI pieno di implica 
zioni gramsciane della pri 
ma raccolta quella del SI 
di sentii di Goditi curata da 
Spnano CosaenM liberale e 
classe operaia 
fVopno su questo passag 
gio del saggio di Spnano del 
1976 SI soffermava in parti 
colare Gioito Amendola 
nella sua recensione su Ri 
nasata suggerendo qualche 
spunto di riflessione sulla 
formazione - costrutta su 
pochi testt repenti con difft 
collà spesso avulsi dal loro 
contesto slonco e politico - 
di un altra generazione di 
comunisti di poco più an 
ziana di quella a cui si riferì 
va Spnano Quella genera 
ztone cioè che era andata 
costituendosi in Italia duran 
te il f \--cismo E proprio 
Amendoh riconosceva 
icL associazione do nomi di 
Gramsci e di Gobetti è ston 
camenlc giustificata dal fatto 
che 1 due soli scritti del din 


gente comunista e del giova 
ne antifascista circolanti in 
un numero limitato di copie 
negli anni della clandestini 
ta portarono illuminanti e 
penetranti riconoscimenti re 
nproci Quei giudizi contri 
buirono a squarciare il velo 
di una generale ignoranza e 
a fornire fecondi indirizzi di 
ricerca e di approfondimen 
lo politico ai giovani che si 
inoltravano nella via della 
lotta» ( ) 

( ) Mi pare che sia que 
sto un possibile punto di 
partenza per meglio colloca 
re ie ragioni dell interesse dt 
Paolo Spnano mlelleltuale 
militante e studioso per Go 
betti In esso mi sembra si 
espnmeva anche qualcosa 
di altro che non solo un le 
ma di ricerca stonca Cè 
dietro la vicenda più delicata 
e complessa e forse ancora 
in parte da ricostruire di co 
loro che aderirono al Partilo 
comunista negli anni della 
Resistenza o all indomani 
della fine della guerra Si 
trattava in larga misura di 
quei giovani di cui Togliatti 


su Rmasala senveva che ne 
gli ultimi anni del fascismo 
avevano pur lasciato trapela 
re nei loro scotti sintomi di 
«insoddisfazion» fermento 
ricerca» «spunti ideologici 
nuovi una nuova coscienza 
in embnone dei problemi 
sociali uno spinto nazionale 
inquieto del futuro» ( ) 

C ) Il passaggio attraver 
so il quale i nomi di Gramsci 
p Gobetti andavano progres 
.ivamente amcchendosi di 
1 onlenuti e - sono ancora 
parole di Spnano - da testi 
moni e martin divenivano 
"g 1 ispiraton di un nnnova 
mento complessivo ideale e 
morale i suscitaton di una 
riflessione cotica e metodo 
) 3gica su tutta la società ita 
liana e lo Stato postunitano» 
può essere letto in questa ot 
tica anche come un fram 
mento non pnvo di interesse 
dell Itinerario di una genera 
zjone che nasceva in quegli 
anni ali impegno politico 
ma anche intellettuale ( j 

• Shaki della relazione al 
prossimo convegno dell Isti 
luto Gnmisci 


Con Italo 
Calvino 
A fianco 
partigiano 
(il pomo a 
sinistra) con 
Paolo Gobetti. 
Gianni Jarre 9 
Ada Gobetti. 
Con Giorgio 
Amendola 


Seminario 
il 6-7 ottobre 
airistituto Gramsci 

L Istituto Gramsci e I Istituto Paimiro Ti^liatti 
o^anizzano il 6-7 ottobre un seminano sull o- 
pera storiografica e la ncerca culturale di Pao¬ 
lo Spnano 

Terranno le relazioni Gian Carlo Jocteau 
La stona del Pci Le monografie su «Gramsci in 
carcere e il partito» e «Il compagno Ercoli» Vit 
tono Foa Tonno operata e la cultura tonnese 
nella ricerca di Paolo Spnano Lutsa Mangoni 
Spnano e Gobetti Giuseppe Boffa ilconinbu 
to di Paolo Spnano all analisi dello stalinismo 
A proposito de «1 comunisti europei e Sialin» 
Rosane Villan politica e cultura negli anni 
50 A proposito de «Le passioni di un decen 
nio» Nicola Tranfaglia giornalismo e ncerca 
stonca nell attività di Paolo Spnano Giuliano 
Procacci ricordo di Paolo decente e dirigente 
comunista 

Interverranno Aldo Agosti Paolo Alatn 
Bmno Anatra. Franco Andreucci, Fedenco Ar 
gentien Nicola Badaloni Se^io Bertelli Giu¬ 
lio Bollati Alberto Caracciolo Luciano Canfo¬ 
ra Simona Colarizzi Franco De Felice Miche- 
la De Giorgio Gabncle De Rosa Ester Fano 
Emma Fattorini Maunzio Ferrara Franco Fer 
n Gastone Gensini Valentino Gerratana Lu 
ciano Gruppi Bianca Guidetti Serra ManoLiz 
zero Gastone Manacorda Bero Melograni 
Giovanni Mircoli Giorgio Mon Giorgio Napo¬ 
litano Diego Novelli MoKo Pepe Giulio Sa 
pelli RemoScappini Giorgio Spini Chiara Va 
ieqtini 

Il Ammano si svolgerà presso llsututo 
•Gramsci in Via del Conservatorio 55 a Roma 




Gramsd, Gobetti e la generazione del ’45 


della verifica II mestiere di slonco contempora 
neo è più difficile di quello di storico dell anti 
chità £ vero che ha più fonti a disposizione -1 
documenti le interviste le testimonianze - ma 
è anche vero che la sua obiettività è sottoposta 
ad una quantità di venfiche Spnano abortiva la 
superficialità Sapeva che ci sono i tempi del 
giornalista ma sapeva che ci sono anche i tem¬ 
pi dello stonco e che le due cose non poteva 
no essere confuse E infatti nessuno ha mai po¬ 
tuto contestare la senetà scientifica del suo la 
voro la totale assenza di faziosità nella sua ri 
cerca 

Si è detto non era lo «Morico nffldak» del 
Pd, Intendendo con questo che li M non si 
sente custode di una Moriogtmna uffidole 
àia quand'anche queMa affeemarione fosse 
stata mnio netta, già lo Messo Spriano a’eni 
preso una assoluta autonomia di ricerca. 
Nonècosi? 

Enc Hobsbawm ha nconosciuto che Spnano è 
stato il pnmo in assoluto ad aver fatto una sto¬ 
na di partito con criteri di totale obietlirità 
svincolata da «verità ufficialt» e da condiziona¬ 
menti politici Quella di «stonco ufficiale» era 
un etichetta giornalistica adoperata con super 
ficialità Posso ncordare un episodio Fu chie 
sto a Spnano dopo la morie di Ernesto Ragio- 
nien di proseguire nella pubblicazione delle 
opere di Togliatti di cui lo stesso Ragtonten s e 
ra fatto curatore Spnano putM>l]c6 un volume 
ma SI fermò davanti alle riserve del Pci di ren 
dere pienamente accessibili le fonti relative ai 
penodi più recenti Come si sa quelle nseive 
sono state da qualche tempo superale Spnano 
Io sapeva benissimo dalla reticenza sarebbe 
venuta soltanto una cattiva politica e una pessi 
ma ncerca 

Sembra esaerd la pretesa da parte di molli 
non sohauto di rtteggm ma pòrllBO di riacri- 
vece la Moria attraveiso ( titoli dei 
Stallo, Togliatti, le repubbliche bacche, la 
Monia, i patti Molotov Rlbbentrap circo¬ 
stanze drammatiche, profoDdaaieote Inne¬ 
stale nel loro tempo, si pretende di valutarie 
con II senno del poi, e periino d) uttUizarte 
per battaglie pidittete del glond nostri Co¬ 
me giudichi tu, conte avrebbe glurUcato 
Spriano, una tale operazione? 

Sono opierazioni che non possono corwincere 
nessuno Non si fa stona con te battute sui gior¬ 
nali Questo è un usò strumentale fazioso delta 
stona sono manipolazioni di bassa cucine 6he 
Spnano avrebbe nfiutato che non avrebbe 
concepiio nemmeno E sarebbe intervenuto 
con il suo stile rKhiamando atte fonti alta valu¬ 
tazione delle circostanze delle cause delle 
conni*5sioni C è un vezzo oggi da parto di al 
CUOI mtellettuah pensano di dover condannare 
(a stona fors anche per glorificare attuali livelli 
men che mediocri Ma questo non e possibile 
la stona non può essere condannata perché la 
stona è è sfato e il momento della condanna 
rischia dt essere U momento del moralismo 
astratto Che cosa vuol dire ron>e che non si 
debba operare una rilettura entità delia stona? 
Nient affatto Nessuna inerzia giuslificazionisla 
Bisogna capire per superare per correggere c 
innovare anche te categone del giudizio maga 
n stando accorU - sulla scorta dell esperienza 
di len - a non nienersi depositan di giudizi in 
fallibili oggi Ma non possono esistere davvero 
I giustizieri della stona Tutto il lavoro di Spna 
no è stato la negazione di questo atteggiamcn 
lo 

NcHe tue parole echeg^a la polemica su Ta¬ 
gliatti 

Che IO giudico una polemica davvero assai po¬ 
co produttiva e faccio fatica a capire anche 
per quel che cs nguarda quando ricordo che 
appena un anno (a il partito reagì con vigore 
contro il tentativo craxiano scopertamente 
stnjmentale di demonizzare la figura di To¬ 
gliatti Biagio de Giovanni ha scntto sul) Unità 
che non si può condannare il passato senza 
condannarne i protagonisti Che cosa vuol di¬ 
te’ Cos altro è questo se non un semplice rove¬ 
sciamento dell apologia la pretesa di corregge¬ 
re uno schematismo con un altro’ Il senso enti 
co esclude tanto I apologia quanto la condan 
na Tutti 1 giudizi stonci sono rivedibili è chia 
ro ma il compito dello slonco non ò quello di 
emettere condanne quanto di ncoslruire le dr 
costanze e indagare te ragioni che le dolermi 
narono Lo stesso Spnano non ha mal pensato 
di condannare il passato né il suo passato né il 
passato in generale e teneva a differenziarsi 
dagli stonci dogmatici Mi sembra 1 atteggia 
mento più corretto Diversamente ci si awcn 
turerebbe su un terreno del tutto astratto e si 
dovrebbe nspondere ad esempio a intent^a 
tivi del tipo lece bene o male Spnano a non 
uscire dai Pci nel 56 scegliendo una condotta 
diversa da quella di Calvino che lasciò il parli 
to’ 

Spriano in quella occasione fu lia i firmatari 
del manifesto detto «dei 101» 

Esattamente Fu molto colpito dai fatti di Un 
ghena firmò quel manifesto c senti il bisogno 
di scrivere a Togliatti por spiegare il suo diSM»n 
so ma a! tempo stesso per confermargli la sua 
stima Ecco nessuna esaltazione acnttea e 
nessuna rinuncia alte proprie idee Sfalso à\ re¬ 
stare Ed è stato uno di quelli che ptù a fondo 
hanno condotto I analisi critica della nostra 
stona e più hanno innovato nella cultura politi 
ca del Pci 


Q l’IJnità 

I Martedì 

26 settembre 1989 





















ANNIVERSARIO 


Un problema storico 
presente in tutto 
il suo lavoro 
Voleva capirne 
natura e portata 
consapevole di 
avere a che fere 
con uno dei fenomeni 
fondamentali 
delle vicende 
sconvolgenti 
di questo secolo 




■i Considerare come contnbuto di Paolo 
Spriano all analisi e alla contestazione deN 

10 stalinismo il solo volume da lui dedicato 
in modo specifico al fenomeno staliniano e 
alte sue rlpercusslom sul mwmento comu 
nlsta equivarrebbe a mio parere, a trascg 
rare I essenziale Vorrei non essere (rainte 
so II suo libro sull argomento non e certo 
un lavoro minore È, al contrario una delle 
sue opefe stpncfie ^1 m^tggiore respiro 
quella dove torse pid alta si fa la compren 
sione non solo d^gli sviluppi delia stona 
nazionale ma anche delle interconnessioni 
e conseguenze te interdipenderiae di 
remmo oggi - che si vanno stabilendo ha 
gli eventi pia signiltcanvi delta stona mon 
diale ^Contiene anche pare^ohte fra J^tpasi’ 
ne pia belle delle tante bellissime pagme di 
cui è ricca 1 opera complessiva di Paolo 
Spriano 

Ora qui sta il punto che mi preme È m 
fatti dall opera complessiva che occorre 
partire Non capiremiho il suo lavoro se 
non avvertissimo che in forma diretta o in 
diretta il problema storico dello stalinismo 
è ben presente - presente direi come un 
assillo “ m tuttct il suo lavoro di nceica sto¬ 
rica Presente cosi come lo è stato per non 
pochi studiosi comunisti almeno italiani 
della sua generazione non cioè semplice 
mente per 'idime male» per esoicizzarlo 
con scongiuri e anatemi, quasi a dovere 
espiare un peccato del predecessori che ne 
avevaho solo «detto bene» esaltandolo con 
apologie o assolvendolo con affrettate giu 
stijlcazlom m^ per cercare di capirne nato 
ra e portata sapendo di avere comunque a 
che fare con uno dei fenomeni fondamen 
tali delia stona sconvolgente de] secolo 
perchè solo con questa consapevolezza si 
poliva debellarlo o superarlo 

Mi sta consentito un inciso se non altro 
per dovere di chiarezza Ritengo infatti che 

11 problema come tale sia tuttora aperto di 
fronte alla r cerca storica tanto all Ovest 
come all Est pur non trascurando 1 nupw 
svilupp dell indagine che si spqo avuti so 
prattutto ad Est per I essenziale negli ultimi 
due anni E mi sia pure consentito di ag 
giungere che non ne è una soluzione al 
meno a mio parere una certa tendenza 
oggi affacciatasi anche tra noi ad uscirne 
con giudizi globali sul socialismo o comu 
nismo reale o anche sul complessivo «falli 
mento delle società per vie diverse con 
nesse coll esperienza rivoluzionaria del 17 
Posso capire beninteso che accenti som 
mari siano utilizzali talvolta per tagliar corto 
alla ricorrente volgarità della polemica poli 
tica su questi temi nel nostro paese Mi al 
larrno però quando vedo questi giudizi 
emarginare la più ponderata e matura ri 
flessione che deve intrecciare il rigore della 
valutazione alla ricostruzione accurata dei 
fatti L opera di Spriano resta a questo prò 
posilo un felice esempio di metodo e di so 
stanza 

Sla qui la ragione dell omaggio convinto 
che uno dei più autorevoli studiosi amen 
cani della materia Robert Daniels, ha giu 
stantenlB reso a Paolo Spnano durante l ul 
timo congresso degli slavisti americani nel 
quadro* di un complessivo lusinghiero ap 
prezzamento di quella che in ba^e alla sua 
Stesala esposizione potremmo chiamare la 
scuòld comunista italiana di studi sull Urss 
e il comuniSmo 

Liniera impostazione della ricerca di 
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Spnano è una ripulsa consapevole dello 
stalinismo C^ome vedremo tra pn po 
Spnano arriverà più terdi a cogliere tutto il 
peso che ebbe nell operazione politico-cul¬ 
turale staliniana lo stravolgimento eatechi 
stico della stona Ma sin dall inizio egli si 
impegnò ad andare con tutta lucidità nella 
direzione opposta Si mise alt opera sulla 
stona del Pel ben deciso a nqn cortnilme 
un interpretazione canonica chi lo cono 
sceva sa quanto lo Infastidissero coloro che 
lo definivano «storico ufficiale» NqUe ^ue 
pagine i fampsi antagonisti di Stalin ^ da 

TrrKkg ^ BgcbaW. dtv Zmop/iev a Tuo r n 

li ipw 

fortgazlQm hrtifrciqse ^e( loro ruolo négu 
eventi del passato Ricordo quanto orgo 
glioso fosse in anni ancor tonteni per ave 
re ritrovalo in archivio un inedito di Trock») 
Si dirà che tutto questo era il minimo che 
si dovesse cliiedeigii In realtà non fu il so 


lo a comportarsi cosi altn esponenti della 
stenografia comunista italiana si muoveva 
no contemporaneamente nello stesso sen 
sq (m| limito a citare lavori di Ragionieri e 
Procacci) Eppure questo impegno di serie¬ 
tà storiografica non era cosi scontato all e- 
po^a se teniamo presente quali tracce 
fonde I impostazione voluta e diffusa da 
Stalm avesse lasciato neHa cultura comuni 
sta metodo e concezioni stelmiane soprav 
vivevano infatti m quegli anni ben al di là 
quindi della morte di Sfalin e della stessa 
cntica iGortOclasta che Cbruscev gì aveva n 
volle» ^prawivevano non solo nell Urss 
dow pg» vendono, 

-*1, 

ij> Irancej» i qM?l(dSi|waei 

in parte sia pur minore nelle nostre stesse 
file) 

Resta vero comunque che sm qui siamo 
solo alle premesse Nella sga indagine 
-Spnano si trovò ad affrontare ben presto 


Noi ragazzi nel paese di Mirabello 


ROSETtA LOY 


■■ Molti hanno parlato di 
Paolo in questi g orni quello 
che io posso aggiungere è po 
co una microstona nella 
grande stona di Paolo Spna 
no 

Abbiamo radici comuni lu 
ed IO probabilmente saremo 
anche parenti come lo si è nei 
paesi che per secoli sono stati 
chiusi m se stessi e i cognomi 
sono pochi una decina non 
di piu Paolo è legato a questo 
paese dove è nata sua madre 
suo padre è nato sette chilo 
metri piu in alto a San Salva 
lore e a Mirabelle \enva le 
state bambino con la nonna e 
li zìi Ma il pnmo ricordo di 
aolo è legato a una estate 
molto importante nella m a vi 
ta e credo anche nella sua se 
pur per rag oni diverse Lesta 
te del 43 a Brusson Ci divi 
deva allora la differenza di 
età sei anni che sono molli 
quando si hanno d c otto anni 
lui e dodici IO Probabilmente 
allora non mi «vedeva» mentre 
IO invece seguivo appassiona 
lamenle le sue vicende Aveva 
conquistato la ragazza p ù ca 
rma e desiderata da tutti una 
quindicenne che avrebbe fai 
lo poi una brillante camera 


mondana finendo Udy in un 
castello inglese Brusson era 
piena di sfollati dai bombar 
damenti e si parlava molto di 
guerra spezzoni incendiari di 
morti lo lo guardavo io am 
miravo Infelice con i vestiti 
troppo corti e troppo stretti 
1 apparecchio per i denti gli 
zoccoli che sbattevano e face 
vano un rumore d mlemo (i 
«sabot» avevo distrutto i unico 
paio di scarpe te altre paia 
erano andate perdute in un 
baule mai amvato a destina 
none) Infelice di un amore 
non comsposto if primo della 
mia vita per un ragazzo senza 
un braccio che amava anche 
lui la «Marcella» di Paolo Era 
1 ultima «villeggiatura» di guer 
ra una estate di fame al 
•Gl and Hotel Brusson» nono 
stante il nome altisonante non 
SI ( usciva mai a sfamarsi 
Paolo lo chiamavamo Pillo 
e dava I mpressione di essere 
povero e povero lo era an 
che se viveva con le cugine 
piu ricche e uno zio che pos 
sedeva un collegio una zia 
che sferruzzava bellissimi golf 
per lo figlie Le scarpe da ten 
nis di Paolo non avevano più 
suola ma lui giocava lo stesso 


Le cugine lo zio e la zia lo cn 
licavano sempre ma Paolo 
dava ! Idea di essere forte e 
non avere paura della ribellio¬ 
ne Tanti capelli fica e un bel 
lisstmo somso ironico inteili 
gente allegro La «ragazza più 
canna» (o av^a preferito a 
tulli gl albi piu ricchi p u 
belli piu bravi a tennis più 
eleganti e che possedevano 
una Wolsilt amento 

Era una stona tnste quella 
di Paolo sua mamma era 
morta quando lui aveva pochi 
mesi e d padre lo aveva dato 
ad una balia che Io teneva un 
po come una bestioljna tanto 
che un giorno la nonna ma 
tema venuto a vederlo lo 
aveva portato via Pa quel 
momento il padre fu quasi 
sempre lontano Si era rispo 
sato avm'a avuto un altra fi 
glia 

lo avevo conosciuto lo zio e 
la zia le cugine una avpva 
suppergiù la sua età e I altra 
piu piccola con CUI giocavo 
alle bambole lungo un torren 
le in secca a Brusson Come 
doveva essere stata difficile la 


sua vita con loro Lo zio che 
aveva fatto parte del Partito 
popolare governava con 
grande ngom un coll^io e lo 
ro abitavano nello stesso triste 
edificio con le internate Co 
me aveva fatto a salvaci Pao 

10 quante volle me lo sono 
domandalo quale dovwa es 
sere stata la sua forza dentro 

11 lavoro impietoso del suo 
cervello e la Onerosità d ist n 
lo Quanto grande il desiderio 
di libertà e df venta 

lo devo molto a Paolo 0 
versi anni dopo ero andata al 
la presentazione di un suo li 
bro e lo avevo salutato Non ci 
vedevamo credo da quella 
lontana estate del 43 Allora 
non mi «vedeva» e adesso 
non mi nconosceva lo invece 
sapevo quas tutto di lui Che 
nel 43 era andato partigiano 
e a casa dello zio tK>n era ter 
nato più Che la sua conver 
sione al comuniSmo aveva su 
sellaio scandalo in famiglia 
ancora una volta Paolo era 
stato cancellato ma forse 
questa volta $i era cancellato 
da solo Che aveva lavorato 
all Unità Sapevo poi dei suoi 


studi della cattedra al) Univer 
sità e conoscevo i suoi libri 
Mi ero fatta coraggio e avevo 
nom nato |l nostro comune 
paese ! estate a Brusson «Oh 
quella aveva detto è preislo 
ria » Ho letto nei suoi occhi 
che mi configurava con le cu 
gme e mi sono vergognala 

Invece siamo diventati ami 
Ci e stare con lui era sempre 
un grande piacere Anche se 
era irrequieto e non riusciva a 
rimanere seduto più di un 
quarto d ora in un posto più 
di due giorni Gli piacevano i 
vest t eleganti lo divertiva 
mettersi un cappello un tm 
permeabile alla Bogarth una 
camicia colorala Qando do 
po tanti anni è tornato a Mira 
bello la mattina presto è an 
dato m giro per il paese era 
coniente che in molti lo aves 
sero riconosciuto Eppure c e 
ra n lui anche una ripulsa n 
vedeva i luoghi dove era stato 
infelice ma che restavano 
erano quelli che più gli ap 
partenevano 

Con me è stalo di una ge 
nerosilà pura mi ha incorag 
g alo a scrivere ha propagan 
dato I miei libn ha spinte per 


ché me li recensissero mi ha 
regalato dei dizionari m dia 
lette I romanzi di Monli che 
mi potessero aiutare nella co¬ 
noscenza del Piemonte Ha 
aiutato \ miei fgh nelle loro 
scelte al) Università 

Gli ho volute molte bene 
per queste Si può voler bene 
per lante ragioni io gli ho vo 
luto bene per la sua generosi 
là 

Venerdì due giorni prima 
di questa maledetta domeni 
ca gli ho telefonato per sape 
re come stava L \t\roa volta 
lo avevo visto a Tonno dove 
era venuto per la presentazio¬ 
ne de! mio libro a) Feshval 
dell Unità, avevo capito che 
stava male Era assento di 
stratte SI sentiva la febbre Più 
nessuna allegna un grande 
sterzo per appar re normale e 
nascondere qualcosa, una pe 
na Gasi gli ho telefonato ve¬ 
nerdì partivo e volevo avere 
sue notizie « sono propno 
sfortunato mi ha dette he la 
bronchite • Ma noi chi-dia 
mo gli occhi per non vedere 
le orecchie attui scono i suo 
ni 1 pensieri corrono a rifu 
giarsi in un angolo rassicuran 
te Ottusa sciocca coscienza 


l’Unità 

Martedì | 'J 

26 settembre 1989 X kJ 


Uzllimalluiihwtità di Cagliati, nel 1972 sul 
lama «Faaclanw leil « aggi» Sotto’ con faMto 
T^llaid A Torino, capoc'onista don Unita 


Noiìcertsava 
mitìoirtodelli 
NeHa sua batta^ia 
politica e cultursHe 
studioso e militante 
coincidevano 
nella ricerca 
di un socialismo 
fondato sulla 
democrazia 
e sulla libertà 
della persona umana 


anche i) tema vero e propno dello steDni 
smo Lo affrontò è naturale sotto! angola 
tura che gh offriva la storia dei comunisti 
ualfeni e, più in generale, del movimento 
comumsta mtemaztenate cioà quello che 
era il campo prediletto dei suoi studi Non 
ne fece oggetto di una ricerca specifica Ma 
appunto per questo mi pare cosi importan 
te che sia nuscito a cogliere già da quel 
I angolo visuale alcune Larattenstiche capi¬ 
tali del fenomeno Una in particolare che 
anche lo staliriismo cioè ha una sua sto 
na fesi di sviluppo momenti successivi che 
contnbuiranno in modi diversi a determi 
name la fisionomia compless va e ultima 
( ) 

»•* 

( ) Sprìano finirà coll avvicinarsi almeno 
tendenzialmente a quella interpretazione 
dello stalinismo come «fenomeno essen 
zialmente controrivoluzionario» che perso¬ 
nalmente ho sostenuto e sostengo ma che 
so benissimo quante controversie susciti 
nella storiografia e oggi, anche ne) dibatti 
to fra gli storici nell interno della stessa 
Unione Sovietica Sappiamo pure come 
questa analisi implichi che io stalinismo sia 
visto com^ rottura col moto rivoluzionano 
russo col pensiero e la prassi leniniana col 
bolscevismo nel suo insieme Lasciamo co 
munque che ne dibattano gii stonci 
A una condizione tuttavia Una condì 
zione che a Spnano non è mai sfuggita Es 
sa consiste non solo nel percepire anche - 
è la cosa più ovvia -1 motivi di continuità 
che pure corinettono quei fenomeni Fra 
questi uno in particolare è importante per 
Spnano come lo è per tutti noi Ed è che 
non SI nasconda quanto una debolezza 
fosse comune a tutto il movimento bolsce 
vico e di qui per lungo tempo si sia trasfe¬ 
rita e radicata in tutto il movimento comu 
rtista una fatale sottovalutazione della de 
mocrazia che è di Lenin come di Trockii o 
dì Buchann (per Stalm siamo ben al di là 
d) questo) e che Spnanp definisce un av 
versione a concepire la democrazia poliUca 
come un valore da assumere in sé» Su que 
sto punto i suo» sentii sono chiari e inequi 
vocabili Spnano quel valore lo ha assunto 
e SI è battuto con lunga tenacia perché tut 
to il partito che era il suo lo assumesse 
Qui studioso e politico si congiungono 
Come studioso Spnano non cercava miti 
né modelli in nessuna delle grandi figure di 
cui si è occupalo né Marx né Lenin né 
Trockij né Bucharin ma neanche logliatti 
o Gramsci Come politico egli si è battuto 
per I valori in qui ha creduto un socialismo 
che sta fondato sulla democrazia politica e 
' sulla libertà della persona umana Non è 
questo il tema della mia relazione Vòrret 
' solo ncordare che non fu neanche per lui 
una battaglia politica semplice perché 
un avversione al modo limpido lineare 
senza sotterfugi con cut egli prospettava 
quei punti si è manifestata a lungo non so 
lo nell ambito di un persistente tradizionali 
smo comunista ma anche m altre appa 
rentemente più nuove e disinvolte correnti 
della sinistra Le sue posizioni potevano es 
sere invece culturalmente oltre che politi 
camenie solide proprio perché alimentate 
dal ngore della ricerca storica di cui li suo 
modo di affrontare lo stalinismo è una 
^pressione tanto rivelatrice 

























La lei lancia 
la $ua plastica 
biodegradabile 


Dopo le schennaglie sui oiomali. ora la grande gue^a per 

la conquisia dei mercati delia plastica bioQ^radabile inizia 
a farsi concreta. La lei inglese^ la più grande azienda chimi¬ 

ca del continente, ha annunciato ien il lancio del suo poli¬ 
mero biodegradabile. Il primo obiettivo di una produzione 
che arriverà presto a 500 tonnellate l'anno è l'invasione del 
mercato tedesco. Il polimero prodotto dalla lei è realizzato 
grazie ad un batterio chiamalo «alcaligenes eutro^us». 
Questo batterio produce un;polimero chiamato Phb.'acro- 
nimo di PoliidrossìbutirràV}. Gli ésperimenti con questo pb- 
limeio hanno dato butmi risultati, ma firio a ieri era apeno 
il problema dei costL Jrof^ elevati pehconsenlime una 
diffusione di masse. Ora. eridentemente. la tei è riuscita ad 
abbatterli. 

Sedicimila miliardi dì lire sa¬ 
ranno stanziaci a favore del 
terzo programma quadro 
per la scienza e la tecnolo¬ 
gia della Comunità euro¬ 
pea. lljpiàno. che salvo im¬ 
previsti sarà approvato in di¬ 
cembre e che avrà una'aca- 
denza quinquennale, dal 


16.000 talliénli 
per la ricerca 
nella Cee 


1990 al 1994, è stato presentato ali'unìversiià di Brescia dal 
commissario della Cee, on. Maria Pandoifi, e dal 
professor Luigi Rossi Bernardi, presidente del Consiglio na- 
zionde delie ricercò, di piano - ha spiegato l'on. PandoIR 
- è stalo concepito su sei lìnee o programmi specifici che 
riguardano l'approfondimento delle tecnologie diffuse, del¬ 
le tecnologie industriali e delle tecnologie dei materici. 
deH'amblente, delle scienze e delle tecnologie della vita, 
dell'energìa e della gestione delle risorse intellettuali*. Ma 
più spazio, ha spigato l’cm. Pandoifi, è stato riservato al 
fattore ambiente, il piano sì pone inoltre come obiettivo 
quello di offrire al mondo della ricerca le risorse umane 
oualificale. La comunità tipanzlerà stapes generalmente 
della durata di due anni per cinquemila ricercatori ai di sot¬ 
to dei 30 anni. 

Un buco 
di 10 km 
nel nord 
della Balera 



Gli Usa 
lanciano 
Il satellite 
«di guerra» 


Il governo tedesco ha con¬ 
fermato un notevole investi- 
mento di denaro nella rea- . . 
lizzazione di uno scavo in LI , 
profondità nella crosta terrestre. La milioni di 

marchi in tutto, sosterrà lo sforzo per realizzare il buco più 
profondo del mondo. Le trivelle che apriranno il foro nella 
campagna vicina a Wlndischeschenbach, net nord della 
Baviera, dovrebbero infatti arrivare alla profondità di ben 
diecimila metri, I lavori inizieranno nel 1990. In un primo 
momento era prevista una perfevazione di 14 chilometri, 
iha poi il progètto à stato riaimensionato perché la sonda 
pilota ha incontrato pn'inaspetlata alta temperatura (t 18") 
a soli (re chilometri e nrezzo di profqndità mentre questa 
temperatura era attesa quattro chilometri più in basso. 
Questo calore dovrebbe comportare il rauiungimento del¬ 
la temperatura limile per le attrezzature r300") a dicci chi- 
lomein di profondità. Ma se una volta arrivati, nei 1993, nei 
pressi di quel risultalo, si trovasse una temperatura inferio¬ 
re, allora sì tenterà di airrivare a dodici chilometri. 

Gli Stati Uniti hanno lancia¬ 
to con successo un nuovo 
satellite geostazionario «Rt- 
satcom» destinato tra l'altro 
a garantire le telecomunica¬ 
zioni tra la Casa Bianca e le 
basi militari americane all'e¬ 
stero in caso dì guerra. Il sa- 
teltite - che è l'ottavo di 
questo tipo ad esser messo in orbila - è stato lanciato con^ 
un razzo «Alias Centauro» partito da Cape Canaveral, in Rp-. 
rida, poco prima dell'alba dì ieri. Originarìaménte in pró- 
ùamma per venerdì, il lancio era stato rinviato per le cóh- 
dlzioni del tempo e anche ieri mattina è avvenuto cQn-4S 
minuti di ritardo rispetto ail'ora stabilita a causa della piog¬ 
gia. L'ultimo lancio precedente di un «Atlas-Cenlauro* sì era 
concluso nel marzo del 1987 con un fallimento a causa di 
un fulmine che aveva colpito e distrutto il vettore un minuto 
dopo la sua partenza. Il lancio è l'ultimo di questo tipo con¬ 
dotto dalla Nasa, che da ora in poi si occuperà praticamen¬ 
te solo dei voli umani con gli «Shuttle*. 

Un laboratorio per lo studio 
dei disturbi del sonno, tra i 
più moderni del mondo, d 
stato inaugurato alla clinica 
universitaria di Rangueil a 
Tolosa (Francia meridiona¬ 
le). Il laDoratorio consentirà 
di individuare tutte te palo- 
logie del sonno grazie al 
controllo clinico del paziente durante il riposo notturno. 
Verraruvs utilizzati an^e tòdeoregistralori e telecamere in¬ 
frarosse. La creazione di questa unità ospedaliera, che 
comprende un reparto speciale risp^alo ai neonati, è do¬ 
vuta alla percentuale abbastanza alta (dieci per cento) di 
francesi che soffrono di insonnia. 


Un laboratorio 
in Francia 
contro 
rinsonnia 


ROMIOBASSOU 


SCIENZA E Tecnologia 


_____Tecnolo^a<lonne _Paola Manacorda 

Oniiai sono in tante ad occuparsene lèptside sulk «fenunìnilizzadon^ 
Matematidi^ iìàche oltre il 50% dèUMumàtica» in una htenista 



II computer cambia sesso? La metamorfosi in parte 
6 avvenuta. Le donne sono'piesenti e assenti insie¬ 
me. Università e mondo déUawro. segregazione 
occupazionale e vecchi potèn (;he non mollano. 
Risponde Paola Manacorda, autrice det «Calcolato¬ 
re del capitale». La incontriamo a Capri ìn:^un con¬ 
vegno di Witec, la nuova rete europea che pro¬ 
muove la presenza delle donne nella tecnologia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIILLA MICUCCI 


■i CAPRI. Aatrice del« Cai- 
coUdore del capitale* e di 
•TenDlitate doniM», Paola 
Manacorda è una delle ri- 
cercairid che più al tono 
impegnate In ima lettura 
critica dell^Laformatlca, 
del rapporto aodetè-cora- 
puler. Oggi U tuo Impegno 
è anche poUdco-amiidal- 
atrathro: consigliere comu¬ 
nale a Milano, al occupa 
della condizione femmini¬ 
le. Ha avuto tand Impegni 
e osaeivatori privile^tl 
per Indagare riocoutro- 
aconho In le donne e le 
nuove tecnologie. Che co- 
M è cambiato negli uMiid 
<Uecl-venti anni? 

È cambiato parecchio. Do¬ 
po una iniziate diffidenza, te 
donne sono entrate in stretto 
rapporto con la scienza e la 
tecnologia. C'è alato, almeno 
quantitativamente, un proces¬ 
so di «fèmmlnilizzazione*. Nel¬ 
le facoltà di Matematica il set¬ 
tanta per cento' delle iscritte 
sono donne e in quelle di Rsi- 
ca la percentuale è del ses¬ 
santa per cento. Dtvetsa è la 
situazione ad ing^nerla dove 
il progresso è minimo: dal 
quattro al sette per cento. Le 
donne riie scelgono la scien¬ 
za sono mollo motivate e mol¬ 
to raramente, molto più rara¬ 
mente degli uomini abbando¬ 
nano gli studi. Ritirarsi è 
un'eccezione. 

E nel mondo dri lavoro? 
Anche qui la lemmmìlizzazio- 
ne della tecnologia ha fatto 
passi avanti. Se non altro per¬ 
ché c'è stala una informatizza¬ 
zione massiccia di molti lavori 
che sono tìpicamente da don¬ 
ne: segretarie, cassiere... In 
quale ufficio, in quale grande 
magazzino non sì usa un ter¬ 
minale? E talora la macchina 
è una macchina abbastanza 
complicata da manovrare. Le 
aziende sono a loro modo 
senàbili aH'inserimento delle 
donne nelle nuove tecnologie. 
La domanda di queste profes¬ 
sionalità cresce vertiginosa¬ 
mente e occorre allagare il 
mercato di manodopera a cui 
attìngere. 

Allora U computer cambia 

«esso? 

Attenzione, le donne conti¬ 
nuano a ricoprire ruoli medio- 


bassi, ruoli che richiedono or¬ 
mai una discreta preparazione 
tecnologica, ma non arridano 
alla dirigenza. Non sono pre¬ 
senti nella commercializzazio¬ 
ne e, purtroppo, nella proget¬ 
tazione del software e ancora 
più deU'hardware. Per non 
parlare della quasi totale as¬ 
senza da campi come Vinielli- 
genza artificiale in cui oggi si 
progettano te grandi macchi¬ 
ne che utilizzeremo fra venti 
anni. E non sono macchine 
qualsiasi perché vengono co¬ 
struite sulla base di modelli 
sctentifÌco<ulturali, di para¬ 
digmi che non sono neutrali. 
L'assenza delle donne nella 
progettazione significa l'as¬ 
senza di un punto di vista, del 
loro punto di vista. 

Spesso quando ritporla di 
computer al porta di potalo- 
^ do eomiQiter. Eriste ima 
potrtiogla che riguardo In 
pSitloàtie le dmue? 

Sono due 1 gruppi di motattie 
che colpiscono l'utente. Quel¬ 
le legate alla posizione, all'as¬ 
setto di chi lo usa e che inve¬ 
stono le ossa, le articolazioni', 
é lo stress. Di queste ùltime si 
è molta pariate e colpisce in 
particolare te donne. Faccio 
un esempio: la macchina ha i 
suoi tempi e non tiene conto 
dei tempi degli altri. Se una 
cassiera ha davanti a sé una 
' lunga Ma, 1) computer contì¬ 
nua a muoversi con il suo rit¬ 
mo. non accelera, non è con¬ 
dizionabile. E questo produce 
uno stre.'às su chi lo usa. A 
questo devi aggiungere che la 
donna somma sempre questo 
stress a quello familiare che 
funziona da moltiplicatore. 

In molte paitl del mondo ri 
fanno azioni positive per 
promuovere la presenza 
delle donne nelle nuove tec¬ 
nologie (qui accanto si par¬ 
la del caso IngMIterra), In 
Italia d sono del tcotatM? 
Negli Stali Uniti iniziarono una 
ventina di anni fa, poi si mos¬ 
se anche l'Europa. Oa noi 
l'impegno è recente: alcuni 
enti locali sopraUuUo in Emilia 
e in Toscana hanr organiz¬ 
zato corsi di formazione e di 
promozione. Alcune associa¬ 
zioni femminili hanno pro¬ 
mosso ricerche per capire me¬ 
glio l'immaginario scientifico 
delle donne, altre hanno cer- 



Disegno di Mitra Oivshaii 


calo di raccogliete dati che fo¬ 
tografassero l'esistente. Persi¬ 
no qualche grande gnippo in¬ 
dustriale pud vantare delle 
reatizzaziorà. È il caso delt'i- 
taltel, mentre l'Ansaido do¬ 
vrebbe promuovere un que¬ 
stionario che riguarderà dieci¬ 
mila donne. Chi non ha fatto 
nutlla ^ono te accademie, ì 
grandi centri universitari. 
L'tagresso deUe donne nelle 
nuove tecnologie cambierà 
latecnolo^? 

Credo che l'introduzione di un 
punto dì vista diverso pobeb- 
be mutare radicalmente l'in¬ 
formatica, il modo dì pn^elia- 
re la macchina. Ma per fare 
ciò occorrono almeno tre co¬ 
se: favorire un aumento della 
presenza delle donne in questi 
settori, soprattutto nei livelli 


medio alti, dare continuità e 
respiro alla formazione pro¬ 
fessionale, inserire le donne 
anche nella progettazione. Al¬ 
la fine degli anni Sessanta e 
negli anni Settanta si discusse 
a lungo del cambiamento del¬ 
la scienza da parie del movi¬ 
mento operaio. Sorsero Medi¬ 
cina democratica, Psichiatria 
democratica... Qualche cosa 
mutò. Chi può dire che l'orga¬ 
nizzazione de) lavoro, la 
scienza del Capitale per eccel¬ 
lenza, non subì dei mutamen¬ 
ti? £ lo stesso si può dire per 
gii studi sulla nicività ambien¬ 
tale. In parie lalil, i paradigmi 
della scienza idura» non ven¬ 
nero toccati. L’esito di questa 
^da delle donne non Io co¬ 
nosco. Lo vedremo e lo co¬ 
struiremo insieme. 


I record inglesi 


■ «Da noi, in Inghilterra, rinserimento delle' 
donne nelle nuove tecnologie iniziò venti anni 
fa. Avevamo respirato il vento americano e 
avevano cercata di muoverci subita. Negli Usa 
si pensò di femminiiizzaie l’informatica non 
per un’impTowisa conversione al femmlitisnvo. 
ma perché mancavano persone che se ne oc¬ 
cupassero e allora cercarono dì inserire nel 
settore di punta in neri e le donne». II racconto 
è di (teoifr^y Chivers, docente alTUnlversilà di 
Sheffield e grande esperto di formazione pro- 
tessioneale. Gli atenei italiani non hanno fatto 
praticamente nulla per piromuovere la presen¬ 
za femminile nelle nuove tecnologie, mentre 
nel Regno Unito sono state proprio te Accade¬ 
mie a realizzare gli esperimenti più avanzati. 
Ecco il racconto; «Nei primi anni Ottanta il go¬ 
verno ci chiese di iniziare questo lavoro e disse 
subito che se noi ci fossimo mossi rapidamen¬ 
te e ottenendo risultati concreti, ai nostri istituti 
non sarebbero più arrivati i finanziamenti Lo 


facemmo, iniziammo con <jelte “settimane 
piomozIonaU”. Centinaia di ragazze, divise in 
piccoli gruppi, seguivano corsi guidati da don¬ 
ne ingegnere che le informavano sulla selenita 
e la lecnotc^ia, sugli sbocchi iavoralM, iu 
quanto avrebbero potuto guadagnare in qtiesle 
professioni. Ottenemmo grandi rigirati. in> po¬ 
chi anni, solo questa iniziativa sftastò la «per¬ 
centuale delie ragazze che sceglievano Inge¬ 
gneria dal due per cento a) dodici per ce^lo. 
Poi capimmo che non bastava. Non si doveva 
solo immettere le donne nelle facoltà scientifi¬ 
che, occorreva organizzare corsi di formazione 
permanente alio scopo di aiutare tutte quelle 
donne che in età matura decidevano di avvici¬ 
narsi alle nuove tecnologie o che già le usava¬ 
no, ma avevano bisogno di una "alfabetizza¬ 
zione di base". Un compito questo molto più 
difficile dei precedente, al quale lavorano oggi 
ben quindici università inglesi, ma i risultali' 
non sono ancora soddi^acenti». 


Domande a 10.000donne 


■■ Sarà un questionario a tappeto che ri¬ 
guarderà oltre diecimila donne. Per capire 
quale è il loro rapporto con le nuove tecnolo¬ 
gie, come sì trovano nelle aziende in cui la¬ 
vorano, che ruoli occupano, quali sono le dif- 
ficollà che incontrano, se possono fare corsi 
di formazione e di aggiornamento. Dovrebbe 
essere l'Ansaido a promuoverto e i lìsultaU 
saranno molta importanti per decidere i futu¬ 
ri mtenrenti dì lemminilizzazione della scien¬ 
za. Vediamo alcune domande; ritieni che le 
nuove lecnoìogìe rendano migliore o peggio¬ 
re il tuo lavoro, il tuo rapporto con il tempo. 
)e tue condizioni psicofisiche? Quanto tempo 
l'azienda ha investito nella tua formazione al¬ 
l'uso di questi strumenti? Vorresti seguire 
nuovi corsi di aggiornamento? Poi si scende 
nel privato: quale atteggiamento ha il tuo ma¬ 
ritocompagno rispetto al lavoro che svolgi? 
La tua attività lavorativa costituisca una (imi¬ 
tazione nel tuo ruolo di madre? Condividi 


con altri il tuo lavoro domestico? E infine una 
parte politica: quale atteggiamento prevalen¬ 
te hai nei confronti delle tematiche femmini¬ 
ste? Ritieni che queste tematiche abbiano In¬ 
fluito nei tuo atteggiamento nel lavoro, della 
vita sessuale, di famiglia, sociale? PrefèKscì 
discutere con altre donne i tuoi problemi pri¬ 
vali o di lavoro? Da questo megasondaggio 
dovrebbe Fcaturire la prima grande mappa 
dei bisogni e dei desideri delle donne mana¬ 
ger e no, che lavorano comunque nell'lnfor- 
matica, nell’ingegneria, nella progettazione 
in genere. In passato, in Italia, è stata fatta 
una sola grande ricerca sulla scienza ai fem- - 
minile. Creila realizzata da un gruppo di 
donne dell'Associazione Orlando che gesti¬ 
sce i'attiviià del Centro di Documentazione. 
Ricerca ed Iniziativa delle Donne di Bologna. 
La ricèita aveva un titolo assidi significatici. 
•Donne scienziate nei laboratòri dei masc'Hi^' 


Per le aziende rosa 


■ È proprio un'incubatrice, un centro/ 
struttura che ospita un^i nuova piccola im¬ 
presa di donne fino a quando non è in gra¬ 
do di camminare da sola». È una proposta- 
tipo per promuovere e sostenere l'imprendi- 
tonalità femminile. In concreto ineubator of¬ 
fre una serie di servizi centralizzati indispen¬ 
sabili, fruibili magari da più imprese, come il 
centralino, il centro elat>orazione dati, il te¬ 
lefax la segreteria ecc., sgravando la neona¬ 
ta imprésa dal costo economico. L'iniziativa 
è stata promossa dair&^sociazione napole¬ 
tana Donne e sviluppo, t la stessa associa- 
' ziorre che ha creato in Italia Witec (Donne 
nella 'tecnologia), ia rete europea nata un 
anno é mezzo fa grazie ai finanziamenti co¬ 
munitari per promuovere la presenza delia 
donna nella scienza. Ma torniamo a Incuba- 
ton è noto che vi sono anche ostacoli di na¬ 


tura all'impegno lavorativo delle donne ed 
infatti Ineubator si preoccupa anche della 
custodia dei bambini, del centro produzione 
pasti con U take away, del consultarlo e del 
supermercato. Contenere i costi econòmici 
e rimuovere le banlere sociali e culturali alla 
attività delle donne, questa è il princìpio. 

L'iniziativa non sì ferma qui. 1( progetto 
prevede infati di facilitare l’accesso ad una 
rete di consulenti; di garantire Tassistenza 
tecnica per l'accesso ai credito e a forme di 
joint venture anche che con imprese di altri 
paesi. E poi la formazione e l'informazione. 
Questa idea, che è già realtà negli Usa, sta 
prendendo forma anche in Italia. In partico¬ 
lare. sono previsti uno studio ed una speri¬ 
mentazione neU'ambito dei parchi tecnolo¬ 
gici (quale Tecnopolis-Csata). 


Per il Nobel il nodo è nella volontà politica dei governi 

Sabin: «Ma quale Aid^ La feme 
è il problema del nostro tempo» 


«L'Aids è un grave problema solo per alcune perso¬ 
ne; di sicuro non è il principale nemico da battere». 
È l'opinione di Albert Bruce Sabin, lo scopritore del 
vaccino antipolio, che ha presieduto ieri la conse¬ 
gna di un premio scientifico, il «Quality of lite», ed 
ha ricordato che «150 milioni di bambini sono morti 
di infezioni e malnutrizione negli ultimi dieci anni, 
ed altrettanti moriranno nei prossimi dieci». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MtCHBLB SARTORI 


■I PADOVA. Gode visibilmen¬ 
te a presentarsi nelle vesti di 
saggio patriarca, toni bonari, 
capelli e barba candidi sottoli¬ 
neati da un volto abbronzato, 
seduto su una carrozzina con 
un imponente bastone in ma¬ 
no. Ma basta una domanda 
appena appena fuori tema 
per farlo visibilmente indispet¬ 
tire. Professor Sabin, lei che 
ha speso una làta a studiare 
virus, cosa pensa dell'Aids? 
«Number one - ribalte secco - 
questo non è un simposio sul- 
rAids. Numbat^^riito, l'Aids è 
un grave problema solo per 
alcune perèone, non per tutte 
le popolazioni». Ma dal punto 
di vista scientifico... «È un pro¬ 
blema degli omosessuali so¬ 


prattutto maschi e dei tossico¬ 
dipendenti che si scambiano 
te siringhe. Negli ultimi dieci 
anni non si è diffuso nel resto 
della popolazione, né ritengo 
che lo sarà in futuro». 

E la conferenza stampa vie¬ 
ne chiusa, più o meno d'auto¬ 
rità. 

Albert Bmce Sabin, 83 anni 
e due delicati interventi al 
cuore, è nell’abbazia dì Fra¬ 
glia per presiedei)e alia conse¬ 
gna dei premi «Quality oÌ lite», 
assegnati quest'anno a quat¬ 
tro scienziati dal «Comitato 
medici per lo sviluppo» (2 mi¬ 
la aderenti in tutto il mondo). 
Nell'introduzione, un discorso 
breve ma appassionato, l'an¬ 
ziano scienziato sottolinea 


qual è, per lui. «il problema», 
quello vero: «Nonostante gii 
sviluppi della ricerca medica, 
150 milioni di bambini sono 
morti negli ultimi dieci anni 
per denutrizione e infezioni. 
Mnza iniziative diverse da 
quelle intraprese finora, più di 
150 milioni di bambini mori¬ 
ranno ancora nei prossimi 
dieci anni per le stesse cause, 
mancanza dì cibo, malattìe 
diarroiche e respiratone, ma¬ 
lattie prevenibili con vaccini». 
Il punto principale, aggiunge 
subito, «non è la mancanza di 
cc^nizioni. ma di volontà po¬ 
litica e di una adeguata ge¬ 
stione delle conoscenze che 
possediamo». Per spiegarlo, 
stappa un'impressionante se¬ 
quenza di ricordi: da una con¬ 
ferenza del 1963, che mise a 
punto duemila rapporti «per 
spiegare come scienza e tec¬ 
nologia potevano soddisfare 
le esigenze dei paesi in via di 
sviluppo», ai successivi contra¬ 
sti tra scienziati statunitensi e 
sovietici, per finire con l’imba- 
razzante questione posta da 
alcuni programmaton econo¬ 
mici. «A cosa serve, chiesero 
costoro, salvare milioni di 
bambini da una morte prema¬ 
tura solo per condannarli ad 


una vita di miserie? Eci suge®- 
rirono di rallentare le pratiche 
di salvaguardia della vita. Sfor¬ 
tunatamente - commenta Sa¬ 
bin - la situazione non è cam¬ 
biata nel 1989». 

Oggi, ripete, «è ui^ente ca¬ 
pire che né il comuniSmo né il 
capitalismo conquisteranno il 
mondo, che la siida più im¬ 
portante per Tumanità è la lot¬ 
ta contro te miserie della po¬ 
vertà. Non sono necessan 
eserciti con armi distruttive, 
ma schiere di insegnanti, 
agronomi, dottori, operatori 
sanitari, ingegneri, architetti». 

Il premio (un piatto dipin¬ 
to) è stalo assegnato que¬ 
st'anno a Emanuel Lebentnal, 
direttore a Buffalo dell'Istituto 
intemazionale per la nutnzio- 
ne infantile; a Marcello Smì- 
scalco, coordinatore di un 
nuovo centro di ncerca gene¬ 
tica in Sardegna; ad Alessan¬ 
dro Beretta Anguissola, presi¬ 
dente del Consiglio superiore 
di sanità: e ad Erminio Costa, 
direttore a Washington del «Fi- 
dia-Georgetown Instilute for 
thè neurosciences» Anche 
l'anno scorso era stato pre¬ 
miato un uomo-Fidia. diretto¬ 
re medico deila casa farma¬ 
ceutica che, guarda caso, 
sponsonzza il premio 


Un progetto antico riesumato da associazioni private in Usa, Francia, Giappone 
Una barca spaziale potrebbe essere «spinta» dalla luce proveniente dal Sole 

Un volo a vela tra Terra e Luna 


Una barca a vela spaziale spinta dalla luce del 
Sole. Sembra una follia e forse resterà solo un so¬ 
gno. Ma periodicamente, nella comunità scientin- 
ca o ai suoi margini, si toma a parlare di un vec¬ 
chio progetto degli anni Cinquanta. E negli Stati 
Uniti c'è una associazione privata che ha già rea¬ 
lizzato un prototipo di questo vascello. E ci stan¬ 
no pensando anche francesi e giapponesi. 


ROMEO BAS50U 


m Più che un progetto, 
sembra una foiiia. Eppure, 
gruppi di americani, di france¬ 
si e di giapponesi stanno se¬ 
riamente pensando ad una 
macchina spaziate che com¬ 
pia il tragitto Terra-Luna gra¬ 
zie ad una vela nella quale 
dovrebbe «soffiare* la luce so¬ 
lare. La barca a vela spaziale, 
leggerissima, dovrebbe essere 
messa in orinila da una navet¬ 
ta spaziale e raggiungere poi 
la quota di 36000 chilometn 
d'altezza Qui, la luce prove¬ 
niente * dal Sole dovrebbe 
«spingere» sulla vela in virtù 
della sua amb^ua proprietà; 
la luce è infatti, assieme, onda 
e particelia. In quanto parti¬ 


cella può esercitare una pres¬ 
sione sulla vela e imporle, 
inoltre, una direzione. A quel 
punto, la barca spaziale si col¬ 
locherebbe in un’orbita sem¬ 
ine più alla tino ad entrare nel 
campo gravitazionale lunare. 

Finora, si è amvati a conce¬ 
pire veicoli che, leorìcamenle, 
potrebbero ricevere una spìn¬ 
ta pan a 8 grammi per metro 
quadrato di superficie E la ve¬ 
la’ La formula è' una superfi¬ 
cie di plastica di circa cinque 
millesimi di miliimeln di spes¬ 
sore ncoperta di alluminio. 
Fin qui, sembra tutto sempli¬ 
ce. in realtà ii progetto incon¬ 
tra difftcoUà tremende. Prima 
di tutto perchè una macchina 


cosi, per funzionare, deve es¬ 
sere estremamente leggera. 
Cosi leggera da poter traspor¬ 
tare ben poche cose 

Eppure le «cose» sen/ono. 
Seive ad esempio una stiuttu- 
ra, magari in fibra dì carbonio, 
che mantenga rigida una vela 
che necessariamente deve es¬ 
sere grandissima. E occorre 
poi orientare questa struttura 
nello spazio, attraverso un si¬ 
stema dì puntamento, control¬ 
lato a terra con sistemi di lete- 
metrìa e di telecomando. Ma 
questo presuppone a su<i vol¬ 
ta degli strumenti di trasmis¬ 
sione e delle antenne. 

Servirà poi un computer di 
bordo che permetta alla vela 
un viaggio autonomo quando 
le comunicazioni da Terra so¬ 
rta impossibili o disturbate. Il 
tutto mosso da energia elettri¬ 
ca per la quale occorre preve¬ 
dere pannelli solari, accumu¬ 
latori e relativa elettronica. 
Sono problemi ancora aperti 
Ma non per questo ii sugno di 
volare a vela nello spazio è 
stato definitivamente archivia¬ 
to. Eppure se ne parìa da un 
sacco di tempo, almeno da 


quando nel 1958 Richard Gar- 
win, un ingegnere Ibm consu¬ 
lente del Itentagono. descrìsse 
un'idea del genere sulla rivista 
Jet Propulsìon. 

Da allora ne parlarono e vi 
studiarono sopra ricercatori 
dei laboratorio di Los Alamos, 
del Mit (dove Philippe Villers 
aveva immaginato una mac¬ 
china del genere per raggiun¬ 
gere Marte) e infine della Na¬ 
sa. L'agenzia spaziale ameri¬ 
cana. attraverso il Jet E^prul- 
sion Laboratoiy di Pasadena 
studiò tra ii 1965 e il 1967 un 
vascello spaziale con una vela 
di undici chilometri di diame¬ 
tro da utilizzare per t'incontro 
ravvicinato con la cometa di 
Halley. Poi il progetto sfumò e 
al rendez vous con la cometa 
arrivarono prima e meglio gli 
europei con la sonda Giotto, 
in quegli anni, però, anche un 
italiano, il professor Giuseppe 
Colombo, uno dei capiscuola 
deH’asirofisica italiana, batte¬ 
va questa pista. Ma i suoi ten¬ 
tativi di convincere la Nasa 
della possibilità di utilizzare 
un velicolo del genere per 
esperimenti scientifici falliro¬ 


no. 

Con la fine degli anni Ses¬ 
santa e con la comparsa sulla 
scena del progetto Shuttle;'gli 
americani abbandonarono 
questo progetto. 0 almenò k> 
fecero te istituzioni pubbliche. 
Chi invece sta ancora lavoran¬ 
do su questa idea è, ad esem¬ 
pio, un'associazbne privata 
come la World Space Fbundb- 
tion negli Stati Uniti. 0 In 
Francia la U3P. o. infine. Ih 
Giappone, l'Unione giappone¬ 
se della vela solare. La World 
Space Foundation, addirlttuiiv 
ha già costruito un proìotlfta 
dì vela solare con una superfi¬ 
cie di circa 700 metri quadrati. 
Si tratta naturalmente dì sttut- 
ture che si aprono una volta 
in orbita. Ma in orbita occotre 
portarle e per ora ia Nasa non 
ha nessuna intenzìoiie di 
ospitarle a bordo delle sue na¬ 
vette. 

Del resto, la comunità degli 
astrotisici è molto perplessa. 
L’ottimo rendimento delle 
sonde automatiche. Voyager 
m testa, fa pendere la bilancia 
verso scelte più tradizionali. 
Per ora. almeno Ma domani... 


C\r\ l’Unità 

/\ I Martedì 

26 settembre 1989 
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Duemila pizzardoni 
«autonomi» in sciopero 
(pQchi^imi i romani) 
pamltono il centro 

Anche in periferìa 
una giornata di ingorghi 
tra cantieri 
e semafori rotti 
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La 

manllestarione 
del vigili 
wi inattHii 


Traffico bloccato dai vì^ 


Pumi|a vìgili in corteo nel centto storico E |l trafii-. 
CO 0 rlmastp compietartrenis paralizzato, U manife' 
slaziono. a earauere nazionale, era stata organizzata 
4a dn« sindacati autonomi che a Roma, peraltro, 
raceolgono pochissime adesioni. Disagi si sono avu, 
li, in mattinata, anche in molte zone della perifena; 
I «normali» ingorghi «quotidiani, con la consueta ag» 
gravante dei cantieri per le opere del Mondiali. 


wm tt siala una maiimaia rii 
blocco totale del traffico, so¬ 
prattutto nelle vìe del centro 
A 9 IÌ int 4 S#(n«pii «pnjinana se 
ne È Bfigiunio ien un altro, 
provocato, paradossalmente, 
dal Vigili urbani, (ja Quatti 
romani, rna dai loro duemila 
colleghi di vane Q|tt^ italiana 
che hanno partecipato alla 
manifestazione nazionale in* 
delta da due sindacati auto¬ 
nomi che a Roma, peraltro, 
hanno raccolto poche decine 
di adesioni. I vigili In sciopero, 
In divisa e armati di potenti fi¬ 
schietti, hanno «occupato* 
dalie IP e mezzo piazza della 
Repubblica, e alle II hanno 
cominciato a sfilare lungo via 
Naiionale, vis IV Novembre, 
piazfs Venezia fino a palazzo 
Vidani. sede del ministero 
della Funzione pubblica, in 
cono Vitionp. 

Tutte le strade del centro 
sono rimaste ben presto bloc¬ 
cale La paralisi totale ha co¬ 
stretto l'Atac a deviare nume¬ 
rosi bus, aumentando 1 disagi 
di centinaia di comprsnsibit- 
merita inferociti passeggen, 
molti dei quali sono stati co- 
atrettì a proseguire a piedi A 
poco è salvila anche la deci- 
Sioqe dei vigili «Ui servizio» di 
chiudere piazza Venezia in di¬ 
rezione via IV Novembre e, 
Ojintemporaneamenla. di 
aprirà alle auto private via del 
Plebiscito e \ia del £orso, che 
si sorto a loro velia rapida¬ 
mente intasate 11 caos è dura¬ 
to a lungo, anche dopo il ter¬ 
mine della manifestazione 
Aiutato, probabilmente, dai- 
rincertezza circa la nuova 
fwtmatlva per »t traOico nei 
«piccolo tridente» intorno a 
piazza di Spagna e a via de) 
Corso 

La giornata, de) resto, era 
cominciata male anche in pe- 
ritena. sopraliulio tenendo 
conto del fatto che il lunedi 
maulpa, uadUlonalmente, do¬ 
vrebbe essere una giornata di 
traffico relativamente «morbi- 



L’eserato 
studenti 
a pagamento 




dp* 1 primi Ingorghi song stati 
segnalati, alte 7, lungo la Pre- 
nestina, ta Cascina, a Forte 
Rraschl, Pochi minuti dopo, 
una sena di guasti a semalon 
ha paralizzato alcuni incroci 
nevralgici m diverso zone del¬ 
la citt.^ Per quanto riguarda le 
ione interefsaie dai eantien 
dpi Mondiali, poi. maneano 
ormai gli aggettivi per descri¬ 
vere una situazione di com¬ 
pleta paralisi che si npfite 
puntualmente ogni giorno 
Nel pomenggio. complessiva¬ 
mente, è andata mesiioi ae- 
oorido la centrale operativa 
dei vigili urbani. >1 trafficp ò 
stalo solo «normalmente pe¬ 
sante», I) che vuol dire sempli¬ 
cemente che non si sgnp regi- 
strati più ingorghi del spiito. 
non certo erte il traffico sir 
stato scorrevole, tanto in cen¬ 
tro quanto m periferia 
G proprio dalla periferia ar¬ 
riva la nqhiesta di un interven¬ 
to pubblico “ che non privile- j 
gl il centro, perché sosiietw ' 
fassociazione culturale «Chi- , 
co Mendes» di Torre Angela - ' 
«viviamo In una citta policen- ' 
iriCB* che «non è più la c|uà ' 
della do/ce Lita». L associazio¬ 
ne - che prende II nome dal 
sindacalista brasiliano assassi¬ 
nato perché si opponeva alla 
distruzione della foresta 
amazzonica - chiede l'esten¬ 
sione dei rilevamenti dell'In¬ 
quinamento a tutta la perife¬ 
ria, I istituzione dj un centro 
dati sullo smog «sul modello 
del "progetto Sara” avviato a 
Bologna», una legge regionale 
che regoli e finanzi «il disin¬ 
quinamento delle attività arti¬ 
gianali e della piccola impre¬ 
sa», l’pbbllgp per le grandi im¬ 
prese di prowededere «a pro¬ 
prie spese» al disinquinamen¬ 
to una «ncucitura urbanistica 
tra I quartieri tramite verde e 
servizi» e, per quanto riguarda 
m particolare l'VlH Circoscri¬ 
zione, (| «recupero e uso pub¬ 
blico* delle numerose «nc- 
chezze archeologiche e mo¬ 
numentali» della zona 
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Il ptpgrito 
di dulostradd 
urbani 


« mmmm 


Mistero a piazza di Spagna 
Si passa 0 non si passa? 


Cartelli fantasma, transenne che compaiono e 
scompaiono nel gim di poche ore. La mmirivolu- 
zione del traffico nel apiccolo tridente» che fino al 
30 novembre dovrebbe consentire agli automobi¬ 
listi di attraversate piaeza di Spagna è cominciata 
nella confusiotie pìtì completa Aiifi, secondo i vi¬ 
gili urbani, smentiti però dal presidente della I 
Circoscrizione, non è ancora nemmeno iniziata 


■I Si passa o non si passai 
in piazza di Spagna e nelle al¬ 
tre vie del centro interessate 
dalia mininvoluzione del traf¬ 
fico decisa dalla 1 Circoscrizio¬ 
ne che avrebbe dovuto scat¬ 
tare len la confusignu fogna 
totale Secondo i vigili urbani 
del gruppo «Montecatini», per 
ora non è cambiato nulla Per 
il presidente della I Circoscri¬ 
zione, il liberale Luciano Ar 
giolas la nuova normativa «è 
già entrata in vigore» anche 


se - ammette - potrà «andare 
a regime» solo da domani 
mattina dopo un «pcnodo di 
rodaggio» di 24 ore durante it 
quale i vigili dovrebbero limi¬ 
tarsi a dare indicazioni agli 
automobilisti senza mettere 
mano ai blocchetti delle con¬ 
travvenzioni. 

La nuova normativa, varata 
tra rnille polemiche e robuste 
contestazioni nei giorril scorsi, 
prevede la riapertura ai baffi 


co privato di un ^corridoio» at- 
traveRso di Spagna e, 

cgntenipgrancamente, la 
chiusura dj aicupg via dpve 
$opp in attivUà numan^i can¬ 
tieri dgfla 3tp, dait'Gnel a dei- 
l'ltalg«. Un prgwedimgnto 
«prpwisono» (dovrabbe resta¬ 
re in vigore ioto Imo a) 30 no 
vembre) e lunitato (per piaz¬ 
za di S^gna dovrebbero po 
ter transitare solo i residenti 
nelle strade interessate dai la¬ 
vori. nelle quali oltre all’acces¬ 
so dovrebbe essere vi^ta. 
ovviamente, anche )a sosta) 
Resta però il timore non solo 
che il «corridoio» venga per¬ 
corso da un fiume di auto ma 
angha che finisca per diventa¬ 
re una sorta di «cavalto di 
IVpla» a dt^K^ziopg dei traffi¬ 
co privato per nprendere pos¬ 
sesso di una delle pochissime 
isole pedonali finora bene o 


male nspettate ne) centro sto¬ 
rico 

ien mattina, comunque, i 
cartelii con le indicazioni del« 
la nuova normativa (retlango- 
lan e con l'indicazlons «zona 
protetta») non erano ancora 
stai! collocati Col nsutlalo 
che I residenti provenienti da 
via Due Macelli sono stati lutti 
bloccati dai vigili mentre 
quelli che arrivavano dall'ulti¬ 
mo tratto di via Condotti han¬ 
no potuto attraversare la piaz¬ 
za Tutt altro che chiara la si¬ 
tuazione anche m via Mano 
de Fiori, via Bocca di Leone e 
via felsiana che dovrebbero 
essere chiuse in matiinata si 
transitava come al solito, 
mentre nel pomo pomeriggio 
sono state sbarrate da iran- 
senne che più tardi, però, so¬ 
no stale tolte dagli operai del 
Comune OPSB 


Cè anche 
chi propone 
un'autostrada 
in centro 


M Una «autostrada urbana* 
di 15 chilometri dallo stadio 
Olimpico atta Portense È il 
•progetto integrato tungoleve- 
re* presentalo ieri dalT'arohi- 
tejto Galeaazo Rm$Pp 1 Ì, colla¬ 
boratore, dal 1953 al 
deirufficio «pecialg piano fé- 
golatore dal Comuna, una 
lontana paramela (*Ma con 
, me - al Affretta a prendere le 
dIftanM ' non ha nulla a che 
fare») con UUig ^na Ruspo- 
I li. capolista de) Mal, li prpgelio 
•ripropone e ovtluppa * eplese 
I Ruspoijla tangenziale r)ord‘ 
sud prevista dal piano regolar 
loie sulia sponda destra del 
Tevere*. Nella pane centrale, 
per una lunshèm di cima 4 
chilometri, rpAuioiiirada urba¬ 
na* dpvrabba correre lungo 
due gallerie sovrapposte lotio 
la atrada attuale» A (lanco del- 
rrautostrada». poi, è prevista 
una linea di metropoìilana, 
collpgata con la linea A 4 Ot¬ 
taviano e con la nuova ferro¬ 
via C^tlense-Fiumlcino alia 
stazione di Trastevere- L’«au- 
tósttfdar^ Il cui ci^ito di ma$»i- 
ma dovrebbe eggiirarsi intorno 
al 600 miliardi e che iwrebbe 
realizzabile )n tre anni, con¬ 
sentirebbe - aecopdo il suo 
Ideatore -- un «recupero dei- 
l'ambiente, e soprattutto del 
fiume come elemento caratte- 
nzzanie dei poe^assip urba¬ 
no», eonsentendg la trasfor¬ 
mazione degl) attuai) lungofe 
vero H) strade desunaie eseiw- 
Bivamente ai mp??!) pubbitc) e 
al Ualiiuo ipcaii e, raddop¬ 
piando 1 marmepiedi e coiip- 
cando verde e panchine, in 
zone destinate al passeggio, 

)nenire a) di sotto potrebbero 
correre fino a 150 000 auto¬ 
mobili al giorno Del progetto 
«nato nei 1988 - dice Ruspali 
- in un momenici in cut ero 
stufo, annoialo e deluso», era¬ 
no a! corrente gli assesson al 
Piano regolatore e ai Lavori 
pubblici dette utUine giunte di 
pentapartito Ma «non ho dia¬ 
logato con l amministrazione 
comunale - aggiunge -, per¬ 
ché non era un^ammmistra- 
zione con la quale si potesse 
dialogare» 


H signor nessuno con la scorta 


A PAGINA 23 


■■ A sinistra aveva Bucarelli 
a destra Sbtudella Sopra 1 al 
tendeva lui il Capo Final¬ 
mente lo ha chiamalo Dal 
giorno della presentazione 
della candidatura non gli ha 
rivolto la parola Non si sarà 
per caso arrabbirito per quella 
questione del «signor nessu¬ 
no O forse se le è presa per 
ché il suo candidato è stato 
definito «fotocopia» di Giubt 
io’^ I gradini sono alti e i due 
«amici» stringono forte il brac¬ 
cio Marco (Bucarelli) e Vitto- 
no (Sbardella) gli hanno con¬ 
sigliato «vivamente» l'incontro, 
adesso spenamo solo che fini¬ 
sca presto Andreotll (perché 
È lui il Capo) li fri entrare sen¬ 
za una parola l>inco Garaci 
(perché è il capolista delia De 
à Bostencre 1 esame) si sente 
come quel lontano giorno al 
Tasso quando si prewintò per 
la maturità I fotografi sono 
chiumau per riprendere le 
vento poi la porta si chiude 
Venti minuti e poi si riapre 
Fuori t «soliti» giornalisti Alio 


Enrico Garaci, rettore deH’Univ^rsità rii 
Tor Vergata e capolista de per )e co¬ 
munali di ottobre, è stato ricevuto len 
sera a palazzo Chigi dal presidente del 
Consiglio Andreotll Garaci era accom¬ 
pagnato da Vittorio Sbardella e Marco 
Bucarelli U colloquio con il capo del 
governo è durato 20 minuti Ai giornali- 


sti sorpresi, ii Magnifico di Tor Vergata 
ha spiegato che l’tncontro si era svolto 
net palazzo del governo e non neiruKi- 
CIO privato dei presidente del Consiglio 
perché i problemi di Roma capitale 
hanno bisogno dì un rapporto stretto 
con l’esecutivo Quanto a Bucarelli e 
Sbardella $i trovavano II per caso 


ra che vi siete detti? G perché 
l'hsnno accompagnata due 
esponenti del Movimento po¬ 
polare’ Era proprio opportu¬ 
no vedeivi a palazzo Chigi’ li 
rettore si controlla, é necessa¬ 
rio «Ho chiesto IO di incon¬ 
trarmi con li presidente del 
Consiglig Péicfié credo che 
eia molto importante nel mo¬ 
mento in CUI SI affronta una 
competizione di questo gene¬ 
re e si allestisce un program¬ 
ma per le elezioni a\ere ben 
presente quelli che possono 
es ,ere i momenti di raccordo 
istituzionale con il governo» E 


MADCMULlNA TULANTl 

^lega meglio i) suo pensiero 
«I problemi di Roma capitale 
possono essere motti propno 
in una visKme complessiva ip 
cut SI stabilisca un collega¬ 
mento funzionale in pnmo 
luogo con il governo e poi an¬ 
che con il Parlamento» Ciò si¬ 
gnifica che adesso Andreotll 
meontrerà tutti git atti! capili- 
sta’ O forse solo quello demo 
cnsttarro ntiene ngcessano un 
collegamento governo Campi 
doglio per risolvere i problemi 
delia capitale? La domanda 
però non viene fatta più ap¬ 
petitoso sembra quello strano 


tno Marco Viitono e Enrico 
Perché siete insieme? Il rettore 
SI controlla di nugvg. «Non ho 
alcuna difficoltà ad ammette¬ 
re che he molta stima e sim¬ 
patia per Comunione e libera¬ 
zione e chp, )n questo senso, 
non ho comunque alcuna eti¬ 
chetta» In che senso rettore’ 
A quanto risulta dalle crona¬ 
che solo in uno quello che in¬ 
tendeva il povero Giubilo e 
che non gli ha portato fortu 
na G che si riassume nel so¬ 
stantivo «affan» Non ha forse 
•regalato» \a seconda universi¬ 
tà a Comunione e liberazio 


Infondata 
la querela di CI 
contro 

Goffredo Bottini 


Si é conclusa in un nulla di fatto la querela contro il secre¬ 
tano delia federaaione comunista romana, Goffredo Betti- 
ni (nella fo(o). La storca presa f > vfa da un manifesto Che 
la Federazione poipun^a romana affisse sul «caso» men¬ 
se. Il manifesto indignò tal Don Donato Peron che sporse 
una querela (con l’appoggio d» Cl) contro BetUni. ieri la 
sentenza emessa dalia IX sezione penale del Tnbunale di 
Roma non ha ntewlo vaMa la querela ed ha assolto Tlm- 
putato «Il tribunale - si legge nella sentanza - ha acGotto 
l'eccezione proposta dai difensori di Belimi, avvocati 
Summa e Tarsltano, che avevano eccepito che la querela 
non ora valida perché Dpn Peron non multava abliUato a 
proporla* Goffredo Bettini ha cosi commentato il verdetto 
dei giudici sentenza è la conferma che il veleno di Cl 
non riesce a nascondere, dietro il polverone, la venta dei 
fatti ^ quantocl riguarda, le nostre Iniziative giudiziarie 
andranno fino in fondo» 


Un piccolo Non capita tutti i gimni di 

AÌMlil» fprHn '' portone di casa e 

airone leriiu u-ovaM di fronte una gar- 

SdiVdtO zetta ferita ad un'ala. La 

ilsl uSaìIS garzella è un uccello marì- 

dal VI 9 *" no, il più piccolo detta spe¬ 

cie degli aironi protetta per 
legge Ieri mattina dopo le 
otto un pompiere ha visto l'animale In una gabbietta da¬ 
vanti alla porta, 1 ala immobilizzata da stecche di legno. \ 
vigili hanno chiamato la Lipu, la Lega italiana per la prote¬ 
zione degli uccelli, c^ie sj occuperà di recuperare compie-* 
tamente la gafzgUa SeoiiHido I responsabili della ùga 
l'uccello sarà m grado di volare nuovamente grazie alle 
cure già ricevute, ma sarà lasciato libero solo dopo la firlp 
della stagione di caccia 

Zucchero 
una sola data 
E intanto 
la Egei protesta 



In questo campo, quello 
dei concetti rock, al>biamo 
imparato a non stupiicl Diri 
di niwte, Per coi se i aua 
concedi di Zucchero (nella 
loto) del 2$ e del 29 diventano uno sqlo, quello del 2S, 
poco male. L'aflare «I complica quando daU'rinuntevIO' 
ne arrivano voc, allaririanti circa i) luogo sarà sempre al 
Campo Boano? Cigolano voci su piazra di Siena, circola¬ 
vano quelle su villa Pamphili Oggi, comunque, rvltinra 
parola Nel Iraiiempo la Fgci romana ha deciso di manife¬ 
stare davanti ai cancelli del concedo, al Campo Boario, 
proprio per protestale contro l'assoluta mancanea di luo¬ 
ghi dove poter assistete ai concerti «Non esiste alcun luo¬ 
go dove poter oiganiiwe manlfeslaelonl di questo tipo - 
ha dichiaralo Nwolg Zingaretil, segretario della Feci roma¬ 
na - che di certo mi^letebbero mignon soluzioni di qMtl- 
la del Campo Boano. Come eovanl cemunbti consldena, 
mo le mancanza di spazi musicali una gravissima eaienza 
che va al pio piesin risolta» 


Piooa Mapdni Mondiali, mondiali a anco- 
Adsila Imnlanti mondiali Per mesi anco- 

ra nella nostra qiità non si 
SlpOlwW# dlTIVd muoverà paglia ehe il Mori- 
HBMvhMfliA diale non voglia. Cosi acca- 
If de che nell'area di piazza 

Mancini sono m cono lavo» 
n di aislemazipne che pre¬ 
vedono la distruzione delle strutture sportive pubbliche 
per costruirvi zone parcheggio g una piazzetta dove 
esporre la mascotte dei Mondiali | deputati comunisti 
Santino Picchptii e Robgrta Finto hanno presentato unTn- 
terrogaziong'Al minlsln per t problemi delie Aree urbane e 
dei Lavori pubblici per sapere quali interventi si intendono 
prendere impedire «l'aituazione di un progetto costo¬ 
sissimo che tgglja A) nftiadjni l'uso di importanti strutture 
sportive e (acililare. mvgce. la reaiiwazione dai progetto 
allemativo che, salvaguardandp gii impianti sportivi Hisaii’ 
cura i necessan {Archeggi e rende possibili gii mtenrenU 
complessivi di sistemazione della piazza per i Mondiali» 

Piazza Vittoilo Oggi pomerìggio con una 

UnDroaeltO pubblica d^ussionclaCa- 

■.! * niera del Lavoro presenta 

per II recupero un’ipotesi di piang di recu- 

iffilparpa integrato dell’area di 

Piazza Vitlono, aperta od 
un confronto con gli opera* 
lori commerciali del terrilo* 
no e del mercato Appuntamento alle 15 presoo l'hotel 
Napoieon, piazza Vittorio 105 


ANTONELLA MARRONE 


Piazza Vittoilo 
Un progetto 
per il recupero 
«tril’area 


qe^ Li non si muove foglia che 
Bucarelli non voglia Forse 
pensa propno a questo il Ma¬ 
gnifico quando sostiene a vg- 
ce alta «mi batto per rafferma- 
alone della Usta della Demo¬ 
crazia cristiana e ritengo di 
avere tutte le carte in reggia» 
Sennò perché que I rifenmento 
alle «carte in regola»’ Quali so¬ 
no queste «carte»’ Di nuovo la 
Stona del cumeulum a posto, 
della laurea in medicina con 
110 e lode ecc.(' Ma no, le 
qearte», le «vere». t<ino i erediti 
con Cl, -iimpcu-con I Pro- 
cacciatori di voti dello «squa* 
lo», sono diGiamelo, gli ap¬ 
palti che l'«armaUi» di Sbardel- 
la è ngseita a strappare E Vit- 
lono (Sbardella) e Marco 
(Bucarelli) non lo accompa¬ 
gnano da Andreotll per caso 
loro sanno, hanno apprezza¬ 
to È giusto che il presidente 
del Consiglio apprenda dalla 
loro vwa voce II suo zelo la 
sua «amicizia» Laurea studi, 
competenze che sciocchez- 



(Quasi) pronte 
le liste 

Via alle elioni 




























ROMA 


Amnesty 
Fiaccolata 
contro 
le esecuzioni 


Nella De irrisolto il «caso» Michelini 
mentre il capolista missino 
va «a chiedere la grazia» a San Gennaro 
e il Fri trova il nipote di Nathan 


Uste (quasi) pironte 
tra principi e tennisti 

Si stanno coint>letando le Uste dei partiti p« le elezio¬ 
ni, che dovranno essere consegnate entro il 4 ottobre. 

In casa de ancora non è sciolto il «nodo» Michelini, il 
Fri candida un nipote di Nathan. Nella tenzone anche 
due principi: un Colonna con i liberali, un Ruspoli ca¬ 
polista del Msi. Quest'ultimo è andato a Napoli a 
chiedere «la grazia a S. Gennaro». Oggi il Comitato fe¬ 
derale del Pei approverà la lista comunista. 

STEFANO DI MICHELE 


■i Atx>lizione della pena di 
morte. L'hanno chiesta alcuni 
manifestanti del coordina¬ 
mento «Non uccidere», davan¬ 
ti aH'ambasciata sovietica, in 
via Gaeta. In un comunicato si 
afferma che da oltre cinquan- 
t’anni le autorità deli'Urss non 
rendono noto i dati delle ese¬ 
cuzioni capitali. Ma Amnesty 
International, da) 1985 ad og¬ 
gi, ne denuncia almeno set¬ 
tanta. Oggi e domani il coor¬ 
dinamento «Non uccidere» or¬ 
ganizza manifestazioni davan¬ 
ti Tambasctata degli Stati Uniti 
e, insieme ad altre organizza¬ 
zioni contrarie alla pena di 
morte, terrà una fiaccoiata 
mercoledì che, da piazza del¬ 
la Rotonda, raggiungerà piaz¬ 
za di Spagna 

Tutti I partecipanti dovran¬ 
no essere vestiti di bianco, i) 
colore simbolo del lutto in 
moltissimi paesi. Sette regioni 
e numerosi esponenti politici 
hanno promesso la loro pre¬ 
senza aita manifestazione. 
L'o^anizzazione ha diffuso 
un messaggio di Paula Coo¬ 
per, la giovane condannata 
alia sedia elettrica, diventata il 
simbolo della battaglia per l'a¬ 
bolizione delia pena di morte. 
■Molte volte in carcere ho per- 
$9 la speranza, -- scrive la 
Cooper -, c'è tanta gente rin¬ 
chiusa nel braccio della tuo»- 
te, hanno bisogno del vostro 
aiuto. Sostenete la piopo^ di 
moratoria mondiale deile ese¬ 
cuzioni». 


■■ Ormai quasi del tutto 
pronte le liste elettorali per il 
29 ottobre, i problemi più 
grandi sono ancora in casa 
de, dove il «gran razzolatore» 
di voti Alberto Michelini non 
ha ancora fatto sapere se ac¬ 
cetterà o no di -stare in lista, 
numero due dietro Enrico Ga- 
rad. Le pressioni sono molte, 
ma l'ex giornalista televisivo 
pare non ne veglia sapere di 
lasciare il seggio a Strasburgo, 
come chiedono i suoi amici 
dello scudocrociato romano 
per metterlo In lista. Una lun¬ 
ga riunione, ieri pomeriggio a 
piazza Nicosia, non è riuscita 


a sciogliere il nodo. Michelini 
promette di far conoscere og¬ 
gi la sua decisione. Giubilo, 
intanto, si vanta senza mode¬ 
stia* «Rispetto alle altre liste 
c'è un abisso», dice. Tra gii al¬ 
tri, schierati per il Campido¬ 
glio. il segretario dei «Movi¬ 
mento azzurro» (gli ecologisti 
de), Cesare Sanmauro e l'ex 
presidente della II circoscri¬ 
zione Riccardo Milana. Forse, 
addirittura, cl sarà anche l'ex 
calciatore Giorgio Chtnaglia, 
stavolta con maglia scudocro¬ 
ciata. 

fi Pei, invece, ratificherà a) 
Comitato federale di oggi la 


sua lista. Dietro Reichlin, ci sa¬ 
ranno Antonio Cedema, Ve- 
'ZIO De Lucia, Chicco Testa e 
Gdffredo Bettini. In lista anche 
OtivierQ Geha e. tra i consiglie¬ 
ri uscenti. Sandro Del Fattore, 
Walter Tàcci, Piero Salvagni e 
l'indipendente Enzo Forcella. 
Aita la percentuale delie don¬ 
ne nella lista comunista: il 
50ÌK. Tra le candidate, ricon¬ 
fermate Franca Prisco e Maria 
Coscia. Nomi nuovi, invece, 
quelli della ^docente universi¬ 
taria Anna Rossi boria e di 
Paola Piva, cattolica e dirigen¬ 
te delle donne Cisi. Alfredo 
Rekhlin, con una dichiarazio¬ 
ne, è ieri tornato sull'idea di 
«Roma come città più bella 
del mondo». «Una cosa asso¬ 
lutamente possibile - ha spie¬ 
gato il capolista del Pci - se sì 
realizzasse, ad esempio, il 
progetto “Fori-Appia Antica" 
nessuna città al mondo ha ri¬ 
sorse culturali e ambientati 
come questa. Infine - ha ag¬ 
giunto Reichlin - restituire a 
tutti i cittadini diritti uguali e 
poteri di controllo: l'Ingiustizia 
moderna non è più solo tra 


chi ha e chi non ha, ma ua 
chi sa e chi no. tra chi può 
^ire di certi servizi e chi no, 
tra chi vive nel ghetti poifericì 
consumando un’esì^nza 4à 
incubo e chi può usufruire di 
certi beni». 

E negli altri partiti^ Il Psi aj> 
proverà la sua lista nel diretti¬ 
vo provinciale che sì terrà do¬ 
podomani Chi ci sarà, oltre a 
Carraio? I^b^iimente Io sti¬ 
lista Piattelli (una tradizione, i 
sarti con II Ganzano), il titola¬ 
re delia «Taverna Flavia», l’ex 
de Mano SentgalBa. il giovane 
socialista in ascesa Daniele R- 
chera. 11 Pn. invece, attende 
per ii via definitivo il ntomo 
dagii Stati Uniti di Gk^ìo La 
Malfa. Con il capolista Oscar 
Mamml. ci saranno nella te^a 
di lista Susanna inetti e i tre 
ccmùglierì uscenti. Dietro di 
loro Imprenditori, pomari 
ospedaheii come Óiido Qtì- 
dichitno, rappresentanti degli 
ordini piofessKmali. «Girare 
pagina a Roma»: que^ io 
slogan sul quale punta il se- 
gretano romano Sàverio Col¬ 
tura, (die è nuscito a scovare e 



a mettere in lista anche un 
pronipote de) sindaco Nathan. 

1 liberali saranno capeggiati 
da Paolo Baitistuzzl, con die¬ 
tro l'ex assessore Gabriele Al- 
ciati e li segretario Mauro An- 
tonetii. Poi un po’ di tutto il 
tennista Nicola PieUangeli, il 
coreografo Renato Greco, il 
pittore Aido Risi, la manager 
Camilla Morabito. «Abbiamo 
an(dte noi un nc^ile», si vanta 
Camiiio Ricci, segretario pro- 
vindale: intatti uh posto è ri¬ 
servato al pnneipe Piero Co¬ 
lonna M E^i, invece, principi 
non ne hanno e puntano lutto 
Enrico Ferri, l'ex ministro 


•110* che guiderà la truppa 
del sole nascente. Per sabato 
prossimo Carìglia ha promes¬ 
so la lista a) gran completo. 
Ancora da definire le candida¬ 
ture degii aniiproìbizìomsti, 
che dovranno seguire quelle 
di Marco Palmella, Massimo 
Teodorì e Marco Taradash. In¬ 
tanto il caimlista missino, il 
principe Ullio Ruspoli Sforza, 
ha iniziato la sua campagna 
elettorale da buon «sanfedi¬ 
sta». In attesa di scendete in 
piazza se n'è andato a Napoli 
per invocare, prima di quella 
degli elettori, «la grazia a San 
Gennaro». 


Allanne amianto 
a Ostia 

Intemcgaaone Pd 


H Pericolose polveri di 
amianto. £ un rischio che 
potrebbero correre i bambi¬ 
ni dell'asilo nido di via Taga- 
ste, ad Ostia. Un’InteiTOga- 
zione suli'a^omento è stata 
inoltrata dai deputati comu¬ 
nisti, al ministero della Sani¬ 
tà, deir Ambiente, della Pub¬ 
blica istruzione. dell'Indu¬ 
stria. I firmatari del docu¬ 
mento sono: Strada, Picchet¬ 
ti, Montanari Pomari, Caprili. 
Cardati Rosala, Pecchia, 
Umidi Sala, Cicerone, Mon- 
tecchi. Mangiapane, Minar¬ 
di, Fava, Mìnozzi e Barbieri. 

Il problema dell'amianto 
era stato la causa delia chiu¬ 
sura, a Casal Paiocco, della 
scuola elementare di via 
Agatarco. Le pericolose pol¬ 
veri erario state trovate all’in- 
temo deiredificio. L’istituto 
è ancora oggi chiuso. 

Gra\rissìme sono le malat¬ 
tie che l'amianto provoca, 
tra esse: asbestosì, mesote- 
iiomi, tumori ai polmoni, tu¬ 
mori al tratto gastro-intesti¬ 
nale, tumori alla laringe. È 
particolarmente «grave dun¬ 
que, • hanno dichiarato i fir¬ 
matari comunisti deil’inter- 
rogazione, - il fatto che a tali 
malattie siano sottoposti i 
bambini in tenera età. Più 
grave ancora è considerare 
che questo fatto non è il pri¬ 
mo che si verifica. Il caso 
della scuola di Ostia pup 


troppo insegna ancora c^i- 
».GIi addetti al comparto 
«materiale ferrotàarìo» sono 
stati oggetto dell'attenzione 
dei deputati sopra citati per 
la pericolosità del loro lavo¬ 
ro. I parlamentari hanno 
presentato un'lnterrogaztone 
ai ministri deli’Ambiente, 
della Sanità. deU’Industria, 
dei Trasporti e anche delia 
Ricerca scientifica perché 
prendano coscienza e seri 
ptowedlmenU dica i rischi 
ai quali sono sottotopostt i 
lavoratori del settore feno- 
viario. Anche gli stessi utenti 
del seivizio sono ricordati 
ne) documento. 

Neirintenogazione i par¬ 
lamentari ricordano i ses- 
santacinque caperai ' morti 
negli ultimi quindici anni per 
il tipo di incarico che rico¬ 
privano: la lavorazione del¬ 
l'amianto. Il pretore di Firen¬ 
ze, Beniamino Deidda. ordi¬ 
nò una perìzia. Il magistrato 
citò anche in giudizio quat¬ 
tro dirigenti fiorentini delle 
Ferrovie dello Stato, il re¬ 
sponsabile dei Servìzio sani¬ 
tario nazionale, l'imprendi¬ 
tore avellinese Elio Grazia¬ 
no, il direttore dello stabili¬ 
mento Isochlmica. Il pretore 
Deidda ha inviato le perizie 
alle procure interessate, peh 
ché procedano, se rìcorremo 
gli estremi, per omicidio col¬ 
poso. 


Denuncia Wwf 

«Bracconieri 
ancora 
in azione» 


■i Un falco pecchiaiolo, 
considerato dagli esperti 
una specie dì grande inte¬ 
resse scientifico, è stato feri¬ 
to da numerosi pallini da 
caccia nel monti della Tolfa, 
L'episodio è stato denuncia¬ 
to dal Wwt del Lazio, che 
adesso sta curando il falco. 

Puntuale come ogni inizio 
di stagione venatoria - so¬ 
stiene il Wwf - è iniziato il 
grave problema del bracco¬ 
naggio ai danni deile specie 
protette. A fame le spese so¬ 
no state soprattutto specie 
appartenenti alla fauna mi¬ 
gratoria, protette a iivetio in¬ 
temazionale, che ancora ^ 
attardano sul territorio della 
nostra regione, date le ec¬ 
cellenti condizioni meteoro¬ 
logiche». «Numerose - pro¬ 
segue il Wwf - sono le se¬ 
gnalazioni di squallidi atti di 
vandalismo venatorio sui 
momti della Tolfa e lungo il 
litorale». 



Così seduto 
miamóenlro 
enti rilasso 
a piaiza Navona 


■1 Lui è tranquillo, sì aiuta così, da solo. Si concentra e 
via, il corpo si trasforma in una malleabile massa gommosa, 
la mente esplora zone lontane, mondi infiniti. Cosi invita la 
gente a sufràrare la propria coscienza e a vincere lo stress 
quotidiano. Niente di meglio che propagandare il «metodo» 
a piazza Navona. G infatti non passa molto tempo che intor¬ 
no a lui sì affollano, incuriosite, molte persone. Riuscirà a fa¬ 
re proseliti? 


Contrasti tra «Sole» e «Arcobaleno» 


Verdi, «listone» c^rcaril 
0^ à dedde 


di Rimmi. «Non faremo una li¬ 
sta del sindaco - ha detto il 
pretore - ma per ribadire il di- 
ntto dei verdi a governare la 
città. L'assemblea tia sancito 
che non siamo equidistanti: in 
altre parole la (orza verde non 
può appoggiare la De di Giu¬ 
bilo o di Sbardella» Amendo¬ 
la ha anche espresso il timore 
che nei prossimi gicmi l'unità 
proclamata a parole si trasfor¬ 
mi di nuovo in dualismo. Per 
queslo.motivo ha proposto la 
costituzione di un comitato di 
garanti composto dalle asso¬ 
ciazioni ambientaliste più im¬ 
portanti, Lega ambiente. Wwf 
e Italia nostra. «Dovremo fare 
qualche concessione - ha 
concluso l’eurodeputato -- e 
ingoiare qualche rospo, ma 
bisognerà trovare gli strumen¬ 
ti. L’importanza del risultato 
romano dirà se il movimento 
verde può essere cn'dibile per 
tutta ritalia». Se la lista ancora 
vaga nella nebbia c'è già il 
simbolo unitario. L’ha presen¬ 
tato ieri Rutelli. Si batta di un 
«sole che nde» con sotto scrit¬ 
to «Verdi per Roma». 


Per i verdi romani si apre la settimana della verità. 
Dopo il voto deU’assemblea nazionale di Riminì, che 
ha sancito un forte schieramento a favore delia lista 
unitaria. Arcobaleno e Sole che rìde tornano a tratta¬ 
re nelle stanze deila capitale. Ieri si è riunito il grup¬ 
po di Rutelli, oggi pomerìggio sarà la volta delia lista 
verde. In mancanza del «listone» c'è già il simbolo; 
un sole che rìde con sotto scritto «Verdi per Roma». 


MIO LUf»PINO 


■■ Da divisi a separati in ca¬ 
sa. Dopo l'assemblea nazio¬ 
nale di Rimmi, i verdi ripren¬ 
dono a tranare nelle stanze 
delia capitale. Il Soie che rìde 
romano rimanda la Sua deci¬ 
sione ail’assemblea che si ter¬ 
rà 0^1 pomenggio, forse pro- 
vocatonamente, m una sezio¬ 
ne comunista di Trastevere. 
Ieri è ^ta la volta d^ii M:o- 
baleno che sì sono incontrati 
airhotel Universo. Dalle paro¬ 
le di Rutelli è emersa una sod¬ 
disfazione conlenuia per il ri¬ 
sultato di dcxnenica. «C’è 
grande fiduaa ma anche 
grande prudenza - ha soste¬ 
nuto Rutelli -. L’c^razione è 


troppo importante per lasciar¬ 
si prendere dal nervosismo. Il 
«pupo» di Rimini è gracile e ha 
bisogno di essere molto coc¬ 
colato. Se poi quelle scelte si 
modificheranno, ciò vuol dire, 
che la partita si gi<xherà con 
due li^e». Tutti cercano di 
spargere ottimismo, ma l'im¬ 
pressione è che per i verdi ro¬ 
mani la frattura delle scorse 
settimane nentrerà con molte 
difficoltà. Anche Gianfranco 
Amendola, l’uomo più discus¬ 
so, nel bene e nel male, dagli 
ambientalisti, intervenuto al- 
Tassemblea deH'Universo. si è 
soffermalo sulle deliberazioni 


«Stella Polare» ad Ostia 

La scuola toma ai bambini 
I liceali senza sp^io 
costretti ai doppi turni 


M La scuola elementare 
■Stella Polare» di vìa Passeroni, 
ad Ostia, tornerà al bambini, 
dopo essere stala arbitraria¬ 
mente occupata dagli studenti 
di un liceo scientifico. La deci¬ 
sione è arrivata con un fono¬ 
gramma da parte detta Provin¬ 
cia teli mattina in XIII Circo¬ 
scrizione do^ oltre cento ge¬ 
nitori 'si etano dati appurtta- 
menlò per protestare contro 
la mancata consegna dette 
aule. Mercoledì, dunque, la 
scuola ritornerà at Comuhe e 
subito (almeno questa è stala 
la promessa deU’ufficio tecni¬ 
co) saranno avviati lavori di 
risanamento e manutenzione 
ordinaria all'interno dei locali 
lasciati piuttosto malconci da¬ 
gli studenti de) liceo. Nel frat¬ 
tempo i bimbi continueranno 
ad andare alla sede pnneipa- 
le, cioè nei locali di via Mar 
dei Caraibi (la scuola è divisa 
in due plessi) dove dal 20 set¬ 
tembre sono state installate le 
ImpalcatuTe per lavori di ri¬ 
strutturazione. Dove andranno 
intarto i ragazzi del liceo «li¬ 


cenziati» da via Passeroni? In 
attesa che vengano loro con¬ 
cesse alcune stanze dell'ex 
colonia Vittorio Emanuele, fa¬ 
ranno i doppi turni. 

All'intemo di questo edifi¬ 
cio, te attematlve sono due. 
La prima prevede l’utilizzo di 
spazi anche abbastanza gran¬ 
di che at momento però sono 
stati già {denotati dalla Usi per 
insediaivi altri uffici. Nella ae> 
conda invece si pensa di sfrat¬ 
tare tre signore che abitano, 
praticamente da vent'anni, in 
altrettanti appartamenti all’in¬ 
terno della ex colonia. Quan 
to tempo impiegherà l'ufiicio 
tecnico della X!il Circoscrizio¬ 
ne a riordinare la scuola dì ^a 
Passeroni? Cioè, per quanto 
tempo i bambini delia scuola 
elementare (che ora vanno in 
Via dei Mar dei Caraibi) do¬ 
vranno convivete con le Im- 
pakaiure prima dì trasferirsi 
nella loro propria sede? Infine, 
quanto dureranno i doppi tur¬ 
ni per i ragaz^ dei liceo prima 
che venga presa una decisio¬ 
ne adeguala? aAr. 



video *1 

CANALE 59 


QUATTRO ANNI DI PENTAPARTITO: 
CONTINUITÀ O ALTERNATIVA? 

FACCIA A FACCIA 

GOFFREDO BETONI 
AGOSTINO MARIANETH 

Mercoledì 27 settembre, alle ore 14.45 

> ■ ' — 


CORSI DI 
LINGUA TEDESCA 

L'Associazione Ilalla-Rdt organizza corsi di 
iingua tedesca articolati su vari livelli, con 
insegnanti di madrelingua. 

I corsi si terranno presso la sede dell’Asso¬ 
ciazione in Via dei Serpenti 35, con lezioni 
bisettlrnÀnall di 90 minuti ciascuna e avran¬ 
no injjÉiiii 9 ottobre p.v. 

Colofo-ghe si Iscriveranno ai corsi avranno 
ulteriori agevolazioni per i soggiorni estivi 
di studio della lingua tedesca organizzati in 
Rdt. 

Per uleriori informazioni rivoigersi aiia se¬ 
greteria dal lunedi al venerdì dalle ore 17,00 
alle ore 19,30 - tei. 465575, o alla segreteria 
nazionale telefonando ai 6875291. 


FGCI 

ASSEMBLEA 
GENERALE 
DEGLI ISCRITTI 

con 

GIANNI CUPERLO 
GOFFREDO BETTINI 

llliililliliilililiillliiiiiililllllllllilllll 

Martedì 26f ore 17,30 

in Via Principe Amedeo, 188 
nella sede della Fgci 


A Roma si sceglie 


Venerdì 29 settembre 
ventidue incontri 
con i dirigenti, i candidati, 
le proposte del Pei. 


Piazza del Pantheon 
Alfredo Reichlin 
Flaminio 
Gavino Anglus 
San Lorenzo 
Pietro Polena 
Tufello 

Alessandro Natta 
TIburtina 

Emanuela Macaiuso 

Prenestina 

Aldo Tortorella 

Tor Sapienza 

Pietro tngrao 

Lungezza 

Antonio Bassollno 



Anagnina-Tuscolana 

Ugo Pecchloll 

Piazza Re di Roma 

Claudio Petruccioli 

Quadraro-Tuscolana 
30 settembre 

Walter Veltroni 

Laurentina 

Antonio RubbI 

Garbatella 
3 ottobre 

Gian Carlo Paletta 

Laurentino 3S 

Gianni Pellicani 
Gianni Cuperlo 


Ostia 

Giovanni Berlinguer 
Fiumicino 
Piero Fassino 
Uagliana 
Massimo D’Alema 
Villa Pamphlli 
Livla Turco 
Mazzini 

Giuseppe Chiaranle 
Valle Aurella-Aurelia 
Paolo Bufallnl 

Monte Mario 

Goffredo Bellini 

Prima Porta 

Lucio Magri 


Libera la città. 
Con il nuovo Pei. 


Abbonatevi a 

] 

'Unità 


SMARRIMENTO 

Smarrito cane «Setter Gordon» 
maschio, nero focato con marchio 
indelebile suH'orecchia. Chi lo tro¬ 
vasse è pregato di telefonare al n. 

27 15 918 

RICOMPENSA 



L’Associazione Culturale L’Age d’or 
bandisce un 

CONCORSO VIDEO: 

FANTASMI 

AROMA 

a Vimi£EL'mSÌBìLE: 

IMMAGINI DAIIA CITTÀ CHE CAMm 


Possono partecipare opere a carattere sia do¬ 
cumentario che di fiction di durata non supe¬ 
riore ai 40 minuti. 

Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989. 

1 video selezionati verranno proiettati nei loca¬ 
li della Sezione Pei-Mazzini a partire da no¬ 
vembre. La giuria composta da: 

Cario LIZZANI r^ista 

Franco MASELU regista 

Michele ANSELMI critico de l'Unità 

Virgilio FANTUZZI aitico di Civiltà Cattolica 
Gianni BORGNA resp. seti, spettacolo del Pei 
sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 
periodicamente presso il cinema Azzurro Sci- 
pioni. 


Per informazioni nuoigersi Martedì e Giovedì dalle 
ore 18 alle 20,30 dal 15 settembre al n 35.99.521 







l’Unità 

Martedì 

26 settembre 1989 







































ROMA 


Lo studio 
à pagàMento 



Oltre settantamila studenti a lezione àm cattolici 

In tanti a caccia del (iploma d’élite 

0 della licenza super-rapida 

Rari i «college» e molte le strutture senza qualità 


« 




» 



istituti in gara 


Centinaia di istituti, migliaia e migiiaia di studenti. 
11 «privato» nelle scuole romane è ancora forte. In 
virtù di una forte presenza degli istituti cattolici, 
Roma batte il resto d’Italia senza possibilità dì ri¬ 
vincita. Ma anche le scuole laiche, complice lo 
Stato che non ha strutture per aiutare chi arranca 
negli studi, se la cavano egregiamente. Occhio 
però al livello deirinsegnamento. 


CLAUOlAARLSm 


■■ Laiche e religiose, gratui¬ 
te (poche) e costosissime 
(parecchie), le scuole private 
della città sfornano diplomati 
con un giro d'affari miliarda¬ 
rio che nessuno riesce a cal¬ 
colare. Funzionano? Non fu- 
zionano? Servono o sono un 
inutile di più? Intanto, piaccia 
oppure no. c'è uiia fétta di 
istituti che aniva là dove lo 
Stato latita da sempre: il recu¬ 
pero degli anni scolastici per¬ 
duti e l’aiuto (ovviamente in¬ 
teressato) verso chi non rie¬ 
sce a stare al passo con pro¬ 
grammi ed esami. Settore per 
settore, ecco quello che suc¬ 
cede In città. 

Ut acuole rell^OK. A Roma 

sono tante, tantissime. La stra¬ 
grande maggioranza fa capo 
alia Federazione istituti di atti¬ 
vità educative (Rdae). Nel La¬ 
zio ce ne sono 264. f^he de¬ 
cine sparse per la regione, il 
resto concentrate in città. Pa¬ 
recchi di questi 264 istituti se¬ 
guono i ragazzi dall'asilo al li¬ 
ceo e spesso capita che da 
ognuno di essi dipenda più di 
una scuola. Cosi, in pratica, si 
contano circa cinquecento 
scuole caUoliche. L'anno scor¬ 
so bazzicavano per le scuote 
cattoliche qualcosa come 
76mlla :8tudentj e più di cin¬ 
quemila insegnanti,, tra. laici e 
religiosi. Oa quatte tempo, 
soprattutto nelle superiori, si 
registra un calo degli allievi 
che. ^Ila Fidae, ritengono do¬ 
vuto ai costì. In effetti, se le 
elementari parificate sono gra¬ 
tuite. negli altri Istituti si paga¬ 
no rette anche piuttosto consi- 
sterni. Ma la progressiva dimi¬ 
nuzione degli allievi delle 
scuole private, cosi come di 
quelle pubbliche, è .sostanzial¬ 
mente dovuto al fenomeno 
implacabile del calo demogra¬ 
fico. ' 

Com'è il livello dell'insegna- 
mento nelle scuole cattoliche? 
Medio-buono, secondo I più. 
Gli insegnanti, però, continua¬ 


no a essere assunti senza che 
esista una graduatoria. Il crite¬ 
rio della scelta resta dunque 
quello delle «conoscenze*, 
delle segnalazioni, del filo di¬ 
retto tra presidi e Curia. Pare, 
in ogni caso, che l'antica pras¬ 
si di richiedere al neoprofes¬ 
sori il certificato di battesimo 
sia caduta In disuso. 

Le acuole private legalnen- 
Ic riconosciute. Insieme alle 
private propriamente dette, 
sono in lizza per il controllo 
del florido mercato rappresen¬ 
tato da chi, nella scuola di Sta¬ 
to, non ci vuole stare, fn città e 
in provincia esistono decine e 
decine dì istituii, più o meno 
buoni, più o meno costosi. Tra 
elementari, medie e superiori, 
a Roma e in provincia, sono 
circa 180. In provincia sono 
una ventina, le altre si trovano 
in città. A più remunerativi so 
no gli istituti superiori. In ge¬ 
nerale, è possibile distinguere 
tra la scuola d'élite (pochi al¬ 
lievi, struttura da college ame¬ 
ricano. insegnanti tutti 110 e 
lode, buona preparazione fi¬ 
nale) e gii istituti che ammas¬ 
sano gli studenti respinti dalle 
scuole pubbliche, questi 
ragazzi, ammesso che abbia¬ 
no alle spalle genitori disposti 
a pagare fior dì quattrini, l'iter 
più consueto è questo: un pri¬ 
mo perìodo nelle scuole per il 
recupero degli anni scolastici 
persi, e poi il passarlo in un 
istituto privato. Qui il livello 
degli studi è mediamente bas¬ 
so, di sicuro inferiore a quello 
delle scuole pubbliche. In bre¬ 
ve,^i paga una cifra per arriva¬ 
re a un diploma che altrimenti 
non si conseguirebbe mai. Co¬ 
me distinguere la scuoia «buo¬ 
na* da quella ifacile*? Il crite¬ 
rio è empirico ma sostanzial¬ 
mente valido: se un istituto 
ogni anno porta alla maturità 
centinaia di allievi, (contro le 
poche decine della struttura 
<ollege»), quasi certamente 
ci troviamo di fronte a una 


scuota «tacile*. Signifìcattvo. in 
generale, il fatto che comun¬ 
que il privato bocci meno: qui 
gli studenti «ripetono* nel 4,6 
per cento dei casi, contro r8,S 
della scuota pubblica. 

Le scuole private propria¬ 
mente dette. Sono sicura¬ 
mente moltissime, ma non 
hanno alcun obbligo di regi¬ 
strazione. Organizzano corsi 
di lingua, di informatica, ten¬ 
gono lezioni di danza, di mu¬ 
sica. ecc. Per il gestore, l'unico 
obbligo è avere almeno tren- 
t'anni e la fedina penale puli¬ 
ta. È impossibile controllarne 
costi e validità. Anche le scuo¬ 
le che organizzano i corsi di 
recupero degli anni perduti ra¬ 
ramente hanno il riconosci¬ 
mento legale. Tra Roma e pro¬ 
vincia, si calcola che questi 
istituti siano più o meno due¬ 
cento. La formula classica è 
quella del «due anni In uno*, 
ma ci sono anche scuole che 
Iniiano i ragazzi all'esame di 
diploma In rKìve mesi. Il busi¬ 
ness. qui. è garantito dallo Sta¬ 
to; poiché la scuola pubblica 
non è dotata di stnitture per 
aiutare chi non ce la fa, ci si ri¬ 
versa sul privato. Una volta re¬ 
cuperalo l'anno, spesso al ra¬ 
gazzo ynene consigliato di pro¬ 
seguire gli studi in un determi¬ 
nato istituto privalo, H consi¬ 
glio, per inciso, è interessato: 
quasi sempre i proprietari del¬ 
le due scuole sono la stessa 
persona. 


QÌI Istituti cattolici ragione per regione 

Regioni 

Totale 

Istituti Fidae 
per regione 

Percentuale 
eapot. prov. sui 
telate ragione 

Totale 
istituti Fidaa 
nei capo), prov. 

Percantuàle 
cappi, prov. sul 
totale Italia 

Abruzzo 

26 

46. t 

12 

0.7 

BasiNcala ^ 

' 2 

so.o 

1 

' o.oe 

Calabria 

ss- 

3S,7 

10 

0.6 

Camoanla 

. J64 

42,7 

70 

4,3 

£miiia»ftoréadna 

■ '* 05' 

6Q,C 

57 

3,5 

FrlulI'VanezM Glullit 

28 

86.7 

24 

1,4 

Lazio 

264 

82,6 

218 

13.5 

Liquria 

76 

61,3 

46 

2.8 

Lombardia 

270 ^ 

45.5 

123 

7.6 

Marche 

27 

37,0 

10 

0.6 

Molise 

4 

25,0 

1 

0.06 

Piemonte 

165 

46,7 

77 

4.7 

Puqlia 

54 

SO.O 

27 

1.6 

Sardeona 

25 

64,0 

16 

0.9 

Sicilia 

100 

59.1 

65 

4.0 

Toscana 

93 

60,2 

56 

3.4 

Trentino Alto Adige 

18 

55,5 

10 

0.6 

Umbria 

11 

36,4 

4 

0,2 

Valle d'Aosta 

S 

60,0 

4 

0.2 

Veneto 

146 

52,0 

76 

4.7 


Fonte: elaborazione Cenala au dati Fidaa 


Roma, 

con 246 scuole cattoliche, 
è di gran lunga 
la capitale 
delFinsegnamento 
privato 




Le tabelle 
mostrano le 
distribuzione 
degli istituti 
cattolici 
regione per 
regione e nelle 
grand) città. In 
alto: ruscita 
del ragazzi dal 
8. Leone 
Magno 


Grandi città e scuola cattolica 

Città 

Numero 

Istituti 

Totale 

Regione 

V. 

Poma 

209 

264 

79.2 

Milano 

69 

270 

25,5 

Napoli 

SS 

164 

33.5 

Torino 

53 

165 

32.1 


Fonte: elaborazione Ceneia su dati Fidae 


Maturi a suon di milioni 


WQubhto coetà studiare 
«privalo*? Gratuite sono solo 
le elementari parificate. Ne¬ 
gli altri istituU si paga, e 
spesso parecchio. Le rette 
delle scuole caUoliche che 
fanno riferimento alla Fidae. 
secondo studi condotti dal 
Censis, mediamente sono di 
un milione all'anno per le 
elementari «autorizzate*, di 
un milione e mezzo per le 
medie inferiori, di un milio¬ 
ne e ottocentomila lire per le 
superiori. Nelle elementari, 
per inciso, vigono ancora 
torme di organizzazione 
scolastica ormai superate: il 


tempo i^eno#<}òuhie(>rio* 
sciuKV qu^ ovunque r gge 
il vecchio doposcuola. 

Nelle scuole laiche. 1 prez¬ 
zi variano a piacere. Al Toz¬ 
zi, istituto privalo di via del 
CasaleUo dove viene attuata 
anche la sperimentazione, 
frequentare il liceo o l'tstltu- 
to tecnico commerciale co¬ 
sta, il primo anno d'iscrizio¬ 
ne, due milioni e centomila 
lire: Il secondo anno, la retta 
è di due milioni e settecen- 
lomila lire, e su su fino ai tre 
milioni e ottocentomila lire 
dell'ultimo anno. 


In altre scuole, l'anno del¬ 
la maturità costa alle fami¬ 
glie anche cinque milioni. 
Fer un ragazzino iscritto alle 
medie inferiori, si paga intor¬ 
no alle centomila lire al me¬ 
se. Qualche volta, ma è ram. 
vengono istituite borse di 
studio per allievi parlicolar- 
mente merilevoU <^e ne fac¬ 
ciano richiesta. 

E le scuole materne? Le rette 
mediamente si «^girano tra 
le 250 e le 300mila lire al 
mese. Ma dove i bambini 
possono fermarsi fino al tao 
do pomeriggio, si arriva a 
spenderne anche 400mila. 


((Autonomia 
per noi 
cattolici» 

■■ Padre Antonio Penone è presidente delia 
Federazione istituti di attività educative (Fi¬ 
dae). Alla federazione fa capo la stragrande 
ma^ioranza delle scuole private cattolidìe. La 
sede rornana è in via della Pigna, 13/A. 

■Non mi place raggettìvo «privato*, noi fornia¬ 
mo un servizio pubblico, esattamente come fa 
lo Stato. Privato è soltanto Tenie gestore. Noi 
lavoriamo per il bene dello Stato. E viirto che 
forniamo un servizio di pubblica utilità, credo 
che la nostra aspirazione alla parificazione 
debba essere soddisfatta. Adesso, a parte ie 
elementari parificate, la scuola è pagata dalle 
famiglie. Chi non ha i mezzi per farlo, iscrive i 
propri figli altrove. Ma, allora, non c'è libertà, 
Soprattutto per la scuola deU'obbligo, la parifi¬ 
cazione è doverosa». 

«Nelle nostre scuole, dagli insegnanti preten¬ 
diamo la coerenza. È logico, visto che abbia¬ 
mo ben precise finalità educative. Dai ragazzi 
non pretendiamo nulla, solo ii rispetto. In ter¬ 
mini assoluti, la nostra presenza a Roma e nel 
Uzio è mollo superiore che in altre regioni. 
Non credo che dipenda dalia cattiva ammini¬ 
strazione capitolina. 11 fatto che. per dire, la re¬ 
fezione nella scuola pubblica oggi sia in forse, 
non è una motivazione sufficiente per accre¬ 
scere il numero dei nostri alunni. Il fatto è che, 
in genere, siamo ritenuti più affidabili delle 
scuole pubbliche». 

«Cosa vonei per » nostri istituti? Più autonomia. 
È vero, i nostri docenti vengono scelti da noi. 
in un'ipotetica graduatoria potremmo preferire 
l’uitimo classificato, perché abbiamo criteri di¬ 
versi. Però c’è sete di autonomia, per tutto il 
mondo della scuola. Un esempio? 1 docenti 
dovrebbero essere più liberi di scegliere i pro¬ 
grammi per la propria classe. Lo Stato dovreb¬ 
be solo dare indicazioni dì massima da svilup¬ 
pare poi in autonomia*. 


llaid 
(Sì, siamo 
ma più bravi» 

M Luigi Sdiacci è presidente deirAssoda- 
zione nazionale istituti non statali di educo- 
zione e istruzione (Aninsei). Le assodazioni 
dì scuole private laiche in Italia sono diverse. 
L "Aninsei è la prima ad essersi costituita. La 
sede romana è in via Po, 102. Il telefono è 
843502. Alberto Bairati è il s^retario cittadi¬ 
no. 


«Le scuole privale pagano il fatto di essere 
considerale, nei fatti, delle aziende. Questo 
ci penalizza parecchio. Anche se contribui¬ 
scono alia fonmazìone e all'educazione dei 
giovani, i nostri istituti pagano ogni sorta di 
tassa. Iciap compresa, fattamente come 
qualunque impresa commerciale. Questa è 
una delle principali ragioni per le quali te 
rette sono sempre piuttosto alte. Poi c'è il fat¬ 
to che siamo in concorrenza con uno Stato 
che consente di arrivare ai diploma presso¬ 
ché gratuitamente. Slamo costretti a fornire 
un servizio migliore, di più alta qualità, sen¬ 
nò la gente cessa immediatamente di rivol¬ 
gersi a noi». 

«La scuola privata comunque non scompari¬ 
rà mai. Il libero insegnamento c'è sempre 
stato e sempre ci sarà, se non altro perché 
c'è gente che non gradisce l'insegnamento 
impartito nelle scuole pubbliche». 

«Corrono rischi di estinzione solo quegli isti¬ 
tuti che organizzano i corsi di recupero degli 
anni scolastici perduti nella scuola pubblica. 
Finora, quello del recupero è un servizio che 
io Stato non ha dato sotto nessuna forma. 
Un ragazzo viene rimandato o ribocciato, 
ma poi la scuola pubblica lo abbandona. O 
si oiganizza da sé, o ricorre aii'istituto priva¬ 
to. Ma questo tipo di scuola morirà se lo Sta¬ 
to, come pare sia in progetto, comincerà a 
occuparsi anche di chi non ce la fa da solo. 
Le scuole private vere e propriti, invece, esi¬ 
steranno sempre». 







L’ins^nante: 
((Molti di noi 
sono ricattati» 

■i Roberta Leììì insegna lettere al monsi¬ 
gnor Tozzi, istituto privato legalmente ricono¬ 
sciuto di via del Casa/erro, t rappresentante 
sindacale a livello r^ionale della CgìI scuola. 

■La situazione degli insegnanti nella scuola 
privata? Credo sia doverosa una distinzione. 
Negl) istituti legalmente riconosciuti abbiamo 
finalmente siglato il contratto nazionale. 
Questo significa che non solo abbiamo uno 
stipendio base sicuro, ma anche che le scuo¬ 
le sono tenute a comunicare sempre il nu¬ 
mero dei propri insegnanti e delle ore di le¬ 
zione svolte. Questo cì garantisce parecchio. 
Se cl sono irregolarità, è possibile la verten¬ 
za. Anzi, so di alcune scuole che pagano sti¬ 
pendi più alti di quanto sìa previsto dal con¬ 
tratto», «Nelle scuole private in senso stretto, 
che non hanno il riconoscimento legale, è il 
caos. C'è una situazione di sfruttamento 
inimmaginabile. Gli insegnanti possono per¬ 
dere ii posto in qualunque momento, e quin¬ 
di la logica del ricatto è purtroppo imperan¬ 
te. Cl sono alcuni insegnanti, soprattutto ne¬ 
gli asili, che lavorano sei ore al giorno e gua¬ 
dagnano 650mila lire al mese. A volte, come 
sindacalista, ricevo richieste d’aiuto da parte 
di insegnanti che, per paura di perdere il po¬ 
sto, si rifiutano anche di dirmi il loro nome o 
di fare il nome deli’isUluto per cui lavorano. 
In certe scuole, tl costringono a firmare una 
busta paga che riporta una certa cifra, men¬ 
tre in realtà ì soldi che lì danno sono meno. 
La contrattualità deil'insegnante qui è mini¬ 
ma. Facciamo i conti con situazioni durissi¬ 
me. Ricordo un istituto in cu» il direttore, pri¬ 
ma di accettare nel corpo insegnanti un do¬ 
cente, lo obbligava a firmare una lettera di 
dimissioni che poi riponeva in un cassetto. 
Quando aveva problemi, tirava fuori ii docu¬ 
mento. metteva la data e si liberava dei “fa¬ 
stidio"». 


((I(^ 

cacciata 
dal “pubblico”» 

■I Marcella N.. I? anni, studia in un liceo 
scientifico privato della dttà. 

«Per favore, niente nomi. Ho alle spalle diversi 
scivoloni scolastici, e non ho cose belle da dire 
sulla scuola. Non voglio che i miei professori di 
quest'anno sappiano che sono io a dire queste 
cose». 

«Dopo le medie, mi sono iscritta al liceo. Stu¬ 
diavo, anche se non esageratamente. Comun¬ 
que ho avuto da subito delle difficoltà. Gli inse¬ 
gnanti erano gentili, ma io non ce Tho fatta a 
recuperare. A giugno, mi sono ritrovata con ire 
esami da riparare, latino, matematica e ingle¬ 
se, I miei genitori si sono spaventati. Non han¬ 
no neppure voluto che mi presentassi agli Ka¬ 
mi di riparazione. A settembre, mi ritrovai in 
una di queste scuole dove si recuperano gii an¬ 
ni». 

«Era uno strano ambiente. Il livello di studio, 
chiaramente, era proprio basso. Gli insegnanti? 
Alcuni, pochi, erano bravi. Ho avuto un profes¬ 
sore d’italiano che non rispettava neppure i 
congiuntivi. Comunque ce l’ho fatta. Quando 
ho affrontato l’esame per recuperare l'anno 
perduto, la commissione era buonissima. Sia¬ 
mo passati quasi tutti». 

•Dopo, mi sarebbe piaciuto tornare aita scuola 
pubblica. Ma i miei non ne hanno voluto pro¬ 
prio sapere. MI sono iscritta ad un liceo priva¬ 
to. Ormai sono a! secondo anno. La mìa me¬ 
dia? Non è male, intorno al "sette". L'ambiente 
è buono, anche se siamo un po’ troppo con¬ 
trollati. Se un giorno non vai a scuola, ia segre¬ 
taria dell’istituto telefona alla famiglia per sa¬ 
pere il motivo deli'assenza*, 

«Gli insegnanti mi sembrano abbastanza in 
gamba, anche se so benissimo che un nostro 
"sei" vale quanto un “cinque" della scuola 
pubblica. Personalmente è un po’ frustrante 
pensare che all’Einstein, nella migliore delle 
ipotesi, mi troverei rimandata a settembre aila 
fine di ogni anno scoiastico». 


imità 
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Allarme del presidente dell’Amnu Sospeso i serico dì raccolta domenicale 

«Il Comune ha tariate trenta miliardi Mancano mille persone in organico 
destinati all’azienda «saltate» 450 assunzioni « 

Non riusciremo a rispondere aH’emergenza» Barbato: «Ovunque vado mi chiedono soldi» 




t’Amnu alza bandiera bianca. L'azienda non ha i 
soldi- necessari per affrontare l'emergenza. «Mondla> 
iia. In una conferenza stampa Francesco Ugolini, 
presidente della municipalizzata, ha puntato il dito 
contrd ir Comune che nella redazione del bilancio 
ha tagliato trepta miliardi nel settore rifiuti. La «Ca- 
poretio» dei rifiuti è già cominciata. Da alcuni giorni 
non è più atti^ il servizio di raccolta domenicale. 


MIIO LUPPINO 


■i Roma sepolta da cartac¬ 
ce, sacchetti di plastica ed im- 
mcmdtzie varie? E tutto questo 
mentre; in uno stadio Olimpi- 
Co^rinnovato si disputano le 
patite del mondiale di calcio? 
L'ipotesi di una,capitale som¬ 
mersa dalla spazzatura in oc¬ 
casione della fiera planetaria 
della pedata è stata paventata 
ieri dal vertice dell'Amnu, l'a¬ 
zienda municipalizzata che 
da cinque anni si occupa del¬ 
la pulizia della città. France¬ 
sco Ugolini, presidente dell'a¬ 
zienda, presente il commissa- 
flo straordinario Angelo Bar¬ 
bato. ha fatto ieri il bilancio 
dei flhanzlamenti assegnati 
per quest'anno all'Amnu, mo¬ 
strando più di una preoccupa¬ 
zione. •]] contributo di gestio¬ 
ne da parte del Comune pre¬ 
visto In 299 miliardi > ha detto 
Ugolini - nel bilancio previsìo- 
nà|è aziendale è stato dallo 
stesso Comune ridotto a 268. 
U cospicuo taglio economico 
di 3) miliardi comporterà per 
la città una caduta di efficen- 
za dèlie ' uttuali prestàzldhl.' 
Già In questi mesi non è stato 
possibile assumere 450 unità 


lavorative, in una azienda con 
un organico a cui mancano 
1000 persone per garantire 
un'adeguata produttività. So¬ 
no stati ridimensionati, inoltre, 
i setvìzi di raccolta domenicali 
e contratti gli investimenti 
economici, Questa situazione 
riporta l’azienda alKanno ze¬ 
ro». 

Ma è soltermando&i sul pro¬ 
getti «Mondiali» che la gere¬ 
miade del presidente deH’Am- 
nu si è trasformata in un vero 
atto di accusa nei confronti 
dell'amministrazione comu¬ 
nale. «li dettagliato plano eco¬ 
nomico, redatto e presentato 
daU'aztenda al Comune.di Ro¬ 
ma nello scorso mese di ago¬ 
sto - ha proseguito Ugolini - 
per la copertura delle spese 
eccezionali in conseguenza 
dèi maggiori servizi durante i 
campionati mondiali di calcio 
con previsione globale di 17 
miliardi, non ha avuto a tut- 
t'oggi risposta». Ugolini ha an¬ 
che lanciato un segnale alle 
forze politiche impegnate nel¬ 
la campagna elettorale. Rife- 
rèndosràllo tecnologie adotta¬ 
te nel campo della. raccolta 
dei rifiuti, il presidente del- 


l'Amnu ha detto che «è im¬ 
pensabile che Roma contìnui 
ad urbanizzarsi con una con¬ 
cezione dei servizi vecchia dì 
70 anni». 

Barbato ha^teplicato con di¬ 
plomazia, nOn andando' al di 
là di una generica promessa. 
«Ovunque vado - ha detto il 
commissario straordinario - 
mi si chiedono finanziamenti 
supplementari al bilancio. £ 
certo la pulizia della città è 
uno dei problemi più grossi 
da affrontare, è una sorta di 
carta di credito per l'immagi¬ 
ne stessa della città. E un pri¬ 
mo impatto con i giudizl-altrui 
ci sarà già il prossimo 8 di¬ 
cembre quando a Roma'si ter¬ 
ranno ì sorteggi per i Mondiali 
di calcio, n Comune non pud 
far miracoli. Avevo chiesto un 
decreto legge al governo per 
recuperare dei finanziamenti 
dal ripiano del disavanzo dei 
trasporti pubblici ma, quasi 
certamente, quei soldi saran¬ 
no inseriti in un disegrK) di 
legge, utilizzabili solo ad apri¬ 
le del '90, troppo tardi. Ai ver¬ 
tici dell'Amnu propongo un 
nuovo incontro per vedere co¬ 
me risolvere il problema». 

Ugolini e Barbato hanno ri¬ 
trovato uno spirito concorde 
sulle misure più urgenti. Il 
commissario straordinario si è 
impegnato, infatti, a chiedere 
l'intervento .su-aordjnario dei 
vigili urbani la rimozione 
delle automobili che, soprat¬ 
tutto la notte, parcheggiate in 
doppia e a volle anche in tri¬ 
pla fila, ostacolano la raccolta 
dei rifiuti. 







Ancora bloccato il cantia^ Eiiel 


■1 II cantiere è stato seque¬ 
strato per la mancata osser¬ 
vanza delle norme di sicurez¬ 
za, ma l'Enel non rinuncia a 
difendere i lavori di via delle 
Fornaci. A cinque giorni dal 
sequestro disposto dal pretore 
della quarta sezione, Vittorio 
Lombardi, l'ente per l'energia 
elettrica ha diffuso una nota 
in cui si afferma che il blocco 
dei lavori riguarda solo «ak:u- 
he particolari attività relative 
solo al cantiere stesso. Il resto 
è tuttora operante». Le «parti¬ 
colari attività» a cui si riferisce 


l’Enel sono la parte fonda- 
mentale del lavoro. È lo sca¬ 
vo. cioè, in fondo al quale do¬ 
vrà essere installata la centra¬ 
lina per la trasformazione dal¬ 
l'alta alia media tenskme. I la¬ 
vori erano stati affidati in «i- 
bappalto alla società 
«Olimpico *90 inira^ruttuie». 

li motivo dei sequestro è 
stato proprio nella pericolosi¬ 
tà dello scavo. Il canti^ si 
trova a metà delia salita di via 
delle Fornaci, di fronte al 
grande parcheggio per i pull¬ 
man turistici. Gli c^aì lavo¬ 


ravano a una profondità di ot¬ 
to metri, in un terreno argvlky 
so con pericolo di smotta¬ 
mento. Un primo sopralluogo 
era stato fatto dagli ispettori 
del ministero dei Lavoro. La 
•Olimpico '90* fu multala e 
diffidata. Pochi giorni dopo un 
altro sopralluogo e nuova dif¬ 
fida e rnulta, con l’obbligò di 
rivestire pareti dello scavo. 
Irtfinev. gbràrtt scorso, i due 
ispettori della quarta sezione 
della pretura, dopo aver verifi¬ 
cato che non-era stato fatto 
nulla per la sìcùrézza degli 


Valmontone, protesta di duemila utenti della «Roma-Cassino» 

«Quel treno è una vaigogna» 




Blocco a Valmontone. Ieri i pendolari delia linea 
ferroviaria Cassino-Roma hanno impedito la par¬ 
tenza al treno 7438. Protestano contro l’insuffi- 
cienza del servizio. Sono ventimila al giorno, qua¬ 
si sei milioni l'anno, i viaggiatori sulla linea che 
registra cancellazioni di convogli e riduzioni nel 
numero della carrozze. Esiste un servizio Acotral, 
ma è troppo caro e fa capolinea all'Anagnina, 


QnAZICLtA MEMOOZZI 


R «»« Bastano quattro tatolare per destare curtosità. È cosi ette il 

'«rwUJIlinF* passante, prima distratto, passando per via Lata, la; piccola stra- 

€ mm lO da che collega via del Corso (altezza di piazza S. Marcello) a 

^ ^ piazza del Collegio Romano, noterà un «sipario» dietro il quale 

per essere si nasconde un'antica fontanella, chiamata la Fontana del fac- 

■ inl_Mw alA chino. Da tempo malata della stessa malattia che lentamente 

■zxnaHisiiw aggredisce lutti i monumenti cittadini, smog e scarsa manuten¬ 

zione, è da ieri «sotto cura» per un restauro. 


WU Mattinata «calda» ieri alla 
stazione di Valmomtone. I 
pendolari déll^ linea Cassino- 
Roma hanno bloccato il tre¬ 
no 7438, partito da Frosinone 
alle 6,25 con solo quattro car¬ 
rozze. Esasperati dall'attesa e 
dairimpossibilità di salire sul 
convoglio, alle 7,15, circa 
duemila di loro ne hanno im¬ 
pedito la partenza dalla sta¬ 
zione. U treno era arrivato a 
Coiieferro già stracolmo di 
pendolari, a Valmomtone 
nessuno è potuto salire. L’ar- 
rivo a Roma, fissato alle 7,15. 
è slittalo di due ore. 

«La situazione è tragica, - 
dice Giorgio Pacelli del Coor¬ 


dinamento dei pendolari, 
abbiamo fatto parecchie ri¬ 
chieste per aumentare i con¬ 
vogli sulla linea e come rispo¬ 
sta abbiamo ottenuto non so¬ 
lo una diminuzione delle car¬ 
rozze. ma arKhe la soppres¬ 
sione di alcuni treni mattutini 
importanti». Anche i pendola¬ 
ri di Valmontone hanno pre¬ 
so una posizione inràando un 
esposto alla D^iohe delie 
Ferrovie dello Stato. In esso ù 
lamenta la soppressione di 
due treni in partenza da Coi- 
leferro alle 6,46 e 7,08 e si 
propone U ripristino dèi vec¬ 
chio orario e il potenziamen¬ 
to del numero detto carrozze 


in ciascun convoglio. Questa 
mattina alla stazione ci sarà 
anche il sindaco di Valmon¬ 
tone. il comunista Angelo 
Miele, per verificare la situa¬ 
zione dì disagio nella quale sì 
trovano i ventimila passegerì. 
circa sei milioni l’anno, che 
ogni giorno transitano sulla li¬ 
nea Cassino-Roma. 

Anche il servìzio Acotral è 
sotto accusa. Gli autobus del¬ 
la medesima linea sono po¬ 
chi e sono soprattutto molto 
cari. La maggior parte di essi 
fa capolinea airosieria del 
Curalo, all'Anagnina. Per rag¬ 
giungere il centro, i pendolari 
si dovrebbero servire del ser¬ 
vizio metropolitano cittadino, 
con ulteriore aggravio dei co¬ 
sti. 

«Computerizzate te ferro- 
vte. è il suggerimento di Ga¬ 
briella De Paolls del groppo 
ambientate “Idee" di Coltefer- 
ro Se ogni controllore sti¬ 
lasse un rapporto quotidiano 
sut numero dei passeggeri, si 
potrebbero comporre treni su 
misura per gli utenti, soprai- 


Sotto accusa i pasti preconfezionati della «Romana gestione mense» 

Ma la direzione sanitaria dell’ospedale non interviene 

Vermi nelle minestre dei malati 


Droga Carabinieri 

Spaiavano Arresti 
vicino e sequestri 

alla scuola di eroina 



La discarica 
di Malagrotta 


operai, hanno ordinato il se¬ 
questro del cantiere. La -buca 
«incriminata» è stata transen¬ 
nata e i lavori bloccati. Poiran- 
no riprendere solo quando sa¬ 
ranno rìspellate le norme di 
sicurezza. Le optare di via del¬ 
le Fornaci sono collegate di¬ 
rettamente ai mondiali. Si trat¬ 
ta di potenziare il sistema di 
alimentazione di energia elet¬ 
trica in tuRa la zona intorno 
alte stadio Olimpico. \ cantieri 
deH’Enel, pochi giorni prima 
del sequestro, erano stati visi¬ 
tati dal commissario Angelo 
Barbato. 


idirittìdelb^teaaetà 
nella campagna elattonrie del Pef 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE, ORE 16,30 
presso la Sezione Pei Esquillno 
Via Principe Amedeo, 188 

ATTIVO CITTADINO 
DEGLI ANZIANI 
Relazione di Maurizio BARTOLUCCI 
Partecipano Goffrodó BETTINI 

I Gianfranco RASTRELLI 

Conclusioni Carlo LEONI 


Federazione romana del Poi 


CASA DELLA CULTURA 

LARGO ARENULA, 26 

MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 

ORE 21 

Promossa dagli Editori Rimili 
presentazione del libro 

Se questa è una città 

di VEZIO DE LUCIA 

Partecipano: Antonio Cederna, Ada Bec¬ 
chi Collidà, Goffredo Bettini, Vittorio 
Emiliani, Antonio lannello 
Coordina: Michelangelo Norariannì 
Sarà presente l'autore. 


tutto durante il periodo scola¬ 
stico quando l’affluenza è 
maggiore, l viaggiatori di Za- 
garolo. Colle Mattia, Ciampi- 
no e Capanneile sono forte¬ 
mente colpiti da questo stato 
di cose». 

Sul fronte dei trasporti, 
tempi sempre meno rosei » 
prospettano per l'Acotral. Lo 
spostamento del capolinea 
degli autobus da Prima Porta 
al centro Rai di Grottarossa 
porterà nuovi disagi ai pen¬ 
dolari. I consiglieri regionali 
comunisti Stefano Paladini, 
Oreste Massolo e Mario Quat- 
trocci hanno presentato 
un’imerrogazione all'assesso¬ 
re ai Trasporti della Regione, 
per conoscere la linea che lui 
adotterà nella vicenda. «Già 
l'Acotral aveva previsto la 
realizzazione del capolinea 
di Prima Porta, - hanno detto 
gli assessori, > dal momento 
che esso è indispensabile». 
Se «l’attestamento» si spostas¬ 
se a Groltarossa, i pendolari 
dovrebbero affrontare ulterio¬ 
ri viaggi disagevoli per rag¬ 
giungere Roma. 


"Agostino Novella' Martedì 26 settembre alle ore 17, 
presso la sede del Cripes in Via del 
Seminario, 102 

l^ertuigì Albini, Claudio Giacanl 
e Rinaldo Scheda 

discutono del volume 

EDIUAROMA 

Lotte e contratti 1870/1944 

di Gialme Moser e Silvano Olezzante 
Edito da Kairos 

Coordino Ico ConulJo 

Saranno presemi gli autori 


UNIVERSITÀ 

POPOLARE 


SU 


DELU TERZA ETÀ 


Le iscrizioni ai corsi dell'Università Popo¬ 
lare della Terza Età di Roma (UPTER) so¬ 
no iniziate lunedì 18 settembre 1989. Gli 
orari della segreterìa sono: dal lunedi al ve¬ 
nerdì, dalle ore 9.30 alle 13 e solo il mar¬ 
tedì e giovedì anche dalle 15 alle 18. 

Le iscrizioni si raccolgono in Via del Semi¬ 
nario 102, int. 2. Per informazioni telefona¬ 
re al 6840452 oppure al 6840453. 
Quest'anno le novità sono notevoli. 14 se¬ 
di diverse di frequenza per un totale dì ol¬ 
tre 80 corsi offerti, 11 costo per frequenta¬ 
re 2 corsi è di lire 80.000 annue. 

Tra le novità di quest'anno sì annuncia¬ 
no i numerosi corsi di lingua straniera (in¬ 
glese, francese, spagnolo, russo e tede¬ 
sco). 


Vermi e larve nei cibi preconfezionati dalla «Ro¬ 
mana Gestione Mense» per il pasto domenicale 
degli ammalati deil’ospedale dì Bracciano. Pa¬ 
zienti e parenti hanno chiamalo i carabinieri. Ma 
a ventiquattr’ore di distanza la direzione sanitaria 
deH’ospedale non è ancora intervenuta. Da anni 
le cucine dell’ospedale sono chiuse, in attesa dì 
una ristrutturazione. E intanto si appalta. 


SILVIO SERANOELI 


■1 BRACCIANO. Quando 
hanno viziato a consumare il 
loro pràneMomenicale, alcu¬ 
ni am.qi^ si sono accorti 
che nel biodo c'erano vemii e 
plccote larve. Prima hanno 
protestato con gli infermieri, 
poi hanno chiamato il medico 
di guardia che ha chiesto l'in¬ 
tervento dei carabinieri. Dopo 
una rapida ispezione sono 
stati sequestrati i cibi, ora al 


vaglio delle analisi. Ma all'ora 
di cena la pastina ai vermi è 
regolarmente ricomparsa nei 
piatti dei degenti e. a distanza 
di ventiquattr'ore, il Comitato 
di gestione, la direzione sani¬ 
taria dell'ospedale dì Braccia- 
nò, lo stesso Servizio igiene- 
ambiente, non sono ancora 
intenrenuli. E ieri sono ricom¬ 
parsi i contenitori con te vi¬ 
vande preparate a Roma dalia 


«Romana Gestione Mense», 
sembra collegata a Cl. É la dit¬ 
ta subentrala alla «irs», targata 
Cl, dopo lo scandalo del moz¬ 
zicone di sigaretta trovato nel 
piatto di un degente. «La sto¬ 
ria si ripete - dice Ada Poliz- 
zane, consigliere regionale 
del Pei L'episodio addolora, 
perché proprio chi sta male 
dovrebbe ottenere un tratta¬ 
mento più che dignitoso. Ma 
non siamo stupiti. È Tennesi- 
mo frutto del malgoverno del 
presidente della Usi Rm22 Esi¬ 
gibili». 

L’unico a parlare in ospe¬ 
dale è il dottor Carlo Fomari. 
aiuto nei reparto di medicina 
generale; »1 pasti confezionati 
prima dalla irs ora dalla fio- 
mono non sono assolutamen¬ 
te adeguati. L'episodio di do¬ 
menica non è il primo. Ci so¬ 
no già state lettere e lamentele 
di malati. Qualche settimana 
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fa la purea di palate arrivava 
regolarmente acida. A questo 
punto è meglio ripristinare il 
servizio della cucina da cam¬ 
po dei militari». Eppure l'ospe¬ 
dale dì Bracciano, inaugurato 
nel '76. la sua cucina ce T'ha. È 
stata abbandonata, come la 
lavanderia, per problemi di 
adeguamento. «È stato chiesto 
alla Regione più di un miliar¬ 
do, ma per gli esperti sarebbe¬ 
ro sufficienti non più di cento 
milioni - dice Antonio Di Giu¬ 
lio Cesare, capogruppo del 
aH'assemblea della Usi Rm22 

Ma la politìda di Esigibili è 
quella di privatizzare a qual¬ 
siasi costo favorendo Cl e le 
imprese coltegale*. 

Che i conti non quadrino al¬ 
la Rm22 se n'è accorto anche 
l'ispettore inviato daH'assesso- 
re regionale alia Sanità. Il ren¬ 
diconto della.sua visita ispetti¬ 
va parla di un miliardo e cin- 


rUnità 

Martedì 

26 settembre 1989 


quecento milioni di reskfui i 
passivi, di gare d'appalto non , 
espletate, come nel caso della ' 
ristrutturazione. deH’adegua- ; 
mento alte norme antincendio 
delle cucine e della centrale i 
termica, per la quale c’è un fi- ; 
nanzìamento di 2U mitkmi. < 
Paria di ditte che non sono 
state invitate alte gare d'appal- ' 
lo. in rtetta contraddizione j 
con le deiibere, dì errori am- , 
ministrativi per te corruzione ' 
del poliambulatorio dì Cerve- i 
Ieri. «Non » è saputo spendere ' 
- dice in sintesi l'ispraione -, 
è stato impegnato solo i'iì'V; | 
delio stanziamento della Re- ' 
gione». E per il ser^àzio cucina. I 
il rendiconto sottolinea la het- ' 
tolosità con cui è ^alo liquida¬ 
to. 1 constiteli regionali del 
Pei Polizzano e Marroni chic- i 
dono al presidente della giun¬ 
ta e ati'assessore alla sanità 
provvedimenti u^ntissimi. 


■i Si erano apposteti intor¬ 
no alla scuoia da ore, per ten¬ 
tare di vendere ad alcune stu¬ 
dentesse delle dosi di eroina. 
Ma i loro movimenti hanno 
destato sospetto negli agenti 
che tenevano d'occhio l’edifi¬ 
cio, e sono scattale te manet¬ 
te. 

È successo ieri mattina, nel¬ 
le vicinanze di una scuola me¬ 
dia del quartiere Cenlocelle. 

I cinque arrestati, tre uomi¬ 
ni e due donne, sono Antonio 
Benettini, di 27 anni, Adrian- 
no Aiello, di 28, Sergio Ma- 
stropasqua di 23 anni. Le due 
donne, entrambe di 23 anni, 
sono Valeria Giordano e Lore¬ 
dana Gianorio. 

Per ì cinque, insieme all’ar- 
resto, è scattata l'accusa di as¬ 
sociazione per delinquere e 
spaccio e detenzione di so¬ 
stanze stupefacenti. 


M Quarantanove arresti, il 
sequestro di 500 granni di 
droga e di 16 milioni frollo 
delio spaccio. Questo il risul¬ 
tato di una vasta operazione 
contro la microcriminalltà nel¬ 
la capitale effettuata dai cara¬ 
binieri della Legione Roma. 
Gli arrestati debbono rispon¬ 
dere dì spaccio di sostanze 
stupefacenti, furto di auto, 
scippi e borseggi. Dodici di lo¬ 
ro erano latitanti colpiti da 
tempo da ordini o mandati di 
cattura. Tra gli arrestati diversi 
nordafricani trovali in posses¬ 
so di dosi di eroina pronte 
lo spaccio, mentre un pregiu¬ 
dicato di 40 anni, Domenico 
Pelino, è stalo sorpreso men¬ 
tre vendeva droga ad alcuni 
tossicodipendenti. In tasca 
aveva cinque milioni, l carabi¬ 
nieri hanno arrestalo anche 
12 iransessuali brasiliani e 
due prostitute slave. 


MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 

ORE 18___ 

ASSEMBLEA GENERALE 
ARTIGIANI 
COMUNISTI ROMANI 

presso la Sezione Fci Esquilìno 
Via Principe Amedeo, 188 (Piazza Vittorio) 
Partecipano 

FRANCO CRUCIANI 

della Giunta Nazionale della Cna 

MAURIZIO PUCCI 

Segretario regionale del Lazio della Cna^jg^^ 

LIONELLO COSENTINO ( RWì 

della Segreteria della \ pMpy 

I Federazione romana del Pc» 




































miMiMunu 

Pronto Inlarvenlo 113 
Ciroblnlorl 112 

Quottura contrito 4666 
Vlolll dot luoco 116 

Cnombulin» 6100 

Vigili urboni 67691 

Soocoroo otricolo 116 
Songuo 4966376-7575693 
Contro tnllnlinl 490663 

« 4957973 
il medici 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso csrdiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aldo 5311507-6449695 

Aisd adolescenti 660661 
Por cardiopatici 6320649 
Tololono rosa 6791453 


Pronto soecono adomlcills 
4756741 

OwMdatti 

^S)leo 492341 

8 Camillo 6310066 

S Giovanni 77061 

Fatebibafratalti 5673290 

Qamatli 330S4036 

S Filippo Nari 3306207 

3 Piatro 96590168 

S Eugenio S9Ò4 

Nuovo Rag Margherita 5644 
S Giacomo 6793536 

S Spirito 650901 

CtnMvftarinarli 
Gregorio Vii 6221686 

Traatavare 5896650 

Appia 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5610076 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradala 5544 

Radio taxi 

3570499448754964^ 

PubSicr'*' 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7S94642 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ismvizi 

Acea Acqua S7S171 

Aeea.Racl luca 575161 
Enai 3212200 

Gas pronto tntarvanto 6107 
Nattazza urbana 6403333 
Sipaarvfzio guasti 162 
Servizio borsa 6905 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Aro (baby sitter) 316449 
Prorito ti ascolto (tossicodi* 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita blgilaH) con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 
SAFER(autoiinfe) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony exprtf a 3309 

City erosa 861652/6440690 
Avis ^autonoleggio) 47011 
Harza (autonoleggio) 647991 
Bicinolaggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 C8 
Psicologia consulenza 
tetetomea 389434 




A dieci anni dalla rivoluzione in Nicaragua 

Tutti i colori di Sandino 


Finalmente restauri 
avillaTorlonia 


Cara Unità, 

in mento alle notizie dell imminente restauro degli edifìci 
e del parco di villa Torlonia il Comitato unitario del quar¬ 
tiere Nomentanodtalia esprìme soddisfazione per la deci 
sione dei commissario Barbalo che pur nella limitatezza 
del suo mandato è riuscito ad avviare in pochi giorni una 
miziqtiva che le precedenti amministrazioni nop erano riu¬ 
scite a concretizzare adducendo motivazioni economiche e 
tecniche 

Ci sembra doveroso pertanto fare le seguenti considera¬ 
zioni 1 ) 1 fondi erano disponibili, infatti sono saltati Tuori i 
20 miliardi stornati, 2) i progetti come tuttiaapevamo, era¬ 
no siati preparati e giacevano nei cassetti della V l^artizio 
ne è pertanto bastato tirarli fuori, 3) non c'era quindi nes¬ 
suna necessità di ricorrere a finanziamenti e progetti di pn 
vati che sicuramente avrebbero chiesto pesanti contiopaiti- 
te I) tanto decantato «Sistema Roma* non era pertanto co¬ 
me si è cercato di sostenere I unica via per risolvere il prò 
tìicma 

li nostro Comitato di quartiere che negli ultimi 1S anni si 
è battuto per 1 apertura della villa pnma e quindi per I uli 
iizzazione pubblica di tutte le strutture secondo un piano 
organico e che ha sempre respinto le proposte di lottizza 
zione degli spazi fra vari enti pubblici e privati considera 
questa iniziativa come il pnmo passo verso la completa ri 
strutturazione delia villa, e condivide la scelta di iniziare i\ 
restauro degli edifici più facilmente utilizzabili in tempi bre 
vL 

Il Comitato del quartiere 
Nomentano-Iialià 


Smentita ma... 
airindirizzo sbagliato 


{fregia direttore 

In mento all articolo «Telefoni miliardi e mafia» pubblio 
to su «1 Unità* del 21 9 89 smentisco di aver mal espresso le 
valutazioni attribuitemi nei testo 

Aw. Paolo De Marco 

resp ufficio legale Sip 

Le affermazioni che l avvocato De Marco si affretta a 
smentire non sono de «/ Unità* ma come si capisce chiara 
mente dall articolo sono state pronuncra/e da Maurizio Mar 
celli responsabile della Fiom durante una conferenza stam 
pa 

M.F 


tTWANIA SCATINI 


Mosche e scarafaggi 
nei piatti di CI 


■i • paradiso m terra/o ce- 
nere/patna Jibera/o morire* 
(Gioconda Belli) 

La giungla in tutti l suoi co- 
tdri le scuole t soldati dei 
Fìsln, 1 azzurro profondo del 
mare li rosso del fuoco Le te 
le naif dei pittori di Solentina 
me esposte m «Pittori per la 
pace* (Museo del Folklore, 
piazza S bgidio 1, fino al 
ottobre) esplodono dalla cor¬ 
nice quasi cantano Diebl an* 
ni dalla vittona sulla dittatura 
di Anastasio Sotnoza e una ri¬ 
costruzione ancora In atto, 
ostacolata coi fuoco Ma li po¬ 
polo nicaraguense è ancora 
vivo, come 1 colori di queste 
tele Perché, scrive Gioconda 
Beili «. non siamo una pom 
pa funebre / nonostante ie 
lacrime ingoiate / portiamo 


I allegria di costruire ii nuo¬ 
vo • 

In omaggio al decimo anni 
verearìo della rivoluzione aan- 
dinista e al costante lavoro dei 
Nicaragua llfamo, I Associazio¬ 
ne Italla-NicarMua. in ertila- 
borazione con il Centro Inter¬ 
nazionale CroceviA e Ariti àtl^ 
tura sviluppo, hà-, promosso 
una serie dirìru^lativè qutfurpli 
con il conìrìbuto di Be^ne, 
Provincia e Comune, Un pro¬ 
getto di cui fanno parte la mo¬ 
stra una rassegna di cinema e 
un libro La \ita dopo la rivo¬ 
luzione viene raccontata dai 
pittori dei Solentiname. un ar¬ 
cipelago a sud del Lago Nica¬ 
ragua impoverito dalla dittatu¬ 
ra ma ricchissimo di energie 
culturali Notizie del Ntcara 
gua dalla gente che lo abita et 


vengono dalla rassegna di ci 
nema allestita dai cocaina 
mento delle oiganizzaztonl 
non governative dall totituio 
nazionale del cinema e dal Si¬ 
stema sandmlsta di televisio¬ 
ne Cmegiomaii documentan 
e film fìclton realiuali da per¬ 
sone che hanno vissuto in pn 
ma persona questi dieci anni 
seguiti alla vlt^a rivctit^zlona 
’ na 

Alia poesia é dedicata fa 
terza iniziativa dei progetto 
Sabato, nelle saie del Museo 


verrà presentato al pubblico 
dalle autorità c dall ambascia¬ 
tore del Nicaragua il libro 
•Dieci anni dlT^icaragua nella 
poesia di GiOcbnda Belli Cu 
rata da Valeria Manca I anto 
logia raccoglie poesie scelte 
dai quattro libri pubblicati dal¬ 
ia giovane poàfessa nicara¬ 
guense tra il 1974 e il 1966 In¬ 
terprete attenta e intelligente 
dei cammino verso la libera 
Zione Gioconda Belli si insen- 
sce nei contesto di quelle di 
verse VOCI poetiche femminili 
che coincisero spontanea- 




Oltre l’incidente 
la beffa 


All Unità 

il 5 agosto alle 8 25 mi tampona un pullman belga tar 
gato C12 ENV 347 A BumonvilU al semaloro (rosso) di 
ponto Principe Amedeo di Savoia di Aosta II maleducato 
autista SI rifiuta di darmi i suoi dati anagrafici e il nome del 
la sua compagnia di assicurazione Anzi attraverso la 
speacker mi insulta dice che sono sgarbata perché mi so 
no fermala e che loro hanno fretta di amlare a San Pietro 

10 discuto ma visto che non ottengo niente pianto la 
macchina dove é avvenuto il tamponamento e vado al San 
lo Spinto Da qui chiamo! vigili urbani e la polizia II vigile 
giunto sui posto stava per farmi la contravvenzione perché 
ho lasciato la macchina nel punto m cui 6 avvenuto il lam 
ponamenlo 

11 medico dell o^;>edale mi dà due giorni successiva 
mente il mio medico curante me ne dà altn venti salvo 
complicazioni Venerdì 8 agosto la mia assicurazione mi 
comunica che non c è nulla da fare senza I dati anagrafici 
dell autista e il nome dell assicurazione 

Un altro fatto simile mi è capitato tre anni fa al semaforo 
tra via Nazionale e via 24 Maggio Ero ferma al semaforo 
rosso quando un pullman di turisti che andava a San Pietro 
mi stnscia il lato destro delta macchina provocando un 
danno di seicentomila lire 

Léondina Curai 


Alan Boedtng in Cirde WalKer Sopra un simbolo di pace dri Nicaragua. 

Otto «stelle» 
per illuminare 
ungala 


Note «saoe» 

dimuàca. . 

contemporanea 


ERASMO VALENTE 


■i «Con un pizzico di zuc¬ 
chero la pillola va giù » dice 
va un allegro motb^Uo più o 
meno la stessa cosa che pro¬ 
pone la Filamionica agli ap 
passionati di danza aprendo 
la stagione con una serata di 
gala piena di éloiles (lo «zuc 
chero ) e inargentando cosi 
un cartellone in tono minore 
nel confronti della danza (la 
•pillola») Purtroppo anche la 
benemerita Filarmonica che 
CI ha offerto tanti interessanti 
appuntamenti con ii balletto 
è nell occhio del ciclone dei 
•tagli» linanzlan Quest anno 
conviene cosi lustrarsi gli oc 
chi con gli otto ospiti di mer 
coledì senza Iroppe malinco 
me 

Fra classico e moderno ce 
n è per tutti i gusti dai sem 
preverdi pas de-deux dal Don 
Chisciotte o dalla Bella Addor 
mentala alla scultura corco 
grafica» di Alan Boeding C/r 
eie Waìker Le «punte d ac 
ciato» di Noella Pontois deii 


zleranno gli amanti del reper 
tono che avranno I occasione 
di vedere sul palco romano 
anche la giovane iella del Co- 
lòn di Buenos Aires Eleonora 
Cassano Ma tecnica virtuosi 
stica non é stavolta solo al 
femminile ospiti della serata 
sono anche II plastico Julio 
Bocca il vivacissimo Enc Vu 
An e Vladirtìir Derevianko 
straordinano interprete dt un 
assolo dall Uccello di fuoco 
coreografato da Uwe Scholz 
(che VI segnaliamo fra i brani 
piu interessanti) Infine Cyn 
thia Quinn e Alan Boeding 
ruotino assieme a Moses 
Pendlelon nel microcosmo 
fantasioso dei Momix 
La serata di gala che si 
svolgerà domani come di con 
sueio al teatro Olimpico (ore 
21 ) verrà replicata domenica 
mentre giovedì venerdì e sa 
baio sono previste alcune va 
nazioni del programma con 
lieve tendenza verso il classi 
co ORB 


M È sempre un po ambi 
I guo li «sacro* attnbuito a quel 
I tipo di musica che meglio sa 
rebbe deflmre «religiosa* e 
cioè rituale connessa a testi e 
cenmome delta litu^ia La 
Chiesa d altra parte parla 
dei! intervento delia musica 
nella sacra liturgia II «sacro» 
pud avere senza nduire il si 
gnificato de) «religioso* (un o- 
pera d arte pud essere «sacrai 
senza essere necessariamente 
religiosa) una risonanza più 
vasta 

Sia come sia si inaugura 
una rassegna m tre puntate di 
musica sacra contemporanea 
ospitata stasera e domani al 
le 21 in San Marco (piazza 
Venezia) c venerati in Santa 
Maria sopra Minerva 11 pnmo 
concerto é affidatp alla dire 
zione di Vittorio Bonolis che 
presenta in «pruna* assoluta 
un «Veni Creator» di Sandro 
Gindro e in «pnma» per Ro¬ 
ma il «Ptanctus Mwae» di Vìr 
gilio Mortan Seguono il «Lux 
aetema* dai «R^uiem* di Li 
geti e due brani dalia «Missa 
prò defunctis» di FVanco Man 
nino dedicala alla memona 
dei celebre violinista Leonid 
Kc^an 

Domani avremo un prò 
gramma tutto di «pnme» asso¬ 
lute aperto dalia «Revelacion 
del alma* di Marco Fnslna 
maestro di cappella in San 


Giovanni in Laterano cui farà 
seguito «Elogium (Memona 
2)* di Fausto Razzi una n 
flessone sulla morie scalunta 
da un epigrafe sepolcrale de) 
la via Appia Un ntomo «sa 
ero» può essere quello di Boris 
Porena assente da tempo dai 
concerti con un suo brano al 
leiuiatico Di Koachim IQ’ebs 
borsista presso I Accademia 
tedesca di Villa Massimo 
ascolteremo una composizio¬ 
ne su lesto tratto dal «Faust* di 
Goethe Conclude la seconda 
serata un «Sacre» di Riccardo 
Piacentini torinese riflettente 
un antica consacrazione di un 
vescovo 

li concerto è diretto da Pao¬ 
lo Lepore CUI anche è affidata 
venerdì la conclusione della 
rassegna C è ancora una no¬ 
vità di Sandro Gindro indù 
dente una linea medita di 
Renzo Rossi e c é soprattutto 
una «Passione» su lesto anti 
co messa in musica da Va- 
ientino Caracciolo composi 
tore romano recentemente 
scomparso per un male ineu 
labile che lo rende tragica 
mente protagonista de) miste 
to della morte 

Partecipano ai concerti illu 
stri solisti W Coro «Kodàly» di 
retto da) maestro Kalman 
Strauss e i Hunganan Philar- 
monica Orchestra 

L ingresso è libero 


mente all inizio dei 70 Tutte 
le poesie scelte da Valena 
Manca parlano di spazi fami¬ 
liari d) rapporti d amore e di 
vita interiore È un richiamo 
alle parole deila Belli che ha 
scntto «11 fatto che noi donne 
scrittrici cominciassimo a ren- 
deie pubblico a parine dalla 
nostra visione de) mondo 
1 ambito privato dei nosin sen 
timenti facendo uscire i) 
mondo dell intimità dall ano 
nimato e dal) oscurità delle 
camere da letto, è un evento 
rivoluzionano» 


«Bollicine» 
airAppio 
tra cabaret 
e rock’nVoll 


M Uttiim scampoli di bella 
stagione ed ultimi appurila- 
m'unti con gli spettai oh sotto 
le stelle per i romani che nmi 
SI rassegnano alla fine dell e 
' state 

Presso il centro Commeiria- 
le Appio si sta svolgendo in 
' questi giorni il festival «Boltlcl 
ne d estate» dieci serate (ma 
non saranno un po troppe?) 

' senza un vero e proprio filo 
conduttore o^amzzate con 
I l intento di accontentare v.gu 
! sti piu disparati 

Ad inaugurare II tutto sono 
stai) invitati venerdì scorso 
due personaggi ben noti agli 
appassionati di Videomusic 
di CU) sono gli animaton gli 
inglesi ma da tempo italianiz¬ 
zali RiCk é Ctiw JVccòhfipa 
gnati dalla Bottom Rock band, 
e non dal Gioove come an 
nunciavano i cartelloni delta 
rass^na i due si sono pre¬ 
sentati sul palco indossando il 
famem completo da ibecchi- 
ni* degli indimenticabili John 
Beiushl e Dan Akroyd e tutto 
lt concerto miatti è stato carat 
tenzzato da una continua n- 
cerca da parte della forma¬ 
zione dt atmosfere atta Blues 
Brothers con nsuiiati talvolta 
un po’ scontati 

scanzonata coppia di 
agitaton ha proposto dal vivo 
un repertorio composto qua» 
interamente da cover spa¬ 
ziando dai Rolling Siones ai 
Dpors senza tralasciare il 
Chjck Beny di ^Sweet hiile 
rock n rolt tutti pezzi genera¬ 
zionali e ormai da enciclope¬ 
dia che la Rock Bottom band 
ha reinterpretato si senza 
pecche ma in maniera legger 
menle canonica 
Lo spettacolo è stàio conti 
nuamenle interrotto dai due 
video jay nel tentativo di com 
volgere piu direttamente con 
alcuni quiz demenziali e pie 
coll sketch la non mollo di 
spontbile platea. Uno show 
quindivoluiamenle sganghera 
to ncco d ironia e senza gran 
di pretese artistiche d atlron 
de cos altro aspettarsi da un 
gruppo che spiritosamente si 
autodefinisce «il peggiore nel 
mondo del rock n roll»’ 
«Bollicine d estate* cont nua 
sino al ottobre dall infarcito 
programma vi segnaliamo la 
serata del 27 settembre con t! 
cabarettista Salvatore Manno 
e i) concerto della cantaulrice 
Paola Turci previsto f>er il 30 
DMDL 


Una panchina e un vecchio libro grigio 


ENRICO GALIIAN 


Cara Unità 

slamo un gruppo di studenti di Scienze biologiche il 19 
c m ci siamo recati a pranzo alla mensa di Economia e 
commercio gestita da «La Cascina» All inizio del pasto una 
nostra collega si è accorta che nel primo piatto (tortellini al 
sugo) era presente una mosca Abbiamo fatto notare il fat 
to a) responsabile della mensa che le ha sostituito il piallo 
poi tornando verso il nostro tavolo ci siamo resi conto del 
la presenza lungo imun sotto i tavolini di numerosi scara 
faggi Dopo ulteriori proteste ed assicurazioni di pronta pu 
lizia CI siamo allontanati con in menle una domanda è 
possibile che non ci stano controlli sull igiene e sulla pulì 
zia di un servizio che gli studenti in definitiva pagano a del 
privati’ 

Grazie per lo spazio concessoci e fraterni saluti 

Lettera firmata 


H Su una panchina della 
stazione di Civitavecchia un li 
bro di color grigio schedano 
che qualcuno ha abbandona 
to spezza i attesa del treno e 
fa viaggiare la mente 11 tempo 
o il vento o fa bufera del vici 
no mare hanno deposto sulla 
copertina qu< 1 grigio caldo 
che lascia dimorare il riposo 
del nome Piu nomi Nomi co 
nosciuti Nomi di artisti su una 
panchina il cui legno dimostra 
ancora di essere appartenuto 
un tempo lontano ai legni 
etruschi di foreste lambite da 
Italiche presenze 

Si assottigliano sempre piu 
le occasioni vere straord na 
ne di vedere toccare serbare 


nel cuore portare in un im 
probabile e -amproponibile 
museo personale le cose 
Qualcosa che non vuol che gli 
altn vedano o sentano o toc 
chino I segreti si fanno sem 
pre più lontani e senza spetta 
colo 1 rituali Si Intersecano 
Amici artisti che operano sen 
za clamon Sensazionalizzano 
semmai i metodi di rappre 
seniazione La rappresenta 
zione di labirinti alvean se 
gni scrittura frasi ridotte a lu 
micino parti di albero anneri 
te e piumeggianti deposte sul 
terreno barriere di gngio che 
gocciolano su fondi scuriti 
dalle cerniere di un paravento 
che nasconde segretissimi ba 
CI e incontn amorosi 


Gii artisti rappresentanti su! 
libro sono Claudio Adami 
Luisa Cardini Nunzio Pizzi 
Cannella Marco Tirelti Teli 
Sciaiofa Non c é calale^ di 
una mostra senza iMuogo lo 
ra ia data C è solo i) motivo 
Samuel Beckett li ha ispirati a 
rappresentare per lui col ma 
lenaii più disparati la parola 
li Silenzio il non dello e mal 
visto e t luoghi dei non luoghi 
sempre gli stessi che si som 
mano nell appassirsi della 
giornata La vita beckettiani 
La vita breve della parola cf < 
somma gU assiomi del lasciar 
SI vivere e non vivere 

1.8 panchina è una bottiglia 
persa nel mare di Civitavec 
chia e contiene un manoscnt- 


to la parola di Barbara Drudi 
gli interventi di Gabreie Stoe 
chi la voce recitante di Emilia 
Stocchi e li copynghl Senza 
Titolo Una mostra che non 
potrò mai vedere Anche que¬ 
sto mi è precluso 

La serena ironia dell eterno 
azzurro sopra di noi opprime 
bella e indolente come i fiori 
dei giardini appassiti della sta 
zione il {x^ta impotente che 
maledice la sua parola in un 
deserto Stenle dt dolori Fug 
gendo chiude gli occhi io io 
sento che guarda coll intensi 
là dun rimorso allenante la 
mia anima vuota Dove fuggi 
re’ E che notte selvaggia gel 
lare a lembi gettare su quel 
disprezzo desolante’ 


Nebbie salite) Versale le 
vostre cenen monotone con 
lunghi stracci di bruma nei 
cieh che la panchina livida 
annegherà e costruite un 
gran soffitto silenzioso su que¬ 
sta panchina' Fate diventare 
tutto un alcova che racchiuda 
le opere di questo catologo e 
fatemele ammirare’ 

• « • 

Lascio aperto il catalcm 
perché il vento che viene dal 
mare scompagina per sempre 
ie pagine srotolandole ritim 
camente Che altn possono 
ammirarlo I) treno amva e de 
solato me ne tomo a Roma 
Mentre il ricordo stogila col 
pollice destro le opere che 
non vedrò mai Sono quelle 
che non si vedranno mai le 
opere più belle 


QtORNAUM NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
8 Maria in via (gallarla Colon- 
naJl 

Esquilino viola Marconi (cino- 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croca in Qeruaalamme), via di 
Porta Maggiora 
Flaminio coreo Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludoviai via Vittorio Veneto 
(Hotel Excaleior a Porta Pin* 
ciana) 

Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Travi via del Tritone (il Mea- 
saggero) 


d^ì 


m APPUNTAMENTI 

Sa queata è una città Presentazione del libro di Vedo 
Da Lucia stasera alle 21 presso la Casa della cultura 
in largo Arenula 26 Partecipano Cederna Secchi 
Collida Bettini Emiliani lannello Coordina Miche- 
langeio Notariann) 

I eomuAlitt a Vulttmo eapnaiiamo tl libro di Adalberto 
Minucci (adito dalia Newton Compton) viene preaah- 
tato domani alle ore 16 presso la sala del Cenacolo 
della Cernere (Piezza Campo Marzio) interverranr» 
(presente i autore) Pietro Ingrao fìino Formica e Mi* 
no Matlinazzoll Coordinerà Stefano Rodotà 
BdìU B Roma Lotte e contralti 1870/1944 il volume di 
Giaime Moser e Silvano Olezzante (Ed Kairos) viene 
discusso oggi ore 17 presso la sede del Cripes (Via 
del Seminarlo 102) Intervengono Pierluigi AlbinL 
Claudio Giacani e Rinaldo Scheda Coordina Leo Ca- 
nullo (presenti gli autori) 

Estalt a Villa Glori La rassegna organizzata dalla coo¬ 
perativa di detenuti «S e Novanta» In solidarietà con 
gli ospiti del rifugio Aids si conclude oggi alle 21 Di 
scena Anna Mazzamauro con lo spettacolo teatrale 
••Raccontare Nannarella» 

Soccorso In elltà Per oggi ore 9 30 presso I Hotel Uni- 
verao (Via Principe Amedeo 5b) egli e un del Com¬ 
parto sanità di Roma hanno organizzato un conve¬ 
gno sul tema del soccorso in citta e sullo stato di at¬ 
tuazione de) serviz)o da parte de» amministrazione 
comunale 

Villa Glori serata conclusiva della rassegna estiva sta¬ 
sera alle 21 con lo spettacolo teatrale • Raccontare 
Nannarella interpretato da Anna Mazzamauro 
Musica sacra contemporanea Staserò ore 21 Basilica di 

a sn Marco «Veni Creator» d) Sandro Gindro «Planc- 
is Marlae» di Virgilio Mortari brani dal «Requiem» 
di Gyorgy Ligeti e brani dalla «Missa prò defunetis» 
di Franco Mannino 

Forte prenesMno Appuntamento coi cinema, alle 21, 
«Fantozzi» di Luciano Salce 

■ MOSTRI ■■■■■■■■■■■■■■Hi 

Fep All La collezione Sonnabend opere dal 1960 ad 
oggi di produzione europea e americana Galleria 
nazionale d arte moderna Viale delle Belle Arti 131 
Óre 9-14 lunedi chiuso Fino al 2 ottobre 
Il teatro e la lotta Lo epettacolo a Roma tra papato a ri¬ 
voluzione Documenti d archivio stampo, libri, dipin» 
ti progetti per nuovi editici e scenografie Museo Né» 
pQleontco piazza di Ponte Umberto I Ore 0-13 30. 
martedì, giovedì e sabato anche 17-20 Fino ai 30 laK 
tembre 

Cristina di Sveaia a Roma. 1655-169B Documanti a ma* 
noacrtrii Salone Sistino della Biblioteca vsrtieana. 

OlOiiilFreeAécttTicùHwr^fefcoMno t176T»'t80T)*'^o- 
etri antoleóioa iPaNuntém>OeneeMrtori In Campi- 
doglio Orari da martedì a sabato 9-13 e 17-20 do¬ 
menica 9-13 lunedi chiuso (Sabato 30 eettemore la 
mostra sarà chiusa dalle 17 alle 2t> e aperta dalle 20 
alle 23) 

■ nSTB DELUUNirà aggumgiiggilB 

Numeri vincenti deile estrazioni Parco Monto del Ora¬ 
no 1) 1672 2} 1577 3) 2C68 4) 4991 5) 270 Castel Oan- 
dotto 1) 3433 2) 2975 3} 3966 4) 2444 S) 1863 6) 1261, 

7) 3176 8) 0106 9) 3015 10} 1745 11) 2353 Borgata Fi¬ 
nocchio 1) 2643 2) 0444 3) 3849 4) 5106 S) 0309 6) 
4207 7) 0703 8) 0002 Casal De' Pazzi 1) 2859 2) 3105 
3) 1622 4) 4688 5) 0020 6) 1245 7) 1858 8) 5786 VlllaD- 
gio Pronestino 1) 000455 2) 001200 3) 000548, 4) 
002654 6) 003120 6) 002999 7) 000B99 8) 000063 9) 
004513 10) 003147 11) 003204 12) 001876 13) 003458. 
14)005355,15) 000184,16) 003469,17} 005411 

■ NBL PAin’nro ■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

' Sono convocati per oggi alle ore 17 30 presso la Federa¬ 
zione in via Franceschini, 144 li Comitato federale e 
la Commissione federale di garanzia su «Valutazio¬ 
ne della consultazione discussione e approvazione 
delta lista» Relatore G Bettini 
Attivo generale dei comunisti deli Acotral di Roma e La¬ 
zio Sono invitati tutti gli Iscritti i simpatizzanti 1 
compagni delle province i consiglieri di amm ne e 
del Ctt I quadri e i dirigenti sindacali 
I La riunione dei segretari di sezione delle cellule e del 
coordinamenti azendali con candidati del mondo 
del lavoro che si doveva tenere oggi presso la sez 
I S Lorenzo alle ore 17 30 ò rinviata a domani mer- 
! coledi 27 alla stessa ora e nella stessa sede 
Caaalbtrtona Ore 18 assemblea sui problemi delta ca¬ 
sa con ElIssandrinI e Clccacci 
Subaugusta Presso II parco P Togliatti ore 17 30 di¬ 
battito su «Gii handicappati nel degrado dei servizi 
sociali a Roma» con A Battaglia M Cameroni Di < 
Tommaso Cerquetani L Colombini 
San Saba Ore 16 assemblea con R Degni ' 

Mereoledì 27 Presso la sez Pci Esquilino (v P Amedeo 
168) S) terrà un attivo cittadino degli anz ani ir prepa¬ 
razione detta campagna etettorale Parteclperarmo ' 
M Bartolucci G Bettinl C Leoni e Q Rastrelli 

COMITATO REGIONALE 

Federazione del Castelli Colleferro ore 17 30 gruppo 
Usi segreteria (Magni) Grottaferrata ore 18 assem¬ 
blea (Ciocci) Frascati area di ricerca ore 13 comi* 
tato direttivo (Magni) Artena ore 19 comitato diretti¬ 
vo piu gruppo consiliare (Magni) 

Federazione dt Fresinone Anagni ore 16 direttivo (Cer¬ 
vini e SpaztanI) federazione ore 16 gruppo Usi Fr4 
(De Angelis) 

Federazione di Tivoli Palombara ore 20 30 comitato di¬ 
rettivo (Gasbarn) in federazione ore 18 nuniona 
Cgil su trasporti mobilità (Cerqua) ore 17 riunione 
per .Costituzione e definizione del centro di inlzlatt- 
ve politiche delle donne» (Capone) 

F.U, di Luigi longo Monterotondo 1) 5975 2) 4719 3) 
1771 4) 4833 5) 5828 6) 5206 7) 3462 8) 5295 9) 
5804 10)6058 ' 

Federazione di Latina Continua F U di Latina Sabau- 
dia ore 17 sede cooperativa agricola mediana, in¬ 
contro pubblico «Il credito agevolato per lo sviluppo 
dell agricoltura e della cooperatione m agrK ottura» 
«Gruppo regionale del Lazio gruppo della federazio¬ 
ne di Latina- (Oiresta Vitelli e Coilepardi) 

Federazione di Viterbo Tuscama comitato direttivo oro 
20 30 (Pinacoli) NepI ore 20 30 comitato direttivo 
(ParroncìnI) 

■ PICCOLA CRONACA ■■MHBHRH 

Lutto A seguito di un male che lo arriiggeva da tempo é 
deceduto Alfredo Monticelli nostro Indimenticabile com¬ 
pagno di lavoro alla Gate per tanti anni i compagni e la 
compagne dell Unità e della Nigi profondamente colpiti 
per i immatura scomparsa esprimono sentite condo¬ 
glianze ai familiari I funerali si svolgeranno questa mat¬ 
tina alle ore 1030 muovendo dalia cllnica S Feiiclano 
(via di Va) Cannula 132 Aurelia-Boccea) 


l’Unità 

Martedì ^ 
26 settembre 1989 


















TBLER0MA66 

Or» 8 40 «Spy Forctì**, tele¬ 
film 830 «Flore selvaggio», 
novale 1010 «Dottori con le 
all» telefilm 13 «il divorzio», 
film 14 Tg 14 3$ «Fiore sel¬ 
vaggio», novale 1S40 «Le 
nuove avventure dell Ape 
Maga», oartonl. 18 «Mary Ty- 
ter Moore» telefilm 19.40 
«Ootlori con te all», telelllm 
20.30 «Blastfighter». film 


QBR 

Ore 9 Buongiorno donna 

12 30 «Norseman» rubrica 

13 «Cristal» telenovela 
1S30 «Tom Sawyer story» 
cartoni animati 16 «La vera 
storia della signora delle ca¬ 
melie» sceneggiato 18 30 
«Cristal» telenovela, 2030 
Sport e sport 21 «li ritorno 
del santo», telefilm 22.1$ 
•Golden Gate» film 


TVA 

Ore 13 30 Documentano 16 
Cartoni animati 17 30 Tv per 
bambini 18 30 Goya and 
giris 20 «Alto comando ope¬ 
razione uranio» film 2130 
Reporter 23 Sport 


a* 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DSPINIZIONI, A. Awsnttiroso Bft Brillante 0 4 Disegni animati 
00 Documentane OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza 
G Gialio H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
su Storico-Mitologico $T Storico W Western 


VIDEOUNO 

Or» 11 mCiranda de Pedra», 
telenovela 13 «Mary Tyler 
Moore telefilm 14 30 Tg no¬ 
tizie e commenti 17 «Dottori 
con le ah» telefilm 19 30Tg 
notizie e commenti, 20 
«Mary Tyler Moore, telefilm, 
20.30 «Una spada per Bran¬ 
do». film 22 30 World sport 
special 23 «Dottori con (e 
ah», telefilm 


TELETEVERE 

Ore §15 «Arditi dell aria», 
film 11.30 «Colpo di fortu¬ 
na» film 141 fatti del giorno 
prima edizione 18 30 Docu¬ 
mentarlo 20 30 Libri oggi 21 
Casa citta ambiente 2130 
«Mirror», film, 23 «Giorni di 
sangue», film 


T.R.E. 

Ore 10 30 «Signore e padr^ 
ne» telenovela 13 Cartoni 
animati 1$ 30 «Ancbe i ric¬ 
chi piangono», telenovela 
ia 30 «Maria» telenovela, 18 
«Lottery», telefilm, 18.30 Car¬ 
tone animato. 20 Sifuatien 
comedy 20.30 «Mr Ed», te¬ 
lefilm 21 «Camilla», film, 23 
«NInolchka» film 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMYHAU L 7 000 

ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 


Scandal di Michael CalorKiones con 
JohnHurt Jeanne WhallyKilmar OR 
_ (16 15-2230) 


Piazza Verbano 5 


LOOOO 
Tel 851195 


■ Palombella roata di e con Nanni 
Moretti-DR (15 30-22 3Q) 


ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 


L 8000 
Tel 3211696 


007 Vendetta prteete di John Glen con 
TimolhyPalton A (14 45-22 30) 


ALCIONE L 6000 OMarrakecbeipreai di Gabriele Sai 

ViaL diUama 39 Tel 0380930 vatores con Diego Abatantuono BR 

06 30-22 301 


AMIAtOATORISEXY L 5000 
ViaMontebello 101 Tel 4941290 


Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 


AMBA8IA0E L7000 

Accademia dagli Agiati 57 
_Tel 5406901 


Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-2230) 


AMERICA L 7 000 

ViaNdetGrande6 TelSBl6l68 


007 Vendetta privata di John QIen con 
Tìmoihy Dalton- A (1445-22.301 


ARCHIMEDE L 8 000 O U reluleni pericoloit di Stephen 

ViaArchlmede 7t Teie7K6? Freare con John Malkovlch DB 

(16-2230) 


ARISTON 

Via Cicerone. 19 


L 8 000 
Tel 353230 


L’uome del aogni di Phli Alden Robin 
son (onKeyinCostfier SE (16-22 30) 


ARI8T0NII 

Galleria Colonna 


L SODO 
Tel 6793267 


Uvlattien di George P Cosmatos con 
PeterWelle r A_ {16-2230) 


ASTRA L 6 000 

VialeJonio 225 Tel 8176256 


Creatura dagli abiial di Sean S Cuiv 
ningham H (16-22 3Q) 


ATLANTIC 1 7 000 

V Tuscolana 745 Tel 1 


O La awanhirt dal barone di Mun- 
ehausen di Terry Qilllam cort John 
Nevllle ErIcItde- BR (1530-22 30) 


AttOUSTUS L6D00 

C so V Emanuela 203 Tel 6875455 


O RomuaM a Jullrita di Coline Ser 
reau con Daniel Auteuil Firmine Ri 
chard-BR_(1630-22 30) 


AZZURROSCmONi L 5000 Saletta «Lumiere- Tutlopasolini (17 
V degli Scipioni 84 Tel 3561094 22) 

Sala grande II pianata azzurra (17) 
Lo specchio (18 30) Quahlara (20 30] 
Schiava d amora (22) 
BALDUINA L 7 000 O Un pssca di noma Wanda di Char 

P za Balduina,52 Tel 347592 les Crlchton con John Clepse Jamie 

_ LeeCurtis DR (1630-2230) 


BARBEfUlU 1 6 000 

Piana Barberini 25 Tel 4751707 


O Che ora 4 di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroiannl MassimoTrolsl BR 
_(16-2230) 


BLUEMOON LSOOO 

Via dei 4 Cantoni 53 Tal 4743938 


Film per adulti 


(16-2230) 


CAPITOl L 7 000 

VlaO Sacconi 39 Te) 393260 


Indie di Anthony M Oavrson don Mar 
velouaMarvinHaglar A (16 30-2230) 


CAPRANICA LSOOO 

Piazza Capranlea 101 Tel 679246S 


Karaté KId MI di John G Avildsen con 
Ralph Macchio Pàt Monta A 
_(1630-22 30) 


CAPRANICHEnA LSOOO 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


0 11 prati balla di Carlo Mazzaeurati 
con Roberto Citran Massimo Santella 
OR (17 2230) 


CASUQ LSOOO 

VlaCassIa 692_Tal 3651607 


H libra dada ghmgta dt W Disney • 
(DA) _ (1630 21) 


COUDIR1ENZO LSOOO 

Piazza Cola di Rlenzd 60 Tal 6676303 


0 Stona di ragaazi a d) ragatta dì 

PuplAvatI DR _ (16 45-22 30) 


DIAMANTE 

ViaPfanasllna.230 


LSOOO 
Tal 295606 


Craaluri dagli abitai di Sean S Cun 
ninaham-H (16 223 0) 


EDEN LSOOO 

PzuGoltdIRiafUO 74 Tal 66786S2 


O Saeaa bugia a vktaotapa di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
__(1630-2230) 


CM8AMY L eOQO AUU aaducanla di Bruca Bareslord 

Via Stoppani 7 Tel 67024S con Tom Salieek, Paulina Porizkova 

__BR_ (t7 22-30) 


EMPIRE L 6000 

V le Regina WargharHa 29 

_Tal 6417719 


O La avventura dal barena di Mun- 
chtuian di Terry Qilllam con John 
Nevllle Ericidia BR (1530-22 30) 


EMPWIZ LSOOO 

Vie dell Esercito 44 Tel 6010652) 


007 vendetti privati di John Gian con 
TimothyDalton A (144iL2230) 


ESPERIA LSOOO MelumIcmifdIGeorgePanoussopou 

Piazza Sonnino 37 Tel 582804 los -on Andrea Barcoulls Betty Liva 

_nou SE_ (16 30-2230) 


ETQILE L6QQQ 

Piazza in Lueina 41 Tel 6676125 


In UHI neHa di chiare di bine di Lina 
Wertmuller con Nastassja KinskI Rut 
gerHauer OR (16-22301 


EURCINI L 8 000 Alibi aaducanla di Bruca Beresford 

ViaLitzt 32 Tel 6810986 con Tom Selleck Paulina Ponzkova • 

(17 2230) 


EUROPA LSOOO 

Corso d Italia 107/a Tel 665736 


PoHiiotteaaiampedlRodDanie) con 
James BelushI BR (1630-22 30) 


EXCE18IOR L 8 000 

ViaBVdelCarmalog Te) S962296 


O la awantura del barone di Mum 
chiusen di Terry Ollllam con John 
Nevllle Erlcldle BR (15 30 22 30) 


FARNESE 

Campo de Fiori 


L 6 000 
Tel 6864395 


L’uKffleSalomédiKenRussell OR 
_(16 30-22 30) 


FIAMMA 1 L6QM O Sesso bugie a vWeettpa di Steven 

VlaBlsaelaH,47 Tel 4827100 Soderbergh con James Spader OR 

(16 30 2230) 


FIAMMA! Le 000 

ViaBisaoiah 47 Tel 4827100 


I Dra 10* calme piatte di Phtilip Noy 
ì con Barn Heill NtcolaKidman G 
_(16 30-22 30) 


GARDEN L 7 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 582648 


Scu( la d) polizia n 6 di Peter Bonerz 
BR_(16 30-22 30) 


GIOIEUO L 7 000 

Via Nomentana 43 Tel 664149 


L Insolito caso di Mr Hyra di Patnee 
Leconie con Michel Blanc Sandrine 
Bonnairé DR _ (16 15-22 30) 


GQLOEN 

Via Taranto 36 


L 7000 
Tel 7596602 


Karaté Kid tu di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PatMorlta A 
_(16-2230) 


GREGORY L 8 ODO O Le avventure del barone di Mun- 

ViaQregorloVI1160 Tel 6360600 chausen di Terry Giliiam con John 
Nevlle Erlcldle BR (1530 22 30) 
HOLIDAY 1 8000 Cugini d) Joel Schumacher con Ted 

Largo B Marcello 1 Tel 658326 Oanson Isabella Rossellini DR 

(1&-22 301 


INDUNO 

VlaQ Induno 


L 7 000 
Tel 562495 


indio di Anthony M Dawson con Mar 
velojsMarvinHagler A (1630-2230) 


KING 

Via Fogliano 37 


L 8 000 
Tel 6319541 


O flesso bugia a videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
_(16 30 22 30) 


MADISON 1 

VlaChiabrera 121 


L 6000 
Tei 5126926 


in fuga per be di Francis Veber con 
NIckNolta MartinSltort BR 
_(16 30-2230) 


MADISON! L 6000 

VlaChiabrera 121 TEL 5126926 


Una donna In carriera di M ke N chols 
con Melarne Gr «Uh BR (16 30-2230) 


MAESTOSO L 6 00D 

ViaAppla 416 jTel 706O86_. 


PolizIonoatzimpediRodDamel con 
James BelushI BR (1645-22 30) 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 


■ legge criminale di Martin Camp¬ 
bell con Gary Oldman Kevin Bacon 
G_(16 2230) 


MERCURV LSOOO 

Via di Porta Castello 44 Tetjy3924 
METROPOUTAN j'sooo" 
Via del Corso 6 Ti 3600933 


Film per adulti 


(16-22 30) 


PcHzInttoaazampedi Roti Dan e> con 
James BelushI BR (16 15-22 30) 


MIGNON L a-OOO 

Via Viterbo 11 Tei 669493 


ONiiovo cinema Paradiso di Glusep 
peTjrnalore con Philippe Noiret OR 
_(1S-22 30) 


MODERNEHA LSOOO 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 


Filmperadulli (10-11 30/16 22 30) 


MODERNO LSOOO 

Piazza Repubblica 45 Tel 460265 


Film per adulti 


(16 22 3Q| 


NEW YORK 

Via delle Cave 44 


L 70» 
Tel 7610271 


»7 vendetta privata dt John QIen con 
TimothyOaHon A (1445 22 30) 


PARIS L 8 000 

Va Magna Greola.H2 Tel 7596566 


Levìiithan di George P Cosmatos con 
Pale Weller A _(16 2230) 


PASQUINO 

VicolPdal Piada 19 


L 5 000 
Tel 5603622 


Neiv York atorles (in lingua inglese) 

(16-2240) 


PRESIDENT 

Via Appla Nuova 427 

LSOOO 
Tel 7810146 

Perno apertura con amore E(VM16) 
(112230) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Pervarslonlinlsinlgllseantrsveatlti E 
IVM18) (1122301 

OUmiHALE 

Via Nazionale 190 

L 8000 
Tel 462659 

Scandal di Mtchel Cslon-Jones con 
JohnHurt JoanneWhsllyKilmer OR 
(16-2230) 

OUIRINEnA 

ViaM Minoheiti 5 

LSOOO 
Tel 6790012 

■ Palombella ressa di e con Nanni 
Moretti OR (1530-2230) 

REALE 

Piazza Sonnino 

taooo 

Tel 5810234 

O La avventure del barene di Mua- 
efieuitn di Terry Giiliam con John 
Nevtlle Erto (die BR (153Q-223Q) 

REX 

CorsoTriesie 118 

L 6000 
Te) 884165 

D Mery pw seirtore di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la-OR (16 30-22 30) 

RIALTO 

Via iV Novembre 156 

L 6 000 
Tei 6790763 

L Indiscreto fascino dot peccato, di Pe- 
droAlmodovar OR (16-22301 

RITZ 

VialeSomslls 109 

LOOOO 
Tel 637481 

M7 vendetta privata di John Glen con 
Timothy Galton A (1445-2230) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

LSOOO 
Tel 460883 

O Storia di ragaul • di rsgsue di 

PuOiAvsti OR (17 15-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

LBOM 
Tel 864305 

Karaté Kid IH di John G Avildsen con 
Ralph Maccho Pai Moriia A (16-2230) 

ROVAI 

VaE Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Vampate di fuoco di Jim McBrids con 
MurravSfIverJr M (16-22301 

SUPERCINEMA 

Via Viminate 53 

L 6000 
Tel 485498 

Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVER8AL 

Via Bari 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velQusMarvirtHagler A (1636-22301 

VIP SDA 

Via Galla 6 Sdama 20 
Tel 8395173 

L 7000 

Prossima riapertura 






CARAVAGGIO 

VlaPalsiello 24/B 

L 4 000 
Tel 664210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 

Largo Asclanqhi 1 

L 50» 
Tel 586116 

Lei s gel tosi (1636-2230) 

TiaUR 

via dectl Etruschi 40 

L 3 500-2 S» 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tei 392777 

Riposo 




OEIPICCOU L40» 

Vlalè dalla Pineta 15 Villa Borghese 
Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO LSOOO 

Via Perugia 34 Tel 7001765-7822311 

Riposo 

USOCIETAAPERTA 

Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

fLLASmiNTO 

Via Pompeo Magno 27 

L SO» 
Tel 3216283 

Sala A Rassegna di cinema belga 
Fslso (1630) Il Mondo di Stcfiem 
(20 30) Il sole suHc peHe (22 30) 

Sala 6 1 miei vicini iene slmpettei di 
Bertrand Tsvemler (1836-2230) 






AMBflAJOVMEU) 
Piazza Q Pepe 

L30» 
Tel 7313306 

Ane) teniger game • E (VM18) 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L45» 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUIU 

Vta L Aquila 74 

L20» 
Tel 7594951 

Intime delizie - E (VMIS) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata 10 

L 20» 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 

Via M Corbino 23 

L 30» 
Tel 5562350 

Private leve E(VM10) (16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L20» 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALIADIUM 

P zza B Romano 

L30» 
Tel $110203 

Film per adulti 

SPLENOtO 

Via Pier delle Vlqned 

L40» 
Tel 620205 

Porno hard sensetion E(VM18) 

(11 2230) 

ULISSE 

ViaTiburtma 354 

L 45» 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L SO» 
Tel 4827557 

iniziazioni E (VMt6) 


■ FUORI ROMA HMM 



ALBANO 

aofltoA 

Tel 9321339 

■ Film per adulti (16-2215) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel e44»45 

Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA SALA A 0Q7 la vendalU privala dt 

Largo Pan zza 5 Tel 9420479 John Glen con Timolhy Oalton AIIS- 

2230) 


SALA e O Che ora è di Ettore Scola 
con Marcello Maslrotanrti Masstmo 
TfOisi BR_(16-2230) 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Pofiziolto a 4 zampe di Rod Damel con 
James Belushi H (16-2230) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 0» 

Tel 9456041 

O Che ore è di EHore Scola con Mar 
cello Mastroianm Massimo Troiai BR 
(1645-2230) 

VENERI 

L 7M0 
Tel 9454592 

LecasaddiMariinNewlin con Cathe¬ 
rine Holand Anne Ross H (16-2230) 

MACCARESE 

ESEDRA 


RpOSO 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel g»1668 

Carosello erotico E(VM18) (1530-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VaPailotiini 

L 50» 
Tel 5602186 

Poliziotto e 4 zampe di Rod Damel con 
JanesBelushi H (t6» 2230} 

SISTO 

Va dei Romaqnoll 

LBO» 
Tel 5610750 

■ Palombella roaie dt e con Nanm 
Morelli DR (16 2230) 

SUPERGA 

Vie della Manna 41 

L 8»0 
Tel 5604076 

»7 vendetta privala dt Jotm Glenr> cort 
TimothvDallon A (15 38 22 30) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTl 

Tel 0774/28278 

Boxe 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598003 

Sotto (1 vestito niente n Z (17 36-2145) 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5»0 
Tel 9633147 

UHI e il vagabondo DA (16-22.15) 



Marcello Masfroianni e Massimo Troisi in «Che ora è» di Ettore Scoia 


SCELTI PER VOI llfSllili 

O SESSO, BUGIE E 
VIOEOTAFES 

É H fiim che ha vinto la «Palma 
d oro- ali ultimo Festival di Can¬ 
nes a ha tutti 1 numari per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
c^pta yuppie e «arrivala- 
cambia quando compare un vec¬ 
chio amico di lui Ha I aria stra¬ 
na entra presto in confidanza 
con la ragazza le dice che è im¬ 
potente Nè il marito d altra par¬ 
te si (amenta distratto com è 
dalla esuberante » disinibita so¬ 
rella (di lei) Fin qui sesso e bu¬ 
gie I vldeotspes II gira invece 
(affascinante intruso cl sono 
donne che partano -e basta» di 
aesao e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due soitiudtn) 
non siano fatte pr^rlo l una per 
I altra 

EDEN FIAMMA UNO 
KING 


O CHEOfIAt 

Un padre avvocato e un figlio 
eotto la naja una domenica a Ci- 
viiavecchla, a discutere e a liti¬ 
gare fi nuovo film di Ettore Sco¬ 
ia è una «giornata particolare» 
all aperto nel difticite rapporto 
da rieueire (ma forse i due sono 
troppo dlverat) «nozioni sanse- 
ziom e discorsi universali che 
spingono alla rlflessions Co¬ 
struito come un duetto per Ma- 
stroianni e Trolsl «Che ora e- 
segna un passo avanti rispetto 
al (Ku Iragite «Splendor» si ride 
e CI si commuove secondo la ri- 
celta dei miglior cinema italiano 
BARBERINI 


■ PAL0M8ELU ROSSA 

•Palombetia» 6 nella paiianuoio 
quei bro mandno ascendente 
discendente che finisce in rete 
beffando il portiera Quella di 
Michele Apicetia Nanni Moretti ò 
anche «rossa» se non altro per¬ 
ché tu) è un funzionario del Par¬ 
tito comunista che a seguito dt 
un incìdente ha perso la memo 
ria Durante una partila di palla¬ 
nuoto un po alla volta cerca di 
ricostruirsi il passato le emozio 
ni un identità Ha una figlia ado 
leseente m trHiuna H vecchio al- 
ienatore che gii dà coraggio 
una giornalista Impiceiona che 
I infastidii Presentato tra mil¬ 
le polemiche alla Mostra del ci¬ 
nema di Venezia (non (n «con¬ 
corso* ma nella più appartata 
■Settimana della critica») «Pa¬ 
lombella rossa- sarà il film ita¬ 
liano piu chiacchierato della sta¬ 
gione 

ADMtRAL QUtRINETTA 


O IL PRETE BELLO 
(I romanzo di Goffredo Parise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore veneto come lo 
scrittore g>a messosi in luco 
due anni fa con «Notte italiana- 
Net tragico lontano e Inqulslan- 
le 1939 le vicende di due ragaz¬ 
zini di 11 e 13 anni Sergio e Ce 
na e la stona delta loro amicizia 
fatta di giochi progetti ma anche 
di eventi tristi da condividere In¬ 


torno a loro una galleria di per¬ 
sonaggi adulti tra cui spicca 11- 
glovana prete del paese «bello» 
e stirhato fino a che non rivela le 
su» umane debolezze 

CAPRANICHETTA 


O STORIA DI RA0AZ2I 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno aUlnema dt Pupi Avall 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto- di due 
anni fa La stona di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea» dello stes¬ 
so autore Ma questa volta sia¬ 
mo negli anni Trenta e a promet¬ 
tersi amore eterno In un rigoro¬ 
so bianco a nero sono Lucrezia 
Lame della Rovere e II poco plCi 
che esordiente Davide Bechin) 
Numerosa e «campagneia» la fa 
miglia di tei alto borghese e cit¬ 
tadina di Bologna quella di lui 
Le frizioni le incomprensioni l 
disagi non mancheranno nel 
corso dell interminabile pranzo 
fatto di 34 portate e di un bel po 
di incidenti I) ritratto agrodolce 
di una società che non cè piu 
tra sentimenti ed emozioni piu 
che mal vive 

COLA DI RIENZO 
RIVOLI 


■ LEGGE CRIMINALE 

È un thriller curioso, diretto da 


un ingleea e girate negli Stali 
Uniti «La legge è il lato oscuro 
dellè giustizia» sentiamo dira 
nel corso del film (n effetti I av¬ 
vocalo yuppie Gary Oldman si 
trova di Ironia ad una scelta 
drammatica il suo elianto Kevin 
Bacon giA salvato una volta dal¬ 
la sedia elettrica sta continuan¬ 
do a massacrare le ragazze d) 
Boston nelle sere d) pioggia 
Che lare? Far finta di difendarlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? «Legga 
criminale» è un film da vedere 

MAJESTIC 


O LE AVVENTURE 

DEL BARONE 

MMUNCHAUSm ' _ 

Plllh'^«fantaatice» neilàplù anttbl^ 
accezione del termiT*, loftlani 
dall ingombro di tecnologie futu¬ 
ribili e sofisticate il tedesco ba¬ 
rone di Munchausen irrompe sul 
palcoscenico di una citta asse¬ 
diata dai turchi dove al rappre¬ 
sentano coincidenza proprio le 
sue gesta E da quel momento 6 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo della gravita <t della logi¬ 
ca in un susseguirsi di trucchi 
fanfaronate «coup de theetre» 
Viaggi sulla luna in harem atre- 
gat) sul ciglio di vulcani raccon¬ 
tali con gusto dell immagine a 


quel tanto di cattiveria che è la 
cifra stilistica dei Monty Pyton 
di cui Tery Giliiam regista di 
questo film é uno degli espo¬ 
nenti 

EMPIRE EXCELSIOA 
GREGORY REALE 
ATUNTIC 


■ ORE 18: 

CALMA PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dall Australia Diriga Phil- 
tip Noyce sulla scorta di un ro¬ 
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Wellee Una 
coppia di sposi veleggiano In al¬ 
to mare per dimenticare la mor¬ 
ia dei fighoietto All improvviso, 
appare all orizzonta una goletta 
nera male in arnese Sono tutti 
morti tranne undì un ragazzo 
■mericBno che rema vèrso di lo¬ 
ro su una scialuppa di salvatafT- 
glo EI Inizio di un incubo morta¬ 
le 

FIAMMA DUE 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Salvato- 
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marrakech Express» 
un road movie spiritoso e since¬ 
ro. senza le melensaggini tipi¬ 
che del filone rimpatriata Quat¬ 


tro trentenni milanesi obbedi¬ 
scono ai ricatto detta mamoria t 
partono per il Marocco dove 
giace in galera i( loro vecchio 
amice Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle gii^te Con¬ 
trappuntato dalle notò l^tasy o) 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e Oe Gregorl «Marrakeeh 
Express» è un ottima prova d al¬ 
lori (tutti in presa diretta) • un 
viaggio spesso commovente at¬ 
torno ai temi deli amicizia 

ALCYONE 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOU 

Owaro, come nasce una moda 
è il primo del due film (t altro è 
•Valmoni» di Miloa Forman) ispi¬ 
rato al celebre romanzo episto¬ 
lare di Choderlos de Lacies «Les 
iiaiaons dangereuses» scritto 
alia vigilia della RIvoluzion» 
francese Lo sceneggia Christo¬ 
pher Hamplon che già ne firmò 
una riduzione teatrale lo dirige 
Stephen Freara, uomo di punta 
del nuovo cinema britannico La 
storia libertina delle tresche 
amorose di una marchesa e di 
un visconte uniti nel tramare )> 
male, diventa errai un «veicolo» 
per alcuni del migllort attori 
americani delle ultime genera¬ 
zioni QtenClose Micheli» Pfetf- 
fer e John Maikovich. per altro 
lievemente impecmatl (tei dM»r- 
danti costumi del 700 

ARCHIMEDE 


O nOMUALOBJULIETTE 
Dalia regista di «Tre uomini e j 

una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez- i 

za di temi importanti Romuald è 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicalo messo nel 
guai da due soci Juliette è una 
donna delle pulizie negra che, 
mossa a compassione, risolve i 
problemi del padrone Ma net 
frattempo succedono tante cose, 
la piu importante deli» quali ai 
chiama amore Allegro e vivace 
«Romuald & Juliette» affronta ta 
quealione razziale con invidiabi¬ 
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle le musi¬ 
che in stile blues 

AUGUSTUS 


□ MERY BER SEMPRE ^ 

Al quinto film, Marco Riti fa il 
grande Bailo Dalla caserma di 
«Soldati» (Il suo titolo proceden¬ 
te) paese SI carcere mlnorllt 
PaleniWr dova è amLAaiNaUi M 
vicenda tesa a vioienia di «M»nr*^ 
per sempre» Michele Placido è 
un professore di ginnasio eh» 
sceglie di insegnare al giovani 
detenuti per tui è ta sconvolgen¬ 
te immersione in un universo di 
soprusi dove la leggi mafioso 
non si discutono interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi «dalla strada», li film al 
ispira all esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di Impianto quasi neo¬ 
realista Da vedere 

REX 


■ PROSA seraHHs 

ABACO (Lungotevere Meiiini 22/A • 
Tel 360470S) 

Prossima apertura 
ARGENTINA (Urgo Argenllna S2 - 
Tel 6544601) 

E iniziala la campagna abbona 
menti per (a stagione 1969-90 
Ore ItLlS/l^ia (esclusa la dome¬ 
nica) Ufficio abbonamenii lei 
6544603 6875445 

BELLI (Piazza S Apollonia IVA • 
Tel 5894875} 

Venerdì alte 3130 PRIMA -Me¬ 
morie di un pazzo- di N Gogol 
diretto ed tnte’pretara da Antonio 
Sales 

BOLLICINE 0 ESTATE (Centro com¬ 
merciale Appia Via Appia Nuova 
Quarto Miglio) 

Alle 2130 Caberù con Guido Ru- 
volo alie23^lMcempereellIm 
con Gerard Oepardieu 
DEIOOCUMPmfViaZabagila 42 
Tel 57804^) 

Alle 2130 Féerie da PanioRiima 
per un altra volta di t F Còline 
con Franco BranciaroH Prevendi¬ 
ta presso il Teatro Quirino ore IO- 

19 

OELU COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 8784U0) 

Alle 21 Senti chi parte di Derecfc 
Benfieid con Valeria Valeri Pao- 
toFerrari RegladiGL Radice 
DELLE ARTI (Via SKilia 59 Tel 
4816598} 

É iniziata la campagna abbona 
meni) stagione 1»9/90 ^ario 
botteghino 10-13 30 e 16-19 Saba 
1010-13 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
6631300-8440749) 

Campagna abbonameli a 7 spet 
tacoli stagione teatrale 1989-90 
Botteghino ore 1030-13 e 1830- 

20 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombein 
24 Tel 6810118) 

Riposo 

DUSEfViaCrema 8 Tel 7013522) 
Campagna abbtmamenti per 6 
spettacoli dei Clan dei 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tal 


462114) 

É iniziata la campagna abbona 
menti stagione 19B8/90 Vend le 
presso ti botteghino del teatro ore 
10-1330 e 14 3(V19 Sabato ore 
10-13 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

É iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1989 » 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Tutti I giorni feriali ore 
10-13 e 16-19 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5B95762) 

Alle 2115 PRIMA Bambine di Va 
teria Moretti con la compagnia 
Le Parole le Cesa Regia di Lu¬ 
cia DI Cosmo 

LA CHANSON (Largo Brancac 
do 62/A) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1969-90 a 7 spettacoli di cabaret 
Per intormaz oni telelonare al 
737277 ore 10-13 e 15-20 
LA SCALETTA (V a del Collegio Ro¬ 
mano t Tel 6797205-6783146) 

R poso 

OROLOGIO (Via de Piilppini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE alle 21 Miseria 
bella di Poppino De Filippo con 
la Compagnia doli Atto Regia di 
Olga Garaveili 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 
2130 Tre equini per Lola di Ro¬ 
berto Mazzucco con la Compa 
gnia Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonetti 

PARIGLI (Via Giosué Borei 20 Tel 
803523) 

Campagna abbonamenti stagione 
1989^ Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Escluso ta domenica 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

E n ziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1969/90 Vendita 
presso il botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
1013 

POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A Tei 3619691} 


Alle2115 Nedea)cuor»scritto» 
diretto da Paola Columba 

QUIRINO (Via wtnghetit 1 • Tel 
6794585-8790618} 

Abbonamenti stagione 1989-90 
Per informazioni tei 6763042 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de 50 Tel 6794753) 
Abbonamento eiaglene teatrale 
1989-90 Per informazioni le) 
6785644 

SISTINA (Via Sistma 129 > Tel 
4756841) 

Dal 4 ottobre I eellt Re di Rena 
di Luigi Magni con Gigi Proietti 
Regia di Pietro Garinei 

STUDIOMTM (ViaGaribaldi 30 
Tel 5891444 5B91637) 

Aperte te Iscrizioni al corsi di mL 
fflo danza acrobazie tango ar¬ 
gentino cultura teatrale 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545690) 

Aperta campagna abbonamenti 
1989-90 

VAILE (Via del Teatro Valla 23/a • 
Tel 6869048) 

Prenotazioni e vendita 'Abbona- 
menti stagione teatrale 1989-90 
Orano biglietteria dalle 10 atte 19 
(esclusi festivi) 

VinORlA (Piazza S Maria Libera- 
tr ce 6 Tel 5740598-5740170) 

E Iniziata ta vendita degli abbisna- 
menti della stagione 11^^90 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via del Rian 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

QRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7622311) 

Sab^o e Domenica alle 17 Mie 
kty Mouse Show 1929-1658 (DA) 
alle 19 Fata Morgana di Werner 
Herzog 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gtanicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 Oietre e oltre lo apellace- 
lo 

MUSICA 

■ CLASSICA ■BBM 


ACCkDEMUt NUIONI^U S CEO- 
LIA (Vie della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domenica alle 1730 Concerto 
dell Orchestra deli Accademia 
nazlortale di S Cecilia Direttori 
Nicoletta Conti Giuseppe Gra¬ 
zioli Musicha di Brahffls Co)- 
hovshi) 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vìa 

Flaminia ItB-Tai 3601752) 

É gosalbila sottoscrivere le asso¬ 
ciazioni per ia stagione 1989/90 
dell AccademiaFilarmonica 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGGI (Via Pescosolldo 154-Tel 
450423^6090409) 

Apertura dei corsi classico mo¬ 
derno iazz ginnastica Uscio 

AUDITORIUM DEL QQNPAIONB 
(Vta del Gonfalone Tel 6B7S9S2) 
Sono aperte le Iscrizioni agli ab¬ 
bonamenti per le stagione con¬ 
certistica 1969/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
Inaugurale della stagione si terrà 
giovedì 12 ottobre 1989 

AUDITORIUM RA) (Foro tUUco Te) 
4827403) 

Riposo 

CENTRO Attività musicali au- 
REUANO (Via di Vigna Rigacct 
13 Tel 5313397) 

Aperte iscrizioni corsi di (lauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino inoltre sono aperte le 
iscrizioni per coro di voci bian¬ 
che coro femminile corsi spe¬ 
ciali per bambini dt 4 anni 

OELU COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784360) 

Riposo 

QHIONS (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Ottetto pittoresco 
nella moalca da camara I perso¬ 
naggi 

1LTEMPIETTO (Sala Assunta bota 
Tiberine) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNtVEASITARtA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 

Pino ai 29 settembre si possono 
rlcontermare le associazioni per 


la stagione concertistica 1969/90 
presso la segreteria deil Istitu 
zmna (tutti l giorni or» 19-13 a 1^ 
19 escluso ii sabato pomarlggio) 

QLfMPtCO (Piazza Q Da Fabriano 
16-Tel 3962635) 

Domani alte 21 Serale di gala d*> 
dicala al batietto 

VILU PAMPHILl (Via Aurelia Anti¬ 
ca 183 Te) 6374514) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398} 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
dipisnoechllarra 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa t8-Tel 582551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilusaa 41 - 
Tel 5818685) 

Riposo 

BLUE UB (Vicolo dei Fico 3 • Tel 
6879075) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monto Tastac¬ 
elo 96 Tel 5744020) 

Domani alle 22 Musica jsu con II 
quartetto di Amedeo Tommaso 
Ingresso libero 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo Q B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFB (Via Monto destac¬ 
elo 37) 

Giovedì e Venerdì alle 22 Concer¬ 
to )azz con 11 quartetto dì Tony 
Scott Ingresso liburo 
CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 30 Concerto dei Caalto 
aien 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alte 2230 America ToM danza 
del fotklorelatino-amerlcano 
FONCLEA (Via Crescenzio, 62-A 
Tel 6696302) 

Alte 22 3Q Musica brasiliana con 

FOLKSTUOtO (Via Gaetano SaccM 
3 Tei 5892374) 

Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 


Abbonatevi a ] 

m 

inìtii. 
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Sport 


Caldk) Il centravanti tedesco 

tra Coppe abbonato con il gol 

ecam^onato è Tuomo-chiave del Trap 
—per eliminare il Malmoe 


Una partita a rischio 
con Berti ancora in dubbio 
E il Milan va in Finlandia 
senza Ancelotti e Maldini 


Fattore «K» su San Sifo 


L’inter aspetta Klinsmann 


Ambiente tranquillo, all inter alla vigilia della partita 
di ritorno con il Malmoe Nonostante lo svantaggio 
dell andata , sono tutti fiduciosi Dice Matthaeus «Mi 
va bene partire con un gol a| passivo Cosi li attac 
cheremo subito senza gli attendismi che ci avevano 
fatljo perdere col Bayern» Preoccupato Serena per la 
sua astinenza dal gol Intanto il Milan va in Pinlan 
dia senza Ancelotti e Maldini 

Oai H03TB0 IWIATO _ 

DARIO CICCARnU 


■i APPIANO GENniX. Non 
c è bisogno di Einstein perca 
pirio però è vero due vittone 
fan passare qualsiasi malumo¬ 
re Pensate allinter di dieci 
giorni fa subito dopo ia acivo- 
tata di Malmoe sembrava la 
squadra di una azienda di 
pompe funebn decotta. Facce 
lunghe tristezza tensione da 
prendere la scossa Flessi 
dietro I angolo Adesso infil 
zate Juventus ed Ascoli il 
quadro è tutto cambiato Man 
doriini e Matthaeus si prendo¬ 
no in giro davanti ai cronisti 


Berti SI diverte fÀcerido 1 gio 
chi di prestigio con un uovo 
dentto a un bicchiere Trapat 
toni ha npreso i suoi catenac 
ci dialettici «Cosa volete'^ Far 
mi parlare ancora? Niento da 
fare amici Magan domani 
vediamoi Qucm segno quan 
do il Trap si mette il bavaglio 
•La squadra è tonica» direbbe 
Sandro Ciotti 

Poi c è anche un altra novi 
tà mcoragg ante Berti potreb¬ 
be essere in campo li centro 
campiste ha avuto dei tempi 


di guangiope rapidissimi e 
Trapattom dopo latlenamen 
to ha fatto capire che sul suo 
utilizzo ci sla facendo un pen 
sierino «SI deciderò alt ultimo 
momento In allenamento ha 
svolto un buon lavoro insom 
ma \ ho visto bene il rischio'> 
Beh è un nschio calcolato 
comunque è ancora un pro¬ 
blema prematuro» Di parere 
lievemente differente il dottor 
Bergamo «Il giocatóre sta me 
glio ma li suo utilizzo sarebbe 
ad allo rischio Certo ta parti 
ta è importante comunque 
queste valutazioni le farà Tra 
paltoni» E Berti? Cosa dice? 
Fosse per lui giocherebbe su 
bilo La questione però è dell 
cala un ulteriore miortunio 
potrebbe bloccarlo per un al 
Irò mese 

Questione Serena Fra 

tante facce allegre 1 unica tn 
ste è quella di Serena 11 suo 
malumore è più che giustifica 
to non riesce a segnare Inol 


tre convince poco anche co 
me rendimento generale Uen 
to titubante quasi timoroso di 
sbagliare U contrarlo di Klm- 
smann che non ha sofferto tl 
minimo problema di ambien 
lamento quattro Mi all attivo 
gran movimento lacilità negli 
insenmenti Tranquillo un ita 
liano già sciolto, Klinsmann 
sembra che gicKhi da anni nel 
nostro campionato «Non esi 
ste nessun dualismo raccon 
ta coq' molta pacatezza Sere 
na con Klinsmann propno 
non ho problemi Questo per 
rne è un periodo storto U 
mia coscienza è tranquilla pe 
rò non riesco a far gol E un 
fatto mnegabile E il gol è im 
portante perché in un certo 
senso è ia massima espressio 
ne di un alttaccante Segnare 
dà fiducia segnare dà gioia 
Sono cinque secondi di eb 
brezza indimenticabili» 

Md è una questione psicolo¬ 
gica oppure qualcos altro? 


«No IO scendo tn campo sem 
pre con la stessa cmivinzione 
Quhicuno dice che essendo 
preoccupato sono meno istin 
tivo e penso troppo alle cose 
che faccio Non è varo tiro 
passo gioco insomma come 
sempre Purtroppo non segno 
Ma nella camera un centra 
vanti queste pause a volte av 
vengono senza una spiegazio¬ 
ne (^ausibiie Bisógna preti 
derie cosi senza soffrirci trop¬ 
po» 

Trapattom quando sente 
parìare di una possibile cnsi» 
di Serena fa orecchie da mer 
carne e risponde «Macché cn- 
si> Serena fa il suo dovere 
contro li Malmoe era stato uno 
de) fnigitori Nmi inventiamo 
dei c^si” che non esistono» 
Concti^ndoi forse Serena, 
un po m ntardo di prepara 
zone ha solo bisogno di 
sbloccarsi Di certo tanno 
scorso tutti giocavano per lui 
inoltre Diaz era assai abile a 
cercarlo negli spazi rislrelli 



Jurgen Klinsmann 25 anni alla sua prima stagione in Italia 


Domani maratona In Tv 

COPPA DEI CAMPIONI H|k Heblnki MUui: ISSO difienla 
SU Canale 5 Inter-Malmoe* 20 30 diretta su Ramno 
COPPA DELLE COPPE Sunpdoria-Brann Bergen 14 30 di 
retta su Raiìre 

COPPA UEFA. NapoU-SportIng Lisbona 14 15 diretta su Raiu 
no (forse esclusa ia zona di Napoli) Spartak Mosca Ataluita 
17 OD diretta su Raitre Fiorentina A Madnd (a Perugia) 
ITOOdiretta su Raidue Juventus Gomik Zabrze 20 30 diretta 
su Raidue 


Sampdoria 

d’emergenza 

In dubbio 
Vialli 

Fuori Clerezo 
e Lombardo 


■i GENOVA II tem ne pas 
seggiala fa arrabbiare Boskov 
•Io lo uso sempre dopo una 
gara quando ho già vinto 
mai pnma In Europa nessuno 
tl regala niente anche se I av 
versano è norvegese e non 
appartiene all élite del calcio 
continentale» Il ramonamento 
non fa una gnnza E giusto es 
sere cauti alia vigilia di un 
match di coppa europea Ma 
questa volta la prudenza di 
Boskov sembra davvero ec 
cessiva per non dire parados¬ 
sale Questo Brano Be^en 
non riesce propno a far pau 
ra anche se la Sampdona si 
presenta a Marassi largamente 
incompleta Assenti Cerezo e 
Lombardo Bosirov è intenzio¬ 
nato a dare un turno di riposo 
a Mannini e potrebbe non n 
schiare Vialli che soffre di un 
dolore alla caviglia destra Già 
decisi 1 nomi dei ^tituti Sai 
sano per Cerezo Carboni per 
Mannini e Victor (del resto 
già titolare nelle precedenti 
partite) per Lombarao Se an 
che Vialli dovesse dare forfait, 
Dossena punta con Mancini e 
invemizzi a centrocampo 
Dunque una Sampdona d e- 
mergenza Ma il 2 0 all attivo 
nmediato in Nonregia mette la 
qualificazione in cassaforte 
Spiace per Boskov ma domani 
per I blucerchiati sarà propno 
una passeggiata 05 C 


Juventus 
senza problemi 

Polacchi 
al completo 
Bianconeri 
rilassati 


n TORINO L ana di Coppa 
di solito fnzzante non stuzzi 
ca particolarmente la Juve 
Colpa del Ban che ha fatto 
vedere i sorci verdi ai bianco 
nen e storcere il naso a Zofi 
«Contro il Gomik sostiene il 
tecnico non basterà una pre 
stazione normale ma occor 
rerà una buona Juve perché 
la loro velocità in attacco può 
essere molto pericolosa» La 
qualificazione appare sconta 
ta ma a Zoff non è piaciuta la 
Juve di domenica I polacchi 
sbarcano stamane a Caselle 
con 1 ana del tunsti almeno 
secondo le ultime dichiarazio- 
ni dei loro tecnico che ha aJ 
fermato che solo un miracolo 
potrebbe consentire alla sua 
squadra di superare il turno 
anche se con 5 vittorie conse¬ 
cutive la squadra dei minatori 
di Slesia lenta 1 aggancio alla 
seconda posizione nel pro¬ 
prio campionato Lapreven<iU 
ta è fiacca sia a cairn del 
pronostico scontato sia per ia 
concomitanza delia diretta W 
dell Inter Da parte di Zoff ci 
sono insomma tutte le pre¬ 
messe per fiutare ana di peri 
colo quello di sottovalutare la 
partita E Dino sa che la Juve 
attuale non può propno per 
metterselo DTP 


Ieri ha compiuto 33 anni lontano dal calcio 

n riposo dei guerriero 
Ba^ va in pensione 


II personaggio. A Bologna è un idolo, tre anni fa giocava per hobby 

Da magaz^ere a «Mitico 
La fevola dell’oniino dì Maìftedi 


Fiorentina 


Àtalanta 


«Con Baggio 
resteremo 
in Europa» 


Con Bianchi 
disoccupato 
vola a Mosca 



Salvatore Bagni si prepara ad abbandonare il cal 
CIO Ne parta dalia sua villa di Cesenatico nel 
giorno de) suo 33esinio compleanno Perugia In 
ter, Napoli, due scudetti vinti e quelle 299 presen 
ze m sene A che cunosamente sembrano testimo 
niare una camera che si chiude controvoglia fra 
colpi di scena, colpi di testa, decorazioni e mille 
aneddoti Una camera piena di rabbia e di sorrisi 


PRANCUCO ZUCCHINI 


■I ROMA II telefono ha 
squillato tante volte era Zen 
ga era Radice era Ferrano 
erano gli amici di Correggio 
Dall altra parte della cornetta 
lui Salvatore Bagni 33 anni e 
un compleanno da festeggiare 
senza calcio «E ia seconda 
volta consecutiva forse sarà 
anche I ultima No nonstofir 
mando nessun contratto anzi 
il fallo è che io voglio giocare 
soltanto in sene A e per di più 
non tanto lontano da casa e 
dalla famiglia al momento è 
un desidcno irrealizzabile 
Peccato perché col pallone 
potrei fare ancora grandi co¬ 
se» Il «guemero» sta per volta 
re pagina la decisione è stala 
cello d lungo ponderala e an 
coraésoflerta lui slesso fatica 
a immaginarsi fuon da un 
mondo con cui fino a len ha 
vissuto un formidabile connu 
blo «Ma ho sempre saputo 
che un giorno sarebbe finita» 
ia voce è già quella dell ex 
Tramontate per diversi motivi 
le possibilità di trasferirsi al 
Bologna o al Cesena cosa re 
sta? Forse soltanto qualche 
squadra già alle prese con 
gravissimi problemi di ctassifi 
ca Verona Cremonese ma 
gdft Ascoli Q Udinese Le altre 
no le altre sono sicure di po 
ter fare a meno del suo nome 
cdHco di glona Oppure non 
gl I tr Siano «Adesso sono 
molto impegnato col nuovo 
lavoro sono entrato a far par 
te di una società ortofrutticola 


quella dt mio cognato Vtag 
gio molto E negli ultimi tempi 
ho fatto tanti altri investimenti 
d dive so genere Non ho nm 
pianti particolari ho sempre 
rifiutato qualsiasi forma di no 
stdlgia tl passato è passato 
mi piace guardare avanti e 
sempre con grande ottimi 
smo» Eppure anche nei gior 
ni scorsi è tornato a Napol è 
passate da Posillipo vicino al 
la casa che è stata sua e ora è 
di Corradlni «Un viaggio d af 
fan ne ho approfittato per sa 
lutare tante persone per nn 
saldare amicizie A Napoli ho 
trascorso anni bellissimi e non 
solo per lo scudetto vinto non 
vedo perché dovrei dimenìi 
care tutto con un colpo di 
spugna 

Trentatré anni già pensio 
nato propno lui il «guemero 
il «viceré di Napoli» I uomo 
che contribuì alle fortune di 
Castagner di Praizzoli di Ma 
radona Suo malgrado per 
colpe proprie o disgraziate 
coincidenze sedici mesi fa al 
I improvviso la sua stella subì 
duri colpi Ufficialmente nes 
suno andato a segno ma il 
«guemero» barcollò prima 
1 «ammutinamento» di Napoli 
poi il ginocchio maledetto la 
nazionale che lo scarica pn 
ma degli Europei «Ecco 
questa me la sono legata al 
dito npn ho mai perdonato a 
Vicini di avermi pnvato della 
maglia azzurra (xxhi giorni 


prima dei campionati m Oer 
mania Mi aveva fatte tante 
promesse mi liquidò con una 
telefonata all ultimo momen 
to Forse è 1 unica cosa che in 
tanti anni mi ha fatto arrab 
biare veramente» La fenta è 
nmasta fresca pochi giorni fa 
la nazionale ha giocato a Ce 
sena a pochi chilometn da 
casa sua ma lui ha fatto finta 
di nulla É rimasto a Cesenati 
co a guardarsi la p^la in Uvù 
con la famiglia e alcuni amici 
«Ma a questa nazionale augu 
ro ogni bene Tra I altro mi 
sembra ottima anche se non 
all altezza di quella de) 78 e 
Baggo è un ^ande campio 
ne Al Mondiali può arrivare 
fra le pnmc quattro» 

•Non ho mai sopportato ia 
scarsa chiarezza nei rapporti 
umani sarà che io sono sem 
pre stalo un l po sch etto che 
le cose non le manda a dire 
Può essere che questo m s a 
costato qualcosa ma se nna 
scessi vorre essere uguale a 
come sono Mi alzo ffiice tutu 
I giom 365 volte al! anno e 
questo mi sembra it massimo 
che la vita ti possa dare» Ba 
gni ha una bellissima famiglia 
e la mogi c Letizia fra due 
mesi gli darà il terzo figlio 
«Sarà un maschio si chiamerà 
Raffaele Ho già una figlia di 
otto anni Elisabetta e un bim 
bo di due e mezzo Gianluca 
Sarà lui il mio erede litro che 
Berli 0 Coppa come si è scrii 
to tutte le sere va già a Ietto 
col pallone» «No non ho al 
cuna intenzione di re.^tare nel 
mondo del calcio da allenato 
re o cose simili Al massimo 
potrò allenare squadre di ra 
gazzini» Una vita senza cal 
CIO Bagni ne parla ma chissà 
so CI crede ancora Adesso 
comincia I attesa se sarà mu 
tilL allora si giorno dopo gior 
no la sua camera si irasfor 
merà anche per lui in uno 
splendido ncordo 


Renato Villa ex magazziniere in una fabbrica di 
camicie arrivato al calcio professionistico a 28 
anni ha conquistato Bologna Lo chiamano il «Mi¬ 
tico» Lucio Dalla lo paragona a «Nettuno» È di¬ 
fensore di ruolo ma da buon anarchico del cal 
CIO, quando può scappa m avanti Ha segnato 
due gol in A uno a Udine e falbo ai Genoa do¬ 
menica Ora, al Bologna lo hanno scoperto 


BRMANNO BIHIDCm 


■i BOLOGNA Adesso è faci 
le a tutti 1 livelli dire e gndare 
«Viva ''llla» li nome dt questo 
piccolo-grande uomo del Bo 
logna Fa anche i gol che con 
tano e che esigono titoloni 
Ma prima? Cosa successe 
quando lo sconosciuto Rena 
to Villa proveniente dall Or 
ceana cioè dalla C 2 arrivò a 
Bologna a campionato inizia 
to con i SUOI ventotto anni 
suonati? Ah semplicemente 
questo persino Cortom Go 
vemetto e Guenni avevano 
aura del buco nell acqua 
o tennero a Castpfdebole in 
prova senza rivela le né no 
me né provenienza Da solo - 
dissero nella stanza dei botto¬ 
ni - come facciamo a presen 
tarlo? Come reagirà la piazza? 
Aspettiamo di «prendere» an 
che lodo cosi fa pillola sarà 
meno amara 

Eravamo d ottobre nell 86 
la squadra stentava assai una 
B pencolosa la gente mugu 
gnava lono andò altrove eco 
si li Bologna dovette «confes¬ 
sare» quell acquisto costato tre 


lire nel quale nessuno crede 
va eccezion fatta per Gigi 
Matfredt perché lui (che io 
aveva già avuto) ^inse su 
elioni «presidente lo so to 
per pnrtto che Villa è un anar 
chico del calcio che stilistica 
mente é piuttosto bruttino da 
vedere ma per quel suo Bolo 
gna è I uomo adatto non se 
ne pentirà» 

E fu così che 1 cunino di Tn 
gelo arrivò sotto le Due Tom e 
giocò subito a Lecce Gh toc 
Cd pnma Oscar Tacchi p(» 
I ex campione del mondo ra 
sculli incantò tutti quei gimno 
m Saiento e Tacchi e PascufU 
furono cancellati dalle acro¬ 
bazie dell ex magazziniere del 
Cremonese 

Rammentiamo la sorpresa 
dei leccesi Ma da dove viene 
e questo? Da dove sbuca? E 
un giovane collega che gnda 
va «Io a quello do dieci sì 
dieci è un fertomeno» Era ia 
stessa persona che fino a po 
che ore pnma aveva ircmizza 
to (senvendo) sul suo cogno 



Renato Villa 


me Viva Rancho Villa E cose 
del genere 

SI rpagazztniere fino a ven 
tolto anni in una ditta di abbi 
gliamento a Celiatica nell a 
zienda del presidente dell Or 
ceana Teneva dietro insom 
ma alle scatole di camicie 
Quello era il suo lavoro vero 
il calcio coshluiva da sempre 
un hobby 

«Quattoo Maiftedi mi telefo¬ 
nò invitandomi ad un collo- 
quK> col presidente del Bolo¬ 
gna credevo mi prendesse in 
giro Poi la cosa diventò sena 
e allora tornando a casa dissi 
a mia moglie proviamo an 
che Questa cosa vuoi che fac 
eia? Però in casa ci ndemmo 
sopra io nel Bologna? lo nel 
calcio d) B’ Ma se nessuno si 


IL CMCIO IN EUROPA 


n Brann dal gelo del Polo 
al sole della riviera ligure 


H È scoccata 1 ora dei retour match valevoli 
per il pnmo turno delle tre coppe europee Per 
analizzare meglio ia situaz one andiamo a ve 
dere come si sono comportate nei loro rispetti 
VI campionati le nostre euronvali Iniziamo 
dalla Coppa dei Campioni L inter sconfitta al 
( andata per 1 a 0 dal Malmoe troverà sulla 
sua strada una squadra cancatiss ma Gli sve¬ 
desi intatti pareggiando m casa l a 1 contro 
1 Aik SI avviano a chiudere ia stagione per il 
quinto anno consecutivo al pnmo posto (le 
prime quattro disputeranno poi le semifinali) 
il tecnico inglese Ì-Ìodgson intervistato al termi 
ne dell incontro ha detto «Sono contento di 
aver vinto >1 Irtolo delia stagione isolare ora 
possiamo concentrarci anima e corpo sull In 
ter Per noi si tratta dell incontro dell anno» 

Per il Miian forte del rotondo 4 a 0 ottenuto 
nella partila di andata ia trasferta m Finlandia 
dovrebbe trattarsi di una pura e semplice for 
maiità anche se notizie provenienti da Helsinki 
parlano di un H)k scatenato capace di sconfig 
gere m trasferta i suoi tradì? onali awersan del 
I Ilves Tampere per 5 a 2 I norv^si del 
Brann avversari della Sampdona in Coppa 
Coppe sono reduci da una disastrosa trasferta 
n una città del c rcolo polare art co dove sono 


stati travolu dai Rosenlrorg per 4 a 0 Chiusi dal 
pronosuco i unica cosa che si attendono dalla 
trasferta ligure è quella di poter trovare li caldo 
sole della Riviera Giusto per «scongelarsi* In 
Coppa Uefa Atalania Napoli e Fiorentina so 
no accomunate dal latto che le loro avversane 
dirette guidano t aspettivi campionati 

Lo Spartak Mosca avversano dell Àtalanta 
ha battuto lo ShfJttjor Oonetz per 2 a 0 e si ac 
cinge a conquistare il titolo di (Empiono del 
l Urss Lo Sportmg Lisbona con ia lesta già a 
Napoli SI è fatto imporre il pareggio a reti 
bianche dai fanalino di coda Penafieì Vittoria 
su ngore invece per 1 Atletico Madnd avversa 
no della Fiorentina che ha sconi tto il Siviglia 
Chiudiamo con li Gomik Zabrze I modesti po¬ 
lacchi awersan della Juventus dopo cinque 
viltone consecutive hanno impattato I a I sul 
campo dello JaKcllonia modesta formazione 
che Si muove nel a palude della bassa classili 
ca 

In Inghilteira Lnrerpool solitano in testa e 
hooligans scatenati a Manchester In Francia il 
Bordeaux perde ma mantene il primato in 
Germania Bundesliga ferma per dare spazio 
agli ineontn della coppa nazionale 

□ ('a cura di Stefano Papa) 


era mai accorto di me che 
giocavo da anni nei Soresina 
a Crema a Pontevico nell Or 
ceana e invece eccomi qua 
a incontrare Maradona e dui 
Iit 

Sì si è tutto vero pnma li 
ho affrontati eppoi ho chiesto 
foro I autografo Ma era per 
mio figlio Alberto • Bugia 
I omino di Tngolo che Lucio 
Dalia ha nbattezzato «Nettu 
no» tanto vola in campo non 
racconta mai tutto di sé An 
che se è bravissimo nel «farsi 
la piazza» Per i tifosi del Bolo¬ 
gna è da tempo i) «Mitico» 
guai cnticario Pensate nel 
quartiere San Mamolo i suoi 
(an hanno pure fondato una 
squadra di basket che si chia 
ma «Mitico Villa» E siccome 
ogni tanto al Bolc^a arrivano 
nchiesle per questo piccolo 
grande uomo i Ufosi armati di 
pennello e vernice hanno 
senno davanti alla sede di via 
della Zecca «Villa non si toc 
ca » Persino la Juve un giorno 
SI fece avanti e i) Catanzaro 
avrebbe pagato chissà cosa 
per averlo Niente 1 anarchico 
del calcio é diventalo un ido¬ 
lo Due gol in B due gol in A 
adesso Uno a Udine uno Ha 
voloso') a) Genoa e tl suo Bo¬ 
logna con queste due ultime 
prodezze si ntrova tre puntnn 
più E Maifredi che confessa a 
un amico un paio di settima 
ne ancora eppoi metto Diev 
difensore centrale con De 
Marchi e porto Villa centroa 
vanti a far coppia con Giorda 
no » 


INGHILTERRA 

RISULTATI (7* giornata) 

Arsenai-Chariton 

1-0 

Aston Villa-Queens P R 

1 3 

Chelsea-Coventry 

1-0 

Crystai P Nottingham F 

1-0 

Derby Southampton 

0-1 

Everton Liverpoot 

1 3 

Luton W mbledon 

1 1 

M C ty M Un ted 

5-1 

M llwall Sheffield W 

2Q 

Norwich Tottenham 

22 

LA CLASSIFICA 


L verpool 

15 

Chelsea 

14 

Millwall 

14 

Arsenal 

13 

Everton 

13 

Coventry 

12 

Norwich 

11 

Southampton 

11 

Queen s Park Ranoors 

9 

Luton 

9 

Derby Countv 

a 

Crystai Palace 

8 

Manchester City 

7 

Manchester United 

7 

Wimbfedon 

7 

Charlion 

6 

Aston Villa 

6 

Notthinflham Forest 

6 

Tottenham 

5 

Sheffield Wednesdav 

4 


M FIRENZE Niente pretatti 
ca da parte di Bruno Giorgi 
in vista della nvrcinta con gli 
spagnoli dell Atletico di Ma 
dnd L allenatore della Fioren 
tina è apparso mollo pimpan 
le e disponibile dopo il pre 
ZIOSO punto conquistalo sul 
campo del Milan e polemico 
nei confronti dei suo collega 
Sacchi per le dichiarazioni n 
lasciale dopo la gara di San 
Siro Giorgi ha annunciato la 
formazione che domani 
schiererà al «Cun» di Petugia 
ha confermato I utilizzo di 
Saggio e parlando del diificile 
impegno contro gli spagnoli 
di Javier Clemente ha prose 
guito dicendo «Resto dell opi 
mone che abbiamo U 45 per 
cento di possibilità di battere 
I Atletico Madnd La squadra 
spagnola che guida la classi 
fica del campionato giocherà 
sicuramente con una forma 
zione leggermente diversa n 
spetto a quella che abbiamo 
incontrato allo stadio Calde 
ron Per essere più chiaro dirò 
che Clemente rafforzerà il re¬ 
parto di centro campo nnun 
ciando ad una punta per sfrut 
tare al massimo 1 arnia de) 
contropiede Giocaton come 
Futre Manolo o Baltazar (il 
centravanti che realizzò la re 
te del successo nella partila di 
andata) la cui maggiore cur 
ma è la velocità sono perico¬ 
losissimi Dobbiamo essere 
noi a prendere t iniziativa 
Dobbiamo rischiare» DLC 


FRANCIA 

RISULTATI (11» glomala) 

Saint Etienne-Auxerre 

4-1 

Caen Mulhouse 

14D 

Brest Lione 

0-2 

Monaco-Bordeaux 

20 

Cannes-Pans 3 G 

3-1 

Montpellier Metz 

1 2 

Raclng Pans-Nizza 

5-1 

Sochaux Tolosa 

1-0 

Lillà Nantes 

1 0 

Tolone Marsiglia 

0-4 

LA CLASSIFICA 


Bordeaux 

17 

Marsiglia 

16 

Paris Saint Germam 

15 

Sochaux 

14 

Totosa 

12 

Monaco 

11 

Saint Etienne 

11 

Lione 

11 

Tolone 

11 

Auxerre 

10 

Nantes 

10 

Nizza 

10 

Caen 

10 

Racing Paris 

10 

Mulhouse 

9 

Montpellier 

9 

Metz 

9 

Ulta 

9 

Cannes 

8 

Brest 

6 


■ BERGAMO L ultima chan 
ce per un posto in Europa 1 
Àtalanta se la giocherà doma 
ni allo stadio Lenin di Mosca 
11 pan casalingo di quindici 
giorni fa con lo Spartalc ia 
squadra di Mondonico )ha 
soprattutto subita complicati 
do anche sul piano interna 
zionale la posizione bergama 
sca quella sostiene propno 
Mondonico pnma di imbar 
carsi sul volo per ta capitale 
soviet ca «di una provinciale 
che gioca in trasferta m uno 
stàdio da centomila posti» 
L atmosfera tra i partenti so¬ 
stenuti anche da un tifoso par 
ticolare Ottavio Blanch é in 
colore come tl tempo piovoso 
dell aeroporto milanese della 
Malpensa Volti seriosi che 
denunciano ie difficoltà che 
aspettano i giocatore dichiara 
&ioru fatte «con i piedi per ter¬ 
ra» prudenti previsioni e la 
voglia tenuta segreta dai più 
di sorprendere I aggressivo 
Spartak con il classico contro» 
piede «Un pò come successe 
- ncorda Mondomeo - due 
anni fa a Lisbona contro lo 
Sporting quando ribaltammo 
con un 1 a 0 il nsuttalo del 
l andata» E d accordo con lui 
anche I ex allenatore del Na 
poli Bianchi che sentenzia 
«Nelle Coppe ogni partita ha 
la sua stona E i nsullah an 
che» 


SPAGNA 

RISULTATI (4‘glomAta) 

Atletico Madnd-Siviglia 

1 0 

Maiorca Beai Madrid 

0-0 

Barcellona Castellon 

^•0 

Malaga-Giyon 

1-0 

Rayo Vallencano-Oviedo 

1 1 

Reai & 0 C edad Osasuna 

1-0 

Tener le Valiadoiid 

0-0 

LogronesAtI Bilbao 

1-0 

Vatencia-Cadice 

34) 

Celta-Saragozza 

22 

LA CLASSIFICA 


Atletico Madnd 

7 

Reai Madrid 

6 

Siviglia 

6 

Logrones 

6 

Oviedo 

3 

Atletico Bilbao 

5 

Valladolld 

5 

Saragozza 

4 

Barcellona 

4 

Maiorca 

4 

Reai Sociedad 

4 

Malaga 

4 

Osasuna 

4 

Tenerife 

3 

Valencia 

3 

Rayo Vailencano 

3 

Celta 

2 

Cadice 

2 

Castellon 

2 

Glyon 

1 


l’Unità 

Martedì ^ / 
26 settembre 1989 I 
























Sport 


La Rai attacca Berlusconi 
«Cifre inventate i costi 
dei contratti boom 
delle partite in tv» 


Non si spegne la polemica 
nel circo della Formula 1 
dopo Tincidente tra Senna 
e Mansell e gli insulti 


Florio prende coraggio 
«Non abbiamo complessi 
d’inferiorità» ma lo stile 
di Maranello fri acqua 


È senza esclusione di colpi lo scontro RavBerlusconi 
per lo spon in tv Berlusconi stringe i tempi, gioca le 
sue carte urgono ragioni di audience e di pubblicità 
A Perugia, in occasione del Premio Italia, scendono 
in campo Agnes e. il capo dei pool sportivo Evan¬ 
gelisti Smentiscono duramente Berlusconi e avverto 
no «Non parteciperemo ad aste selvagge ma non 
ce ne staremo con le mani in mano» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i PERUQIA. (eri la Rai è sce 
sa iri campo con il suo diretto¬ 
re generale Biagio ^nes e il 
capo del sportivo Gilber 
lo Evanselisl) per replicare 
con Inusitata durezza all ulti 
ma bordata sparata da Berlu 
sconi contro tì fortilizio di via 
le Mazzini Berlusconi 6 parti 
to all offensiva per prendersi 
una rebusta fetta di calcio e 
lutti i grandi avvcnimenii spor 
tivì sabato scorso era andato 
giù duro la Rai ingaggia «bat 
taglie meschine» ha pagato 
un miliardo per la partita di 
Uefa Sporting Lisbona Napoli 
contro i 280 milioni offerti dal 
la Rnlnvesl una riprova ulte 
fiore di come la Rai dilapida i 
soldi di Pantalone E aveva ag 
giunto «Ho parlato con mini 
Sin con uomini di governo e 
da tutti ho ricevuto pareri mol 
to negativi sulla gestione della 
Rai» «Berlusconi - ha esordito 
Evangelisti > è mate informato 
perché SporUng Napoli ci è 
costata meno della metà della 
cifra che egli ha indicalo Pos 
siamo mostrare i contratti» 
Poco pnma Agnes integrando 
a braccio il testo del suo di 
scorso e nferendosi ai succes 
si della Rai aveva detto «Que 
sta è la risposta che diamo a 
chi cpmvoìgendo persino au 
tonta di governo non tralascia 
occasione per muovere allac 
chi inconsulti al servizio pub¬ 
blico facendoci ancora len 
leggere sui giornali dichiara 
zioni tanto tracotanti quando 
indicative di una mancanza di 
stile e di una grossa debolez 
za nonostante potenza eco¬ 
nomica e vantate amicizie» 

A questo scambio di scia 
boiate Evangelisti ha aggiunto 
altri dettag) certamente la H 
ninvest ha pagato Malmoe (n 
ter più di quanto la Rai abbia 
pagalo per Sportine Napoli 
sino a qualche anno la le par 


lite di ritorno delle coppe non 
costavano niente in base al 
pnncipio della reciprocità 
I ingresso in campo della Fi 
ninvesl ha fatto salire i costi 
la Rai riesce tuttavia a conte 
nerii per le amicizie e il presti 
gio che ha in campo interna 
zionale la Rai in sintonia con 
I Eurovisione ha rinunciato al 
torneo di tennis di Wimble- 
don perché t asta lanciata dal 
la Fininvesl ha fatto salire il 
prezzo del diritti da poche 
centinaia di milioni a 2 miliar 
di e mezzo Per quel che n 
guarda il baskeL Evar^elisU 
ha atinbuito a un malinteso la 
polemica rovente aperta di re 
Gente da De Michetis ministro 
nonché presidente della Lega 
basket ha spiegato come mai 
I imminente torneo indoor di 
pallacanestro in calendano 
per il 20 22 ottobre a Roma 
sia finito alla Fininvesl stava 
mo trattando su un possibile 
spostamento di oiano quan 
00 siamo stati informati che 
era stata conclusa la trattativa 
con Berlusconi Infine la Por 
mula 1 Evangelisti è pessimi 
sta su un rinnovo nel 90 del 
l accordo tra Uefa e Bemie Ec 
cteslone «Chiederemo all Ue 
fa > ha detto il capo del pool 
sportivo - di trattare diretta 
mente con la Foca A Monza 
ho parlato con Eccleslone mi 
ha ribadito che ritiene la Rai 
un cardine della stnitlura che 
sonegge la Formula l» In se 
rata controreplica di Berìusco 
m «Sono dichiarazioni vuote 
di contenuto in modo malde 
stro per altnbuirmi un arro 
ganza dalla quale sono lenta 
nissimo e che è invece di chi 
le ha pronunciate ho denun 
ciato tatii iscnlti nella contabi 
lità Rai su alcuni di questi fatti 
sta indagando la mag stratura 
vedremo presto eia parte di 
chi sta la ragione» DA Z 


Fenrari, tonfi e tricmfi 


Polemiche, insulti tensione sono ancora nella- 
ria e dureranno un bel pezzo Ma il carrozzone 
della Formula I prosegue per la sua strada che 
lo conduce in Spagna, a Jerez de la Fyontera 
per 1 appuntamento di domenica prossima Ap¬ 
puntamento che la Feiran attende con ansia, 
pregustando il bis del successo ottenuto a I Esto 
ni da Gerhard Berger 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIULMNO CAPICILATIIO 


H LISBONA «Ho fatto una 
buona partenza e ho forzato 
molto nei pnmi gin» Gerhard 
Berger cerca ^ dare parvenza 
di semplicità a quello scatto 
che qualcuno ha visto imper 
cettibilmente anticipato nspet 
to al via con cui ha «bruciato» 
Ayrton Senna e costniito la 
premessa per una vittoria che 
attendeva da un anno Una 
vittoria che la Fertarl attende¬ 
va dal Grem premio d Unghe 
na per rendere più sostanzio¬ 
sa la propria stagione e render 
evidenti i miglioramenti Tra 
cautele e scongiuri l Estoni e 
Jerez venivano additati come i 
circuiti più adatti alle caratten 
stiche della «papera» E t Esto¬ 
ni ha pdrtonto 1 agognato sue 
cesso 

Nella domenica più nera 
del campionato k asticamen 
te rappresentata dal gestac 
CIO vero o presunto di Cesare 
Fiono la Ferran fia ottenuto 
qualcosa di più del semplice 
successo di Berger Dopo lun 
ga nncorsa ha superato la 
Williams nella classifica dei 
costruiton ora precede il 
team inglese di un punto e ha 
ottime possibilità di mantene¬ 
re il secondo posto fino al ter 
mine della stagione Ha quasi 
regalato sia pure <tel tutto m 
volontanamente ad Alain 
Prosi II terzo titolo mondiale 
regalando a se stessa per la 


prossima stagione il numero 
«uno» che farà bella mostra di 
sé sulla vettura del francese 
Ma soprattutto il cavallino 
rampante ha cacciato forse 
per sempre 1 incubo della 
McLaren bau bau 

«Non abbiamo complessi di 
mfenontà» predicava Cesare 
Fiono alla vigilia delia gara 
•Abbiamo dominato dall ini 
zio alla fine» osservava gami 
lo dopo la vittoria tra accenni 
di alterco co] nerriKO Ron 
Oennis mimiche ambigue af 
(annosi tentativi di spiegare 
perché Ntgel Mansell reo di 
aver buttato fuon pista Ayrton 
Senna con i suoi residui sogni 
di glona andava comunque 
capito con quel sole negli oc 
chi quel carrco di tensione 
agonistica per la nncorsa su 
Senna 

Il tutto qon un pizzico di iat 
tanza che fa tanto Fiat Ma è 
vero che all Estoni te Ferran 
hanno tenuto la scena da pio- 
tagoniste relegando per la 
pnma volta le I^Laren ai ruo 
lo di comprimane. Forse non 
SI fosse fatto squatifKare per 
la manovra balorda ai box 
Mansell avrebbe potuto bnn 
dare al suo terzo successo sta 
gtonale e il cavallino rampan 
te festeggiare una doppietta 
Anche se non tutto sembra fi 
lare per il verso giusto ed 
ognuno in casa Ferran la 



pensa nella propna maniera 
«Il cambio automaiicQ ha hin 
zionato benissimo» ha affer 
maio Be^r al termine della 
gara «Il cambio automatico? 
Si CI ha dato un parcolo van 
taggio» ha nconosciulo a 
denu stretti Fiono 
Qualcosa è camtHato nel 
soponfero copK)ne della Fot 
muta 17 Avvilite dt una ro¬ 
busta nscnttum dei soggetto cl 
sono La McLar^ non vince 
più a mani basse come lo 
scorso anno accusa proble 
mi nervosi^no paura E ai 
proscenio salgono voiu nuovi 
Alex Caffi in tutta modestia 
la vedere che non gh manca 
(a stoffa Jean Alesi si prepara 
a raccogliere 1 eredità di F^t 


Riccardo Patrese sembra sotto 
1 effetto di un elisir di iunga vi 
la agonistica Pierluigi Martini 
già eroe di Silverstone dove 
salvò la Minardi dalla «retro¬ 
cessione» quinto all Estoni in 
lesta alla corsa per un gito 
(quarantesimo) evento stori 
co per il team romagnolo si 
candida ad una nuova ononfi- 
cenza 

Si va a Jerez nell Andalusia 
cara a Federico Gaicia torca 
patria di grandi toreri Quello 
spagnolo è un circuito cut la 
Ferran guarda con occhi pieni 
di speranza Berger convinto 
ha cello che II la Ferran potrà 
fare ancora meglio che m Por 
togallo Sempre ci^ Mansell 
sia della partita 


Sqosd^ca 
La difesa 
di Nigel 
appi^to 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i LISBONA. Jean Mane Ba 
lestre presidente della Fisa 
non ha avuto esitazioni Ha 
bollato la condotta di Ntgel 
Mansell con parole roventi 
annunciando la multa di cm 
quaniamila dolian e prean 
nunciando la sospensione per 
una gara chiesta ufticialmen 
le alla FUa dal coll^io dei 
commissan di gara per la vio¬ 
lazione della^ucolo 133 del 
codice sportivo intemaziona 
le che appunto proibisce t u 
so della retromarcia nella zo¬ 
na dei box 

Mansell nella pnma depo¬ 
sizione fatta subito dopo 1 in 
cidenie ha spiegato che non 
aveva visto né la bandiera ne 
ra mostrata per tre gin né il 
cartello esposto dalla Ferran 
né udito la radio Anche i 
commissan non hanno credu 
lo alle sue ragioni 

La sospesione è pressoché 
sicura Resta da vedere quale 
gara salterà I inglese La Spa¬ 
gna è una scatenza troppo 
ravvicinata La nunione dell e* 
secutivo della Fisa, che è lor 
ganismo deliberante è in ca 
iendano per il 9 10 11 otto¬ 
bre prossimi Quindi salvo 
che non venga appositamente 
deciso di anucipaie la riunio¬ 
ne la sospensione di Mansell 
dovrebbe scattare per il Gran 
premio del Giappone 

□ Ciu Ca 


Scandalo 
Evangelisti 
Giovedì 
la sentenza 


■i ROMA Si riunisce oggi la 
Commissione giudicante della 
Federazione italiana di atleti 
ca leggera Dopodomani 
emetterà la sentenza «sulla vi 
cenda legata ai salto truccato 
di Giovanni Evangelisti ai 
Campionati del mondo di Ro¬ 
ma due anni ta La Commis 
sione è presieduta da Paolo 
Danese ex consigliere federa 
le Cd é composta da altre 
quattro persone Mano Vivaldi 
ex direttore della Scuoia con 
ttale dello sport Ferdinando 
Ronzoni anziano dirigente 
1 avvocalo Luca Santiiio consi 
gliere federale ventanni fa 
Amos Matteucci ex lanciatore 
di giavellotto ed ex funziona 
no del Coni 

C è molta attesa per la sen 
lenza della Commissione an 
che perché è passato troppo 
lem|:« dai 6 marzo giorno in 
cui ebbe I incanco dalla Fidai 
di occuparsi della vicenda 

Vale la pena di ricordare 
cosa accadde quei gomo di 
settembre sulla pedana olmi 
pica di Roma All ultimo salto 
Giovanni Evangelisti fu accre 
dilato di un 8 38 che gii valse 
la medaglia di bronzo Ma 
quella misura non era reale 
Approfittando di una pausa 
per la premiazione della vinci 
irice del getto del peso il gm 
dice incaricato di ini lare il 
pnsma nella sabbia aveva 
consentito la memonzzazione 
della misura In realta Giovan 
ni Evangelisti nell ultimo salto 
non aveva raggiunto nemmt 
no gli otto metri 

La Commissione g udicantc 
è stata insediata nel d cembre 
dell anno scorso 11 Coni anni 
fa decise che nelle Fcderazio 
ne VI fosse la separazione dei 
poten per evitare che il potere 
polìtico - e clq^àqlie Federa 
zioni - influisse sul potere gm 
dicante La Commissione non 
decade con i* decadere dei 
Consiglio federale E del tutto 
autonoma. Là Fidai 1 ha tutta 
via «nmproVèrata» tempo fa n 
lenendo troppo lento il proce 
dere dei lavon Cè bisogno 
infatti di una sentenza sulla vi 
cenda che oggi è meno oscu 
ra di quanto lo era ali indo 
mani del salto truccato Giove 
di sapremo Una cosa è certa 
un eventuale colpo di spugna 
danneggerebbe non poco la 
nuova f-idal dopo gli scandali 
e gU appalli chiacchierali del 
la passata gestione 



tm PESARO Ne) momento 
dell'esordio, cosa tJ pesa 
^1 più, la tradl^onale diffi¬ 
coltà della piazza pesarese 
o l’eredità di Bianchini? 
Non Cl sono per me città fa 
citi o difficili In una città co 
me Pesaro quello che fai inte 
ressa tutti Pesaro è cosi io ci 
sto bene comunque sento 
molto più ia responsabilità dei 
lavoro che ho davanti di 
quanto non senta la responsa 
bilità di dover sostituire Bian 
chini Non e facile comun 
que SI deve sfatare il mito del 
ia «terra bruciata» dopo B an 
eh ni m primo piano in qut 
sto ca«o c é la professionalità 
dei giocaton 

Come ti trovi a gestire un si 

pile gruppo di locatori? 

Sono convinto che è solo un 


Una laurea, 28 anni, al debutto in A con la Scavolini: «Farò dimenticare Bianchini 

I pruni canestri del dottor Scariolo 
matricola all’università del barisi 


Sergio Scariole 28 anni bresciano laurea tn giu 
risprudenza ha allenato le Forze annate ed il set 
tore giovanile del Brescia con le funzioni di «vice» 
con Sales e pot con Rinaldi Da) 1985 è alla Sca* 
voltni Pesaro voluto da Giancarlo Sacco come ca 
po del settore giovanile e vice della pnma squa 
dra due anni ancora di apprendistato con Bian 
chini poi quest anno capo allenatore 


MARCILLO CIAMAQLIA 


discorso di conoscenza Ho 
lavorato con (oro per anni io 
il conosco loro conoscono 
me 

Perché bai scelto una squa 
dra con otto titolari ceden 
do due giocatori importuiti 
come SUvestiin t Vecchia 
to7 

Questa scelta é dettata dalla 
espcnenza del passato E diffi 
Cile tenere coinvolti 10 gioca 
lon con i idea di avere spazio 
m campo ho prefento avere 
una rosa piu r stretta ma quali 
tdtvamente migliore inseren 
do Boni e Boesso 
Intanto c é anche la novità 
di Fernando UbcUa, play 
maker del Ferrocani) che 
sembra In procinto di pas¬ 
sare alla ScavoUni 


Labella non ha compiuto an 
cora 18 anni q ndi può esse 
re tesseralo ancora come ita 
liano II Consiglio federale 
probabilmente cambierà le 
norme sugli oriundi fa bene ia 
Scavolini a non farsi trovare 
impreparata 

Mina giornata di campio¬ 
nato, primi responsi dM 
campi, cosa dke Scariolo? 

Come era prevedibile le squa 
dre con più ambizioni sono 
piu in difVicottà oggi rispetto 
alle altre che hanno bisogno 
di punti subito Noi sapevamo 
le difiicoltà del nostro unpe 
gno di Reggio Emilia nono¬ 
stante questo abbiamo soffer 
to a lungo Unica nota positiva 
e che rispetto ai passato non 
abbiamo mollato riuscendo a 


dare sul campo una risposta 
intelligenie al loro gioco e mh 
cendo alla fine la partita 
Marc lavoroni, secondo 
straniero della Philips Mila 
no si e infortunato, pare, in 
modo grave Quanto può 
pesare? 

Questa è una valutazione che 
SI può dare sob dopo aver vi 
sto chi b sostituirà Ancora è 
prematuro fare valutazioni 
del resto due anni fa quando 
vincemmo b scudetto dimo¬ 
strammo che b soluzioni al 
temative possono essere mi 
giion di quelle partenza 
Con tutto il rispetto per Marc 
lavaroni 

Un tuo slogan personMe per 
U Campionato '89/’90 
Restituiamo alla gente la pai 
lacanestro del campo Possi 
bilmente una buwa pallaca 
nestro che diverta che face a 
nsuitab ma che faccia anche 
spetlacob che faccia dimen 
ticare gii aspetti degenerativi 
del tifo e che venga sopratlut 
lo determinala da quella che è 
ta reale consistenza dei vakm 
sui campo senza implicazioni 
di nessun geit^ come pur 
troppo è stato per I anno scor 
so 


Coppa Italia 
AL^mo 
è subito derby 


a ROMA Dopo la pnma 
giornata di campionato 
toma la Coppa Italia Sta 
sera con inizio alle 20 30 - 
fatta eccezione per tre in 
conto che sono stati posti 
cipati ■> SI giocherà >1 terzo 
turno de) girone eliminato¬ 
ne ) match più interessanti 
sono il dert^ «aldo» di Li 
vomo tra Enimont e Palla 
canestro Livorno e il con 
(Tonto sull asse Milano To 
nno tra Philips ed Ipifim 
Questo il calendano com 
pieto Girone A Philips Ipi 
firn Panapesca Popolare 
Classifica Philips e Ipifim 
4 Panapesca e Popolare 0 
Girone B Livomo-Emmont 
Il Messaggero Slefanel Eni 
mont 4 li Messaggero e 
Slefanel 2 Livorno 0 Giro 


ne C Scavolini Hitachi 
(neutro di Cesena) Teore 
ma Roberts Scavolini 4 
Hitachi e Teorema 2 Ro¬ 
berts 0 Girone D Knoir Ai 
no (giovedì) San Benedet 
to-Riunite Knon* e Alno 4 
Riunite e San Benedetto 0 
Girone E. Glaxo-Jolly Be- 
netton Irge (venerdì) Be- 
netton4 J(ri^eGlaxo2 ir 
ge 0 Girone F Viola-Braga 
Phonola Kleenex (vener 
di) Kleenex e Ptionola 4 
Braga e Viola 0 Girone G 
Anmo-Mair Pantoni Vi 
smara Vismara 4 Anmo e 
Fantoni 2 Marr 0 Girone 
H Ranger Filodoro Paini 
Annabella Ranger 4 Filo- 
doTD e Annabella 2 Paini 
0 


I Santi V(^tori remano controcorrente 


Ld Juve Stabia retrocessa dalla sene C2 ai campto 
nato interregionale ha ricevuto dal Comune di Ca 
steliammare 600 miiioni II Circolo nautico Stabia la 
società dei fratelli Abbagnale dal Comune della 
piccola città ha avuto 35 milioni II dottor Giuseppe 
La Mura allenatore e anima del club campano è 
scandalizzato e si chiede cosa accadrà quando i 
«santi vogatori di Pompei» si saranno stufati 


REMO MUSUMECI 


■■ A Castellammare c è un 
club che SI chiama «Circolo 
nautico Slabia» È lì club dei 
«Santi vogatori - come li de 
finisce li dottor Giuseppe La 
Mura - Giuseppe Carmine e 
Agostino Abbagnale (e non 
scio loro) Il circolo raduna 
un centinaio di ragazzi e 
opera dunque nella zona so 
ciale Ma produce anche 
spettatolo Non va infatti di 
menticato che dall 80 a oggi 
il club ha conquistato la bel 
lezza di 13 medaglie doro 
tra mondiali e Olimpiadi A 
Castellammare c è anche la 
Juve Stabia squadra di ca) 
CIO cht è retrocessa dalla C2 
per piecipildre nel mondo 
minore del pallone interré 
gionait li Comune della lo¬ 
calità campana SOmila abi 


tenti ha fornito la Sk..orsa sta 
gione alla Juve Stabia qual 
cosa come 600 milioni Al 
Circolo nautico Stabia di mi 
[ioni ne ha dati 35 II sociale 
unito alto spettacolo dei 
«santi vogatori" non conia li 
dottor Giuseppe La Mura 
anima e cuore del circolo 
nde amaro quando gli si 
chiede dei 600 milioni al 
calcio e delle bnciole al ca 
nottaggio 

«Lo sport che noi propo 
marno è finalizzato alla ere 
scila dei giovani [,X) sport 
spettacolo apprezzabile e 
degno del massimo rispetto 
ha altre finalità Diciamo che 
è funzionale al piacere dello 
spettatore Lo s{>etlacolo 
può anche avere un mode 
sto contenuto agonistico - 


vedi il calcio sudamericano 
che di agonistico ha spesso 
la violenza dentro e fuon del 
campo - mentre in uno 
sixirt come il canottaggio se 
manca l agonismo manca 
tutto» 

«Selciato milioni ai cal 
CIO? E ingiusto che non si 
S[)enda altrettanto per ii ca 


nottaggio £ ingiusta la ^ 
requazbne Dirò dt più non 
ha senso che le amministra 
zioni pubbliche ^ndai o 
soldi per i) calcio e cioè per 
uno sport che dovrebbe ave 
re - e che ha - sufficienti n 
sorse per mantenersi* 

Perché accade quel cha 
accade’ «La spiegazicne e 


semplice Perché esiste un 
lembiie analfabetismo spor 
livo e perché 1 autontà pub¬ 
blica è assente In Inghiltenra 
nel canottaggio vi sono 
200mtla praticanti mentre ia 
Federazione ha solo 25mila 
associali Vedi è beilo esse¬ 
re spettalon e atton della 
leggenda degli ^bagnale 
Ma se SI pensa - ed è pur 
troppo amarissima verità - 
che li grande canotta^io 
campano è un miracolo di 
equilibrismo e cioè un feno¬ 
meno labile SI conclude che 
non SI può vivere dt miraco 
li Personalmente considero 
1 ragazzi di Stabia e di Napo¬ 
li dei don Chisciotte che si 
battono con straordinario 
coraggio contro li disinteres 
se dei pubblici amministra 


lon che sperperano 600 mi 
lioni col calcio e che desti 
nano a noi parole e brlcioie 
Oi corsa ad allenarsi di cor 
sa a scuola di corsa ai lavo¬ 
ro SemprediccHsa colboc 
cone m bocca e col cuore m 
gola Non basta bearsi dei 
"santi vogatori di Pompei* 
prediletti della omonima 
madonna "Che bravi che 
sono " E allora io chiedo 
perché non si prova a ren 
de^ii la vita un po meno 
diflicile?» 

La favola bella è bella per 
chi sta fuon Ma chi ta vive 
ha ) impressione di essere m 
una gabbia con gente che 
gli passa davanti guarda 
con occhi ammirali e poi se 
ne va npresa dall mditteren 
za 


nf«s($rà 
nel caos 


si dimette 



t saltata len la pnma panchina m sene B Dopo la se¬ 
conda sconfitta consecutiva subita a Cosenza che ha 
fatto precipitare ii Pescara all utumo posto nella classili 
ca di sene B ilario Castagner (nella foto) ha rassegralo 
le dimissioni La squadra biancazzuira è stata affidata 
ad Edoai^ Reia 44 anni da due anni responsabile del 
settore giovanile «A F^ara ho trovato fm dall inizio un 
ambiente leinbile - ha dichiarato Castagner - con un 
putM)lico che non mi ha mai accettato pienamente Non 
bisogna dimenticare che alcuni giocaton chiave-chiave 
come Dicara Campione ed Edmar si sono subito Infor 
tun^ situazioni queste che tni hanno sempre costretto 
a scelte obbligate» 


E tifosi 
vandali 
danneogiano 
lo starno 


Le dimissioni di Castagner 
dalla guida dei Pescara so 
no solo una conferma del 
momento delicato che sta 
vivendo la società abnjz 
zese len mattina alcuni ti 
fosi m segno di protesta 
per la pessima classifica 
della squadra hanno causato danni per oltre 50 milioni 
alle strutture dello stadio «Adnatu o» di Pescara 1 vandali 
hanno reso insenabili gli impianti telefonici e dt amplili 
cazione dopo aver forzato i cancelli d ingresso e di^relto 
in alcuni tratti il muro di cinta che circonda I impianto 

Una gigantesca nssa è 
scoppiata domenica notte 
allo stadio di Chittagong 
nel Bangladesh durante la 
partita fra I AbahanL cam 
pione in canea e i Unione 
Fraterna I tifosi delle due 
squadre hanno dato vita 
ad una vera e propria battaglia con sassi, mattoni e 
bombe molotov II tùtancio è i^to pesante cento tenti 
dodici dei quali poluiiotti una trentina di arresti Secon¬ 
do le forze dell ordine a far scoppiare gli incidenti è sta¬ 
ta la decisione dell arbitro che avrebbe fischiato prima 
la fine dell incontro Urto dei giocatori ha reagito dando¬ 
gli un pugno in faccia e scatenando una nssa gigante 
nella quale gU stessi calciaton non hanno disdegnato di 
lanciarsi 


In Bangladesh 
gigantesca rissa 
per una partita: 
cento terW 


A Potenza «topi» 
di spogliatoio 
alleggeriscono 
i giocatori 


E a Londra ladri 
rubano medaglia 
di «Momenti 
di gloria» 


1 soliti Ignoti «topi» di spo 
gliatoio hanno colpito 
Domenica scorsa alcuni 
giocaton del Potenza che 
milita nel campionato di 
sene C2 sono stati deru 
bari a Trapani dei portato¬ 
gli e di altri oggetti di valo¬ 
re Il furto è avvenuto durante i primi minuti di gioco 
quando U masSa^iatore del Potenza rientrato negli 
spt^liatoi per accompagnare un giocatore infortunato 
ha visto In lontananza fuggire li ladro Solo al termine 
della partita > vinta Ira I altro per 2 0 -1 giocatori dei Po¬ 
tenza hanno denunciato i) furto alla polizia 

la medaglia d oro vinta al 
le Olimpiadi di Parigi del 
1924 dal) inglese Harold 
Abrahams nei 100 metn 
(impresa ricordata net 
film «Momenti di gloria») è 
stata rubata pochi giOrtH^ 
^ fa II cimelio doveva andò 

re aH aste il 21 novembre assieme ad altn oggetti 
tenenti ali atleta scomparso una decina di giorni fa all e- 
tà di 78 anni I^a le cunosità del) asta anche it menù del 
pranzo offerto alla squadra olimpica britannica dalla 
Camera dei Comuni m i possibili acquirenti della me 
daglia c erano i) decatleta Daley Thmpson e Ben Cross 
t attore che interpreto Abrahams nel film «Momenti di 
glona» 

Mark lavaroni lo strantero 
della Philips infortunatosi 
domenica durante la partì 
ta con (a Roberts Firenze 
è stato sottoposto ad un 
esame di nsonanza ma 
gnetica al ginocchio sini 
Siro che ha confermato la 
lesione ai legamenti a al menisco il giocatore verrà ope¬ 
rato e visti I tempi di recupero non infenon ai quatto) 
mesi sarà «tagliato» dalla società milanese Una decisio¬ 
ne definitiva sarà comunque presa nei prossimi giorni 


tavaroni sarà 
operato 

La Philips cerca 
uno straniero 


LEONARDO lANNACOI 


LO SPORT IN TV 


Raidue. )8 30Tg2Spoitsera 20 I5Tg2 Lo sport 
Raltre. 15 30 Grosseto equitazione 15 55 Tennis torneo Città 
di Messina 16 20 Tennistavolo da Moifetta 1645 Atletica 
leggera da Perugia Settimana Verde 18 45 Tg3 Derby 
Italia! 22 55 Settimana gol 

Tmc 13 45 Sport News 90x90 Sportissimo 2315 Stasera 
sport 

CapodMria- 13 40 Calcio campionato argentino Boca Ju¬ 
nior Velez 15 30 Rugby intemazionale Queensland New 
South Wales 17 Golden Juke box 1830 Wreslhng spotli 
ght 19 Campo base 19 30 Sportime 20 Juke b^ 2030 
Speciale boxe di notte 22 15 Calcio campionato argenti 
no RiverPìate-San Lorenzo 23 55 Campo base 


BRgVISSIME 


nttlpaldl II brasiliano ha vinto li Gp della Pennsylvania corso 
a Nazareth (Usa) pehuitima prova del mondiale cart in^ 
Deferito Callert II presidente delta Lazio è stato deferito alla 
Disciplinare per «dichiarazioni lesive» dell arbitro Itoldas, 
dopo Verona Lazio 

landa. Alia lunga catena di successi si è aggiunto que lo def 
titolo europeo autocross conquistato sulla pista di Maggio¬ 
ra 

Perde Oiaag. Lo statunitense Aaron Knckstein ha battuto in 
(male il connazionale aggiudicandosi il torneo di Los Anse- 
les (2/6 6/4 6/2) 

Giapponi. Il corridore é cospetto al nposo dopo ia caduta di 
sabato scorso al Giro di Romagna Salterà perciò i) Giro del> 
I Emilia in programma sabato prossimo 
NavratUova. La statunitense ha vinto il toneo dt Dallas batten¬ 
do in finale la iugoslava Monica Seles 7/6 (7/2) 6/3 
Perù La Federcaicio intende punire Jorge Olaechea che si è 
nfiutalo di far parte della nazionale (ne è il capitano) che 
domenica è stata battuta dall Uruguay (due gol di Sika) 
Mamma plcchlntrice La signora Wilson che colpi col tac 
Ghetto di una scarpa 1 avversano dei figlio (peso medio leg¬ 
gero) è stata pregata dallo stesso di «stare alla larga dai 
SUOI prossimi incontn» Il match sarà npetuto 
Moro in La barca di Rau) CSardini disalberata dalla forza del 
vento dopo la partenza da St Tropez della seconda regala 
dei mondiali maxi parteciperà a quella di domani 
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L’offerta articolata messa 
in .campo dalla Prownda 

I tre punti 
cardinali 
del turismo 


IBI Un*<>ffeita articolala»: 
collina, mare, terme e am* 
biente. È questa la proposta 
deirAmminIstrazione provin¬ 
ciale di Pesaro in materia di 
tvirismp, che ci viene illustrata 
dai.vicepresidente Mario Um* 
beitp Fabbri, «partiamo dal 
presupposto che il modo di 
(aie vacanza è cambialo. Oggi 
si assiste a una richiesta fram- 
mehtàrla, non solo nel senso 
dell’oggetto, ma anche dat 
punto di vista temporale: la 
vacanza viene segmentata e 
disuìbuiui durame tutto t'arco 
dell'anno. Oltre ajraspeuo tu¬ 
ristico, poi, esiste anche quel¬ 
lo sanitarli^rativo, che pu6 
essere risolto dai termàiismo». 
pa queste prime considera¬ 
zioni scaturisce la necessita di 
olfrire, per la provincia di Pe¬ 
saro, un pacchetto più ricco. 

«Tra sono i filoni principali. 
Anzitutto il teimallsmo, Sulle 
terme di Carmlgnano TAmmi- 
nlstmzione ha investito molto 
e gid si vedono I primi risulta- 
ii, D’altronde l'offerta si é an¬ 
che ampliata: nel Pesarese 
troviamo stabilimenti termali 
anche ad Apecchlo, Montegri- 
mano. Petrìano (le “terme di 
Raflaello") e a Meicatello sul 
Metauro. Sulle potenzIaliiA di 
sviluppo di questo settore de¬ 
dicheremo un convegno alla 
fine dell'anno. Il secondo 
punto riguarda ruiilizzo pieno 
(^lle centinaia di beni storici, 
artistici e culturali. Basti ricor¬ 
date, per fare un esempio, l'e** 
norme imeresse suscitato dai 
"bronzi! 


deU’enorme pam-^t 
monlo che la cittì e la provin¬ 
cia possono offrire. Senza ri- 
conere alla ben nota Urbino, 
voirel sottolineare le bellezze 
dei paesi In collina, con te 
tocche dei Montefeltro e tutte 
le testimonianze delle varie 
epoche storiche. II terzo filo¬ 
ne. Infine, è rappresentato 
dairambìente. (a cui impon 
tanna non va sottovalutata, in 

Sella cultura o deli’offerta^luri- 
stica provinciale, suscettibile 


di ulteriore sviluppo». 

La priorità data ai termali- 
smo si fonda, del testo, sull'e¬ 
norme dispendio di enemie e 
di sforzi profusi dalCAmmini- 
strazione provinciale. Si tratta 
infatti di un settore che offre 
grandi potenzialità. Il primo 
intervento è stato l'invesUmen- 
lo sulle Terme di Montegrima- 
no, in modo da garantirne un 
salto di qualità, proiettando 
Votferta su tutta la zona. La 
Provincia inoltre è presente 
nella società «Val di Meti>, ac¬ 
qua oligominerale che sgorga 
nel comune di Apecchio, ric¬ 
ca di proprietà terapeutiche. 
Terzo elernemo, come ^ dice¬ 
va. l'acquisizione delie terme 
di Carmignano, vicino a Pano, 
con un bacino di utenza che 
va da ramini a Senigallia. 

Per quanto riguarda il patri¬ 
monio ambientale, non c'è 
dubbio che la provincia pesa¬ 
rese vanta uno spettacolo de¬ 
cantato da scrittori e poeti; 
l'affascinante digradare delle 
montagne verso il mare e la 
presenza costante delle tracce 
dell'opera deU'uomo inserite 
nel «ripàTèio grovigliadi colli¬ 
ne dolci e inimitabili», ne fan¬ 
no un continuo invito per l'c^ 
spile. 

Insoinma, si tratta di una 
provincia piena di risone, an¬ 
che se non ancora del tutto 
conosciute. Dice il presidente 
della Provìncia. Vito Rosaspl- 
na; «L'Amministrazione parti¬ 
colarmente in questa legisla¬ 
tura ha cercato, peraltro con 
successo, di giungere ad un 
potenziamento della politica [; 
turistica, avendo còme qtù^to. 
.di4(erimento,le riaqi^^ferie» 
dall'intero territorio pesarese. 
Consapevole, Ut questo, del- 
l'importanza che i( turismo ri¬ 
veste neiramblio deH'econo- 
mia delia provincia. Un impe¬ 
gno. ovviamente, in sintonia 
con le specifiche competenze 
dell'Istituto e tendente, sostan¬ 
zialmente, ad ampliare l'arco 
deirofferta, sia sotto il profilo 
quantitativo e qualitativo, sia 
sotto il profilo dì un raKoido 
organico tra costa e ehtioter^ 


Le mille tessere del 


Un via^o inebriante 
al profumo di tartufo 


pesarese 


■i Tra un mesetto saranno, 
in piena stagione, e allora il 
profumo scenderà dall'Ap- 
pennino verso ii mare, ad ine¬ 
briare quanti esc<mo dalilau- 
(ostrada a Pesaro per andarli 
a gustare: i tartufi bianciii che 
allignano tra i boschi della 
provincia pesarese hanno ri¬ 
vali talmente lontani, ad Alba 
in Piemonte, da non tenerne 
neppure conto. Durante tutte 
le domeniche di ottobre, a 
Sànt’Agata Feltria, si tiene la 
fiera nazionale del tartufo 
bianco pregiato, che quest'an¬ 
no celebra la sua quinta edi¬ 
zione. Nel corso di questa fie¬ 
ra, il tartufo blaiteo viene 
esposto, celebrato, annusato, 
valutalo, venduto, cucinato, 
degustato in tutti i modi possi- 
bili. E. naturalmente, insianfe 
al tartufo, vengono, presentati 
funghi, castagne, mjeie, piani 
te officinali, formaggi^ Tra le 
manifestazioni, è curiosa la 
gara per i cani da tartufo, in 
corsa per la migliore preda. 

Sant'Agata Feltria - dat no¬ 
me è evidente - si trova nella 
ben nota antica regione del 
Montefeltro. teatro delle glorie 


e delleTjefferatezze del duchi 
omonimi. AH'incrocio tra l'alta 
Valmarecchìa e la valle del 
Savio, Sant'Agata Fettria è ap¬ 
pollaiata su una rupe a stra¬ 
piombo. Sulla sommità, una 
delle tante • e.belle -rocche 
ducali, la «rocca dèi Frègoso», 
rinnovata nel/SOO da France¬ 
sco di Giorgio Martini, La valle 
del Marecchta si inoltra verso 
sud, tra cast^heti e monti via 
vàa più aitt. fino al monte Car¬ 
perà, con la suà importante 
foresta e alte tòste del Fumalo-, 
io. ossia alle sorgenti del Te¬ 
vere. It\ mezzo a questo at\(i- 
teatro, sorge ^nnàbilii. Nota 
un po' in tutta Italia per una 
pregevole mostra mercato 
dell’anliquarlaio (tanto bella 
quanto piena di «pezzi» costo- 
l%„pennab»)li ■ è pri pa«^ 
senaq^tìe ri« 


' détl'qnkme ;ìira t’ètrtt- 
^"j^iÌr‘CsM);cbc4«zolo slava 
fi tetribio’ de^-dk) Bài) e Pen¬ 
na; che alPepocà^delie inva¬ 
sioni barbariche diede asilo 
alla poca gente del luogo 
scampata ai poti. Splendida, 
héllà'Chiesa alumedievale di 
San Cristoforo, l’immagine 
deUa Vergine col Bambino; % 


cui ogni anno è dedicata 'la ' 
tradizionale festa dei «venerdì 
bello», il terzo venerdì dì mar¬ 
zo. La strada, dopo Pennabilli, 
si Inerpica verso U monte Car- 
pegna, seguendo la valle del 
fiume Conca, per raggiungere 
la faggeta più ampia d'Itàia. 
di fronte a una zona di pascoli 
degna di competere con le Al¬ 
pi. (I paese di Carpegna è la 
terra d'orìgine dei Monteleltro, 
discendenti appunto da Anto¬ 
nio di Carpegna, fatto conte di 
San Leo da Federico Barba¬ 
rossa nel 1115. 

L'ìlìneaiìo «da un tartufo al¬ 
l’altro» procede attraveiso 
Fronlino, Lunario e raandimc- 
leto. Cittadina medioevale, 
quest'ultima, che ha il pregio 
di possedere un museo della 
Cf^tà <Mniadin% ospitato jiel 
^astelió dei c^i Ofiva^rt^t 
ampi saloni riha^imentall e 
cenllnaiàrdi ,^mmì ntHErigarf. 

Il profumo sì acuisce 
arrivando neflà valle derMe^ 
tauro, in direzione di Sant’An¬ 
gelo in Vado, t cercatori di ta^ 
mio si disperdono nella 
Trabaria • antica terra di car¬ 
bonai e di ^tl • e poi porta¬ 
no il prodotto della loro cac¬ 



cia nel deliziò'baesé mip- 
dioevale, fatto di piccole c$se 
e ^coletti bui, che conve^o- 
no in una piazza trecentesca. 
In mezzo, tra i sètcì, $1 scorgo¬ 
no ancora le tratte della co¬ 
siddetta «plera .'dql fallito», 
usata per la gogna «a natiche 


nude» del mercante disonora¬ 
to. A Sant’Àngelo in Vado, tra 
la fine di ottobre e i primi di 
novembre, ogni notte è festa, 
avvolti dall'aroma del prezio¬ 
so tubero, tra banchetti e fuo¬ 
chi artificiali. 

Disceiìdendo U Metauro, 


un'altra piccola perla delia 
zona è Feimignano, antico 
baluardo della Flaminia, che 
contende alla vicina Urbania 
il vanto di avere dato i natali 
ad uno dei più importanti arti¬ 
sti marchigiani, il Bramante. A 
dispetto della serietà dell'aitì- 


La gola del Furio. In 
basso a sinistra ii 
«(oruhis». ovvero il 
corto tunnel costruito 
dalle truppe di Vespa¬ 
siano nel 76 tC. 


sta. gli abitanti di Permignano 
sono di indole burlorta e sco¬ 
vano più d’una di idea per di¬ 
vertirsi in gruppo. Ne è un 
esempio, il ipalio della rani 
di'oro», una sìngoiare corsa 
con le carriole che si svolge Ui 
primavera, in questo itinerario 
non vanno dimenticale le bel¬ 
lezze naturali, altrettanto pre¬ 
gevoli quanto quelle storichè; 
in primo luogo la gola del Fur¬ 
io, che stringe tra ie sue pareti. 
il fiume Metauro; e poi, come 
sospeso sull'orrido, il «forutu»» 
romano, breve galleria strada¬ 
le scavata daH’impentoie Ve¬ 
spasiano nel 76a.C. 

Ed ecco l'ultima tappa, alla 
caccia dei tartufo. Acquala- 
gna, nella valle del Candlgiia- 
no, è un paese in cui la p^a 
taitulo richiama beh altìp che 
il piacere della festa stagiona¬ 
le: ogni giovedì e domenica, 
da ottobre a marzo, vi sì con¬ 
tratta un terzo dell* intera pro¬ 
duzione nazionale. Sopranatti 
dal profumo inebriante del 
tartufo, ci fermiamo. Non sen¬ 
za ricordare che in tutte le 
trattorie, ' osterie e ristoranti 
della zona la fantasia gastio- 
nomica si scatena... 



Lo splendido centro ducale alimenta di vita concreta palazzi, monumenti, strade 



per armonia 


Uno scordo del bellissimo palazzo ducale a Urbino 


H Una piazza quadrata, un 
pozzo sui lato sinistro, due se¬ 
rie di palazzi di misura equili¬ 
brata, a tre piani, con tante fi¬ 
nestre; in mezzo, una sorta di 
tempio tondo a due ordini di 
colonne con la porta semia¬ 
perta che gli conferisce un 
che di accogliente. B quésta 
l'approssimativa descrizione 
del notis^mo dipinto di nero 
della Francesca, «la città kiea- 
le». Non a caso esso è «allog¬ 
giato» a Urbino, osùa in una 
delie città itsliafte che posso- 

(ènaamente' Ségnate da un 
ideaiè di perfetto equilibrio 
prettamente rinascimenlale. e 
poi perchè Urbino ha mairte- 
nuto la capacità di conservarsi 
nel modo giusto senza ridursi 
a fredda testimonianza dei 
passato, ma alimentando dì 
vita concreta la bellezza dei 
palazzi e del monumenti. Le 
mura integre di' Urbino.' sono 
vìssute ancora oggi cn^é luo¬ 
ghi veri della società urbiiiate. 


cosi come le sue architetture, 
le piazze, i loggiati, Io stesso 
Piazzo Ducale, che conserva 
opere di Piero della Frartce- 
sca. di Giusto di Gand. Paolo 
Uccello, I^ancesco di Giorgio 
Martini, Giovanni Santi, Baroc¬ 
ci. £ il merito del progetto se¬ 
condo il quale la città raggiun¬ 
se la forma attuale è tutto del 
signore che la resse dal 1444 
al 1482: Federico da Montefel¬ 
tro. 

Quando Federico, ormai 
due-vnltftrrveciQva. lispotuc... 
1>er4a t|rzà^ita-flQri Battista 
Sforza, bambina di ventisei 
anni più giovane di lui, venne 
ad abitare nel palazzo, intese 
disporre, per le sua reggia. 
ix>n di fasto, ma'di armonia, 
di bellezza suprema. Il risulta¬ 
to furono 250 sale, 600 fine¬ 
stre. il lavoro di diciotlo anni 
sotto la guida dei migliori 
maèstri del tempo. Lo studio- 
io. celebre in tutto il mondo, è 
rivestilo di pannelli di legno 
intarsiato che simulano pal¬ 


chetti di libri, armature, finte 
ante di armadi. Una magia cui 
è impossibile sottrarsi. Cosi 
come alla ricchezza delle 
opere d'arte: la «flagellazione* 
e la «Madonna di Senigallia» 
di Piero della Francesca, il ri¬ 
tratto della «Muta» di Raffaello, 
la «profanazione deH'osiìa» di 
Paolo Uccello, una predella 
d'altare tale che si può legge¬ 
re in sequenza come i fumetti. 

Urbino affascinante, non è 
città «facile». Ne rimase turba¬ 
to, da quei saliscendi ripidissi¬ 
mi. ■anche'Mtcftel'dèMoniai- 
’gne che. ahiVató di Sabato, 
giorno di mercato (come an¬ 
cor oggi), nei suoi appunti di 
viaggio in Italia scrive: «Il y a 
partoul à monter et descen- 
dre». Ma Urbino non è solo 
Palazzo Ducale. È nelle strade 
a saliscendi, nelle vie dai no¬ 
mi lantasìosì, nelle lapidi, nel¬ 
le epìgrafi che ad ogni canto¬ 
ne ricordano una nascita im¬ 
portante, un soggiorno illu¬ 
stre. È neirOratorìo di San 
Giovanni con il suo splendido 


Cleto di dipinti tardogotici dei 
fratelli Lorenzo e Jacopo Sa- 
limbeni, è nel «presepio» in 
stucco del SOO conservato nei- 
l'oratorio di San Giuseppe, o 
nei sotterranei del duomo, 
con il gruppo marmoreo dei 
•Cristo morto». Poi ancora, la 
bellezza di Urbino sta negli 
scorci sul panorama dolcissi¬ 
mo, verso quelle colline dove 
ogni anno si radunano gli ap¬ 
passionati a far volare i loro 
aquiloni. Nori a caio il cripto-, 
te deU'.aquilone, Qtoaoni.Eas. 
scoli, fece ii.BiniiasiQ 
convento dei Cappuccini qbn 
i severi Padri Scoiopi: «Solo 
avevi del rosso nei ginocchi 
per quel nostro pregar sul pa¬ 
vimento» scriverà Pascoli ri¬ 
cordando ii compagno predi¬ 
letto di collegio. 

Gli scorci si ritrovano tra le 
■pìole» come gli urbinati chia¬ 
mano le loro viuzze medieva¬ 
li, sulla «^mpa», l'antica scali¬ 
nata elicoidale fatta per gli 
zoccoli dei cavalli che collega 


il centro con i) Mercatale, più 
in basso, sulle Scalette di &n 
Giovanni, da cui ai 1 

tetti d^danti e toiricini del 
duca dirimpetto, è la città del 
Bramante, che si formò lavo¬ 
rando alle ultime opere di edi¬ 
ficazione del Palazzo e dise¬ 
gnando la chiesa di San Ber¬ 
nardino, dove il Duca avrebbe 
poi trovato la sua tomba. E in¬ 
fine c'è Turbino di Raffaelb, 
al numero 55 della strada a iui 
dedicata. Caminetti, pavimen¬ 
ti, soffitti e fiiiestre con i vetA k 
piombò évocario ITsabòrè dm 
tempo, cosi come 1 sediti-dì 
marmo, sotto le finestre, e U 
grande camino con il girarro¬ 
sto. Questo è Titinerario giusto 
per Tultimo giorno di unlveni- 
tà. dopo la laurea. Scaraman¬ 
zia vieta agii studenti di entra¬ 
re nel Palazzo o nelle chiese o 
scrutare i dipinti con l'occhio 
de) turista. Ma tutti gli studenti 
• e sono tanti • che rendono 
oggi viva la città insieme agli 
urbinati, questa paase^ata, 
prima 0 poi, la vogliono fare. 


Storia dì Peltro ìli una piazza e dintorni 


Sulle case ^)untano 
ifiori Liberty 


■i il primo personaggio ce¬ 
lebre della sua storia è Lucio 
Accio, tragediografo latino. 
Dopo di lui ce ne sono stati 
molli altri, non ultimo il genio 
del pentagramma Gioachino 
Rossini. Sono il vanto di Pesa¬ 
ro, città che conserva numero¬ 
se tracce del ricco e lungo 
passato. La fontana di piazza 
del Popolo, restaurata e can¬ 
dida, segna ancora oggi un in¬ 
crocio chiave, di origine ro¬ 
maica, tra te due strade princi¬ 
pali (cardo e decumano) tipi¬ 
che delle città a pianta qua¬ 
drala che caratterizzavano Te- 
poca, in questo caso il 184 
avanti Cristo. Il centro storico, 
dalle dimensioni perfette per 
una passeggiata a piedi, rac¬ 
coglie le testimonianze stratifi¬ 
cate dei vari periodi storici:' 
quella paleocristiana, con gli 
affreschi nella cripta di San 
Decenzio, il sarcofago ad inta¬ 
gli barbarici nel cortile del pa¬ 
lazzo VesTovite; quella me¬ 
dioevale, nei tre portali gotici 
delle chiese di S. Francesco, 
S. Domenico e S. Agostino; 
poi, ovviamente, del Malatesia 
c degli Sforza, con la massic¬ 
cia Rocca Laurana. Anche I 
duchi della Rovere, nuovi si¬ 
gnori di Urbino, trasferirono 
qui la loro capitale, non man¬ 
carono di lasciare nobili trac¬ 
ce; il palazzo Ducale, la chie¬ 


setta ottagonale di Sanl'Ubal- 
do, la scenografica facciata 
delia chiesa iti San Giovanni. 

Ma l'aspetto che c^gi forse 
affascina di più chi passeggia 
per Pesaro, è la presenza di 
deliziose testimonianze Li¬ 
berty e Déco. Sprazzi di fiorì 
intagliati sugli angoli delle pa¬ 
lazzine, piccoli balconi un po' 
"fru fni”, case in stile sul lun¬ 
gomare i cui giardini separa¬ 
no, ma non troppo, la privacy 
dei proprietari dal passeggio 
•marinaro». Uno stile che si 
addice perfettamente anche 
al paesaggio dolce a ridosso 
della città contrassegnato dai 
colli San Bartolo e Ardizio Sui 
pendìi di San Bartolo, a sor¬ 
presa, si aprono i giochi d'ac¬ 
qua di villa Caprile, tra i giar¬ 
dini all’italiana che appassio¬ 
navano la nobiltà settecente¬ 
sca. Poco lontano, TarUrna di 
Carolina di Brunswick aleggia 
ancora su villa Vittona. La se¬ 
rena t>ellezza delia collina è 
particolarmente apprezzata 
dai pesaresi. Di recente sono 
stati sistemati i sentieri che la 
percorrono, e che offrono alia 
vista scorci su Santa Veneran¬ 
da, villa Fasliggi, villa Baldassi- 
ni. Gli itinerari si snodano nel 
verde, tra sambuchi, rose ca¬ 
nine e caprifoglio, che vegeta¬ 
no rigogliosi con Taiuto dell'a¬ 
ria salmastra. 



Ai piedi del monte Catrìa ecco il monastero camaldolese Fonte Avellana 



Come sulle bighe 
il feelii^ 
tra Fbno e Roma 


PAGINA A CURA DI PATRIZIA ROMAGNOLI 


Sipario su Rossini e il nuovo cinema 


B La gazza al suo padrone ha npoitato te due 
stoviglie rubate e a Kaiia il successo che sembrava 
minacciato- l'edizione '89 del «Rossml Opera Festi¬ 
val» a Pesaro è stata seguita con raddoppiato inte¬ 
resse non solo da tanti appassionati del bel canto, 
ma anche dai più numerosi aficionados del pette¬ 
golezzo. Katia ràcciarelli, dopo i fischi alla Scala, ri¬ 
corderà Pesaro come la città della rivincita. D'altra 
parte, l'occasione non poteva essere bucata; l'at¬ 
tenzione dei critici e del pubblico cresce di anno in 
anno nei confronti di questa manifestazione, di ri¬ 
sonanza europea, il Rossini Opera Festival • Rof in 
sintesi • è Tunica manifestazione internazionale in¬ 
teramente dedicata ai compositore pesarese, il suo 
scopo è la restaurazione del patnmonìo musicale 
rossiniano ancora in parte sconosciuto, specie nel 
genere drammatico. Gioachino Rossini mori nel 
1868 lasciando erede universale del suo cospicuo 
patnmonìo il Comune di Pesaro, e da questo lasci¬ 
to nacquero il Conservatone e la Fondazione che 
portano >1 suo nome. Dal 1974 la Fondazione Rossi¬ 


ni In collaborazione con fa casa Ricordi di Milano, 
ha avviato una monumentale operazione artistica 
ed editoriale la pubblicazione delTopera omnia 
rossiniana in edizione crìtica, prevista in ottanta vo¬ 
lumi. 

il Rossini Osterà Festival è stato istituito r\ei 1980 
dal Comune di Pesato, in concomitanza con il re¬ 
stauro e la riapertura dello storico teatro intitolato 
al compo^tore, con Tintento dtehiaTato di prose¬ 
guire in campo teatrale TaUivilà scientifica della 
Fondazione Rossini. È nata cosi un'operazione cul¬ 
turale complessa, che ha per scopo ultimo il recu¬ 
pero • musicologico, teatrale, editoriale - di tutto il 
•sommerso» rossiniano. Il festival piisarese ha un 
posto particolare nel panorama musicale intema¬ 
zionale proprio per questa sua specifica imposta¬ 
zione culturale. Nei primi anni la manifestazione è 
stata gestita direttamente dai Comune, finché, net 
1985, è nato TEnte Festival, promosso dalle Ammi¬ 
nistrazioni provinciale e comunale di Pesaro. So¬ 
vrintendente e consulente arti^ico presiedono alle 


scelte culturali, sempre di atta qualità. Tanto è vero 
che la rasségna si è meritata Tallo patronato del 
Presidente della Repubblica. 

li Rof, però, non è il solo evento che mette Pesa¬ 
ro alla ribalta tra le città italiane che ospitano mani¬ 
festazioni di grande interesse culturale. L’altro liore 
alTocchiello di Pesaro ha luogo annualmente alTi- 
nizio dell'estate: la Mostra Intemazionale del Nuo¬ 
vo Cinema. L’edizione '89 • la venticinquesima - si 
è articolata su due filoni principali: gli anni Ottanta 
e gii anni Sessanta. Una settimana intensa, fatta di 
dibattili, oltre che della proiezione di film - ed è 
questa una delle particolarità delTappuntamento 
pesarese -spesso bloccati dait’intoileranza censoria 
o da pretestuosi veti politici. L'edizione dì quest'an¬ 
no è stata Tultima della gestione di Marco MuDer, 
chiamato al festival di Rotterdam. Gli subentrerà 
dal 1990 il noto storico e cnlico cinematografico 
Adriano Aprà. E Pesaro continuerà ad essere la tri¬ 
buna per un cinema spesso misconosciuto e a tor¬ 
to sottovalutato. 


M I Romani la battezzarono 
•FanuTn Foitunae», ossìa tem¬ 
pio della fortuna. A questa dì-" 
vinità era infatti dedicato un 
tempio. 1 Romani, che a fon¬ 
dare le città ci sapevano fare, 
scelsero per Fano la foce del 
Metauro, e ne fecero il capoli¬ 
nea òi una delle strade che da 
Roma oltrepassavano TAp- 
pennino centrale e raggiunge¬ 
vano l'Adriatico, ossia la vìa 
consolare Ramìnia. £. sebbe¬ 
ne nella Fano odierna siano 
rimasti monumenti anche bel¬ 
lissimi dovuti alle successive 
signorie, il feeling con i latini è 
prevalente. Tanto per comin¬ 
ciare, una pomposa statua di 
Cesare Augusto, a braccio te¬ 
so, si trova sotto le mura, an¬ 
cora ben conservate, da lui 
fatte costruire. Ma soprattutto 
il legame della città con le ra¬ 
dici latine si concretizza in 
una grande festa popolare, 
che richiama una gran folla 
anche dai dintorni: la «Fano 
dei Cesari». 

Buffa l’idea di partenza, vis¬ 
suta con giocosa serietà da 
tutta la città. Una sorta di Car- 
ttevale fuori stagione, con tutti 
gli abitanti vestiti in costume, 
come per fare felice il Fellinì 
del Salyricon. ravàve una tradi¬ 
zione di latino maccheronico, 
di ludìv giovanili, di feste, di vi¬ 
no e di amore. Non c'è fane- 
se, bambino o adulto, nelia 
seconda settimana di luglio, 
che non si sia premunito di 
una tunica, di un mantello o 
dì un semplice pezzo di stoffa 
da acconciare in modo origi¬ 


nale su) momento. Tutta la 
città partecipa alla l^o del 
Cesari. Le otto circoscrizioni 
che gai^giano a mo' di palio, 
sono divenute i capisaldi del- 
l'agonismo e della fantasie si 
ergono grandi scenografie, e 
si forma un itinerario suggesti¬ 
vo, fino a confluire davanti al¬ 
l'arco di Augusto. 

Tutta la manifestazione ruo¬ 
ta attorno al grande evento; la 
corsa delle bighe, durante la 
quale gli otto quartieri si sfida¬ 
no su un apposito anello pre¬ 
parato per l’occasione intorno 
alle vestìgia romane. La gente 
porta i colori del proprio quar¬ 
tiere e fa il tifo. La settimana si 
riempie dì feste: il programma 
comprende anche una parte 
riservata alla gastronomia «Tri- 
magione in piazza» ne) corso 
della quale vengono elaborate 
ricette e piatti che nelTantlchl- 
tà tacevano beila vista sulle ta¬ 
vole imperiali. A contorno di 
tutto questo, vengono organiz¬ 
zati giochi in tutti i quartieri, 
feste in costume in onore de¬ 
gli auriga, concorsi per l'ele¬ 
zione dì «Messaline» parttoo- 
larmenle attraenti, ii tutto inaf¬ 
fiato da opportune libagioni. E 
se la manifestazione In una 
settimana si esaunsce, resta 
per tutto Tanno Taltenzione 
della città per le tracce della 
dominazione romana. La pre¬ 
parazione della festa ha pro¬ 
dotto anche pregevoli docu¬ 
mentazioni per un «itinerario 
archeologico» dentro la città 
di grande interesse. 
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_Autonomia e responsabilità _I limiti del progetto 

i pnndpi del dis^o di l^e nella determincdone delle funzioni 

die riordina la diì^enza pubblica e nei criteri d^ scatti di anzianità 

Identikit del manager di Stato 


m II disegno di legge sul 
ricfdinamento della dingen- 
tai pubblica, approvato al¬ 
l'unanimità in sede refeien- 
le dalla Commissione alfan 
costlluzionali della Camera 
Un dal IO maggio scorso, 
rappresenta o no un passo 
avanti nell afiermazione di 
una nuova identità, dell au¬ 
tonomia e della responsabi¬ 
lità del dirigenti? È vero che 
rispecchia, e in quale misu¬ 
ra, formulazioni e proposte 
avanzate unitanamenle da 
tempo dai sindacati e dalle 
Sifiislrd’ 

È da rtcOnoscere e sotto¬ 
lineate anzitutto come il 
punto più qiJalificante del 
lesto approvato è certamen¬ 
te quello in CUI viene affer- 
majo in modo inequivoco il 
principio della distinzione 
netta tra pib che spetta alla 
direzione politica e ciò che 
compete invece ai dirigenti 
•direttamente responsabili 
della realizzazione dei prò 
grammi e dei progetti loro 
allidatl» Incompreso I eser¬ 
cizio nei limiti dello stan 
ziamento dj bilancio di tutti 
i poteri di ipesa inerenti alla 
toro attuazione Abbando¬ 
nata la rituale vuota fraseo- 
logla su tutta la sfilza di sa¬ 
cri principi (legalità Impar- 
zWItà, ^onomicllà c via 
rjwlamando) che devono 
iaiiiìiare l'azione ammini 
strativa, il provvedimento 
comincia finalmente a par¬ 
late ih termini di obiettivi, di 
progatli, di programmi E 
per non restare nel generico 
prevede l'Istituzione in tutte 
le amminUIrazIonl di indi¬ 
catori di efficienza di appo¬ 
siti Uffici di programmazio- 
m e ricalca, di nuclei d| va 
liiuiflone à'perll alla parteci- 
cMIone rii esperti esterni 
nno a qui, dunque, la rispo¬ 
sta ai due inienogalivi suro 
chiamali non può essere 
che alfermaliva 

Peccalo che a queste in 
dubbie novità della parte 
pio propriamente politica 
del disegno di legge non si 
accompagnino, però altre! 
tante novità su alm punti di 
nflew tuli altro che secon 
dado Umiliamoci a due 
l'irt(|ivlduazione, pievisia 
entro un anno degli organi 
e degli uincl dingenzlali con 
la contressa identità di fun 
ilone, e I cnten della prò 
gfersione economica di an¬ 
zianità 

La determinazione degli 
uHici effettivamente dirigen 
zialf riveste una duplice nle- 
vanza Sia perché riguarda 
direttamente la configura¬ 
zione e l'assetto stesso delle 
amministrazioni Sia perché 
ail'esercizm di una funzione 
riconosciuta come dirigen¬ 
ziale é connessa lattribu 
zlone di un indennità gra 
duata in relazione all im¬ 
portanza dellincanco rive 
strio L Incattco è previsto a 
tennihe e l'eventuale revoca 
comporta la cessazione del 


la relativa indennità L in¬ 
dennità decorrerà dal 1° 
gennaio ]990 I dubbi e le 
difficoltà che subito si pre¬ 
sentano sono tali però da 
far traballare paurosamente 
tutta la costruzione fin dalle 
fondamenta Identificare di 
qui a un anno, quasi che 
I espenenza dei quarant'an- 
ni inutilmente trascorsi non 


esistesse, tulle le funzioni 
dingenziali, che sono oggi 
qualche migliàio, appare 
più che problematico Non 
solo Ma pensare anche di 
ordinarle, sempre in un an¬ 
no a seconda della loro Im¬ 
portanza, è, a essere gene¬ 
rosi, un So^ di una notte 
di mezza estate Va aggiun¬ 
to, in secondo luogo, che 


un problema di cosi grande 
e complessa poftala non é 
nemmenWfPpTiaabi)e possa 
essere afflalo a un regola¬ 
mento e'nsoKo da un de¬ 
creto presidenziale, sia pur 
previo parere delle compe¬ 
tenti Commissioni parla- 
mentan 


aiOVAN BATTISr* CMlfSA 

Ci vuole ben afro Se SI 
vuol lare un iavópo seno, 
per quanto piZ^Me llbefa- 
lo e protetto dairàcCariito 
arrembaggio di tutte le 
clientele - politiche buio* < 
cratiche o sindacali che sia¬ 
no - occorre sbarazzarsi da 
ogni ipotesi di gestione bu- < 


rocratica e «autarchica» del¬ 
la pattila Èr indispensabile 
invece mettere a confronto 
e al lavoro certamente i di¬ 
retti interesszrU, ma anche 
chiamare in'causa culture. 
prof^ionalAà e competen¬ 
ze esterne A cominciare da 
quegli esponenti del mondo 


del lavoro privato che non 
tralasciano occasione per 
ammanniici le loro ncelle 
salvo a scomparire subito 
dopo dalla comune In ter¬ 
zo luogo, infine, se I indivi¬ 
duazione degli uffici din- 
genztali vuole essere davve¬ 
ro sia il modo piò corretto 
attraverso il quale identifica¬ 
re e selezionare i dirigenti 


sia la premessa e la condi¬ 
zione della successiva in¬ 
dennità di funzione è evi¬ 
dente che non potranno es¬ 
serci a quel titolo cone- 
sponsioni anticipate Pensa¬ 
re di far decorrere 1 indenni¬ 
tà dal 1° gennaio prossimo 
cioè di qui a quattro mesi, 
quando I individuazione de¬ 
gli organi e degli uffici sarà 



1D 30 SÉnEMBRE, 
L’UNIVERSITÀ: 
CHE VOTO SI MERITA. 


Come acegUere la facoltà. Perché lacnveisi 
Problemi e vanttuuL Calendario accademico, 
r*^‘fM‘ <U tacoltaTtnaterimenti di sede, 
ninidl studio, leMotiI, seminari, tesi di laurea 
Corsi e scuole di qiecialinazione, 
perfezionamento, ricerca. Gli sbocchi professionali 











IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRIHI DEL CIHADIND 


ancora di là da venire, co* 
stituisce allora una contrad* 
dizione clamorosa, che fa 
nascere più che il sospetto 
che in realtà si intenda pro¬ 
cedere secondo la tradizio* 
ne migliore, con erc^azioni 
o a pioggia o alte solite 
clientele 

Quanto ai nuovi criteH e 
alle procedure per ta revi* 
sione del trattaniento eco¬ 
nomico dei dingenti, lutto 
viene nnviato al gennaio 
1992 Nel frattempo S\ dà 
luogo a un adeguamento 
del 15%, mentre la progres¬ 
sione economica di anzia¬ 
nità viene nconiermata nei 
suo vecchio sviluppo delle 
otto classi biennali del 6% 
Mantenendo cosi in vita un 
sistema di valutazione di ti¬ 
po gerontocratico che fra 
fatto il suo tempo, e non le¬ 
nendo conto delie pressanti 
richieste sostenute unuaria- 
mente dai sindacati, già ac¬ 
colte nei contratti degli «ta- 
tali e dei parastatali finora 
approvati In breve, queste 
nchiGste prevedono la sosti¬ 
tuzione degli scatti pprcerb 
tuali di anzianità con un ifn* 
porto in cifra fissa da con¬ 
cordare a ogni scad^za 
contrattuale, rendendo In 
tal modo possibile quanto 
oggi possibile non 1 ade¬ 
guamento flessibile e con¬ 
trattato, anziché meccani¬ 
co, del valore che di trien¬ 
nio in tnennio si intende ri¬ 
conoscere all’anzianità 
Una misura dunque che as¬ 
sume 1 aspetto di un innova¬ 
zione di significafo qualitati¬ 
vo evidente che sgombra i) 
campo da un automatismo 
di troppo e restituisce alla ti¬ 
tolarità contrattuale il gover¬ 
no pieno della retribuzione 

SI tratta però aei^ 5 || 
stringere i tempi Lasciar 
passare altri mesi inutilmen¬ 
te vorrebbe dire infatti dar 
fiato e alimento alle nneor- 
se e ai particolarismi già àui 
sentiero di guerra Con il n- 
schio grave di ridurre infi¬ 
ne tutto a una mera soluzio¬ 
ne economica, perdendo 
per la strada le novità pur 
presenti nel disegno di leg¬ 
ge e buttando Via, eoa I ac¬ 
qua sporca, anche il bambi¬ 
no Si fa indispensabile allo¬ 
ra saper distinguere Da un 
lato q è da considerare I a- 
deguamento economico 
per la dingenza, al quale, 
come per tutti i dipendenti 
pubblici va data subito at¬ 
tuazione Dall altro, ci sono 
gii aspetti più specifìcata- 
mente nformatori relativi al- 
I Identificazione delie fun¬ 
zioni e alla connessa identi¬ 
tà oltreché alla revisione 
profonda del trattamento 
dei dmgenti Aspetti che, 
per essere seriamente e 
compiutamente affrontati, 
non possono certo essere 
costretti entro scadenze tan¬ 
to spicciative e cnteri tal¬ 
mente «domestici» da <Ksere 
condannati in partenza ai 
fallimento 
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